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- ACUITA LA TENSIONE TRA LE PARTI DALLE VICENDE DEL CASO DONAT CATTIN 


INTERVISTA DI MIJATOVIC ALLA TV RUSSA 


- Dc e Pci ai ferri corti 


nella corsa elettorale 


Incontro di Cossiga con Longo e Zanone - Il Pri dice «no» alla raccolta delle firme 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Iltentativo comu- 
nista di mandare tutto a carte 
quarantotto e provocare la 
crisi prima delle elezioni sem- 
bra aver cozzato contro la 
barriera eretta dai tre partiti 
al governo intorno al presi- 
dente del Consiglio. La cam- 
pagna ‘elettorale, pertanto, 
Tientra nel binario della scher- 
‘Maglia politica d'uso, pur de- 
nunciando l’esasperazione 
delle contrapposizioni e della 
tensione in atto. 

La posta in palio è molto 
grossa, questo i comunisti lo 
sanno bene, perciò indirizza- 
no tutti i loro sforzi nella dire- 
zione del voto di domenica 
prossima. Ed è chiaro che il 
‘caso Donat Cattin-Cossiga si 
inserisce in questa strategia 
Vuoi per l’una parte (il Pci) 
Vuoi per l’altra (la De, il Psi il 
Pri). 

Da piazza del Gesù, rinfran- 
cati per aver tamponato per 
lo meno la falla di Cossiga 
(Quella di Donat Cattin era 
Impossibile da riparare), si 
Passa al contrattacco verso 
Botteghe Oscure, facendo sa- 
bere chiaro e tondo che con 
Questa mossa i comunisti si 
Sono praticamente giocati la 
Speranza di un governo di uni- 
tà nazionale. 

Conla decisione di procede- 
Te alla raccolta delle firme 
contro Cossiga, dicono i de- 
mocristiani, i comunisti non 
solo hanno confermato che è 
Impossibile fare un governo 
con loro, ma pure che sì esclu- 
de automaticamente la possi- 
bilità di stare nella maggio- 
ranza insieme;alla Dc. La ten- 
sione tra le due parti ha fatto 
un balzo indietro di vent'anni, 
acuendosi profondamente, 

Intanto Cossiga, dopo il ver- 
tice dell'altro giorno, ha con- 
vocato separatamente i lea- 
der. dei due «eselusi», Longo e 
Zanone, per spiegare le ragio- 
ni per cui se ne va dopo la 
conferma della fiducia da par- 
te della maggioranza. Una 
mossa abbastanza astuta, 
Questa del presidente del 
Consiglio, che lo ha messo al 

paro da eventuali prese di 
CUGINO da parte del Quiri- 

e. 


Zanone dice di comprende- 
Te lo stato d'animo e l’amarez- 
Za di Cossiga e si augura che 
la relazione della commissio- 
Ne inquirente ed il dibattito in 
Parlamento accertino senza 
Ombra di dubbio l’infondatez- 
Za di ogni sospetto. 

Per il segretario liberale 
Spetta alla sensibilità di Cos- 
Siga decidere se presentarsi al 
dibattito parlamentare in ca- 
Tica o dimissionario, Zanone 
comunque ha definito il go- 
Verno «un direttorio dalla te- 
Sta di ferro e i piedi di argilla». 

Il segretario socialdemocra- 
tico ha precisato che il suo 
partito «non ha inteso né 
intende criminalizzare l’on. 
Cossiga e ha espresso, nella 
Commissione inquirente, ‘un 
Biudizio giusto ispirandosi ai 
Principi sui quali si fonda il 
Nostro ordinamento e la carta 
costituzionale». Longo ha 
Chiarito le «ragioni di oppor- 
tunità politica» per le quali 
aveva chiesto le immediate 
dimissioni del presidente del 
Consiglio. 

«La scelta dei tre partiti di 
governo di dare un sostegno a 
Cossiga — ha commentato 
Longo — rinvia soltanto il 
problema a dopo le elezioni. 
Saranno gli elettori a decidere 
Conil voto la nuova coalizione 

EOverno che dovrà certa- 


mente costituirsi nelle prossi- 


ME settimane». 
© Casa repubblicana, men- 
Ossiga incontrava Zano- 
ne e Longo per «chiarire», si 
Tibadiva solidarietà al capo 
del governo. La riunione della 
zione dichiarava di acco- 
Eliere «con rispetto la decisio- 
ne assunta dalla commissione 
inquirente e ha deliberato di 
chiedere ai gruppi parlamen- 
tari del Prì di non partecipare 
alla raccolta delle firme intese 
a riaprire il caso in sede di 

assemblea». 

Il documento della direzio- 
ne ‘repubblicana sottolinea 
che il Pri prende atto delle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio che respinge 
Don solo ogni accusa ma ogni 
Sanno RI la prefetta tia 

e "i 
giamento. del suo atteg 


Ribadisce inoltre il suo pi 
pie- 
1 npegno della lotta contro 
Bre Trorismo, una lotta che 
ter ppone un arco di solida- 
Gare Razionale che rischia in 
peri Ae messa 
le d 
pr elettorale. ee 

Tesidenze dei 
Iena Sociatisa Sunni 
10 scambio di i 

avute ieri mattina nella Sn 
del gruppo della Camera, han. 


Alberto Castagna 


SE SE ag CIAO SI MIO 
(Continua in 2.a pagina) 


Piccoli: speculazione sulle parole 


ROMA — «Proprio per ga- 
rantire la serietà di un impe- 
gno politico che non puo 
cadere, sotto una chiara ma- 
novra elettoralistica senza rl 
schiose conseguenze per il 
paese, Cossiga non può 
dimettersi». E’ il segretario 
della Dc Flaminio Piccoli, nel 
ribadire il pieno appoggio del- 
la De al presidente del Consi- 
glio, a denunciare la strumen- 
talizzazione del Pci sul caso 
Donat Cattin. > x 

In una affollata conferenz: 
stampa, nella sede della stam- 
pa estera in Italia, Piccoli ha 
risposto per circa due ore a un 
fuoco di fila di domande sulle 
principali questioni interne e 
internazionali ma soprattutto 


sui collegamenti del terrori- 
smo con le «centrali interna- 
zionali» e sulla vicenda Donat 
Cattin. 

Ha detto che il senatore 
Carlo Donat Cattin ha fatto 
bene a dimettersi da vicese- 
gretario del partito anche se è 
solo colpevole di essere padre, 
visto che se avesse commesso 
un reato la magistratura 
avrebbe esercitato nei suoi 
confronti l’azione penale. 

Ha insistito sul fatto che la 
campagna elettorale è stata 
politicizzata dal Pci che «si è 
posto come obiettivo di que- 
ste elezioni amministrative la 
caduta del governo Cossiga 
unitamente a una pesante 
manovra per tentare'dì inter- 


ferire sulle nostre posizioni in- 
terne nella speranza di poter 
giungere ad una nuova Mag- 
gioranza parlamentare che 
passasse attraverso la spacca- 
tura della Dc e del Psi». 
Riferendosi ancora alle ac- 
cuse a Cossiga, Piccoli ha det- 
to che sì è di fronte ad una 
vera «speculazione sulle paro- 
le». Nessuno infatti ha potuto 
provare che Cossiga ha detto 
qualcosa di significativo a Do- 
nat Cattin. E a proposito di 
quest’ultimo e della riunione 
di sabato a piazza del Gesù, 
Piccoli ha detto che Donat 
Cattin è venuto a Roma da 
‘Torino avendo in tasca le pro- 


(Continua in 2.a pagina) 


Belgrado 
la lealtà 


«La Jugoslavia contin 


apprezza 
di Mosca 


uerà sulla via di Tito» 


BELGRADO - Le favorevo- 
li prospettive dello sviluppo 
della cooperazione tra Jugo- 
slavia e Unione Sovietica so- 
no state esposte dal presiden- 
te della presidenza della Re- 
pubblica jugoslava Cvijetin 
Mijatovie in un'intervista alla 
televisione sovietica. L'occa- 
sione è stata rappresentata 
dal venticinquesimo anniver- 
sario della «dichiarazione di 
Belgrado» che, dopo un perio- 
do di estrema tensione, con il 
Cominform, stabilì le nuove 
basi per le relazioni tra i due 
paesi. 


L'intervista — la prima con- 
cessa dal neo presidente jugo- 
slavo— può essere considerata 
appropriata risposta di Bel 
grado” al gesto di Breznev in 
occasione della morte di Tito. 
In questa circostanza, come si 
ricorderà, il Cremlino ha teso 
la mano alla nuova direzione 
collegiale jugoslava, riconfer- 


mando gli accordi raggiunti 
con il presidente defunto, 
mentre fino allora aveva rico: 
nosciuto soltanto Tito come 
suo interlocutore. 

Per la Jugoslavia di oggi il 
comportamento sovietico si 
gnifica da un lato la conferma 
della lealtà di Mosca, dall’al- 
tro un contributo alla deter- 
minazione di proseguire la po- 
litica di Tito. 

«La dichiarazione di Belgra- 
do - ha detto Mijatovie — è 
stata confermata e verificata 
nella pratica concreta come 
base durevole delle relazioni 
jugo-sovietiche, Su questa ba- 
se le relazioni si sono svilup- 
pate fruttuosamente in tutti i 
,campi. Sulla strada sono in- 
sorte difficoltà più o meno 
grandi, ma sono state supera- 
te grazie agli sforzi dell'una e 
dell’altra parte». 


(Continua in 2.a pagina). 


L'INCONTRO CON SARTI NON FA CAMBIARE IDEA AGLI AUTONOMI DELLO SNALS 


Bloccati scrutini ed esami? 


Difficile che lo sciopero riesca in tutte le zone - Contrari all’iniziativa i confederali 
Nuovo incontro con il ministro il prossimo 13 giugno - La situazione del pubblico impiego 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sindacato auto- 
nomo della scuola Snals cer- 
cherà di bloccare gli scrutini 
di fine anno e gli esami. L’in- 
contro di ierì tra il ninistro 
della pubblica istruzione Sar- 
ti e il sindacato autonomo 
non è valso a far recedere lo 
Snals dalla impopolare deci 
sione, 

In un comunicato la segre- 
teria dello Sfialsyrinnova l'in- 
vito al personale della scuola 


a dar vita a questa forma di 
protesta al fine di impedire la 
regolare conclusione dell'an- 
no scolastico. Nonostante la 
minaccia, è difficile pensare 
che lo Snals riesca a raggiun- 
gere to scopo. I sindacati con- 
federali, nel condannare l'a- 
gitazione, hanno assicurato îl 


proprio impegno per assicu- | 


rare scrutini ed esami. 

La protesta però potrebbe 
determinare, semon proprio îl 
blocco, certamente dei disagi 


ATENE «RESTITUISCE» LA PRESUNTA ULTRÀ 


In Italia la Matiussi 
con i polsi bendati 


Disperato tentativo di evitare l'estradizione 


ATENE — Rossana Matiussi, la presunta terrorista la cui 
estradizione è stata decisa la scorsa settimana, ha tentato ieri 
di ferirsi per evitare, all'ultimo momento, di lasciare in aereo 
la Grecia alla volta dell’Italia. Lo ha reso noto un portavoce 
della polizia greca, precisando che, durante il tragitto in auto 
dalle carceri di Koridallos (Pireo) all'aeroporto di Atene, la 
Matiussi ha improvvisamente estratto un oggetto di vetro, nel 
tentativo di recidersi le vene dei polsi. 

Il pronto intervento dei poliziotti che l'accompagnavano 
ha impedito alla presunta terrorista di portare a termine il 
suo proposito. La Matiussi è stata quindi accompagnata al 
pronto soccorso dell'aeroporto per una medicazione. Dopo 
una contestazione tra il comandante italiano del volo e le 
autorità sanitarie greche, la Matiussi è stata trasferita con i 
polsi bendati su un aereo dell’«Alitalia» con cui è poi partita 


alla volta di Roma. 


Com'è noto, la Corte di cassazione greca aveva rigettato 
sabato scorso il ricorso in appello avanzato dalla presunta 
terrorista contro il verdetto che decideva la sua estradizione 
în Italia. Davanti alla Corte greca, l'insegnante di educazione 
fisica, nata a Trieste e residente a Firenze, aveva rigettato 
ogni accusa, definendosi «estranea a qualsiasi attività terrori- 


stica o politica». 


nella compilazione dei giudizi 
di fine anno e nella formazio- 
ne delle commissioni di esa- 
me, Gli effetti dello sciopero 
saranno diversificati nelle va- 
rie regioni d’Italia. 

Gli autonomi, che comples- 
sivamente hanno un seguito 
oscillante tra il 20 e il 30 per 
cento del personale della 
scuola, possono creare disagi 
in quelle regioni e in quelle 
località dove la loro presenza 
è più massiccia. Dallo sciope- 
ro, oltre naturalmente ai con- 
federali, si sono dissociati gli 
autonomi dello Snafri. 

Il ministro Sarti comunque 
ha convocato nuovamente gli 
autonomi per il 13 giugno, 
non escludendo la possibilità 
di un accoglimento delle ri- 
chieste dello Snals in merito 
al riconoscimento dell'anzia- 
nità pregressa. Alla riunione 
del 13 parteciperanno anche 
il ministro del'tesoro e rap- 
presentanti della federazione 
unitaria, che però saranno 
ricevuti in separata sede. 

Sulla questione dei precari 
il ministro avrebbe assicurato 
l'intervento del governo. IL 
problema resta quello del re- 
‘perimento dei fondi necessari 
e questo spiega il motivo della 
presenza al.prossimo appun- 
tamento del ministro Pan- 


dolfi. 


Il responsabile dell’ufficio 
scuola della Dc, on. Giancar- 
lo Tesini, ha intanto espresso 
l'augurio în una dichiarazio- 
ne che il governo «compia 
ogni sforzo pur nel doveroso 
rispetto delle disponibilità di 
bilancio per addivenire a una 
soluzione positiva del proble- 
ma del maturato economi- 
co”. Dovrebbe essere — per 
Tesini — una soluzione in gra- 
do di soddisfare i diritti acqui- 
sitî da parte del personale 
docente în servizio anche alla 


FURGONCINO FATTO ESPLODERE NELLA NOTTE A MILANO 


Tritolo in 


PI u = 4) #6 


Milano — Attentato la scorsa notte alla questura di Milano. Un furgoncino è stato riempito di 


questura 


tritolo e quindi fatto saltare poco dopo le tre. Ingenti i danni, nessun ferito. L'attentato è stato 
rivendicato dai «compagni organizzati in nuclei partigiani». Nella foto, una visione dei 


risultati dell'esplosione. Maggiori particolari in seconda pagina 


(Telefoto Ansa) 


luce delle indicazioni emerse 
nel dibattito parlamentare 
sulla legge del pubblico im- 
piego». 

Intanto la segreteria della 
federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Uil prenderà în esame 
oggi la situazione del pubbli- 
co impiego alla luce dell’in- 
contro di ieri tru îl ministro 
Giounini. e istappresenianti 
deliè ‘tre conjedei nz La 
trattativa riguarda l’attua- 
zione dei contratti debpubbli- 
co impiego scaduti nel 1978 e 
che intéressuno circa un mi- 
lione e mezzo di lavoratori del 
pubblico impiego. 

Il disegno di legge, concor- 
dato in un primo momento tra 
governo e sindacati, che ave- 
va lo scopo di sanare la situa- 
zione, nel corso dell’iter par- 
lamentare ha subìto alcune 


modifiche che a giudizio della 
federazione unitaria ne 
avrebbero stravolto i conte- 
nuti. Ma su questo tema il 
sindacato non sembra unito. 

Mentre la federazione uni- 
taria richiede il ripristino del 
testo originario, la Cisl e la 
Uil statali si battono invece 
perché le modifiche restino. 
Questo contrasto ha provoca- 
to lacerazioni nello stesso sin- 
dacato»tanto che la scorsa 
settimana i leader sindacali 
Lama, Carniti e Benvenuto 
hanno subìto una violenta 
contestazione da parte di al- 
cune decine di lavoratori del 
pubblico impiego nel corso di 
un'assemblea. 

Nell’incontro di ieri. il mini- 


Giuseppe Sanzotta 


(Continua in 2.a pagina) 


L'EX MINISTRO «DEPONE» ALLA CONFERENZA DI TEHERAN 


Iran: Clark ammette 
i «crimini» degli Usa 


Sì al processo contro l’ex Scià e alla restituzione dei suoi beni 


TEHERAN — L'ex ministro 
della giustizia americano, 
Ramsey Clark, è intervenuto 
ieri alla conferenza interna- 
zionale di Teheran sulle inge- 
renze degli Usa in Iran duran- 
te il regime del deposto Scià, e 
ha sollecitato la «rapida libe- 
razione» degli ostaggi che da 
214 giorni sono in mano agli 
«studenti islamici», offrendosi 
di prendere il posto di qual- 
siasi di loro se «ciò può servire 
a risolvere questa tragica 
crisi». 

Clark, che capeggia la dele- 
gazione di dieci personalità 
americane recatasi a Teheran 
a dispetto del veto dell’ammi- 
nistrazione Carter, ha parlato 
per una ventina di minuti alla 
conferenza in corso all’ex Ho- 
tel Hilton di Teheran, affer- 
mando tra l’altro di ritenere 
«imperativo» per la rivoluzio- 
ne iraniana che. gli ostaggi 
siano rimessi presto in libertà 
e sostenendo che il pericolo di 
un nuovo intervento militare 
degli Usa è maggiore se i 53 
americani fatti prigionieri il 4 
novembre scorso rimangono 
nelle mani dei seguaci del- 
l’ayatollah Khomeini. 

Dinanzi ai circa 300 delegati 
giunti'nella capitale iraniana 
in rappresentanza non ufficia- 
le di 54 paesi, Clark ha detto 
che gli ostaggi sono le «perso- 
ne sbagliate» da punire per le 
passate azioni americane, è 
ha affermato che il regime di 
Reza Pahlevi, sostenuto dagli 
Usa, ha «brutalizzato milioni 
di persone», rendendosi col- 
pevole di azioni che l'ex mini- 
stro ha definito «terribilmen- 
te penose», «La cattura di per- 
sone non coinvolte in colpe 
specifiche — ha aggiunto 
Clark e non può essere giusti- 
ficato in un paese che vuole 
vivere in pace. Il sequestro è 
comprensibile in termini 
‘umani (Dio sa se è comprensi- 
bile!), ma non è giusto». 


Ramsey Clark si -è anche 
detto favorevole a un proces- 
so nei confronti del deposto 
Scià (che attualmente vive in 
Egitto) e ha sostenuto che i 
beni «da lui rubati al popolo 
devono essere restituiti al po- 
polo, in nome della giustizia». 
Clark, che è stato ministro 
della. giustizia dal 1967 al 
1969, ha dichiarato più tardi 
ai giornalisti che la decisione 


IONAL CONFERENCE 
TERVENTIONS IN IRAN 


Une 2-5, 1980 


Teheran — L’ex ministro americano Ramsey Clark durante il 


suo intervento alla conferenza internazionale 


sua e di altri nove americani 
di partecipare alla conferenza 
è «essenziale al dialogo fra il 
popolo iraniano e il popolo 
americano», e ha previsto che 
essa «sarà di aiuto agli ostag- 
gi americani», 
Successivamente, il mini 
stro degli esteri iraniano, 
Ghotbzadeh, ha annunciato 
che s’incontrerà con Clark, 
che oggi ha definito «uno stre- 
nuo sostenitore della rivolu- 
zione iraniana e un avversario 
dei. crimini dello Scià e del 
governo degli Usa in Iran». 
Ghotbzadeh ha reso noto che 
avrà contatti privati con un 
certo numero di delegati alla 
‘conferenza, e che «Ramsey 
Clark non sarà escluso. Natu- 
ralmente — ha aggiunto — 
non intavolerò con lui nego- 
ziati come rappresentante del 
governo degli Stati Uniti». 
A Washington, il diparti- 
mento della giustizia ha in- 
tanto annunciato di aver 
aperto un'inchiesta sul grup- 


po di dieci americani recatisi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEL AVIV — Nonostante non 
siano avvenuti i temuti disor- 
dini su larga scala, uno stato 
di viva tensione permane in 
Cisgiordania e a Gaza, dopo il 
ferimento di Karim Khalaf e 
Bassam Shaka, sindaci di Ra- 
mallah e Nablus, negli atten- 
tati terroristici di lunedì. Uno 
sciopero generale di protesta 
è stato attuato ieri in tutti i 
centri della Cisgiordania, a 
Gaza e nella parte orientale di 
Gerusalemme, dove pattuglie 
di poliziotti israeliani hanno 
cercato di imporre l'apertura 
forzata dei negozi. o 

Seguendo l’esempio del 
consiglio comunale di Gaza, 
che si era dimesso subito do- 
po l'annuncio degli attentati 
ai due sindaci, anche quello di 
Betlemme ha rassegnato in 
massa le dimissioni. In un 
comunicato emesso dalla mu- 
nicipalità, il sindaco Elias 
Freij ha spiegato questo pas- 
so, come una forza di protesta 
per gli avvenimenti di lunedì, 
per l'espulsione di tre notabili 
palestinesi in Libano (avvenu- 
ta tre settimane fa) e per il 
trattamento «umiliante» al 
quale gli organi rappresenta- 
tivi palestinesi vengono sotto- 
posti dalle autorità militari 
israeliane. 

I servizi di sicurezza israe- 
liani hanno intanto continua- 
to e intensificato gli sforzi per 
identificare gli autori degli at- 
tacchi terroristici contro Kha- 
laf e Shaka. Gli sforzi degli 
inquirenti, pur non avendo 
ancora imboccato una dire- 
zione precisa, sembrano però 
concentrarsi soprattutto sui 
piccoli. gruppi eversivi della 
fazione ultranazionalista 
israeliana, che gode di non 
celate simpatie tra i coloni 
ebrei in Cisgiordania. 


Fonti militari hanno fatto 


dagli attentatori denota un 
«alto grado di preparazione 
professionale», accompagna- 
ta da un buon «servizio infor- 
mazioni» sulle abitudini delle 
vittime. Sembra inoltre che 


rilevare che la tecnica usata. 


l’esplosivo adoperato sia lo 
stesso usato dall’esercito 
israeliano, nei cui arsenali si 
verificano ormai da tempo 
furti di armi e munizioni, de- 
stinati in prevalenza a soddi- 
sfare le «necessità» della 
malavita israeliana. 

Non viene comunque esclu- 
sa l’ipotesi che Khalaf e Sha- 
ka siano rimasti vittime di un 
«regolamento di conti» ispira- 
to dall’organizzazione palesti- 


IN. II PAGINA 


| Processo Br 
a Genova: 
tutti assolti 


Nablus — Il sindaco Bassam Shaka all’ospedale, dopo Patten- 
tato che gli ha fatto perdere tutte e due le gambe (Telefoto Upi) 


nese «Al Fatah» o dai servizi 
segreti giordani, nel quadro di 
una lotta sotterranea per il 
controllo politico della Cis- 
giordania. 

Sia Khalaf sia Shaka (come 
del resto Ibrahim Tawil, sin- 
daco di El Bireh, che lunedì sì 
è salvato per miracolo da un 
analogo attentato nei suoi 
confronti) sono considerati 
fautori di una linea politica 
che, pur essendo intransigen- 
te verso Israele, si distingue 
anche per una certa indipen- 
denza dall'Olp. ; 

Ieri, intanto, il governo egi- 
ziano ha espresso ufficialmen- 
te la propria protesta per gli 
attentati in Cisgiordania, con- 
vocando al ministero degli 
esteri gli ambasciatori di 
Israele e degli Stati Uniti. Il 
funzionario che ha ricevuto 


SI DIMETTONO IN MASSA I CONSIGLI COMUNALI DI GAZA E DI BETLEMME 


Viva tensione e sciopero generale 
dopo gli attentati in Cisgiordania 


l'ambasciatore israeliano Be,- 
Elissar gli ha sottolineato la 
necessità di stabilire urgente- 
‘mente l’autonomia: della Cis- 
giordania e di Gaza, e ha riba- 
dito la posizione dell’Egitto 
per quanto riguarda gli inse- 
diamenti ebraici nei territori 
occupati e lo «status» di Ge- 
rusalemme-Est. 

A Mosca, infine, l'agenzia 
«Tass», in un commento agli 
attentati di Ramallah e Na- 
blus, ha riportato l'opinione 
dell’olp secondo cui i diretti 
responsabili di quanto avve- 
nuto sono «il primo ministro 
israeliano Begin, il capo delle 
bande sioniste-fasciste Kaha- 
ne e gli Stati Uniti, che inco- 
raggiano in tutti i modi gli 
espansionisti israeliani é so- 
stengono la politica aggressi- 
va anti-araba di Tel Aviv». 

Il commentatore della 
«Tass», Georgy Kuvaldin, 
scrive poi: «Un portavoce del 
dipartimento di stato ameri. 
cano ha espresso ipocrita- 
mente condanna per gli atten- 
tati, dichiarando che tali azio- 
ni rendono più difficile l’azio- 
ne di coloro che cercano la via 
della pace in Medio Oriente. 

«Ma di che pace possono 
parlare a- Washington se gli 
Stati Uniti, cosa che è arcino- 
ta nel mondo arabo, ignorano 
testardamente ‘i requisiti ‘es- 
senziali per una sistemazione 
giusta del Medio. Oriente, e 
innazitutto i legittimi diritti 
dei palestinesi, cianciando 
della cosiddetta «autonomia 
‘amministrativa», che in effet- 
ti sarebbe un modo di perpe- 
tuare l'occupazione israeliana 
delle terre arabe nel quadro 
degli accordi di Camp David? 
‘Washington nega agli arabi di 
‘Palestina la cosa principale: il 
loro inalienabile diritto all’au- 
todeterminazione nazionale e 
alla creazione del loro stato». 

Da segnalare ancora che la 


commissione dell'Onu per i 
diritti palestinesi ha intenzio- 


ne di chiedere una sessione 
straordinaria dell'assemblea 
generale sulla questione pale- 
stinese. G. R. 


(Telefoto Upi) 


a Teheran per partecipare al 
lavori della conferenza. La 
presenza di Clark in Iran ha 
suscitato tanto più imbara2zo 
a Washington in quanto, nel 
novembre scorso, il Presiden- 
te Carter aveva affidato all’ex 
ministro una missione ufficia- 
le in merito agli ostaggi ame- 
ricani. 

Clark. doveva recarsi a ‘Te- 
heran, quale inviato speciale 
di Carter, per negoziare la li- 
berazione degli ostaggi con le 
autorità iraniane. Partito 
assieme al segretario ameri- 


. cano al tesoro William Miller, 


non aveva però ricevuto Pau. 
torizzazione dalle, autorità 
americane di entrare nel 
paese; 

Alla conferenza di Teheran 
sono presenti rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
di paesi come Afghanistan, 
Eritrea, Oman e Arabia Sau- 
dita; di organizzazioni umani- 
tarie come la «Lega peri dirit- 
ti dei popoli», di movimenti 
sindacali e partiti politici di 
sinistra. E presente inoltre 
una de..gazione sovietica. 

Ieri, uno dei delegati italia- 
ni, Vincenzo Berteletti, rap- 
presentante della Uil, ha'det- 
to nel suo intervento che «la 
liberazione degli ostaggi ri- 
muoverebbe un ostacolo per 
la realizzazione della rivolu- 
zione islamica iraniana». Dal 
canto suo, il giurista italiano 


Piero Basso (figlio del defunto . 


senatore Lelio), in qualità di 
Tappresentante della «Lega 
per i diritti dei popoli», pur 
esprimendo solidarietà con il 
«Bigantesco sforzo che il po- 
polo iraniano conduce per af- 
fermare il suo diritto a una via 
nazionale e autonoma al pio- 
prio sviluppo», ha sottolinza- 
to la necessità che in Iran 


venga assicurato. il rispetto , 


della democrazia, dei diritti 
delle minoranze e delle libertà 
fondamentali di tutti i citta- 
dini. 

Sul fronte interno iraniano, 
è da segnalare che rimane 
sempre tesa la situazione nel 
Kurdistan, dove continuano ì 
combattimenti tra gli autono- 
misti curdì e le forze governa- 
tive. Aspri scontri sono avve- 
nuti ieri intorno alla cittadina 
di Bayangan, nel Kurdistan 
meridionale, dove le forze go- 


(Continua in 2.a pagina) 


In ottobre 
la conferenza 
eurocomunista 


BRUXELLES — La riunio- 
ne dei partiti comunisti dei 
‘paesi dell'Europa occidenta- 
le, decisa I'8 maggio scorso a 
Copenaghen, si terrà 1’8 e îl 9 
ottobre a Bruxelles. Le lette- 
re d’invito sono state spedite 
dal Pc belga e una ventina di 
partiti comunisti, fra cui 
quelli italiano, francese, spa- 
gnolo, portoghese e greco. La 
maggior parte dei partiti in- 
teressati hanno già dato la 


loro adesione di principio al- 


l'iniziativa, 

La riunione — la cui deno- 
minazione ufficiale è «incon- 
tro dei partiti comunisti dei 
paesi capitalisti d’Europa 
sulla crisi, l'integrazione eu- 
ropea e le lotte operaie e 
demecratiche» — non si limi- 
terà a essere «un colloquio di 
specialisti», ma «avrà un 
carattere politico, senza vo- 
Jer essere un vertice»: è quan- 
to ha detto ieri all’«Ansa» un 
portavoce del partito comu- 
nista belga, organizzatore 
della manifestazione. 


i 
i 
i 
i 


IL PICCOLO 


issolti a Genova gli imputàti 
processo ai presunti br 


del 


A HA DIMOSTRATO INFONDATE LE PROVE PRODOTTE DAL PM 


# 


Cominciato il 14 aprile, il processo è stato contrassegnato da clamorosi episodi: 


il suicidio del «superteste» Berardi e del legale Arnaldi - Applau 


; NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA — Dopo sette ore di camera di consiglio, la Corte 
d’assise di Genova ha assolto tutti i quattordici imputati 
dall’accusa di partecipazione a banda armata con la formula 
che «il fatto non sussiste», assolvendo inoltre Enrico Fenzi e 
Isabella Ravazzi dall'imputazione di detenzione illegale di 
una pistola e di alcune munizioni per insufficienza di prove; 
infine ha assolto Pasqualina Matzeu e Rachele Monaco impu- 
tate di favoreggiamento e falsa testimonianza perché non 


punibili avendo ritrattato. 

Per due dei principali impu- 
tati, Enrico Fenzi ed Isabella 
Ravazzi, il pubblico ministero 
aveva chiesto 6 anni e 2 mesi 
di reclusione: i due erano ac- 
cusati di partecipazione a 
banda armata e detenzione di 
armi e munizioni. Per altri 
dodici imputati (Massimo Se- 
lis, Luigi Grasso, Giorgio Mo- 
roni, Silvio Jenaro, Angelo Ri- 
vanera, Lorenzo e Paolo La 
Paglia, Antonio De Muro, 
Claudio Bonamici, Mauro 
Guatelli, Massimo Marconci- 
ni e Walter Pezzoli), accusati 
di semplice partecipazione a 
banda armata, il Pm aveva 
chiesto 4 anni di reclusione. 
Per due imputati minori, le 
infermiere Pasqualina Mat- 
zeu e Rachele Monaco, accu- 
sate di favoreggiamento, la 
pubblica accusa aveva chie- 
sto sei mesi di reclusione. 

Gli imputati vennero arre- 
stati nel maggio dello scorso 
anno a conclusione di lunghe 
indagini dei carabinieri suc- 
cessive all’uccisione da parte 
delle «Brigate rosse» del sin- 
dacalista dell’Italsider Guido 
Rossa. 

Nell’udienza di ieri, prima 
che prendessero la parola gli 
ultimi difensori, il pubblico 
ministero Luciano di Noto ha 
prodotto, chiedendone l’ac- 
quisizione agli atti, una lette- 
ra scritta dal carcere genove- 
se da una degli imputati, Isa- 
‘bella Ravazzi, a Lucia Lulli, 
detenuta nel carcere di Poz- 
zuoli, una giovane accusata di 
‘appartenere alle «Brigate ros- 
se» e condannata il 15 aprile 
scorso dalla Corte d’appello 
di Genova a quattro anni di 
reclusione per un attentato 
compiuto nel 1978 a Massa 
Carrara contro l’auto di un 
consigliere comunale demo- 
cristiano. Nella lettera, seque- 
strata dalle autorità carcera- 
rie di Pozzuoli e trasmessa 
alla magistratura genovese, la 
‘Ravazzi definisce questo pro- 
cesso come «gestito da un 
tribunale militare di guerra». 

Cominciato il 14 aprile scor- 
so, il processo ha occupato 
dicassette udienze, attraverso 
sospensioni che hanno avuto 
‘anche carattere drammatico: 
prima fra tutte quella, del 18 
aprile, dovuta al suicidio del- 
l’avv. Edoardo Arnaldi, difen- 
sore di alcuni imputati, dopo 

« l’arresto sotto l’accusa di par- 
tecipazione a banda'armata, e 
il contemporaneo arresto, per 
lo stesso motivo, di un'altro 
difensore, l'avv. Gabriele 


| Fuga. 


Un'altro episodio, che ha 
contrassegnato il dibattimen- 
to è stato la rinuncia a compa- 
rire di cinque dei sedici impu- 
.tati (Enrico Fenzi, Gabriella 
Ravazzi, Luigi Grasso, Massi- 
mo Selis e Walter Pezzoli) do- 
po la lettura di un documento 
in aula in cui affermavano 
che, dopo il suicidio di Arnal- 
di e l’arresto di Fuga, «il pro- 
cesso ha cessato di esisterè», e 


Scuole 


ed esami 

ROMA — Sono poco me- 
no di 10 milioni (esatta- 
mente) 9.807.653, secondo 
recentissimi dati Istat), 
gli studenti di ogni ordine 
e grado di scuola che do- 
mani 5 giugno termine- 
ranno le lezioni, anche se 
di fatto l’attività didatti- 
ca sarà completata già 
oggi. Di questi, 4 milioni e 
mezzo delle elementari, 2 
milioni e 900 mila delle 
medie, 2 milioni e 385 mila 
nelle superiori, un milio- 
ne e 825 nella materna. 

Questi ultimi sono i soli 
a tornare a scuola dopo le 
elezioni dell’8-9 giugno fi- 
no al 30 giugno. Molti stu- 
denti, però, siederanno 
ancora sui banchi per gli 
esami: 920 mila per la li- 
cenza elementare, 850 mi- 
la per licenza media, 390 
mila per le maturità: in 
tutto 2.160.000 candidati. . 

Lo scorso anno ottenne 
la licenza elementare il 
98,8 per cento dei candida- 
ti, la «media» il 96,9 per 
cento, la maturità il 90,2 
per cento. Gli esami di 
licenza e di idoneità 
avranno inizio il primo 
‘giorno non festivo dopo la 
fine delle lezioni, cioè il 16 
giugno, per terminare non 
oltre il 30 giugno. 

113 luglio cominceranno 
le «maturità» con la pri- 
ma prova scritta — italia- 
no, uguale per tutti — che 
durerà 6 ore; venerdì 4 la 
seconda prova scritta, che 
varia a seconda del tipo di: 
maturità, Fra il terzo e il 
quinto giorno dal termine: 
delle prove scritte, avran- 
no inizio le prove orali 
integrative (per i privati- |. 
sti); subito dopo sarà la 
volta dei colloqui per i 
candidati interni i quali 
saranno raggruppati per 
classi di provenienza. 


dopo la revoca del mandato ai 
loro difensori di fiducia, che 
costrinse la Corte a nominare 
cinque legali d'ufficio, conce- 


dendo i termini a difesa e | 
rinviando così nuovamente il 
processo, che poté riprendere 
regolarmente il 19 maggio. 
Tutti gli imputati hanno 
sempre negato ogni addebito: 
militare nell’area della sini- 
stra, dell’ultra ‘sinistra, del- 
l'autonomia o dell'anarchi- 
smo, hanno detto gli imputati 
alla Corte d’assise, non signi- 
fica essere brigatisti rossi. 
«Anzi — ha precisato Moroni 
— formulo questa affermazio- 


Rientra la 


Roma — Rossana Matiussi, la presunta terrorista la cui 
estradizione è stata decisa la settimana scorsa, fotografata al 
suo arrivo a Fiumicino. La Matiussi ha tentato di ferirsi prima 


di lasciare in aereo Atene 


Matiussi 
— lo *& 


a_i 
“o 


sid 


(Telefoto Ansa) 


alla gentenza 


ne anche in senso politico, in 
quanto mi colloco in.un'area 
politica ben definita e in diret- 
ta polemica con le Brigate 
rosse». 

Tutti gli imputati, e i loro 
difensori, hanno sostenuto 
che a loro carico non c’è alcu- 
na prova, al massimo qualche 
indizio che però si rivela come 
una semplice serie di circo- 
stanze che non assurgono a 
dignità di prova di colpevolez- 
za, ma possono ingenerare 
soltanto sospetti. Una tesi che 
è stata vivacemente contro- 
battuta dall'accusa, secondo 
la quale gli imputati hanno 
svolto attività a favore delle 
Brigate rosse, a livello di 
«clandestini» e «irregolari»: 
segnalando possibili obiettivi 
da colpire con attentati, occu- 
pandosi del volantinaggio, 
svolgendo insomma un’attivi- 
tà oggettivamente clandesti- 
na di collaborazione e di ap- 
poggio alla banda armata. 


Ma le prove, sempre secon- 
do la pubblica accusa, esisto- 
no, e vanno ricercate nei nu- 
merosi e univoci indizi raccol- 
ti contro gli imputati, e nelle 
testimonianze che addossano 
loro precise responsabilità. 
Prima tra tutte quella di 
Francesco Berardi, il «posti- 
no» dell’organizzazione ever- 
siva scoperto mentre faceva 
volantinaggio all'interno del- 
lo stabilimento dell’Italsider. 

Dopo la condanna Berardi, 
che poi si sarebbe ucciso nel 
carcere di Cuneo, indicò ai 
carabinieri in Fenzi l’uomo 
che, presentatosi a lui come 
«brigatista rosso», gli aveva 
dato quell’incarico, e dopo 
l'assassinio di Guido Rossa 
Berardi diede altri particolari 
testimoniali. 

Un lungo e prolungato ap- 
plauso delle cento persone (fa- 
miliari, parenti, amici degli 
imputati, simpatizzanti del- 
l’ultrasinistra) presenti in au- 
la ha salutato la lettura della 
sentenza fatta dal presidente 
della Corte d'assise di Geno- 
va, dott. Giuseppe Quaglia. 


F. B. 


GLI APPOGGI INTERNAZIONALI AL TERRORISMO ITALIANO 


Si 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Berlinguer non 
ha nulla in contrario a con- 
frontarsi con Sciascia di fron- 
te alla «commissione Moro», 
lo ha detto ieri sera a «Tribu- 
na politica», rispondendo ai 
giornalisti e puntualizzando 
che «è assolutamente falso 
parlare di una sua conoscen- 
za dei collegamenti interna- 
zionali del terrorismo». 

« Berlinguer ha poi aggiun- 
to che secondo Sciascia que- 
ste notizie io :le avrei avute 
dall’on. Zaccagnini. Ora io ho 
qui un ritaglio del 3 maggio 


Berlinguer è favorevole 
al confronto con Sciascia 


Precisazioni sul «caso» dello scrittore-deputato radicale 


77, cioè tre giorni prima del 
colloquio con l'on. Sciascia. 
Questa la mia risposta ai 
giornalisti dopo un colloquio 
con l'on. Zaccagnini. Doman- 
da: E° vero che ci sono delle 
ipotesi di servizi segreti inte- 
ressati a destabilizzare V’Ita- 
lia? Mia risposta: E° un’ipote- 
si che è stata avanzata diver- 
se volte non solo da noi, ma in 
taluni casi anche da esponen- 
ti della Dc e dello stesso go- 
verno». 

L'invito a Berlinguer di non 
sottrarsi ad un incontro diret- 
to con il deputato radicale 


CONFERENZA 


DAVANTI AL QUIRINALE 


Le firme-referendum 
soddisfano i radicali 


ROMA — «Abbiamo conse- 
guito con uno splendido slan- 
cio 4 milioni e 50 mila firme 
per i referendum: e ciò mal- 
grado la disinformazione del- 
la Rai-Tv e di gran parte della 
stampa». Lo ha annunciato il 
segretario del Partito radica- 
le, Giuseppe Rippa, che insie- 
me al leader Marco Pannella 


Occhio ai vecchi 
biglietti da 500! 


ROMA — Occhio ai vec- 
chi biglietti da 500 lire. 
Dal 30 giugno cesserà il 
loro corso legale. Lo preci- 
sa un decreto del ministro 
del Tesoro, Pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale». 
A fine mese, pertanto, le 
vecchie banconote — so- 
stituite a partire dal 74 da 
quelle attualmente in cir- 
colazione — potranno es- 
sere cambiate solo presso 
le tesorerie provinciali o 
presso la Tesoreria cen- 
trale. 


LA VIOLENTA DEFLAGRAZIONE NON HA PROVOCATO VITTIME MA SOLO DANNI 


Esplode un furgone carico di tritolo 
in sosta sotto la Questura di Milano 


Sia Prima linea che sedicenti «compagni partigiani» hanno rivendicato l’attentato 


MILANO — Un attentato, 
che non ha fatto alcun ferito) è 
stato compiuto la scorsa not- 
te ai danni della Questura di 
Milano: un furgoncino è stato 
riempito di tritolo e quindi 
fatto saltare poco dopo le 3.10. 
Secondo la ricostruzione fatta 
dagli investigatori, gli atten- 
tatori avrebbero lasciato fin 
dal pomeriggio un pullmino 
«Fiat 850» di colore verde par- 
cheggiato in corso Porta 
Nuova. 

In quel punto la strada ha 
una rientranza ad «u»: vi sono 
infatti due caseggiati di cin- 
que piani ciascuno e in fondo 
al vicolo cieco un muro in 
cemento armato dello spesso- 
re di circa 30-40 centimetri, 
adiacente alla Questura. Pro- 
prio a ridosso di quel muro gli 
attentatori hanno abbando- 
nato il pullmino, collocando 
all'interno della vettura alcu- 
ni sacchi contenenti dieci chi- 
li di tritolo, collegati ad un 
«timer», fissato alle 3,10. 

Il furgone è risultato ruba- 
to, presumibilmente nel corso 
della notte o nelle prime ore 
della mattinata, a Milano. Po- 
co sopra al muro che separa la 
Questura dal corso di Porta 
Nuova vi sono le camere di 
sicurezza e gli uffici della se- 
conda divisione. La scorsa 
notte, nelle camere di sicurez- 
za vi erano una trentina di 
detenuti, ma nessuno ha ri- 
portato alcun danno. 

L'attentato, «chiaramente 
dimostrativo», secondo quan- 
to hanno precisato ieri matti- 
na gli stessi investigatori in 
Questura, ha fatto danni gra- 
vi per il numero di vetri rotti, 
di tramezzi distrutti e di infis- 
si divelti; non ha toccato però 
alcuna struttura portante. 
Gravi invece sono stati i dan- 
ni provocati alle case di corso 
Porta Nuova. In particolare, 
in una abitazione, situata al 
quinto piano del numero 6, è 
stato sfondato il tetto, Una 
donna, abitante al primo pia- 
no dello stabile, è stata leg- 
germente ferita al volto e al 
petto dalle schegge dei vetri 
della camera da letto che le 
sono caduti addosso mentre 
stava dormendo. 

Tutte le vetture in sosta nel 
vicolo cieco — cinque o sei — 
sono andate distrutte o dan- 
neggiate in maniera irrepara- 
bile. Il pullmino verde usato 
dagli attentatori è ridotto ad 
un ammasso di rottami, 
schegge di vetri si sono sparse 
attorno al luogo dell’attenta- 
to per un raggio di un centi- 
naio di metri. 

La scorsa notte, nel momen- 
to in cui è avvenuta la defla- 
grazione gli agenti in servizio 


alla centrale operativa della 
Questura sono stati sbalzati 
di alcuni metri: nessuno però 
ha riportato alcun danno. 

Con una telefonata alla re- 
dazione milanese dell’Ansa 
l'attentato è stato rivendicato 
dall’inedita formazione 
«Compagni organizzati in nu- 
clei partigiani». Una voce ma- 
schile, appartenente ad una 
persona giovane, ha detto: 
«Siamo i compagni organizza- 
ti in nuclei partigiani. Abbia- 
mo messo noi la bomba la 
scorsa notte sotto la Questu- 
ra. Riceverete un comunicato 
e il libretto del furgone per 
provarvi che siamo stati noi». 

Uno sconosciuto, con una 
voce chiaramente contraffat- 
ta, ha telefonato invece nel 
pomeriggio, alle 19.20, alla re- 
dazione dell’Ansa rivendican- 
do, per conto di «Prima li- 
nea», l’attentato contro la 
Questura. «Qui organizzazio- 
ne comunista Prima linea — 
ha detto lo sconosciuto — ri- 
vendichiamo l’attentato con- 
tro la Questura di Milano. 
Buonasera». 


Torture psicologiche 
a presunti brigatisti? 


ROMA - Il difensore di al- 
cuni dei presunti brigatisti ar- 
restati nei giorni scorsi a Ro- 
‘ma presenterà un esposto alla 
Procura della Repubblica e al 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura per denunciare le 
condizioni in cui sono detenu- 
ti i suoi assistiti e le «forme di 
tortura psicologica» cui ven- 
gono sottoposti. 


Di Renato Arremi (arresta- 
to il 28 maggio scorso perché 
sospettato di essere un espo- 
nente di spicco della «colonna 
romana» delle Br) che, secon- 
do un articolo apparso ieri 
mattina sul quotidiano «Lot- 
ta continua», sarebbe stato 
torturato, l'avvocato Edoardo 
di Giovanni non sa nulla. 
«Non è mio assistito, almeno 
credo», ha detto, «Il padre mi 
ha chiesto di difenderlo, ma 
finora non ho avuto nessuna 
comunicazione ufficiale, né 
sono stato chiamato ad'even- 


tuali interrogatori cui è stato 
sottoposto», 


Altri tre suoi assistiti, arre- 
stati il 27 maggio scorso in 
corso Vittorio Emanuele, An- 
na Laura Braghetti, Salvatore 
Ricciardi e Gianantonio Za- 
netti — ha raccontato l'avvo- 
cato Di Giovanni - «sono stati 
rinchiusi per sei giorni, in una 
caserma dei carabinieri, senza 
nemmeno potersi lavare, sen- 
za che fossero avvertiti né i 
familiari, né gli avvocati». 

«Ieri, nel corso dell’interro- 
gatorio di Zanetti — ha raccon- 
tato. ancora l'avvocato Di 
Giovanni — ho fatto mettere a 
verbale le dichiarazioni del 
mio assistito, che ha detto di 
essere stato picchiato e mi- 
nacciato con pistole ed ho 
fatto notare al magistrato che 
il fatto che l’arrestato fosse 
detenuto in una caserma dei 
carabinieri rappresenta una 
violazione dello stesso ordine 
di cattura, in cui esplicita- 
mente si afferma che l'impu- 
tato deve essere condotto in 
carcere», 


ha tenuto l’altra sera una con- 
ferenza-stampa a mezzanotte, 
nei pressi della monumentale 
Fontana dei Dioscuri, sulla 
piazza del Quirinale. 

«Si è scelta la notte — ha 
detto ancora Rippa — e que- 
sta piazza proprio perché 
vogliamo attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, e so- 
prattutto del Presidente Per- 
tini, che è garante e custode 
dei diritti costituzionali che 
oggi sono gravemente com- 
promessi». Dopo aver denun- 
ciato «il ruolo del Pci, che — 
ha aggiunto il segretario radi- 
cale — è il cane da guardia 
che ha impedito l’informazio- 
ne nelle tribune politiche di- 
sposte dalla stessa commis- 
sione parlamentare di vigilan- 
za della Rai», Rippa ha an- 
nunciato di aver iniziato, in- 
sieme con altri trenta espo- 
nenti radicali, uno sciopero 
della fame «per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sui pro- 
blemi della censura di stampa 
e della Rai e per la difesa dei 
diritti costituzionali dei citta- 
dini». 

Con questa conferenza- 
stampa notturna, tenuta in 
piazza del Quirinale («fatto 
emblematico», ha ribadito 
Pannella), i radicali hanno an- 
nunciato la loro intenzione di 
continuare nella battaglia re- 
ferendaria. Attorniati da un 
capannello di persone, alla 
presenza di numerosi giorna- 
listi e di un’emittente privata, 
il segretario Rippa e l’on. Pan- 
nella hanno anche rinnovato 
l'impegno dei radicali a soste- 
nere la campagna per i voti 
nulli, bianchi o di astensione 
alle prossime elezioni dell’8 
giugno. 

La conferenza-stampa è sta- 
ta tenuta per valutare l’esito 
della raccolta di firme al ter- 
mine dei tre giorni di mobili- 
tazione straordinaria dei radi- 
cali e «per valutare con tribu- 
na televisiva del segretario so- 
cialista Bettino Craxi la credi- 
bilità dell'impegno socialista 
e difesa della democraticità e 
costituzionalità della campa- 
gna elettorale e referendaria 
in relazione al comportamen- 
to dei mass-media e della con- 
creta mobilitazione socialista 
sui referendum». 

Rippa ha detto che la rispo- 
sta del Psi è «inadeguata e 
contraddittoria» anche ri- 
spetto alle indicazioni del co- 
mitato centrale, Non c’è stata 
insomma, da parte di Craxi, 
quella disponibilità a realizza- 
re un sereno diritto all’infor- 
mazione. Non sono mancate 
frasi di propaganda elettorale 
e non sono state risparmiate 
critiche a nessun partito. Pan- 
nella ha parlato di «cosche 
fasciste, comuniste, democri- 
stiane e liberali». 


= = 


L'HA ANNUNCIATO IL MINISTRO ANIASI 


Farmaci: allo studio 
un ticket aggiornato 


ROMA — Entro la metà del 
mese sarà stampato e distri- 
buito il prontuario terapeuti- 
co aggiornato. Nel comuni- 
carlo, il ministro della Sanità 
Aniasi ha annunciato le nuo- 
ve linee di una «politica del 
farmaco», che prevede anzi- 
tutto un ticket diverso da 
quello istituito nell'agosto di 
due anni fa e che — afferma 
Aniasi — «ha dato risultati 
economici solo parzialmente 
apprezzabili». 

Il nuovo sistema di parteci- 
pazione degli assistiti alla 
spesa farmaceutica che il mi- 
nistro intende proporre mira 
ad ottenere «risultati più 
significativi sul piano econo- 
mico globale, assicurando 
contemporaneamente l’eso- 
nero agli assistiti anziani con 
reddito modesto e ai pensio- 
nati a livello minimo». Ciò 
lascia presumere che la misu- 
ra del ticket — che attualmen- 
te varia da 200 a 600 lire, a 
seconda del prezzo della con- 
fezione — sarà elevata per i 
cittadini con reddito ade- 
guato. 

In linea generale, il mini- 
stro sottolinea che il nuovo 


prontuario «consentirà aî cit- 
tadini di fruire di una miglio- 
re assistenza terapeutica, uti- 
lizzando farmaci aggiornati». 
Il ministro ha disposto tre 
linee di azioni: 1) l'immediata 
convocazione della commis- 
sione che dovrà provvedere 
al periodico aggiornamento 
del prontuario, in modo che si 
compia «un approfondito esa- 
me dei contenuti tecnici»; 2) 
«l'elaborazione di misure ‘di 
garanzia affinché la prescri- 
zione del farmaco, pur restan- 
do atto cosciente e responsa» 
bile del medico, sia facilitata 
da una precisa informazione 
sulle sue caratteristiche, in 
termini così di efficacia come 
di costo, in modo da consenti 
re una corretta e giusta azio- 
ne di controllo»; 3) un pro- 
gramma di educazione sani- 
taria teso al contenimento del 
consumo dei medicinali, per 
eliminare sprechi ed evitare 
danni derivanti dall’abuso. 
L’intero problema dell’assi- 
stenza farmaceutica sarà 
esposto da Aniasi alle com- 
missioni igiene e sanità della 
Camera e del senato e sarà 
inoltre discusso dal Csn. 


DOPO LE INCHIESTE SUI CALTAGIRONE 


«Via» all'istruttoria 


contro tre mag trati 


ROMA — La prima com- 
missione referente del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura ha dato il via all’istrutto- 
ria dalla quale dipenderà il 
trasferimento o meno d’ufficio 
del procuratore della Repub- 
blica Giovanni De Matteo, del 
suo vice Raffaele Vessichelli, 
del sostituto procuratore 
Maurizio Pierro, 

La Commissione — compo- 
sta da Ettore Gallo, Mario 
Sannite, Mario Almerighi, An- 
tonio Cristiani, Armando Oli- 
vares e Pierpaolo Casadei 
Monti — deve stabilire se vi 
sono gli estremi per ritenere i 
magistrati «non più idonei, 
nella sede che occupano, ad 
‘amministrare la giustizia nel- 
le condizioni richieste — così 
dice l’art. 2 della legge sulle 
guarentige — dal prestigio 
dell’ordine giudiziario». Quin- 
di, se proporre all’assemblea 
del Consiglio il loro trasferi- 
mento mediante un semplice 
atto amministrativo. A_De 
Matteo vengono contestate le 
«disfunzioni» degli uffici giu- 
diziari romani denunciate in 
‘un esposto di 36 sostituti del- 
la Procura; a Vessichelli e a 


Pierro la situazione venutasi 
a creare con le inchieste sui 
fratelli Caltagirone. 

Questa «indagine suppleti- 
va» sui tre magistrati (la com- 
missione aveva condotto an- 
che quella «conoscitiva» sugli 
‘Uffici giudiziari romani) venne 
decisa dal Csm l’8 maggio 
scorso in base a una norma, 
l’art. 2 della legge sulle gua- 
rentige, della quale erano sta- 
te da poco «riviste» le modali- 
tà di applicazione. 

Mentre prima il trasferi- 
mento poteva essere deciso 
per qualsiasi causa, anche in- 
dipendente da colpa del magi- 
strato, ora può essere dispo- 
sto. solo in caso di dolo 0 
errore dovuto a colpa grave. 
Ed è stata proprio la severità 
delle nuove modalità di appli- 
cazione dell’art. 2 a provocare 
Îl ritardo dell’avvio di questa 
vera e propria istruttoria sui 
tre giudici. Queste modalità 
prevedono che la trasmissio- 
ne alla prima commissione 
degli atti con cui viene avvia- 
ta una procedura per il trasfe- 
rimento d'ufficio debba essere 
accompagnata da approfon- 
dite motivazioni. 


Sciascia, è venuto ieri anche 
dal segretario della De Picco- 
li. In una conferenza con i 
giornalisti alla sala stampa 
estera, il segretario democri- 
stiano si è detto sorpreso del- 
la reazione di Berlinguer alle 
affermazioni di Sciascia, «La 
reazione — ha affermato — mi 
fa pensare ad un viva preoc- 
cupazione del segretario co- 
munista», ed ha auspicato 
che il dibattito sulla questione 
valga a mettere in luce tutte le 
indicazioni necessarie a in- 
quadrare i collegamenti tra il 
terrorismo internazionale e 
quello nostrano. Collegamen- 
ti spiegabili, secondo Piccoli, 
con il fatto che si voglia desta- 
bilizzare l’Italia, una penisola 
— ha detto — che con la sua 
presenza nel Mediterraneo, è 
al centro di una zona oggi 
particolarmente calda. 

Lo scrittore e deputato radi- 
cale Sciascia si è rifatto vivo 
intanto con un'intervista con- 
cessa a «Radio radicale» per 
fare il punto delle indiscrezio- 
ni e delle polemiche addensa- 
tesi questi giorni intorno a lui. 
Ha poi annunciato di essere 
in procinto di scrivere un li- 
bro dal titolo «Il caso Marco 
Donat Cattin», da lui definito 
«un giallo politico». Sciascia 
ha quindi ripreso il discorso 
sulla sua «querela» con Ber- 
linguer, e ha invitato il segre- 
tario comunista ad un con- 
fronto con lui e con il pittore 
Guttuso, il terzo protagonista 
dell'ormai famoso colloquio 
informale del 77. 

E° possibile che Berlinguer 
non ricordi il colloquio con 
Sciascia e gli argomenti trat- 
tati? Lo scrittore su questo 
punto non ha esitazioni: «Ber- 
linguer sa benissimo di aver 
detto quello che ha detto, a 
meno che non sia lo smemora- 
to di Collegno, che peraltro 
non era smemorato». Perciò, 
insiste Sciascia, bisogna ri- 
chiamare i verbali, se ci sono 
stati, dell'incontro fra le due 
delegazioni, democristiaha e 
comunista, svoltasi «la sera 
prima del mio colloquio con 
Berlinguer nel maggio 77». E 
aggiunge: «Poi, tutte le di- 
chiarazioni che Andreotti ha 
fatto dal 73 in poi e i docu- 
menti che lui aveva trasntesso 
a Calamandrei e Bufalini». 

Sciascia vuole raccontare 
come andarono effettivamen- 
te le cose în seno alla «com- 
missione Moro», di cui egli fa 
parte, e come è nata la pole- 
mica. Andreotti stava facen- 
do la sua relazione introdutti- 
va e diceva di non sapere 
nulla di ingerenze straniere 
nelterrorismo italiano. A que- 
sto punto sì è inserito Scia- 
scia, che ha manifestato la 
sua perplessità, motivata dal 
fatto che un altro uomo politi- 
co, Berlinguer, ne aveva ca- 
sualmente accennato durante 
un colloquio con lui, in base a 
notizie raccolte presumibil- 
mente dai democristiani. Do- 
po questo, c’è stata l’indiscre- 
zione giornalistica, e un inter- 
vento di Longo, che ha scritto 
una lettera a Cossiga, chie- 
dendo chiarimenti. A questo 
punto Cossiga, invece di far 
presente a Longo di non en- 
trare per niente nella «com- 
missione Moro», si è preoccu- 
pato di scagionare Berlin- 
guer. E Berlinguer stesso, sì è 
messo a scrivere e ha querela- 
to Sciascia. 

M. Regina Perissinotto 


Il tempo 


Situazione: un'area di alta pres- 
sione con massimo sulla Francia 
estende la sua influenza al Medi- 
terraneo centrale. Aria fresca pro- 
veniente dalla penisola balcanica 
raggiunge ancora l’Italia presen- 
tandosi più attiva sulle regioni 
centrali e meridionali adriatiche, 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali, 
sulla Sardegna e sulla Campania 
‘sereno o poco nuvoloso salvo loca- 
le attività pomeridiana di nubi 
cumuliformi che sul medio versan- 
te Adriatico potranno dar luogo a 
qualche breve precipitazione. Sul- 
le altre regioni meridionali ancora 


quelli minimi. 


trionali. 


Calabria 15, 


Alghero 9, 21; Cagliari 10, 26. 


condizioni di variabilità con ampie schiarite notturne e mattutine 

ed annuvolamenti durante le ore centrali della giornata con 

possibilità di locali precipitazioni anche temporalesche. 
Temperatura: in aumento i valori massimi, senza variazioni 


Venti: al Nord, al Centro, sulla Sardegna e sulla Campania deboli 
o moderati a regime di brezza; sulle altre regioni moderati setten- 


Mari: mossi i bacini circostanti le estreme regioni meridionali, 
localmente molto mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio; da quasi 
calmi a poco mossi gli altri mari. 1 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 22; Venezia 
13, 23; Bolzano 9, 27; Verona 11, 24; Milano 10, 25; Torino 8, 25; 
Cuneo 10, 22; Genova 16, 26; Bologna 11, 25; Firenze 10, 25; Pisa 10, 
23; Ancona 9, 24; Perugia 10, 22; Pescara 8, 24; L'Aquila 8, 17; Roma 
Urbe 8, 25; Roma Fiumicino 10, 23; 
Napoli 10, 24; Potenza 9, 16; Santa Maria di Leuca 15, 21; Reggio 
2; Messina 17, 22; Palermo 17, 20; Catania 12, 26; 
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Clark ammette 


Dalla prima pagina 


vernative hanno cercato di 
spezzare l'assedio del centro 
abitato, circondato da tre 
giorni da circa seicento parti- 
giani curdi. 

La manovra è parzialmente 
riuscita: dopo un combatti- 
mento che ha causato la mor- 


te di una ventina di persone ‘ 


su entrambi i fronti, l’esercito 
e ì «guardiani della rivoluzio- 
ne» hanno riconquistato par- 
te della cittadina. Secondo 
quanto ha riferito la radio ira- 
Niana, i curdi avrebbero spa- 
rato oltre 500 colpi di mortaio 
e usato lanciagranate del tipo 


«Rpg-7S» contro le forze go- | 


vernative, causando fra l’altro 
gravi danni agli edifici più 
importanti della cittadina. 

Si è frattanto appreso che il 
capo di stato maggiore del- 
l'aeronautica iraniana, gen. 
Amir Bahman Bagheri, ha 
presentato ieri le dimissioni al 
Presidente Bani Sadr, e che è 
cominciato a Teheran il pro- 
cesso contro l'ammiraglio 
Sayed Mahmud Alavi, ex ca- 
po di stato maggiore della 
marina, arrestato il 26 feb- 
braio sotto l’accusa di aver 
avuto rapporti con gli Stati 
Uniti durante il regime dello 
Scià. 

Alavi, militare di carriera, 
sfuggito alle epurazioni segui- 
te alla caduta di Reza Pahla- 
vi, era succeduto all’ammira- 
glio Ahmad Madani nella ca- 
rica di comandante della ma- 
rina iraniana, quando. que- 
st'ultimo si era dimesso per 
candidarsi alle elezioni presi- 
denziali dello scorso gennaio. 

La stampa iraniana riporta 
una serie di accuse contro 
Alavi, fra cui quella di aver 
contatti con «consiglieri ame- 
ricani», ai quali avrebbe forni- 
to «documenti». Lè prove con- 
tro Alavi sarebbero state tro- 
vate dagli «studenti islamici» 
nell’ambasciata statunitense 
‘a Teheran, da loro occupata il 
4 novembre scorso. Secondo il 
quotidiano «Bamdad», inol- 
tre, in casa dell'ammiraglio 
Alavi sono state trovate quat- 
tro bottiglie di liquore, di cui 
due «già vuotate a metà», 


Belgrado 


Come è noto nella dichiara- 
zione del 2 giugno 1955, firma- 
ta da Tito e da Kruscev. Furo- 
no affermati i principi di indi- 
pendenza, sovranità, ugua- 
glianza, non ingerenza negli 
affari interni e rispetto reci- 
proco tra Jugoslavia e Urss. 
«Tali principi sono stati ricon- 
fermati negli incontri tra Tito 
e Breznev nel 1976, 1977 e 
1979», ha detto Mijatovic, se- 
condo cui «la Jugoslavia, in 
quanto: paese socialista. non 
allineato, sviluppa su questi 
principi le relazioni con tutti 
gli altri paesi, partendo dalla 
convizione che conseguente- 
mente devono essere rispetta- 
ti e applicati». 


Mijatovic ha insistito sul 
«grande contributo personale 
dato dal compagno Breznev 
ad uno sviluppo tanto frut- 
tuoso delle nostre relazioni» e 
così pure sulla «incessante 
estrema attenzione» dedica- 
tavi da Tito e sul «contributo 
inestimabile» di quest'ultimo 
«per la loro promozione in 
maniera continua e sulla base 
dei principi citati». Egli ha 
aggiunto: «La Jugoslavia e la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
continueranno a seguire la via 
di Tito». 

Mijatovic si è poi soffermato 
sulle prospettive delle relazio- 
ni tra i due paesi e ha sostenu- 
to che vivono «un clima favo- 
revole» e poggiano «su solide 
basi», essendovi «disponibili 


che farà 


Campobasso 10, 18; Bari 14, 20; 


tà delle due parti» e perché si 
può contare sugli «sforzi mol- 
teplici di entrambi, sulla com- 
prensione e il reciproco ri- 
spetto». 

«Ciò implica, egli ha prose- 
guito, la necessità che le due 
parti rispettino le differenze 
esistenti nelle loro concezioni, 
interessi e politiche. Queste 
differenze scaturiscono natu- 
Talmente dalle obiettive con- 
dizioni dei due paesi, dalle 
loro diverse posizioni interna- 
Zionali e dalle vie di edifica- 
zione del socialismo scelte li- 
beramente». 

«Queste differenze non do- 
vrebbero rappresentare un 
ostacolo al rafforzamento del- 
le relazioni e della cooperazio- 
ne multiforme tra Jugoslavia 
e Urss», ha detto Mijatovic, 
che ha concluso parlando del- 
la «enorme importanza» degli 
scambi di opinioni a tutti i 
livelli tra esponenti dei due 
paesi e di quelli «particolar- 
mente aperti e' costruttivi ai 
massimi livelli politici». 


Scrutini 


stro Giannini ma ancor più il 
ministro Pandolfi hanno av- 
vertito i sindacati sulla quasi 
impossibilità di ripristinare îl 
disegno di legge originario. Il 
ministro Pandolfi avrebbe 
proposto ai rappresentanti 
sindacali, invece, di far ap- 
provare il disegno di legge 
così come è ora, cioè con le 
modifiche approvate dalla 
Camera, con l’obiettivo di cor- 
reggere in un secondo tempo 
gli «squilibri» presenti. 

A giudizio sindacale il dise- 
gno di legge, così come è stato. 
modificato, rischia di innesta- 
re «una rincorsa fra le catego- 
rie restate fuori dai nuovi be- 
nefici». L'articolo 4 del dise- 
gno di legge prevede alcuni 
automatismi per alcune qua- 
lifiche con conseguenti scatti 
di livello e aumenti salariali. 

G.S. 


De e Pci 


no deciso che, dopo la cormu- 
nicazione ufficiale della con- 
clusione dei lavori della com- 
missione inquirente sulla vi- 
cenda Donat Cattin - Sandalo 
e «del presunto coinvolgimen- 
to del presidente del Consi- 
glio, escluso della commissio= 
ne», ascolteranno i propri 
commissari per definire l’at- 
teggiamento dei parlamentari 
socialisti al riguardo. 

Questa nota è stata dirama- 
ta da Labriola e Cipellini d’ac- 
cordo con Craxi perché il 
segretario del Psi se la deve 
vedere con la sinistra che.in- 
voca la libertà di coscienza 
per poter firmare la richiesta 
‘comunista di riaprire il caso 
in aula. 

Craxi, invece, è decisamen- 
te contrario alla raccolta delle 
firme, rendendosi conto che 
se i socialisti aderissero alla 
richiesta comunista la crisi 
sarebbe inevitabile. - 

A. C. 


Piccoli 


prie dimissioni e che il collo- 
quio a tre (Piccoli-Forlani- 
Donat Cattin) non è stato per 
niente «drammatico», come 
ha riferito la stampa. 

Parlando poi dei collega- 
menti internazionali del terro- 
rismo, Piccoli si è detto sor- 
preso della reazione di Berlin- 
guer alle affermazioni di Scia- 
scia («la reazione — ha affer- 
mato — mi fa pensare ad una 
viva preoccupazione del se- 
gretario comunista») ed ha 
auspicato che il dibattito sul- 
la questione valga ad attivare 
tutte le indicazioni necessarié 
perché si faccia piena luce sui 
collegamenti tra. terrorismo 
internazionale e quello no- 
strano. 


Il quale — secondo Piccoli 
— da solo non avrebbe avuto 
molta storia, dato l’isolamen- 
to in cui si è subito trovato nel 
paese. Piccoli ha spiegato i 
collegamenti internazionali 
con il fatto che si vuole desta- 
bilizzare l’Italia, una penisola 
— ha detto — che con la sua 
presenza nel Mediterraneo è 
al centro di una zona oggi 
particolarmente calda. 


Attentato con il fuoco 
al municipio 
di Terzo d'Aquileia 


UDINE — Un attentato in- 
cendiario contro la sede del 
municipio di Terzo d’Aqui- 
leia, comune della Bassa friu- 
lana, è avvenuto l’altra notte. 
Persone sconosciute hanno 
cosparso di kerosene la porta 
e le finestre del municipio e 
pòi hanno appiccato il fuoco. 
La porta è rimasta distrutta e 
alcune finestre sono state 
danneggiate. I vigili del fuoco 
di Cervignano, avvertiti da 
una telefonata anonima pochi 
minuti prima che i focolai di- 
vampassero, hanno spento le 
fiamme prima che queste si 
estendessero maggiormente. 


Il sindaco, Armando ‘Poz: 
zar, ha rilevato che «la scelta 
di colpire l’amministrazione 
democratica di Terzo d'Aqui- 
leia, alla vigilia delle elezioni 
amministrative, non è casua- 
le, proprio perché in queste 
terre della Bassa friulana la 
battaglia per la difesa dei di- 
ritti dei lavoratori e per il 
rinnovamento civile e demo- 
cratico ha una lunga tradizio- 
ne e profonde radici», 


VERITA 
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IL PICCOLO 
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Di tre greci. 


COMPARSA, o almeno 
attenuatasi l’ombra — 
O, Se si preferisce, la raggian- 
te espansione seferiana — 
che condannava; aprioristi- 
camente e irrazionalmente, 
al: pallore del secondo piano 
qualsiasi altra parallela espe- 
Tienza poetica, è diventato 
Possibile «dare a ciascuno il 
Suo», cioé chiarire il com- 
Plesso stato di cose formatosi 
da, mezzo secolo in qua nel 
campo della letteratura neo- 
greca. Se v'è, infatti, poesia 
in Seferis e, prima di lui, in 
Kavafis, Sikelianòs, Pala- 
màs, Solomòs, v’è senza dub- 
bio poesia anche in Théme- 
lis, Vrettàkos, Rìtsos, Elitis 
ed Anagnostàkis, tanto per 
citare i nomi di autori viventi 
(ad eccezione di Thémelis 
scomparso qualche anno fa) 
di maggior risonanza, che 
assicurano alla tradizione 
poetica greca sino ai giorni 
nostri un’invidiabile conti- 
Nuità quanto a consistenza 
d’ispirazione, profondità di 
Pensiero, potenza inventiva e 
solidità espressiva. 

La notizia dell’assegnazio- 
ne dell’ultimo Premio Nobel 
per la letteratura al greco 
Odisseo Elitis fu una sorpre- 
Sa anche per gli «addetti ai 
lavori». Rare, invero, non 
solo all’estero ma perfino in 
Grecia sono le trattazioni cri- 
tico-esegetiche dell’opera di 
Elitis. Ma è certo che le 
lettere greche devono molto 
a Elîtis. La poesia greca era 
già riuscita: a scuotersi di 
dosso (con Kavafis e Seferis 
Soprattutti) l’opprimente 
Cappa di una classicismo e di 
Un tradizionalismo ormai dis- 
Sanguati, isteriliti‘e svirilizza- 
ti quando nel 1940, alla vigi- 
lia della guerra che doveva 
sconvolgere il mondo intero, 
l’allora Ventinovenne Elitis 
Veniva a sconquassare il 
«nuovo ordine» poetico da 
«Poco instauratosi, con. la ri- 
Velazione della sua. silloge 
poetica «Orientamenti». Ha 
Imzio così la prima fase della 
poesia elitiana, che si conclu- 
derà tre anni dopo con le 
stupende composizioni di 
«Sole il Primo» (1943) che 
sono apparse di recente an- 
che'‘da noi — subito dopo la 
notizia dell’assegnazione del 
Nobel — nell’agile traduzio- 
ne ‘di: Nicola Crocetti (0. 

, Elitis, «Sole il Primo», Mila- 
no, Guanda, 1979, pp. 88). 
Proprio negli anni in cui la 
morte è dappertutto in 
‘Agguato, il giovane poeta tro- 
Va la forza d'animo di cele- 
brare la vita, e l’uomo che di 
essa è l’indiscibile unità di 
Misura, e la purezza dei sen- 
timenti terreni, non obnubi- 
lati da latenti o meno devia- 
zioni psichiche, e la luminosi- 
tà di un orizzonte dove l’esi- 
genza si.fonde con l’amore, 
l’anima con la natura, il pen- 
Siero con lo spirito della divi- 
Nità in un esaltante connubio 
Panico. 

Se negli «Orientamenti» la 
tematica elitiana appare an- 
cora, quasi per forza d’iner- 
zia, ancorata alla lezione dei 
Maestri francesi del surreali- 
smo (Eluard, Reverdy, Jou- 
Ve, Breton, ecc.) attraverso 
Un sottile cordone ombelica- 
le di situazioni poetiche «in 
fieri» che preludono però a 
tutt’altri sviluppi, in «Sole il 

Timo»:riesce a modellare un 
Proprio volto, un proprio 
contenuto che si adegua per- 
fettamente all'atmosfera e al- 
la natura ellenica, cioè alla 
Particolare formazione mate- 
Tiale: della realtà geografica 
€d alla singolare essenza del- 
l’anima greca. In un efferve- 
scente flusso di immagini 
Vergini e chiare Elitis descri- 
ve la terrestre sorte dell’uo- 
mo, colto nei suoi momenti 
eterni ed irreprimibili. Così 
la poesia. diviene il prisma 

dove si profilano, s'intrave- 
dono, appaiono, svaniscono, 
si trasformano, si confondo- 
noes illuminano i più inatte- 
si colori nelle. linee di un 
fantastico ritmo caleidosco- 
pico che, apparentemente al 
di là di ogni conosciuto e 
ragionato nesso logico, man- 
tiene una mirabile coerenza 
interna nell’afflato coreutico- 
Pittorico-musicale che lo nu- 
tre e la sostiene. Dopo ver- 
Tanno,le altre opere poetiche 
di Elitis che ne completano la 
Personalità e la potenza del- 
l’ispirazione: è sperabile che 
Presto siano fatte conoscere 
al lettore italiano dai buoni 
cirenei. quali sono i neo- 
&recisti che portano, con 
somma letizia e sopportazio- 
Ne del resto, il «pondus» 
della divulgazione della poe- 
sia greca tra mille difficoltà 


ed incomprensioni: da esse 


risalterà con pregnanza l’al- 


oa di una personalità poe- 
tica tra le più complesse ed 
inquiete del nostro secolo 
una delle stazioni fondamen: 
tali della poesia europea; 
Ma prima di Elitis era Rìt- 
sos: Negli anni tetri del tota- 
litarismo colonnellesco Jan- 
nis Ritsos era diventato il 
: simbolo e l'emblema di tutta 


l’«intellighentsia» greca per- 
seguitata ed: oppressa, il. faro 
al quale fare riferimento. E 
davvero tutta la vita di Jannis 
Rìtsos è stata una continua, 
inesausta testimonianza nel 
senso di una presenza e di 
una partecipazione in prima 
persona agli avvenimenti, al- 
le tragedie e ai dolori dell’uo- 
mo. Queste stimmate di te- 
stimone indefettibile, questo 
carisma incancellabile sono 
rimasti intatti sino ai giorni 
nostri grazie alla straordina- 
ria capacità di Rìtsos di ren- 
dere vivido e nuovo, fresco 
ed originale il proprio verso 
soprattutto in virtù di quella 
tecnica tipicamente ed inimi- 
tabilmente ritsiana cella 
«poeticità prosastica» che è 
rintracciabile con pienezza 
nelle raccolte che vedono la 
luce a partire dagli inizi degli 
anni Sessanta e che continua- 
no ad apparire con rara coe- 
tenza sino ad oggi. L'ultima 
traduzione ci viene ancora 
dalla Francia (ove sono state 
tradotte moltissime sillogi 
ritsiane; ma anche in Italia 
ormai la bibliografia di Rìt- 
sos è abbastanza consistente) 
e comprende i testi di «Criso- 
temi» e di «Fedra» seguiti da 
«Lo scandaglio» e «Il batta- 
glio» (J. Rìtsos, «Chrysothé- 
mis-Phèdre suivi de Le son- 
deur — Le heurtoir, Paris, 
Gallimard, 1980, pp. 288). 

Con «Crisotemi» e «Fe- 
dra» Rìtsos conclude il ciclo 
dei lunghi monologhi ispirati 
alla mitologia e alla tragedia 
antiche che aveva iniziato nel 
1962 con «La casa morta» € 
continuato attraverso i suc- 
cessivi personaggi di Filotet- 
te, Oreste, Elena, Ismene. 
Questa poesia che riannoda, 
rinnovandolo completamen- 
te, uno dei generi tradiziona- 
li della letteratura europea, 
presenta anche i caratteri di 
una efficace drammaturgia, 
comprovata dai numerosi 
adattamenti teatrali e radio- 
fonici realizzati in tutto il 
mondo (e specie in Francia) 
delle opere ritsiane. Coglien- 
do ogni destino leggendario 
alla vigilia del suo «sciogli- 
mento», prestandogli le sue 
ossessioni, la sua investiga- 
zione minuziosa del quotidia- 
no, del banale, Ritsos tende 
più che ad evidenziare un 
«carattere» a restituire l’uni- 
tà più profonda ed intima di 
una vita ricreata attraverso'la 
memoria. 

Il terzo greco è Vassilis 
Vassilikòs, senza ombra di 
dubbio il più notevole talen- 
to narrativo delle ultime ge- 
nerazioni (è nato nel 1934). 
Del resto il caso di Vassilikòs 
è stato emblematico. Dal 
1953. questo scrittore allora 
ventenne s’împose subito al- 
l’attenzione ‘creando una mi- 
tologia moderna ove il gesto 
più banale diviene una sorta 
di sfida, acquista una dimen- 
sione insospettata e si tra- 
sforma in una ricerca fanta- 
stica, piena d’angoscia e di 
tremore. Il punto più alto di 
questa ricerca è certamente il 
crudo «reportage» sulla mor- 
te del, deputato di sinistra 
Lambràkis mirabilmente 
scandito in quel «Z» dal qua- 
le il regista Costa Gavràs 
ricaverà il noto film «L'orgia 
del potere». 

«Z» segna l’inizio di una 
tematica che Vassilikòs non 
abbandonerà più sino ai gior- 
ni nostri, anche dopo il suo 
rientro in Grecia a seguito 
della caduta del regime mili- 
tare che l’aveva costretto al- 
l'esilio (fu in mezza Europa, 
Italia compresa): il tema del- 
la diaspora greca, del greco 
errante, di questo eterno, 
interminabile destino di esi- 
liato e di condannato allo 
sradicamento. del greco mo- 
derno. Aedo della Grecia 
moderna, Vassilikòs raccon- 
ta gli aspetti diun mondo —i 
riferimenti sono sempre 
quelli, continui, insistenti, 
ossessionanti degli anni della 
ditattura — che crolla all’in- 
terno e all’esterno, con un 
crescendo di rappresentazio- 
ni angosciose tenute sul filo 
di un sorvegliatissimo espres- 
sionismo. Ne è testimonianza 
anche l’ultimo suo romanzo 
apparso da noi, «Alfatridis» 
(Roma, Newton Compton 
Editori, 1979, pp. 206) dove, 
attraverso le peripezie di 
un'inchiesta poliziesca, è la 
corruzione politica 'e sociale 
che Vassilikòs denuncia. 

Passando dalla poesia alla 
quotidianità, lo scrittore tro- 
Va sempre il tono giusto, che 
si tratti del gergo medico- 
legale o dell’andamento del- 
l'inchiesta, della truculenza 
delle immagini o della bana- 
lità dei fatti. Dagli incubi 
delle sue pagine, dalla fanta- 
sia turbata e contorta dei 
suoi personaggi, dal buio di 
un mondo senza più tono e 


sempre più assurdo, soffo-. 


cante e a-significante, s’ergo- 
no una fermezza esistenziale 
e una saggezza che sostanzia- 
no i libri di Vassilikòs, 


Tino Sangiglio 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Nelle intenzio- 
ni del presidente Galasso e 
del direttore Carluccio questa 
trentanovesima edizione 
avrebbe dovuto essere la 
grande Biennale della rico- 
struzione dopo la tempesta 
contestativa: sintesi del de- 
cennio appena concluso; 
esordio del piano quadrien- 
nale; premessa della ricor- 
renza centenaria; partecipa- 
zione di trentadue Paesi, trai 
quali, per:la prima volta, la 
Repubblica popolare di Cina; 
«verbo — dice Carluccio — 
degli studiosi che insieme con 
me hanno modellato il pro- 
gramma espositivo e poì lo 
hanno realizzato in piena au- 
tonomia critica: Achille Boni- 
to Oliva, Michael Compton, 
Martin Kunz, Harald Szee- 
MANN», 

Dalle impressioni raccolte 
in una prima frettolosa visita, 
la Biennale appare invece 
frammentaria e confusa, tal- 
volta provocatoria e talaltra 
noiosa, quanto mai lo era sta- 
ta in precedenza. Forse stia- 
mo sbagliando. Comunque, fe- 
deli al principio che la Bien- 
nale vada, malgrado tutto, di- 
fesa, indicheremo i fatti che, a 
nostro personale giudizio; so- 
no positivi 0 sintomatici. 

Incominciamo, perciò, dal 
padiglione della Gran Breta- 
gna, il più valido fra tutti. Tim 
Head rivisita la metafisica, 
più in architettura che in pit- 
tura: un prisma di luce abba- 
gliante ritaglia geometrica- 
mente lo spazio fra due gran- 
di specchi reciprocamente ri- 
flettentisi, mentre il buio cir- 
costante e: financo l’intrusio- 
ne di noi visitatori materializ- 
za la pertinente citazione del- 
le parole di Marco Polo nel 
libro «Le città invisibili» di 
Calvino: «Cercare e saper ri- 
conoscere chi e che cosa, în 
mezzo all’inferno, non è infer- 
no, e farlo durare, e dargli 
spazio e luce». Nicholas Pope 
erige nella sala d’ingresso 
una staccionata di pali gr 4 
disposti secondo un anda- 
mento ondulato, la. «Lunga 
linea di larici», scultura natu- 
rale, continuità da Malevich, 
Brancusi, Moore ed altresì 
dalla land art, dell’arte pove- 
ra, dal'concettualismo: inedi- 
ta e semplice concentrazione 
formale nel treatro- 
architettura. 

Di fronte alla Gran Breta- 
gna, di contro alla bipolarità 
della pragmatica dialettica 
anglosassone, sì apre il venta- 
glio continuo delle tendenze 
coinvolte dalla pluralità giap- 
ponese. Preleviamo un solo 
oggetto: îl «Tavolo da lavoro- 
acqua» di Susumi Koshimizu; 
anche qui, come in Head, ri- 


presa del discorso novecenti- 
sta e metafisico degli anni 
Venti-Trenta, non senza un 
timbro nipponico; anche qui, 
dalla conca scavata nel piano 
deltavolo e riempita d’acqua, 
rimandi alla land art, all’arte 


| povera, al concettualismo, in 


analogia con Pope; così il 
diverso dei linguaggi e l’ugua- 
le del materiale (il' legno al 
naturale) fanno convergere 
l’arte moderna verso una pro- 
pria unità. 

«Il morbido» di Magdalena 
Abakanowicz, autobiografia 
della sua installazione che oc- 
cupa l'intero padiglione po- 
lacco: sacchi di iuta foggiati 
quali manichini acefali, folla 
di personaggi seduti a terra, 
curvati da un invisibile peso 
se visti di schiena, scavati e 
svuotati se si aggira la posta- 
zione. Di tenerezza ce n'è tan- 
ta — specie nel testo francese 
—.ad annodare piacere e or- 
rore della scoperta di sé: un 
tempo (ero piccola); l’interno; 
vivere in comune; confidenza; 
coesistenza; ricordo... Ma.c'è 
anche il senso schiacciato 
della storia e la prospettiva 
piranesiana verso la grande 
ruota avvolgicavi, macchina 
— purtroppo non inutile — 
della tortura. 

Fervore e ottimismo dei gre- 
ciche ricuperano il passo per- 
duto durante î sette anni di 
dittatura. Nel diluvio di carta 
stampata che sommerge i cri- 
ticiperitre giorni della verni- 
ce, ci sono due paginette da 
meditare. Le ha scritte Deme- 
trio Papastamos, direttore 
della Pinacoteca Nazionale, 
per dirci lo spirito al quale 
aderisce Pavlos, l'artista che 
con serpentine di carnevale 
ha vestito a nuovo il padiglio- 
ne ellenico: quadri, statue, ar- 
chitettura... La forma geome- 
trica quale campo di colori 
vivaci, che, a propria volta, 
hanno già una loro forma; 
l’immagine come simulacro 
della realtà, non quale equi- 
valente visivo del concetto; 
una disputa accesa e cordiale 
fra la Grecia e la cultura 
artistica occidentale. 

Diremo, per inciso, che do- 
po le biennali panpolitiche, 
questa è l’edizione apolitica, 
tranne — se non ci è sfuggito 
qualcosa — le allegorie iberi- 
che; un segnale stradale che 
impone ‘stop al fascismo in 
Portogallo; il traliccio del 
pozzo petrolifero recante un 
mazzetto di dollariîn Spagna. 

Ben più ampio e profondo, 
perché assai meno ideologiz- 
zato, il discorso degli israelia- 
ni e gli jugoslavi. Quanto a 
proposito del linguaggio fra 
gli inglesi e giapponesi, altret- 
tanto neì contenuti fra la du- 
plice installazione d'Israele — 


îl provvisorio del divenire 
estetico e la forte significativi 
tà del messaggio — e il com- 
plesso dei monumenti alla Re- 
sistenza in Jugoslavia — il 
permanente dell’architettura 
celebrativa e la purezza 
astratta e asemantica delle 
forme — si stabilisce una com- 
plementarità e una conver- 
genza. 

Israele, conseguente alla 
formula del rimodellamento 
architettonico dell’interno del 
padiglione, che già diede 
splendido risultato con Kara- 
van, ha diviso l’ambiente fra 
due artisti, entrambi nati a 
Tel Aviv negli anni intorno 
alla guerra, generazione alla 
quale appartengono î più 
interessanti «biennalisti» 
dell’80. Micha Ullman scava 
trincee d’argilla rossa nelle 
quali modella sedili; combina 
î ricordi di guerra con un 
rituale di pace — scambio di 
zolle fra un kibbutz e un vil- 
laggio arabo = e supera la 
paura nell’idea della morte, 
estremo riparo nell'intimo 
della terra, ritorno alla polve- 
re d’Adamo, alla dignità della 
tomba. Moshe Gershuni usa 
oggetti e immagini disparate 
— imbuti, serbatori e canali di 
latta, vetri di Murano, lampa- 
dine elettriche, pigne, parole, 
fotografie, — e ritma l’anda- 
mento irregolare con il «Sigil- 
lo rosso» macchie sfumate in 
pozzanghere che, sciogliendo 
la crudeltà del sangue, ne 
demistificano ogni sugge- 
stione, 

Pudore e rigore nella docu- 
mentazione sui monumenti 
celebrativi della Resistenza 
realizzati negli anni Settanta 
in Jugoslavia. Zoran Krzt- 
snik, direttore della Galleria 
Moderna di Lubiana, ha ordi- 
nato la mostra di quatiro 
scultori. Si afferma la gran- 
diosità epîca di Dzamonja che 
trova contrappunto mell'in- 
quietudine surreale di Tihec, 
mentre l’articolata organicità 
di Bogdanovie si integra al 
classicismo dì Zivkovie. 

Agli antipodi c'è il peruvia- 
no Fabian Sanchez. sculture 
antropomorfe an daovimento 
costruite con pezzi di vecchie 
macchine da cucire casalin- 
ghe, tautologia surrealista 
troppo fascinosa, forse paral- 
lela ai pezzi di motore d’auto- 
mobile del nostro Zol, ma por- 
tata alle estreme e frenetiche 
conclusioni. 

Il Perù, insieme all’Argenti- 
na e alla Colombia, è ospitato 
nella galleria pensile in legno 
sul canale che separa i Giar- 
dini dall'Isola di Sant'Elena. 
È la novità della Biennale ’80. 
Il padiglione, aperto su en- 
trambi i lati di questa lunga e 
stretta striscia, riprende î mo- 


tivi delle altane e degli imbar- 
caderì veneziani. «Si cammi- 
na sospesi sul canale, imma- 
gine di trasparenza, di città 
lacustre, lagunare», commen- 
ta Costantino Dardi, l'archi- 
tetto friulano al quale si deve 
il progetto e che ha curato 
l'allestimento di questa, come 
della precedente Biennale. 
Glì ammiratori dell’Azioni- 
smo viennese saranno impa- 
zienti, nell'attesa del piatto 
forte. Nella mostra spagnola 
troveranno il baraccone di ti- 
ro a segno sui personaggi po- 
litici di tutti i colori; chi fa 
centro sul bersaglio preferito 
ottiene l'apertura del taber- 
nacolo racchiudente l'icona 
del Papa benedicente. Vi pare 
poco? Spostatevi in Austria, 
dove c'è il tavolo da parto 
rivolto verso il video che tra- 
smette il canone della Messa. 
L'arte blasfema è di moda nel 
Regno cattoliccissimo e nel- 
l'ex impero di Sua Maestà 
Apostolica. È 
Intendiamoci, non tutta la 
dissacrazione è così pesante. 


IL 


C'è anche quella sottile, insa- 
porita da una delicata per- 
versione (le ignude e lascive 
fanciulline impuberi) e da 
una estenuata raffinatezza 
pittorica, ovattata da ciîtazio- 
ni rinascimentali e di accorti 
accostamenti del versimo ot- 
tocentesco al neoprimitivismo 
magico, qual era in voga fra 
le due geurre. Sono quadri 
così belli che sembrano uscìti” 
da un polveroso deposito mu- 
seale, oscurati da vecchi re- 
staurì maldestri e dall’incuria 
del direttore. E la mostra per- 
sonale di Balthus, nato a Pa- 
tiginel 1908, operoso a Roma. 
È stata allestita nella Scuola 
Grande di San Giovanni 
Evangelista, vicino alla Chie- 
sa dei Frari, «ambiente nobile 
e discreto» (Jean Leymarie). 

Torniamo ai Giardini di Ca- 
stello e nel padiglione Italia 
visitiamo «L'arte negli anni 
Settanta»,tema e centro della 
Biennale. L'inizio è ottimo. 
Tredici ritratti di cinque arti- 
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sti, opere in serigrafia e acrili- 
co su tela dell'americano An- 
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Il più crudele assassino che mai si sia mosso sulla 

faccia della terra... un mostro d'acciaio lungo centi- 

naia di metri... un uomo deciso a vendicarsi... una 

caccia spietata. Un diabolico thriller, che ha entu- 

siasmato milioni di lettori nel mondo e da cui sarà 
tratto un film “kolossal”. 


“La Scala” 
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dy Warhol, immagini ripetute 
e alterate che evidenziano la 
processualità seriale dei mez- 
zi di comunicazione- 
riproduzione. L'installazione 
del tedesco Joseph Beuys pro- 
pone lavagne, scritte, piano- 
forte e altri oggettì di forte 
pregnanza didattico- 
artistica, imparentati dalla 
sconvolgente estraneazione 
dal quotidiano che questo 
grande artista riesce a comu- 
nicare. Proseguendo non 
mancano incontri stimolanti, 
sia con artisti che già appree- 
zavamo, sia con artisti a noî 
ignoti, che è indispensabile 
studiare. 

Per una visione d'insieme 
consigliamo però il. padiglio- 
ne statunitense. «Disegno: il 
decennio pluralista» è una 
mostra firmata da Janet Kar- 
don, dell’Università della 
Pennsylvania, la quale scri- 
ve: «Nel presentare disegni e 
note di 66 artisti, architetti, 
danzatori, compositori e arti- 
stì gestuali, mi distacco dalle 
abitudini della Biennale. Seb- 
bene mi sia valsa dei miei 
colleghi di tutto il Paese, ri- 
mango la sola responsabile 
per la scelta. Non ho cercato 
nuovi talenti. “Disegni” si 
contrappone alla grossa mo- 
stra che spesso viene erronea- 
mente considerata esempio di 
imperialismo estetico, e ri- 
specchia, invece, il “tocco” in- 
timo e personale del decen- 
nio, incominciato con una for- 
te consapevolezza politica e 
terminato con un senso di eri- 
si nazionale, perdita di alcu- 
ne delle nostre risorse, ed un 
neo-conservatorismo che gra- 
dualmente ha posto fine alla 
nozione di eterno avanguar- 
dismo». pi 

Non sì potrebbe dire meglio. 
Non si potrebbe essere più 
chiari e più onesti dì così. E 
non c'è esempio migliore dî 
questo per una mostra sugli 
ùnni Settanta. Nella colletti 
va ci sono i grandi — Vito 
Acconci, Alice Aycock, Chri- 
sto, Nancy Graves, Lucio Poz- 
zi, Frank Stella e molti altri — 
ed anche quei cultorì della 
disponibilità del disegno 
architettonico come ‘opera 
d’arte a.sé che-hanno incenti- 
vato il rilancio galleristico ne- 
wyorkese. Il livello qualitati- 
vo è sempre assai alto. 

Ora dobbiamo pur' dire 
qualcosa del viaggio in Cina: 
scoperta emozionante, simile 
e diversa dalla visita al padi- 
glione sovietico nel ’48. Simile 
per l’identica osservanza sco- 
lastica. Diversa per almeno 
tre motivi: la completa assen- 
za di temi politici o patriotti- 
ci; la rinuncia di atteggia- 
menti romantici, da «belle ar- 
ti» alla francese (infatti sono 
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Giugno italiano 


Quattro emissioni, com- 


prendenti sette francobolli 
e una cartolina postale, so- 
no annunciate per il corren- 
te mese di giugno. Si comin- 
cerà il giorno 11 con un 
celebrativo (lire, 80) dei 
Campionati europei di cal- 
cio. Il 13 sarà agli sportelli 
la cartolina dedicata al Pa- 


ciazione diffusa in numerosi 
paesi fondata sugli ideali 
dello sport; ha per motto 
«Panathlon ludis iungit», il 
Panathlon unisce con i gio- 
chi (con le gare sportive). Il 
motto compare nella illu- 
strazione a sinistra della 
cartolina, attorno alla fiac- 
cola di Olimpia. L'impronta 
del francobollo (valore lire 
150, per l'estero) presenta 
‘un gruppo di atleti in corsa, 
tratto da un antico vaso 
greco. 

Il giorno successivo, il 14 
giugno, compariranno due 
francobolli semi-ordinari 
(valore unico 170 lire) che 
iniziano la nuova serie «Pa- 
trimonio artistico e cultura- 
le italiano»; quest'anno i 
due francobolli richiamano 
l’attenzione sulla grande 
mostra, tuttora in corso, 
«Firenze e la Toscana dei 
Medici nell’Europa del 

‘ *500». L'emissione arriva 
piuttosto in ritardo sull’a- 
pertura dell'imponente ras- 
segna, già visitata da 
migliaia di persone. Comesi 
vede, le tre emissioni avver- 
ranno, nel breve giro di 
quattro giorni: un concen- 
tramento assai poco oppor- 
tuno. 

Infine, il 28 giugno appun- 
tamento con ben quattro 
‘francobolli, anche questi se- 
mi-ordinari, della serie turi- 
stica; faranno la propagan- 
da per Erice, Ravello, Rose- 
to degli Abruzzi e Salso- 
maggiore Terme. I rispetti- 
vi valori sono: lire 80, 150, 
200 e 670. 

Svezia — Oggi, 4 giugno, 
escono i previsti due franco- 
bolli «Europa»: corone 1,30 


nathlon International, asso-. 


Inte 
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e 1,70, effigi di Elise Otte- 
sen-Jensen, che si occupò di 
problemi demografici, e del- 
l'agitatore Joe Hill. Oggi è 
agli sportelli anche una se- 
tie di cinque francobolli, 
che illustrano la provincia 
di Haeksingland: facciale 
corone 5,75. 


La «Norvex 80» 


Dopo la «London 80», fra 
pochi giorni sarà la volta 
della «Norvex 80». Dal 13 al 
22 giugno, infatti, Oslo ospi- 
terà un’esposizione interna- 
zionale collegata al 125° an- 
Niversario della comparsa 
dei primi francobolli della 
Norvegia. La mostra sarà 
allestita nel Palazzo delle 
fiere e coprirà un’area di 17 
mila metri quadrati, che sa- 
ranno occupati da 4 mila 
quadri, tanti quanti ne con- 
tava la recente rassegna 
londinese. L'emissione cele- 
brativa è costituita da un 
foglietto comprendente 
quattro francobolli, che ri- 
‘producono mezzi di traspot- 
to postale e precisamente il 
piroscafo a ruote «Bergen», 
‘un treno dell’inizio del seco- 
lo, un pullman di 40 anni fa, 
un modernissimo «Boeing 
737» e un «DC 9» delle com- 
pagnie nazionali. Accanto 
ai quattro francobolli figu- 


rano, nei margini, altrettan- 
ti valori di posta ordinaria 
usati nel periodo 1855-1980, 
cioè negli ultimi 125 anni. Il 
foglietto vale 15 corone, cir- 
ca 2600 lire. I motivi temati- 
ci non mancheranno di su- 
scitare interesse. Il foglietto 
comparirà il 13 giugno. La 
«Norvex» sarà accompa- 
gnata da dieci annulli, uno 
per giornata, illustrati con 
differenti motivi: Oslo, Na- 
zioni Unite, storia postale, 
Olimpiadi, filatelia popola- 
re ed altri. 


«Vecia Trieste» 


La mostra «Vecia Trie- 
ste... in cartolina» allestita 
dal Dopolavoro postelegra- 
fonico nel palazzo delle Po- 
ste, in piazza Vittorio Vene- 
to, sta riscuotendo un inte- 
resse e quindi un successo 
che è andato ben oltre alle 
classiche «migliori previsio- 
ni». I circa 1200 pezzi espo- 
sti — il meglio delle raccolte , 
di cinque collezionisti: Ma- 
rio Cermeli, Willy Devesco- 
vi, Giorgio Giorgetti, Adria- 
no Mosetti, Dario Pettiros- 
so — con le visioni del pas- 
sato, i vecchi motivi pubbli- 
citari, le figurine dei nonni, 
le fotografie, hanno richia- 
mato e richiamano giornal- 
mente un continuo afflusso 
di visitatori; molti, ma spe- 
ciamente i più anziani 
rimangono incollati ai qua- 
dri, alla riscoperta del mon- 
do scomparso dei loro gio- 
vani anni. La mostra do- 
vrebbe chiudersi sabato 7 
giugno, ma gli organizzato- 
ri, visto il favore suscitato, 
sono del parere di rinviarne 
la chiusura. 


Gibilterra ha affidato alla. 
ditta Paolo De Rosa di Na- 
poli la rappresentanza per 
la vendita dei suoi franco- 
bolli in Italia e in Svizzera. 


I VIAGGI DI GIOVANNI PAOLO Il NEL 1979 


Il 24 giugno, come già 
annunciato, uscirà la nuova 
serie ordinaria vaticana di 
posta aerea; sette valori per 
complessive lire 8500. Le vi- 
gnette illustrano i principa- 
li viaggi compiuti da Papa 
Karol Wojtyla nello scorso 
anno e precisamente a San- 
to Domingo, nel Messico, in 
Polonia, in Irlanda, negli 
Stati Uniti, all'Onu e in Tur- 
chia. Qui a fianco i franco- 
bolli che richiamano le visi: 
te negli Usa e alle Nazioni 
Unite, indicate dagli stem- 
‘mi posti in alto, a sinistra. I 
francobolli sono stati stam- 
pati su minifogli di 20 esem- 
plari. 
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UPIZZANI » DILIGENZE © FILATELIA 
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L’equile di Lipizza, i cui 
cavalli contano fra le razze 
più pregiate del mondo, ha 
400 anni. Oltreconfine la ri- 
correnza darà luogo, tra 
luglio e settembre, a una 
serie di importanti festeg- 
giamenti, nei quali la posta 
e la filatelia saranno in pri- 
mo piano. Non è qui il caso 
di rifare la storia del cele- 
bre allevamento stabilito 
sul Carso, a poca distanza 
da Trieste, quattro secoli or 
sono e che riuscì a salvare il 
suo inestimabile patrimo- 
nio equino attraverso tutte 
le tempestose vicende che 
investirono questa parte 
dell'Europa. 


Ottimi animali da carroz- 
za e da sella, î bianchi lipiz- 
zani furono sempre preferiti 
da quantì potevano permet- 
tersi un cavallo o cavalli di 
qualità superiori. I lipizzani 
ebbero anche un ruolo im- 
portante nelle comunicazio- 
ni, al tempo della diligenza. 
Un ruolo che svolsero pure 
sulla Vienna-Trieste, attra- 
verso la Stiria e la Slove- 
nia. Non poteva quindi es- 
sere ‘escogitata migliore 
idea per celebrare il quarto 
centenario dell’equile di far 
ripercorrere quell'itinera- 
rio da una diligenza postale 
trainata da lipizzani. Sarà 
questa una manifestazione 
di notevole rilievo spettaco- 
lare e di interesse postale e’ 

filatelico. 


Per accordi intercorsi fra 
le amministrazioni postali 
dell’Austria e della Slove- 


KOBILARNA LIPICA 


Mor 
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nia, la diligenza'partirà da 
Vienna il 6 luglio e farà 
tappa al Passo del Semme- 
ring, a Bruck an der Mur, a 
Koeflach bei Piber, dove si 
trova l’equile austriaco dei 
lipizzani, a Graz; a Sentilj 
la diligenza entrerà în 
Jugoslavia e proseguirà per 
Maribor, Ptuj, Celje, Lubia- 
na, Postumia; nel pomerig- 
gio del 12 luglio sarà a Trie- 
ste; per risalire poi în sera- 
ta a Opicina; da quì il 13 
raggiungerà Lipizza. In tut- 
te le fermate la diligenza 
raccoglierà la corrispon- 
denza che sarà bollata con 
annulli d’occasione; per 
l’affrancatura, in Austria 
saranno usati i valori «li 
pizzani» del 1972, in Jugo- 
slavia il celebrativo del cen- 
tenario, dì cui è riprodotta 
la vignetta in pagina e che 
uscirà a metà giugno. Negli 
stessi giornì a Lipizza avrà 
luogo una mostra filatelica, 
numismatica e di distintivi 
(oggetto molto collezionato 
in Jugoslavia) con annesso 
convegno commerciale. Se 
ne riparlerà. 


Jugoslavia — Il 4 maggio, 
giorno della morte di Tito, 
sono stati emessi due com- 
memorativi (dinari 2,50 e 
4,90) con la sua effigie. Evi- 
dentemente i due franco- 
bolli erano stati predisposti 
da tempo, in vista della pre- 
vedibile scomparsa del pre- 
sidente jugoslavo. La stam- 
pa è stata eseguita su 
foglietti di 8 esemplari. 

Marcello Lorenzini 
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Frammentaria, confusa, provocatoria, anche noiosa 
erò va difesa per alcuni fatti positivi e sintomatici 


Dopo le edizioni panpolitiche, ecco una apolitica tranne le allegorie iberiche - Ampio e profondo il 
discorso degli israeliani e degli jugoslavi - Scoperta emozionante del viaggio in Cina - Italia: già visto 


esposti soltanto ricami); l’in- 
terferenza di antichi temi tra- 
dizionalissimi con tempi pre- 
levati dal fumetto e riguar- 
danti ambienti e costumi del- 
la civiltà industriale. Quasi 
tutti i 60 pezzi'in mostra sono 
creazioni recenti (molti dello 
scorsò anno) ed i più remoti 
risalgono agli anni Sessanta 
e sono ricami per oggetti d’u- 
so. Nell’introduzione al cata- 
logo, una stringata informa- 
zione sulle differenze regiona 
li, stilistiche e tecniche, e sul- 
l'evoluzione delricamo cinese 
nei suoi 3000 anni di vita. 
Abbiamo tralasciato gli al- 
tri padiglioni stranieri e quel- 
lo italiano. Quest'ultimo — 
commissario Vittorio Fagone 
— presenta Vincenzo Agnetti, 
Lucianò Bartolini, Carlo Bat- 
taglia, Cioni Carpi, Dadamai- 
no, Giorgio Griffa, Claudio 


_Olivieri, Luca Maria Patella, 


Franco Vaccari, Claudio Ver- 
na, Michele Zaza. Prevale il 
già visto inun'area che non si 
estende molto al di là della 
pura pittura e della scultura 
minimalista. Non abbiamo 
potuto visitare la mostra 
«Pianeta Strindberg», curata 
da Francesco Carlo Crispolti 
nell’Ala Napoleonica del Mu- 
seo Correr dì Piazza San Mar- 
co, mostra che offre testimo- 
nianze dell’opera pittorica 
del drammaturgo svedese 
(1846-1912) e'\che era stata 
\anticìpata a:Trieste, con feli- 
ce intuito, dalla Cappella, 
qualche anno fa. Del parì non 
abbiamo visto «Esperienza di 
Bordeaux», nella Chiesa di 
San Lorenzo, documentazio- 
ne su educazione artistica, 
animazione, performance, in- 
stallazioni, attività realizzate 
nel quadro della politica cul- 
turale francese del decentra- 
mento, politica che dovrebbe 
essere seguita con somma at- 
tenzione a Trieste e-nella no- 
stra regione. 

Sono da raccomandare a 
tutti le due ‘altre importanti 
mostre ertramurali della 
Biennale. A Ca’ Pesaro i teso- 
ri dei Musei di Praga (Braque, 
Derain, Picasso)'e l'arte ceco- 
slovacca dalla precocissima 
avanguardia allà ‘personale 
di Frantisek Kupka, esposi- 
zione curata da Jiri Kotalik e 
da Guido Perocco. Nella Chie- 
sa di San Stae, il doveroso 
omaggio a Mario De Luigi 
(Treviso, 1901 — Venezia, 
1979) in una retrospettiva ric- 
ca dî sorprese — segnatamen- 
te dalle opere anteriori alla 
guerra che rivelano affinità 
con'il nostro Dino Predonzani 
— e di vitalità promanante 
dalla pittura astratta, nata — 
dice bene Marchiori in catalo- 
go— «nella solitudine, in una 
condizione intellettuale ‘e mo- 
rale di distacco da una socie= 
tà che gli era estranea, nono- 
stante il suo amore per Vene- 
zia, nonostante le amicizie di 
Severini e Martini, di Argan e 
Zevi, dî Carlo Scarpa, di Lu- 
cio Fontana». Nel ’68, mentre 
esplodeva la contestazione, 
Mario De Luigi prese una po- 
sizione assai dura: «Mortifi- 
cata la Biennale dalla psicosi 
della polizia e dall’opporiuni- 
smo di tardi protestatari, so- 
no costretto a dichiarare: no 
ai due ricatti». 

Purtroppo, se adesso visi- 
tiamo la grossa inutile e squa- 
lificata rassegna «a catalogo» 
su «L’arte negli anni Settanta 
— Apertura 80» aî Magazzini 
del Sale, non possiamo che 
dargli ragione. Distruggere è 
facile, ricostruire è difficile. 
Hanno torto però coloro i 
quali. dimenticano che la 
Biennale non è soltanto ita- 
liana. 9 

Giulio Montenero 


Premio europeo 


‘a, Giuseppe Zigaina 


Al pittore Giuseppe Zigaina 
è stato assegnato il primo pre- 
mio per l’incisione (premio 
speciale della giuria dato al- 
l’unanimità) alla IV: Biennale 
europea dell’incisione di Mul- 
house, che è considerata una 
delle manifestazioni europee 
più importanti della grafica. 

La giuria, ad'alto livello in- 
ternazionale, era composta 
da: Francoise Woimant, con- 
servatore del Gabinetto: delle 
stampe della Biblioteca na- 
zionale di Parigi; Nadine Leh- 


ni, conservatore del. Museo 


d’arte moderna di Strasbur- 
g0; Pieter Koepplin, ‘conser- 
vatore capo del Gabinetto 
delle stampe del Kunst Mu- 
seum di. Basilea; Michel Ter- 
rapon, conservatore del. Mu- 
seo d’arte e di storia di Fribur- 
go. L'Italia era rappresentata 
in giuria da Enzo Di Martino, 
direttore del Centro interna- 
zionale della grafica di Ve- 
nezia. 


L'artista ha in preparazione 
un'importante mostra itine- 
rante che partendo dal Museo 
d’arte moderna di Losanna, 
Palais de Rumine, nei primi 
mesi del 1981 passerà nei prin- 
cipali musei e gallerie private 


della Svizzera. Sarà presenta- | 


to in catalogo da un saggio di 
René Berger, presidente del. 
l'Associazione internazionale 
dei critici d’arte, 


att 


IMPRESSIONI DI UNA PRIMA FRETTOLOSA VISITA ALLA XXXIX BIENNALE D’ARTE DI VENEZIA 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA 32.a RASSEGNA DI MONTEBELLO PRESENTE PER LA PRIMA VOLTA LA REPUBBLICA POPOLARE 


La bandiera della Cina 
alla Fiera campionaria 


Piccola ma quanto mai vi- 
tale. La 32.a rassegna campio- 
naria nel quartiere fieristico 
di Montebello si presenterà 
così il 17 giugno al suo ormai 
affezionato pubblico. Nel giro 
di due anni il comprensorio 
ha cambiato letteralmente 
volto: le vetuste costruzioni 
hanno fatto posto a due gi- 
ganteschi parallelopipedi di 
cemento armato che consen- 
tono una più razionale esposi- 
zione. I.padiglioni «A-B» ed 
«E-F» sono già terminati e nel 
quadro dei primi due lotti dei 
lavori è stato dato il via que- 
st'anno a un complesso di 
opere che comprendono il 
riassetto e l’asfaltatura del 
viale centrale e di alcune aree 
all'aperto, il miglioramento 
degli impianti di refrigerazio- 
ne, la creazione di una serie di 
aree verdi e la sistemazione 
della sala convegni, in attesa 
che possa essere dato il via 
alla terza fase dei lavori com- 
prendente il padiglione «H>, 
vicino all’entrata, e la palazzi. 
na degli uffici. 

In tale contesto verrà pure 
inserita la tanto attesa ri- 
strutturazione. del Palazzo 
delle nazioni, dove è prevista 
la realizzazione di un centro 
convegni «elemento indispen- 
sabile nel quadro della politi- 
ca attuata dall’ente, ma che 
nello stesso tempo non sarà in 
concorrenza — ha sottolineato 
il presidente Pieto Toresella — 
con il Palacongressi che Trie- 
ste attende da anni». 

Nel corso della conferenza 
stampa organizzata dall'ente 
fiera per presentare l'ormai 
tradizionale rassegna di giu- 
gno, sia il dott. Toresella sia il 
dott. Giorgio Tamaro, neo- 
segretario: generale, hanno 
più volte sottolineato le diffi- 
coltà nelle quali è costretta a 
operare l’organizzazione a 
causa della ristretta area di- 
sponibile. Lo spazio espositi- 
vo è stato tutto prenotato e 
l'area venduta corrisponde a 
circa 9 mila metri quadrati, 
una cifra modesta se rappor- 
tata a quelle delle altre fiere 
italiane. «Una città come 
Trieste dovrebbe poter conta- 
re su un quartiere fieristico 
doppio o addirittura triplo ri- 
spetto a quello attuale — ha 


.sottolineato Toresella — e sia- 


mo certi che anche in quel 
caso potremmo esporre ai 
cancelli il cartello del tutto 
esaurito». 

Nel corso dell'incontro è 
stato sottolineato che la ras- 
segna compirà quest'anno un 
passo forse decisivo per raffor- 
zare il proprio ruolo di fiera 
internazionale al servizio del- 
la regione e di strumento pro- 
mozionale per gli, scambi 
commerciali tipici dell’empo- 
rio triestino. Sono da ricorda- 
re quindi le giornate del caffè 
(20 giugno), alla quale saran- 
no presenti esponenti della 
Cee, e del legno (27 e 28 giu- 
gno), le cui manifestazioni co- 


‘ stituiranno la prima iniziativa 


nell’ambito del congresso na- 
zionale sul tema «Il legno nel- 
le attività economiche del 
Paese, Il ruolo di una materia 
prima rinnovabile», in calen- 
dario per il 1981. 

Viva è intanto l’attesa dopo 
la conferma data ieri che nel 
quartiere di Montebello sarà 
presente quest'anno per la 
prima volta la Repubblica po- 
polare cinese. In italia i cinesi 
hanno fin’ora partecipato solo 
alle rassegne internazionali di 
Milano e di Bari. 

«Questa presenza - ha detto 


‘ Toresella — viene a coronare 


un lavoro iniziato a seguito di 
una missione a Canton nel 
novembre di due anni fa, tra- 
dottasi quindi nella proposta 
formulata lo scorso anno dal- 
la Fiera e tendente a realizza- 
Te una manifestazione esposi- 
tiva a carattere europeo inte- 


* ramente dedicata al commer- 


cio estero e all'economia della 
Cina». 

A sottolineare l’evento, defi- 
nito «storico», è stata annun- 
ciata per il 23 giugno (nell’am- 
bito della giornata dedicata al 
paese asiatico) la presenza 
dell’ambasciatore cinese a 
Roma Zhang Yue. È pure pre- 
visto l’arrivo a Trieste del- 
l'ambasciatore della Germa- 
nia federale, Arnold, il quale 
presenzierà all’inaugurazione, 
che coinciderà con la giornata 
dedicata alla Rft. 

1117 giugno è attesa come di 
‘consueto una rappresentanza 
governativa, ma fin’ora il mi- 
nistro del commercio estero 
on. Manca, non ha dato con- 
ferma. Una novità nell’orario 
della cerimonia d'inaugura- 
zione, che si terrà alle 16 e non 
come di consueto nella matti- 
nata. La rassegna si conclude- 
rà il giorno 29. 


fig ro 


Nota della Fulctas 
sugli orari dei negozi 


La Federazione dei lavora- 
tori del commercio è pronta a 
discutere anche il problema 
dell'orario dei negozi con l’U- 
nione commercianti, il Comu- 
ne e la Regione, ma rifiuta «il 
metodo sin qui adottato dal- 
l’unione di richiedere deroghe 
oltre i termini previsti dall’or- 
dinanza comunale, la quale 
stabilisce che ogni modifica o 
deroga deve essere richiesta e 
concordata all’inizio di ogni 


anno e non come viene fatto 
dai commercianti triestini du- 
rante l’intero arco dell'anno». 


La Fuletas, nel riconoscere 
che gli orari sono troppo rigidi 
specie per i lavoratori del set- 
tore, lamenta però che è stata 
la controparte a «chiudersi a 
riccio e a non voler discutere 
tale problema, ritenendosi 
soltanto lei adatta a program- 
mare aperture e chiusure dei 
negozi». 

Nella nota si ricorda altresì 
che uno dei punti della piatta- 
forma. contrattuale era pro- 
prio questo, ma da settembre 
le organizzazioni sindacali na- 
zionali e locali ancora atten- 
dòno di essere chiamate a di- 
scuterne. Un incontro in sede 
locale — afferma poi la Fule- 
tas — è stato chiesto dal sin- 
dacato già un mese fa. 


Donatori di organi 


Su richiesta dell’associazio- 
ne donatori di organi di Trie- 
ste, accolta dal consiglio di 
amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti, tutti i soci posso- 
no ora accedere all’interno de- 
gli ospedali, al di fuori del 
normale orario di visita, dalle 
12 alle 14 e dalle 19 alle 21, 
previa esibizione della tessera 
associativa. L'accesso al Mag- 
giore potrà avvenire esclusi- 
vamente attraverso il portone 
principale di piazza Ospedale 
sh 


Elementari — Sono a disposizio- 
ne degli interessati nella sede del 
sindacato Cedl-Uil-Scuola di lar- 
go Papa Giovanni XXIII 6 i modu- 
li dì domanda, con relativa scheda, 
per gli aspiranti ad incarichi e 
supplenze nelle scuole elementari 
statali. 
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COSTITUITO UN CONSORZIO FRA 92 AZIENDE DEL SETTORE 


Avrà un centro attrezzato 
il commercio all'ingrosso 


Un concreto passo avanti 
per istituire un centro attrez- 
zato, situato fuori del tessuto 
urbano, destinato ad acco- 
glicre in modo razionale ma- 
gazzini, depositi e impianti 
sussidiari quali strutture di 
base per il commercio all’in- 
grosso, il commercio con l’e- 
stero e le altre attività di rap- 
presentanza, spedizione e tra- 
sporto, è stato compiuto con 
la costituzione del consorzio 
«Trieste-gros», cui hanno ade- 
rito 92 aziende commerciali 
cittadine. 

Al consorzio, la cui realizza- 
zione è stata promossa dall’U- 
nione commercianti, ha dato 
la sua adesione, in qualità di 
socio sostenitore, la Camera 
di commercio che già nel 1978 
aveva sostenuto l’opportuni- 
tà di creare tale struttura. 
Centri per l'esercizio del com- 
mercio all'ingrosso esistono 


MIGLIAIA DI BAGNANTI BLOCCATI A TERRA DALL’INVASIONE DI ALGHE 


ae pei 


Set 


all’asciutto dall’invasione di alghe lungo tutto l’arco del golfo. Nella foto in alto la freccia 
indica una delle tante chiazze proprio in prossimità della riva 


Ieri il mare è stato per molti 
triestini un vero e proprio 
supplizio di Tantalo: di fronte 
all’onda di alghe brune, gli 
aspiranti bagnanti hanno, sfi- 
dato il primo grande caldo di 
questa primavera ormai agli 
sgoccioli. Migliaia di persone 
hanno dunque pensato solo 
alla tintarella, mentre davan- 
ti a loro milioni di alghe for- 
mavano una non certo invi- 
tante striscia rosso- 
brunastra, simile alla pittura 
antiruggine. 

L'anomala «invasione», le 


«Il Piccolo Illustrato» 


Calcio azzurro 
domani al CdS 


L’ormai tradizionale ap- 
puntamento al Circolo 
della Stampa promosso 
da «Il Piccolo Illustrato» 
propone per domani un 
allettante incontro con i 
campioni del calcio. 

Il numero dell’Illustrato 
in edicola sabato sarà 
infatti dedicato ai settan- 
t'anni della nazionale di 
calcio e per questo la re- 
dazione sportiva del no- 
stro giornale ha pensato 
di rivivere con i protago- 
nisti le grandi leggende' 
azzurre. 

Gino Colaussi e Piero 
Pasinati, le glorie del cal- 
cio triestino, campioni del 
mondo del 1938, saranno 
gli ospiti d’onore dell’in- 
contro. Attorno ad essi fa- 
ranno poi corona altri 
campioni che hanno ono- 
rato il calcio regionale, in- 
dossando la maglia della 
Nazionale. 

Gli sportivi e quanti co- 
munque lo desiderino 
avranno libero ‘accesso al 
Circolo della Stampa in 
occasione di questa rievo- 
cazione delle leggende az- 
zurre e della presentazio- 
ne dell’«Ilustrato» dedi- 
cato ai settant'anni della 
Nazionale. L’appuntamen- 
to di domani è fissato per 
le ore 18. 


cui avanguardie erano ap: 
parse già lunedì mattina, ha 
abbracciato ieri anche una 
parte del porto, formando 
una chiazza compatta nelle 
vicinanze della Sacchetta. 

La pellicola gelatinosa, che 
fa pure ribrezzo, è intanto al 
centro dell’attenzione degli 
studiosi e della Capitaneria 
di porto. Alcuni laboratori cit- 
tadini hanno fatto prelevare 
dei campioni in più zone del 
litorale e, in attesa dei risulta- 
ti di queste prime analisi, si è 
arrivati a una più precisa 
individuazione della pianta 
unicellulare, che è del genere 
«Noctiluca» delle «Dinoflagel- 
late», che a loro volta appar- 
tengono algruppo «C'hromop- 
hicophita». 

Perplessità permangono 
tuttavia sulla pericolosità o 
meno di questa pianta: il prof. 
Bressan, docente di algologia 
all'istituto di botanica della 
nostra Università, ha ribadito 
la tossicità dell’alga neî con- 
fronti della fauna ittica. Egli 
sta intanto studiando le cellu- 
le per conoscere l'effettivo 
grado di pericolosità per l’uo- 
mo: dalle prime indagini sem- 
brerebbe comunque che la 
balneazione sia possibile. 

I prelievi, in ogni caso, con- 
tinuano e per questa mattina 
è stato organizzato un «raid» 
di studio nel nostro golfo a 
bordo di una motovedetta del- 
la Capitaneria di porto. Gli 
studiosi faranno prelevare ul- 
teriori campioni e nello stesso 
tempo osserveranno l’evol- 
versi della situazione. 

È stato peraltro confermato 
che il fenomeno è analogo a 
quello riscontrato due anni fa 
nel golfo di Panzano. 


Consulenze della Cgil 


sui mutui per la casa 


Venerdì 6 giugno la Nccdl- 
Cgil aprirà nella sede di via 
‘Pondares 8 un ufficio di con- 
sulenza e assistenza sul pro- 
blema della casa e in partico- 
lare sulla legge 25 (concessio- 
ne di mutui agevolati fino ad 
un massimo di 30 milioni per 
l'acquisto di un alloggio). 


' (Italfoto) 


L'ufficio rimarrà aperto il 
mercoledì e il venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


La Cgil, in un comunicato, 
rileva che il provvedimento 
legislativo, suscitatore di mol- 
te speranze, ha lasciato inve- 
ce le cose invariate. In sostan- 
za le famiglie che sono favori- 
te — si legge nella nota — 
sono quelle che già occupano 
un alloggio (in regime di affit- 
to) e che intendono acquistar- 
lo (se il proprietario vuole 
venderlo), mentre per altri ca- 
si (quelli che non hanno un 


alloggio) la strada sarebbe già 
chiusa in partenza in quanto è 
d’obbligo indicare nella do- 
manda l'appartamento che si 
vuole comperare. 


liti a lui 
Ambulatorio geriatrico 

Continua l’attività gratuita 
dell’ambulatorio geriatrico 
aperto presso la V condotta 
medica di via Marenzi n. 6, nei 
giorni dispari (lunedì, merco- 
ledì e venerdì) esclusi i festivi, 
dalle 10.30 alle 11.30. 


L’ambulatorio, che ha lo 
Scopo di venire incontro alle 
necessità della popolazione 
anziana triestina, si avvale 
dell’opera dei sanitari delle 
tre divisioni geriatriche dell’o- 
spedale di S. Maria Maddale- 
na nonché dei servizi radiolo- 
gici e di laboratorio dello stes- 
so ospedale, con la partecipa- 
zione dell'assistente sanitaria 
visitatrice appositamente in- 
caricata dal Comune, 


Sulle orme materne 


Madre e figlio belgradesi so- 
no stati arrestati per furto 
aggravato ai danni dei magaz- 
zini «Coin». Sabato sera pri- 
ma l’una e poi l’altro avevano 
fatto suonare il «sensomatic» 
passando in mezzo alla mac- 
china con merce non pagata e 
con ancora attaccati i cartelli- 
ni magnetici. Olga Derfi Pu- 
skas (40 anni) e suo figlio Zo- 
ran (22 anni) sono finiti al 
Coroneo: nelle loro borse ave- 
vano merce per quasi cento- 
mila lire. 


la strada 


Gli abitanti di strada del 
Friuli hanno consegnato in 
municipio una petizione sot- 
toscritta da un centinaio di 
firme per portare a conoscen- 
za del sindaco la situazione di 
grave disagio e di pericolosità 
del tratto di strada del Friuli 
che va dalla via Berlam al 
Faro della Vittoria, 

In particolare, si chiede che 
il Comune intervenga per por- 

. re in atto il progetto di allar- 
gamento della strada del 
Friuli nel tratto dall’inerocio 
con via Berlam al numero ci- 
vico 107. Inoltre, si chiede che 
vengano posti dei segnali di 
limite di velocità su tutto il 
tratto di strada del Friuli fino 
alla dogana vecchia, con i re- 
lativi controlli dei vigili urba- 
ni, e che si faccia il possibile 
infine perché la strada del 
Friuli sia percorsa da un ser- 
vizio unico di autocorriere 
esteso al massimo fino a Pro- 
secco ed una periodicità non 
superiore ai 15 minuti. 

Il sindaco Cecovini ha inte- 
ressato gli uffici competenti 
affinché prendano in esame le 
richieste formulate 

Frattanto, sempre in tema 
di viabilità, il comune informa 
che per disciplinare l'intenso 


Presidenti di seggio 

Nell’aula magna della 
Corte d’Appello il consi- 
gliere dott. Sebastiano 


Cossu, terrà venerdì 6 giu- 
gno, alle 12, la consueta 
conferenza per i presiden- 
ti di seggio. 


traffico lungo la via Forlanini 
che funge da collegamento 
principale tra l'abitato di 
Rozzol-Melara e la via Revol- 
tella è stato disposto l'obbligo 
dello «stop» per tutti i veicoli 
che in transito sui tre tratti di 
strada di Rozzol confluenti 
con la via Forlanini, sulla via 
dei Pellegrini, sulla via Gor- 
tan e sulla via di Melara vo- 
gliono immettersi nella via 
Forlanini. In quest’ultima 
strada sono stati altresì isti- 
tuiti tre attraversamenti pe- 
donali zebrati. 

Dopo aver istituito una cor- 
sia temporanea riservata ai 
mezzi pubblici in via Massimo 
d’Azeglio, il Comune disporrà 


Con la «Vespa» in pieno 
contro l'autobus: è accaduto 
ieri pomeriggio, poco dopo le 
14, in strada del Friuli, nella 
curva che si snoda poco dopo 
l’ex casello daziario, per chi 
va verso l’altipiano. Il giovane 
‘con lo scooter, lo studente 
Igor Zaccaria; di 19 anni, abi- 
tante al numero 157 di Aurisi- 
na, ha riportato.lesioni gravis- 
sime e versa in pericolo di vita 


all'ospedale Maggiore, dove è 
stato ricoverato nel reparto di 
rianimazione con la prognosi 
strettamente riservata. L’inci- 
dente è stato rilevato dai 
carabinieri, 

Lo studente, secondo una 
ricostruzione che è ancora in 
fase di accertamento, stava 
superando una «127» di colore 
rosso quando, uscito dalla 
curva, si è trovato di fronte il 


GIOVANE RICOVERATO IN GRAVI CONDIZIONI AL MAGGIORE 


In sorpasso con lo scooter 
studente contro un autobus 


muso di un autobus della li- 
hea «44», Il «bus» scendeva 
verso il centro, guidato dal- 
l’autista Martino Venier, di 38 
anni abitante, come il giova- 
ne, ad Aurisina, al numero 
36/G. 

Lo scooterista, visto il pe- 
sante mezzo, ha frenato di 
colpo. Altrettanto ha fatto 
l'autista del veicolo pubblico, 
‘ma nonostante la prontissima 
manovra — sono evidenti le 
frenate lasciate sull’asfalto 
dai due veicoli — non è stato 
possibile evitare l'impatto. Il 
giovane ha sbattuto con 
estrema violenza con il capo 
contro il muso del «bus», la- 
sciando una vistosa ammac- 
catura, poi è crollato sull’a- 
sfalto in una pozza di sangue, 
mentre la motoretta finiva 
sotto l’autobus. 

In pochi minuti sono giunti 
sul posto i sanitari della Cri 
con un’autolettiga. Il medico, 
dott. Giassi, ha ordinato una 
terapia d’urgenza, che è stata 
praticata dagli infermieri Sa- 
har e Balanzin, mentre l'auti- 
sta Rapagna raggiungeva a 
tutta velocità l'ospedale Mag- 
giore. 


UNA PETIZIONE PRESENTATA AL COMUNE 


Necessario allargare 


del Friuli 


ora l'obbligo di arresto all’in- 
crocio sulla via Tiziano Vecel- 
lio, per i veicoli che da tale 
strada vogliono immettersi 
nella via Foscolo e sulla via 
Vasari, per i veicoli che vo- 
gliono immettersi nella via 
Massimo d’Azeglio. 

L'obbligo d’arresto è stato 
anche disposto sulla via dei 
Conti con le vie dei Leo e dei 
Porta; sulla via Gambini, e 
sulla via Petronio. 


Comitato provinciale 


unitario handicappati 


Il Comitato unitario provin- 
ciale handicappati, operante 
di fatto da circa due anni, ha 
in questi giorni formalizzato 
giuridicamente la sua costitu- 


zione come associazione ci- | 


Vile. 

Le associazioni aderenti, 
che, comunque mantengono 
la loro personalità nella pro- 
pria specifica categoria di in- 
validità, sono rappresentate 
da Fausto Ferrari per il Cen- 
tro educazione speciale di 
Trieste; Franco Fiorentin per 
l’Associazione italiana assi 
stenza spastici; Folco Iacobi 
perl’Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; Odorico 
Pitacco per l'Associazione na- 
zionale famiglie fanciulli sub- 
normali; Piergiorgio Ragazzo- 
ni per l’Unione nazionale enti 
beneficenza e assistenza; Ric- 
cardo Sovrano per l’Associa- 
zione nazionale invalidi esiti 
poliomielite, 

Le cariche sociali sono state 
così distribuite: presidente, 
Riccardo Sovrano; vicepresi- 
dente prof.Folco Iacobi; se- 
gretario e tesoriere Odorico 
Pitacco; consiglieri Fausto 
Ferrari, dott. Franco Fioren- 
tin e don Piergiorgio Ragaz- 
zoni. 

Il Comitato unitario provin- 
ciale handicappati si propone 
di tutelare i fondamentali di- 
ritti dell’nandicappato alla 
salute, all’istruzione, al lavoro 
e più in generale alla sicurez- 
za sociale, così come ricono- 
sciuto dalla Costituzione a 
tutti i cittadini. Inoltre, si ri- 
propone di intrattenere rap- 
porti di collaborazione con gli 
‘organi politici e amministrati- 
vi ai vari livelli, nonché con le 
forze sociali e culturali. Scopo 
di questi contatti è quello di 
ottenere l'adempimento degli 
obblighi legislativi nelle ri- 
spettive competenze e di at- 
tuare nell’ambito locale una 
corretta politica socio- 
sanitaria. A tale fine il Comi- 
tato unitario provinciale han- 
dicappati continuerà la sua 
opera promozionale con collo- 
qui diretti, manifestazioni 
culturali, pubblicazioni, stu- 
di, ecc. per il beneficio degli 
handicappati e, în definitiva, 
per la società. 


ag Sa e re RITIRO 


Incarichi 
e supplenze 


Sono a disposizione degli 
interessati presso la sede del 
sindacato Ccdl — Uil Scuola 
di largo Papa Giovanni XXIII 
n. 6 (alla stanza n. 27 II piano) 
i moduli di domanda, con re- 
lativa scheda, per gli aspiran- 
ti ad incarichi e supplenze 
nelle scuole elementari 


[ STATO CIVILE 


NATI: Scherlavai Dario, Guidu- 
baldi Luca, Battaglia Luca, Rosa 
Sbisà Barbara, Loredan Martina, 

MORTI: Piloni Eleha anni 69, 
Mercusa Ruggero 78, Kerpan ved, 
Colamaria Carolina 88, Gelsomino 
Mario 76, Rugo Guido 69, Colombo. 
Giovanni 73, Padovan Antonio 81, 
Tomadin in Mervich Dinora 64, 
Chert Luigi 71, Caenazzo Bruno 67, 
Bertini ved. Fioranti Maria 87, 
Starec Francesco 74, Danieli Carlo 
57, Facchinetti Giovanni 87, Veli- 
cogna Marcello 80, Mattiassich 
Anna 82, Dudine Amorina 43, Du- 
baz ved. Altin Maria 87, Kolaric 
Mario 67, Cusan in Dorsini Virgi- 
nia 75. 


già in diverse città italiane e 
Tispondono all’esigenza di di- 
sporre di spazi adatti per con- 
sentire velocità di servizi e 
completezza di campionari. 

Attualmente nella nostra 
città le attività del settore 
continuano ad essere eserci- 
tate in magazzini situati nelle 
anguste strade del centro o 
della più vicina periferia, 
affollate dal traffico che rende 
oltretutto scomode e lente le 
operazioni di scarico e di cari- 
co delle merci. «Trieste-gros» 
non solo punta a una colloca- 
zione più razionale, fuori cit- 
ta, delle attrezzature, ma 
anche a una gestione di servi- 
zi di utilità generale che pos- 
sano migliorare il rendimento 
aziendale e contribuire al con- 
tenimento dei costi di ge- 
‘stione. 

Per quanto riguarda l'ubi- 
cazione del centro, va detto 
che una scelta della sede non 
è stata ancora fatta, mentre 
sono all'esame un ventaglio di 
soluzioni che interessano l’in- 
tero territorio provinciale con 
riguardo alla zona industriale, 
i poli di Faccanoni e di Fer- 
netti e altre ubicazioni sull’al- 
tipiano carsico. 

Alla cerimonia per la costi- 
tuzione del consorzio, svoltasi 
nella sala maggiore dell’Unio- 
ne commercianti, hanno par- 
tecipato tutti i rappresentanti 
delle imprese interessate alla 
realizzazione di «Trieste- 
gros». C'erano, oltre al presi- 
dente dell’Unione Dei Rossi e 
ai vicepresidenti Naibo e Pe- 
trucco, il dott. Vatta, membro 
della giunta camerale in rap- 
presentanza del presidente 
on. Marcello Modiano, il se- 
gretario generale dell'ente ca- 
merale, dott. Maurel, e il di- 


rettore dell’Unione, Geppi. 


Nel precisare gli scopi dell’i- 
niziativa, Geppi ha paragona 
to il futuro centro per il com- 
mercio all’ingrosso alle già 
istituite zone industriali poste 
fuori dalle città. In questo 
senso — ha soggiunto — 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Quirino. — Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.49. La luna 
si leva alle 0.32 e cala alle ‘10.45. 

Ieri: temperatura massima gradi 
22.1, minima 12.9; pressione-millibar 
1019,4 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 40 per cento; temperatura del mare 
gradi 16,8. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree — OGGI! alta alle 15.17 con 
cm 29 sopra il livello medio; bassa 
alle 7,52 con cm 44 e alle 21,12:con em 
2 sotto il livello medio. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
via Dante, 7; via dell'Istria, 7; Erta di 
S. Anna, 10 (Coloncovez); via S. Cili- 
no, 36. 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7, tel. 30213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914;erta di' S. 
‘Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; via 
‘8.Cilino 36, tel. 54393; via Ginnastica 
6, tel, 795152; via Cavana 11, tel. 
1734322. ? 

Farmacie di turno dalle 20.30 in 
poi: via Ginnastica, 6; via Cavana, 11. 

Servizio di guardia medica, Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. È 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


È finita l'epoca 


per giardino 


MOBILI 


| tero arco di traffico diurno, 


del legno o ferro plastificato 


mobili per esterni 
in PVC 


Non si verniciano! 
Resistono a tutte le temperature! 
Non si scheggiano né rompono! 


UNICO DIFETTO 


durano in eterno! 


Concessionario esclusivo 


elio 


PROSECCO (TS) - TEL. 225277 


«Trieste-gros» intende rispon- 
dere alle finalità di una com- 
‘merciale intesa quale com- 
prensorio sicuramente in gra- 
do di assolvere, in ragione 
delle strutture e attrezzature 
di cui è dotato, agli scopi 
prefissi. 

Se l'alto numero delle azien- 
de che hanno aderito all’ini- 
ziativa attesta la sua impor- 
tanza e l’interesse per la na- 
scita di questo centro, è vero 
che la sua realizzazione richie- 
derà — ha affermato il diretto- 
re dell’Unione commercianti 
— notevoli finanziamenti, sia 
pubblici che privati. «Trieste- 
gros» avrà anche la funzione 
di incrementare e potenziare 
l’attività di intermediazione 
negli scambi internazionali, 
funzione di indubbio interesse 
per la città. 

Le 92 imprese che aderisco-. 
no al consorzio perfezioneran- 
no nei prossimi giorni la for- 
malità di partecipazione. 
L'assemblea generale del con- 
sorzio si riunirà lunedì 23 giu- 
gno per eleggere i membri del 
consiglio di amministrazione 
e del collegio dei revisori dei 
conti. Nella sua relazione, il 
comm. Geppi ha ricordato 
che è stata di recente annun- 
ciata a Milano la realizzazione 
di un centro commerciale al- 
l’ingrosso per i generi non ali- 
mentari, situato a 25 chilome- 
tri dal capoluogo lombardo, la 
cui creazione prevede investi- 
menti per cento miliardi. 


DIRO Seri paci 


Semafori ripristinati 
in piazza Goldoni 


Sono nuovamente in funzio- 
ne i semafori della zona di 
piazza Goldoni, che sabato 
sera erano stati colpiti da un 
improvviso «black out» pro- 
trattosi per oltre due giorni. 

Soltanto ieri mattina infatti 
i tecnici e gli operai addetti 
alla manutenzione straordi- 
naria degli impianti semafori- 
ci comunali, hanno localizza- 
to il guasto nella «centralina» 
periferica e verso le 12.30 sono 
riusciti a riattivare il flusso 
delle segnalazioni luminose. 

Di conseguenza, una volta 
normalizzata la situazione, è 
stato tolto il servizio fisso di 
vigili urbani che copriva l'in: 


svolgendo una direzione ma- 
nuale sostitutiva. 

ALIAS A 
Assunzione al Comune 
di un perito agrario 

Il Comune intende procede- 
re all'assunzione di un perito 
agrario avventizio per un pe- 
riodo non superiore a 90 gior- 
hi. Coloro che aspirino a tale 
‘assunzione, sono invitati a far 
pervenire apposita domanda, 
in carta libera, al protocollo 
generale del Comune, 


Do UTAT 


SERVICE 


Crociere e 
Biglietteria marittima 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12:13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO . 


INIZIATIVE DEI RAPPRESENTANTI TRIESTINI A_STRASBURGO 


Cose di casa nostra 
sulla scena europea 


Assenso a una proposta intesa ad evitare gli sprechi d’energia 
Reazione inattesa a una richiesta in tema di tariffe portuali 


Inrisposta a un’interroga- 
zione di Marcello Modiano, 
la commissione di Bruxelles 
ha dichiarato di condividere 
la proposta volta a favorire 
la tecnologia mobile di 
check-up energetico in favo- 
Te delle piccole e medie im- 
Prese, Questa esperienza, 
meglio nota col nome di 
«bus dell’energia» ha già 
dato ottimi risultati in Ca- 
nada perché consente di 
mettere a punto le installa- 
zioni delle singole industrie, 
evitando sprechi di combu- 
Stibile. 


La Commissione pubbli- 
Cherà presto una raccoman- 
dazione in merito e conta di 
Coordinare i diversi sistemi 
nazionali di «Energie-bus» 
per il tramite del centro co- 
mune di ricerche di Ispra. 


Non sono previsti contri- 


buti diretti per l’applicazio-, 


ne concreta del sistema ma 
Una partecipazione deter- 
Minante ai fini della sua 
Seneralizzazione grazie alla 
Messa a disposizione delle 
«tecnologie ottenute nel qua- 
dro della cooperazione con 
Îl Canada. Infatti delle azio- 
ni di dimostrazione sono 
State -.mpiute nell’ambito 
di quell’accordo e numerosi 
Stati membri della Comuni: 
tà hanno mostrato interesse 
per l’iniziativa. 

risposta a un'interroga- 
zione di Manlio Cecovini 
che reclamava l'estensione 
al porto di Trieste della See- 
hafentarif. la Commissione 
ha ritenuto che è nell’inte- 
Tesse delle compagnie ferro- 
Viarie organizzare i servizi 
in modo da far fronte alle 
energie del mercato, tenen- 
do conto della concorrenza. 
Pertanto, secondo Bruxel- 
les, sono gli Stati interessati 
gli unici competenti per la 
scelta dei servizi da offrire. 
Infatti un intervento diretto 
della' Commissione è limita: 
to ai casi che presentano un 
interesse generale per il 
traffico europeo. Sorpren- 
dentemente, il comunicato 
Conelude che tale non è il 
Caso per Trieste. 


La reazione sorprenderà 
certo gli euro-deputati ita- 
lani che negli ultimi mesi 
non hanno tralasciato occa- 
Slone per attirare l’attenzio- 
ne dei dirigenti comunitari 
Sui problemi viari e portuali 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Contrariamente a quanto 

leciso in merito agli incen- 
tivi italiani alla riproduzio- 
Ne ed alla ricostruzione na- 
Vale, la Commissione delle 
Comunità ritiene che il pre- 
Mio del 7% accordato alla 
Costruzione di battelli flu- 
Viali non costituisce un aiu- 
to vietato dal Trattato di 
\oma ed in particolare del- 
l’articolo 92. Infatti questi 
aiuti sostituiscono prece- 
denti misure fiscali favore- 
Voli. 

La Commissione sottoli- 
Nea inoltre che a differenza 
di altri settori cantieristici, 
a navigazione fluviale non 
denunzia eccedenze produt- 
tive. Ad ogni modo sta per 
esser messo a punto un si- 
Stema d’osservazione del 
mercato dei trasporti volto 
ad assicurare l'equilibrio fra 


domanda ed offerta: questo 
sistema d’allarme dovrebbe 
consentire di prevedere e 
impedire la formazione di 
supercapacità produttive 
strutturali. 

Assegni ai familiari 

di minori spastici 

Con una deliberazione della 
giunta, già considerata legit- 
tima dal comitato di control- 
lo, il Comune ha autorizzato 
la concessione di assegni ai 
nuclei o affidatari di minori 
spastici per il 1979. I genitori 
interessati sono invitati a pre- 
sentare la domanda relativa 
improrogabilmente entro il 12 
giugno prossimo. 


Le domande in carta libera 
vanno consegnate o spedite 
alla ripartizione XI, sanità ed 
igiene, via Torino 8. Non sa- 
ranno ammesse domande 
giunte in ritardo; farà fede la 
data di protocollo della can- 
celleria per le domande conse- 
gnate a\mano o la data del 
timbro postale per le doman- 
de spedite. Alla domanda 
vanno allegati uno stato di 
famiglia, copia del modello 
101 dei redditi 1979 dei mem- 
bri della famiglia che esercita- 
no attività lavorativa oppure 
copia del modello 740, e una 
dichiarazione in cui gli inte- 
ressati dichiarano, sotto la 
propria responsabilità, oltre 
al reddito di lavoro, eventuali 
redditi. i 


Intermezzo elvetico 


Cordiale intermezzo elvetico 
l'ambasciatore di Svizzera nel 
è stato ricevuto in visita di cortesia dal prefetto Marrosu 


al palazzo del governo, dove 
nostro Paese, Antonino Janner 


SEGNALAZIONI 
SUGGERIMENTI DI UN CONSUMATORE PER GLI ORARI DEI NEGOZI 


Compere meno scomode 


Farsi capire 
dai cittadini 

Il 24 maggio è comparso un 
comunicato dell’ufficio della 
Motorizzazione civile sui vei- 
coli commerciali e le autovet- 
ture da sottoporre a revisione 
in base alla legge 24 marzo 
1980 n. 85 e al D.M. 12 aprile 
1980, la cui conoscenza da 
parte del lettore viene data 
per scontata. 


Visto che molti sono gli 
utenti interessati, si prega di 
voler esser più chiari, indican- 
do quali autovetture e veicoli 
commerciali sono obbligati 
alla revisione. 


Una cortese risposta, sem- 
plice ed esplicativa, avrà più 
efficacia della citazione di leg- 
gi e decreti fatti (normalmen- 
te), per i grandi iniziati in 
materia. 

Se l’ufficio responsabile è 
giuridicamente a posto dopo 
aver fatto pubblicare il comu- 
nicato in questione, non ha 
certamente reso un utile ser- 
vizio al comune cittadino che, 
poveraccio, non è certo prov- 
visto, di una intera collezione 
di leggi, decreti e relativa giu- 
risprudenza. V.M. i 


Leggo spesso nelle «Segnà- 
lazioni» proposte riguardanti 
l'orario dei negozi così da ren- 
dere meno scomode le compe- 
re nella nostra città. Mi per- 
metto di esporre una mia idea 
che potrebbe essere messa in 
atto con un po’ di buona vo- 
lontà e vantaggi per tutti. 

Passo a un esempio pratico. 
Poniamo che nella via Taldei- 
tali ci siano venti o trenta 
negozi della stessa categoria: 
ebbene, la metà di essi 
dovrebbe osservare, a setti 
mane alternate il seguente 
orario; prima settimana aper- 
tura dalle 8 alle 14.30; seconda 
settimana dalle 14.30 alle 21. 

Credo che il beneficio sareb- 
be notevole per tutti i consu- 
matori i quali avrebbero la 
possibilità di trovare negozi 
aperti lungo tutto l’arco della 
giornata. Secondo me anche i 
dipendenti ‘si troverebbero 
avvantaggiati, potendo di- 


TRE DOMENICHE CON L'ESCAI XXX OTTOBRE 


Conoscere il Carso 


nel mese più bello 


Durante le gite saranno illustrate ai giovani 
flora, geologia e paleontologia dell'Altipiano 


L’Escai XXX Ottobre dà 
l’avvio a una serie di escursio- 
ni sul Carso, dedicate in parti- 
colare ai giovani e ai giovanis- 
simi, che, terminate le scuole, 
desiderino trascorrere ore pia- 
cevoli sul nostro Altipiano, 
nella sua stagione più bella. 

Le gite (tre, nelle domeni- 
che 8,.15 e 22 giugno) avranno 
una comune caratteristica: 01 
tre allo svago della passeggia- 
ta sarà offerta ai partecipanti 
la possibilità di ascoltare bre- 
vi conversazioni descrittive 
dell’ambiente e della topogra- 
fia. Ciascuna domenica sarà 
dedicata a un tema specifico, 
così da favorire l’approfondi- 
mento d'una conoscenza sia 
pure parziale del Carso trie- 
stino. 

Durante la prima escursio- 
ne che avrà per tema la zona 


Assalto alle lirette 


a Ur ffadino più în giù. Reduce da un ospedale 
psichiatrico lombardo, un cameriere quarantaseienne 


SDurodo un 
di 

E' risa; 
altrettanto 


Tontta giorno sulle nostre sponde. Non aveva una 
‘ASCA ed era senza una casa. 

‘Puto che la necessità aguzza l'ingegno, ma è 

noto che sovente rende l’uomo ladro. Specie 


se ha una certa i È 
Rist propensione per il furto, Una sera il 
cameriere Taggiunse con il sistema dell’autostop, una 


borgata riviera, 
‘piazzò davanti 
un paese di so; 
| netta distrib 
| andò dietro 


forzare la cassettina 


essa contenuti 
zione perché 


sca, attese che si facesse notte, poî si 
aun bare, convinto di essere capitato in 
tdi, smontò fragorosamente una macchi- 
trice di palline. Con la refurtiva sulle spalle 
îl muricciolo di un giardino e incominciò @ 
‘per prelevare le monete da cento în 
e. Non riuscì a portare a termine l’opera- 
qualcuno, destato dal rumore che aveva 


provocato, chiamò i carabinieri. 


bia; 


Gli inquirenti lo trovarono seduto ai piedi di 
Fiat Ù piedi di un 
meospino în fiore e gli chiesero i documenti. Non li 


«aveva perché — disse — glieli avevano sottratti la notte 
picccocnie mentre stava dormendo il sonno del giusto 
do, Dressi della piscina coperta. Ammise d'aver fatto il 

‘DO, e si giustifico dicendo che în qualche modo doveva 


pur mangiare, 


Imputato di furto aggravato e assistito dall'avv. Gio- 


vanni G. 


‘hezzi, i i ; o 
le penale co i cameriere viene processato dal Tribuna- 


giudici 


le, presieduto dal dott.‘Fermo e formato dai 


dici dott. Ligori e dott. Ruberti i 
Ci 3 ‘o, p.m. il dott, Staffa, 
ancellire Elda Cassolì, e.con.le «generiche» e l’atte- 


muante per la 
giorni di reet 


particolare tenuità del danno si busca 15 


settimane Rapa e 12.mila lire di ammenda. Per due 


dell’alloggio e poi 
trovato. E? poi 
tragedia, pi 


‘o sîa îl problema del vitto sia quello 
i sì vedrà. Non cercava altro e l'ha 
URnzio vero: ciò che per certuni è una 

altri è qualcosa come un terno al lotto. 


mir 


del Lanaro, il dottor Nimis 
dell’Università di Trieste, 
accompagnato da collabora- 
tori esperti di botanica, illu- 
strerà la flora carsica; durante 
la seconda gita Lucio Dolzani, 
spiegherà la formazione geo- 
logica del Carso e mostrerà 
come vengono individuati i 
fossili in terreni fertili; infine, 
nella terza escursione i ragaz- 
zi saranno accompagnati da 
Giorgio Marzolini, del gruppo 
di paleontologia umana della 
XXX Ottobre, in una zona di 
scavi e precisamente al «ripa- 
ro di Visogliano», dove un'é- 
quipe dell’Università di Fer- 
rara, guidata dal prof. Barto- 
lomei, sta portando alla luce 
interessantissimi resti del pa- 
Jeolitico. 

Dopo aver visitato il «riparo 
di Visogliano», che può consi- 
derarsi la più importante sta- 
zione del paleolitico scoperta 
sul Carso triestino, i giovani 
saranno accompagnati al 
grande Castellier del San Leo- 
nardo. 

Con queste tre uscite l’E- 
scai XXX Ottobre ritorna al- 
la sua attività turistica- 
didattica, che tanto proficua- 
mente ha svolto negli scorsi 


anni. ; 

Chi desidera partecipare, 
sia all'intera serie di escursio- 
ni, sia a una sola delle gite in 
programma «è pregato di 
comunicare tempestivamente 
la propria adesione, per dar 
modo all’Escai XXX Ottobre 
di garantire la migliore orga- 
nizzazione dell'iniziativa. 

L'iscrizione non comporta 
alcuna spesa, ma deve essere 
fatta entro le ore 21 del giove- 
dì precedente a ciascuna delle 
tre gite. 

I giovani partecipanti do- 
vranno pagare solamente i 
trasporti sui mezzi pubblici e 
attenersi alle disposizioni che 
il programma prevede per le 
tre escursioni. 

Per informazioni più parti- 


‘colareggiate gli interessati si 


rivolgano alla sede di via Sil- 
vio Pellico 1 del Cai XXX 
Ottobre (tel. 68795). 


Nuovi personaggi — Venerdì 6 
in un locale pubblico si svolgerà 
coninizio alle 22 una manifestazio- 
ne, con lo scopo di far emergere 
muovi personaggi per il mondo del- 
lo spettacolo. Gli interessati si ri- 
volgano dopo le 21 al numero 
Roio. La partecipazione è gra- 
“uil 


sporre di intere mattinate o di 
interi pomeriggi liberi. Si pen- 
si alle molte richieste di allon- 
tanarsi dal posto dilavoro che 
oggi non possono essere ac- 
colte perché il personale è 
scarso e ci sono le ore di punta 
in cui tutti devono essere pre- 
senti. 

Si consideri infine il proble- 
ma del traffico che è reso cao- 
tico anche dalla simultaneità 
della chiusura e dell'apertura 
di tutti i negozi: con l’adozio- 
ne dell’orario unico mattutino 
o pomeridiano a turni alterna- 
ti cesserebbe l’andirivieni di 
chi in autobus o in macchina 
va oggi a mangiare e poi torna 
al lavoro. 

Chissà se la mia proposta è 
attuabile? Può darsi dino, ma 
provare non costerebbe mol- 
to. E discuterne sarebbe utile 
a tutti. Giorgio Cadel. 


Pornografia 


e matrimonio 


Egregio direttore, da lettri- 
ce fedele del «Piccolo» quale 
sono mi rendo conto che que- 
sta lettera è difficilmente 
ospitabile nelle «Segnalazio- 
ni», ma tento ugualmente. E’ 
la mia ultima carta. Se queste 
righe venissero pubblicate, al- 
tre che vivono il mio stesso 
dramma vi si riconoscerebbe- 
ro e forse a qualcosa servi: 
rebbe. 

Sono una donna giovanissi- 
ma, con un bambino di nean- 
che un anno, sposata con un 
laureato. Siamo benestanti.e, 
come si usa dire, la vita mi 
sorrideva. Invece sono tanto 
infelice, perché, dopo il matri- 
monio, mio marito si è rivela- 
to un bruto. Non è che io sia 
una donna frigida, ma egli 
pretende da me «cose» impos- 
sibili. 

Fornitissimo di riviste e li- 
bri pornografici, fanatico 
spettatore di quei porno-film 
che si proiettano in certi cine- 
ma e vengono proposti sul, 
«video» nelle ore notturne, 
egli vorrebbe continuare nella 
nostra vita reale le scene deli- 
ranti e contronatura cui ha 
assistito, 

Sono disperata, stanca, di- 
sillusa. E, purtroppo, sono so- 
la. Ho soltanto mio marito e il 
mio bambino e non so proprio 
come andrà a finire. Voglia 
scusarmi lo sfogo; ma chissà 
che qualcuno non possa dar- 
mi un consiglio. 

Se avessi ancora i genitori 
forse me ne sarei già andata 
da casa, ma ho solo dei fratelli 
ai quali mi vergogno di riferire 
certe cose. Neanche a Lei mi 
sento di dire il mio nome, ma 
la prego di accettare i miei 
ringraziamenti per quanto 
vorrà fare. per me. L, N. 


Lavori ben fatti 


Desidero rivolgere alla ri- 
partizione Lavori pubblici del 
Comune un vivo apprezza- 
mento per quanto riguarda la 
sistemazione e asfaltatura 
eseguita sul lato destro del 
marciapiede di via Muzio, 
nuova fermata del bus 30, fino 
all’angolo con la via De Ami- 


Piccolo albo 


Una gattina siamese di cir- 
ca un anno, molto bella e sana 
(chi l'ha raccolta l’ha fatta 
visitare) è stata rinvenuta in 
Cittavecchia. Se c'è qualcuno 
che l’ha smarrita o vuole 
prendersene cura, telefoni al 
91421. 


Talvolta si poggiano sul tet- 
to delle auto oggetti che poi ci 
sì dimentica di riprendere. 
successo domenica 25 maggio 
in via Fabio Severo con gli 
occhiali di vista di un nostro 
lettore, Chi li ha trovati telefo- 
ni al numero 765997. 


Telefoni al 750111 il cortese 
rinvenitore delle chiavi che 
sono state smarrite in un Lu-. 
na park la sera di domenica 18 
maggio. 


cis. Ora si cammina bene sen- 
za correre il rischio di incespi- 
care come purtroppo succede- 
va in passato. 

Vorrei aggiungere ancora 
una nota di plauso perla bitu- 
mazione di via De Rin e del- 
l’annesso piazzale che ora ha 
‘assunto un aspetto veramen- 
te decoroso e pulito. 

Sono certo che queste mie 
righe troveranno anche il con- 
senso di quanti abitano nella 
zona. Giorgio Dapretto. 


Un altro Sergio 

In riferimento. all'incontro 
con le liriche di Lucy Saja al 
Circolo della stampa di cui 


che delle conferenze» del 3 
maggio mi sia consentito pre- 
cisare, per dare a ciascuno il 
suo, che il presentatore è sta- 
to Sergio Brossi, della facoltà 


versità (e non Sergib Molesi). 
Grazie per l’ospitalità F. Cos. 


= 


E 


hanno dato notizia le «Crona-, 


di Magistero della nostra Uni- | 


Per le signore al Cds 
Quest'oggi per i pomeriggi dedi- 
cati dal Circolo della Stampa alle 

signore e organizzati da Fulvia Co- 

stantinides, nella sede di corso Italia 

12, la dott. Patrizia Piani parlerà con 

inizio alle 16.30 di «Aquileia cristia- 

na», Verranno proiettate diapositive 

a colori. 


Associazione medica 


Venerdì 6 per l'Associazione 

medica triestina, con inizio alle 
18.30, nella sala di via Stuparich 1 
dell'Ospedale Maggiore, una confe- 
renza sul «Moderno approccio tera- 
peutico con il paziente aritmico» sarà 
tenuta dal prof. Francesco Furlanel- 
lo, primario della divisione cardiolo- 
gia dell'Ospedale civile di Trento. 


Documentari 


Domani, sotto gli auspici del Cen- 

tro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li» saranno proiettati con inizio alle 
18,30 nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani di via Silvio Pellico 2. i: 
documentari: «Addio Pola» sull'eso- 
do del 1947 e «Caro Carso» di Fulvio 
Miani. Ingresso libero. 


Studi assicurativi 


Il corso sui problemi assicurativi 

nel campo dei trasporti e dell'a- 
viazione'organizzato dall'Isa nell'am- 
bito dei suoi programmi di aggiorna- 
mento professionale si concluderà. 
venerdì prossimo con una lezione di 
Franco Samaestri, amministratore 
delegato della Sasa che parlerà della 
ripartizione dei rischi nell'assicura- 
zione trasporti. 


Asilo evangelico 


Nell'asilo evangelico di via Navali 

10 (ingresso dalla via Besenghi) è | 
in programma per le 18 di venerdì 
prossìmo una, festa della Comunità 
evangelica luterana. 


Disoccupati 

‘Prosegue nella sede di via Fabio 

Severo 46-1 dalle 9 alle 11.30 il 
pagamento delle indennità di disoc- 
cupazione. Oggi sono di turno gli 
aventi diritto con cognomi dall'inizia- 
«le «H» alla «Q»; domani, giovedì, 
quelli con cognomi dalla «P» alla «Ss 
e venerdì i cognomi dalla «T» all «Z». 


Telefono amico 766666/7 


Ti sei mai chiesto cos'è? Telefo- 
naci! 4 


Italo francese 


Stasera/ con inizio alle 18,45, nella 

sala della Ras, il prof. Gérard 
Ferreyrolles, lettore designato per le 
facoltà di lettere e lingue estere delle 
regioni Veneto e Friuli - Venezia Giu- 
lia, terrà per l’italo-francese una con- 
ferenza sul tema: «Bétise et bétieses 
dans la littérature franaise». 


Ù A A n 
L'Alpina in Val Resia 

La società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del CAI, effet- 
tuerà domenica prossima, 8, una gita 
ad Oseacco in Val Resia e la traversa- 
ta escursionistica ad Uccea per la 
panoramica dorsale compresa fra il 
monte Nische (1454 m) e il monte 
Plagne (1663 m). Partenza in pullman | 
alle-6.15-da-piazza dell'Unità. Pro- 


ORE DELLA CITTA’ 


Concerto bandistico 


Questa sera con inizio alle 20.30 

nel salone centrale del palazzo 
delle Poste di piazza Vittorio Veneto. 
nel quadro delle manifestazioni per la 
mostra «Vecia Trieste ìn cartolina» 
un concerto bandistico sarà sostenu- 
to dagli allievi'dei ricreatori comunali 
«E. Gentilli» e «E. Toti» diretti dal 
prof. Roberto Tramontini, Il pro- 
gramma comprende musiche di Beet- 
hoven, Boito, Ivanevich ed altri auto- 
ri. L'ingresso alla manifestazione è 
libero. 


«Italia Nostra» 


Venerdì 6, con inizio alle 18 nella 

sala dì via Trento 12 delle Assicu- 
razioni Generali (g.c.) l'arch. Giusep- 
pe Rosa Salva, presidente della sezio- 
ne di Venezia di «Italia Nostra» parle- 
rà dei problemi urbanistici di Vene- 
zia, La conversazione sarà accompa- 
gnata dalla proiezione di diapositive. 
L'ingresso è libero. 


Appuntamento. Fidapa 
Domani con inizio alle 17.45, 
all'albergo Jolly, la dott. Mariue- 

cia Comite-Coretti, presidente della 
commissione nazionale lettere della 
Fidapa, terrà una breve conversazio- 
ne sul convegno di Potenza, al quale 
hanno preso parte nostre scrittrici, 
con loro opere. Poi verranno lette 
pagine inedite di altre socie con pre- 
sentazioni di Fidelia Damato e Gior- 
gia Vignoli. 


90.0 compleanno 


Oggi il comm. dott. Ambrogio 

Sacchi, già segretario generale 
del Comune di Trieste festeggia il suo 
90.0 anni di età al ristorante Castel- 
reggio di Sistiana con i parenti e i 
vecchi amici venuti anche da lonta- 
no. Vive felicitazioni. 


A Telequattro 


Questa sera alle ore 21.15 In diret- 

ta dagli studi di Telequattro, an- 
drà in onda a colori la seconda «Sera- 
ta musicale» con gli allievi del Con- 
servatorio Tartini, organizzata nel 
l'ambito delle manifestazioni esterne 
del nostro Ateneo musicale. 


Orvisi 


Tutto per il mare e tutto per i 


“Credo che oggi a nessuno manchino 
motivi per protestare, ma ho paura che, 
afuria di protestare, si finisca per non vedere 
neanche le cose che si possono fare. 

Perchè non è vero che a Trieste non pensi mai 
nessuno, e che non arrivi mai una lira. 

Per esempio, l’aumento del fondo Trieste, 
voluto dalla DC, ha portato 450 miliardi che 
la città può amministrare da sola”. 


POLIAMBULATORIO 


PER LA DIAGNOSI E LA CURA 
DELLE CEFALEE 


SANATORIO TRIESTINO 


Via Rossetti 62 - Per appuntamenti tel. 793456 


Alt 15/4 4/80) 


OREFICERIA. 


Aderente all'Ass. Amici di S. Giacomo 


ANCHE DA NOI 
PUOI VINCERE UN VIAGGIO! 


VIA SAN GIACOMO IN MONTE, Î3 * TEL. 733000: TRIESTE 


giochi all'aperto. Via Ponchielli 3. 


Corsi tennis 


Per principianti, adulti e bambini 
a tutti i livelli. Inizio corsi giovedì 
5 giugno, durata 8 settimane. Per 
informazioni telefonare Tommasini 
Sport tel. 68097. 


LBentiere rotte? 


gramma particolareggiato e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


È un nuovo negozio. 


Riparazioni immediate, Labora- 
torio odontotecnico C.so Italia 7. 
Orario 9-12. 15.30-19. 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


INNANZITUTTO VOTA P.R.I. 


POI 


POTRAI PRETENDERE 
CHE IL PAESE CAMBI 


È una formula di successo. 


un modo di fare profumeria. È in via Conti n. 11. 


Per lei Per lui 

Voet depilatore da 2500/a 1790 Gillette G Il ric, 
Acqua di Rose Roberts da 1600 a 1100 Mennen Skin Bracer 
Oil of Olaz da 3900 a 2800 Williams Acqua Velva 
Virginiana-Lozione da 3200 a 2200 Gillette Spuma Barba 
Cera di Cupra tubo. da 2000 a 1200 Nordika Spuma Barba 
Latte-tonico di Cupra da 2700 a 1600 

‘em Kleen sapone Liquido da 1600a 990 

Fem Kleen spray da 1800 a 1150 

Serena assorbenti da 850a 60 

Soffio la Spray da 2150,a 1300 

Panten Spray, da 2150 a 1300 

Elidor lacca spray da 1700 a 1150 

Kuloderma Gelee da 1500 900 


Aperto da domani 5 giugno 1980. 


Per loro Per bambini 
da 13002 990 Vidal Bagno Schiuma da 3350 a 2350 Kimbi 2fustini pannolini a sole 9000 
da 2850 a 1650 Mantovani Bagno Schiuma da 20002 990 Lines notte / 20a orbenti da 2000 a 1700 
da 2700) a 1850, Nivea Crema da 2200 a 1500 Johnson Bagno Schiuma da 5000 a 3480 
da 12002 800 Nivea Crema da 1600% 1100 
da 1300 a 970. Mantovani sapone da 5502 390 


Mentadent den 
Mucleensdentiftie 


Rexona deodorante spray 
Impulse deodorante spray 
Bac deodorante spray 


* Johnson Shampoo 


fricio famiglia da 15002 650 


da 1000 a 1100 
da 2450 a 1550) 
da 2200 a 1450 
da 2600 a 1850 
da 1450 990 


io gigante 


Elidor Shampoo da 1000 a 650 


Tarnier/shampoo. da 1350 a 780 


Revion:Shampoo ZP11 
Mantovani Shampoo 
Elseve Shampoo Freguens 
Balsamo - Liberte - Leggerezza da 1850 a 1300 


da 5500 a 3500 
da 2000 a 990 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GABRIELLA VECCHIONI E CLAUDIO SEMERANI OSPITI DEL LIONS | 


Confronto di esperienze 
sulla droga e i giovani 


Le peculiarità del fenomeno nella nostra 
Il Contro di don Vatta e la prevenzione 


Il Lions di Trieste ha avuto 
come ospiti in un incontro 
conviviale sul problema delle 
tossicomanie giovanili la prof. 
Gabriella Vecchioni e il dott. 
Claudio Semerani. L'incontro 
ha preso lo spunto dalla par- 
tecipazione dei due ospiti al 
3.0 Corso nazionale di educa- 
zione alla prevenzione della 
droga, tenuto all’Aquila lo 
scorso mese di marzo e patro- 
cinato dal club stesso. 

La signora Vecchioni ha te- 
nuto una relazione sul corso, 
riferendo il contenuto di alcu- 
ne lezioni del corso base e del 
seminario sull’informazione. 
‘A questo proposito si è soffer- 
mata sulla tendenza che ha 
l’uomo moderno di conoscere 
unicamente l'aspetto esterio- 
re delle cose, prendendo ciù 
che appare per ciò che è. Con 
questo si rinuncia all'aspetto 
critico della conoscenza, ne- 
cessario per arrivare al conte- 
nuto delle cose limitandosi 
alla contornualità. 


Il dott. Claudio Semerani 
ha considerato le tossicoma- 
nie giovanili sotto l'aspetto 
sociale. «Nella nostra società 
— ha rilevato il relatore — 
l’uso delle droghe illecite vie- 
ne considerato un comporta- 
mento deviante e non confor- 
me perché viola le aspettative 
del gruppo che esercita il con- 
trollo sull’individuo. 

«Ad esempio il fatto di por- 
tare i capelli lunghi può veni- 
re considerato in un certa so- 
cietà un comportamento non 
conforme. A questo punto 
l'individuo che porta i capelli 
lunghi preferisce rientrare 
nelle regole e si taglia i capel- 
li. Con ciò riguadagna la sti- 
ma e il consenso di quel grup- 
po che impone che i capelli 
siano portati corti». i 

«Potrebbe darsi però — 
prosegue il dott. Semerani — 
che l’individuo non rientri 
nella norma, anzi che a sua 
volta formi un gruppo che 
condivide il suo stesso com- 
portamento. A questo punto 
si genera quell’amplificazione 
della devianza descritta da 
Wilkins che attraverso una se- 
rie di azioni di protesta da 
parte del gruppo e di rifiuto. 
da parte della società, giunge 
alla formulazione di un’ideo- 
logia deviante da parte del 
gruppo respinto o emargina- 
to. Per venire al nostro pro- 
blema: è quello che è accadu- 
to con l'ideologia controcultu- 
rale delle droghe leggere for- 
mulata da T. Leary e L. Al- 
pert». 

E’ stata poi analizzata la 
realtà del Friuli-Venezia Giu- 
lia prendendo in considerazio- 
ne un articolo comparso sul 
foglio locale a proposito del 
Centro di solidarietà di don 
Mario Vatta. 


L'articolo — a cui hanno 
fatto seguito alcune precisa- 
zioni da parte del Centro — 
attribuisce alla nostra regione 
il primato in percentuale di 
tossicomani in Italia. I dati, 
contenuti in un rapporto pre- 
sentato al Parlamento dal Mi- 
nistro della Sanità, dovrebbe- 
to essere attendibili. 

Ma se vogliamo credere — e 


Milic su Sbisà 


Oggi, alle ore 18.45 a cura 
della sezione arti visive del 
Circolo della cultura e delle 
arti, nella sala di via San Car- 
lo 2, Carlo Milic terrà una 
conferenza su «Carlo Sbisà e 
l’arte a Trieste negli anni ’30». 
L'incontro si collega alla mo- 
stra, allestita dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi 
smo al Castello di San Giusto, 
la quale sta riscuotendo am- 
pio successo di pubblico. 


non ci sarebbe motivo per non 
farlo — ai dati pubblicati dal- 
la Direzione centrale anti dro- 
ga (Dad) risulta che nel terzo 
trimestre del 1979 nella nostra 
regione non ci sono stati furti 
di stupefacenti a danno delle 
farmacie, ospedali ed altri en- 
ti, ed è stato segnalato un solo 
decesso per cause dirette o 
indirette a seguito di assun- 
zione di stupefacenti. Tutto 
questo di fronte ad indici più 
alti in altre regioni d’Italia. 


. La soluzione dell’enigma 
stà nel fatto che il rapporto 
del ministro include, come è 
giusto, fra i tossicomani, an- 
che gli alcolisti, che rappre- 
sentano la percentuale mag- 
giore in questa statistica. 


Vediamo perciò che la 


situazione viene fortemente. 


ridimensionata, anche per- 


regione e a Trieste 
a livello scolustico 


| ché, pur non negando l’esi- 
stenza del problema, ci trovia- 
mo in presenza di condizioni 
ambientali, socio economiche 
e culturali che non sono fortu- 
natamente le più favorevoli 
all’insorgenza del fenomeno. 
In particolare a Trieste è pro- 
prio la presenza del mare, del 
Carso, di un certo tipo di am- 
biente naturale con il quale 
sussistono legami profondi 
‘anche nei giovani, di un certo 
culto per lo sport, che rende 
questo territorio, almeno per 
questo, privilegiato. 


‘A livello prevenzione, ha in- 
fine ricordato l’assidua attivi- 
tà a livello scolastico portata 
avanti dalla prof.ssa Alda Se- 
verini Chatilà, presidente del 
comitato ex art. 85/685 istitui- 
to. presso il Provveditorato 
agli studi di Trieste. 


Desiato 


Giuseppe Desiato all’istituto 
statale d’arte «E. e U. Nordio» e 
alla Cappella. Alla scuola, una mo- 
stra fotografica sui principali «in- 
terventi» di Desiato in ordine cro- 
nologico, foto corredate da scritti 
di esemplare obiettività redatti 
dagli allievi della prof. Maria Cam- 
Pitelli e una lezione-dibattito di 
Desiato in persona, il quale, 
prolettando diapositive e film, ha 
ripercorso in suggestiva chiarezza 
la sua vicenda, da quando era 
allievo del liceo artistico all’attua- 
le insegnamento, intreccio di fatti 
privati e denuncia pubblica, di 
ricerca artistico-estetica e di pro- 
fessionalità didattica. Alla Cappel- 
la, una documentazione di taglio 
sincronico attorno al tema della 
dissacrazione e una performance 
di Desiato, precedute entrambe da 
un catalogo «poetico» di Roberto 
Vidali. 

Non condivido la «filosofia» di 
Desiato — ammesso e non conces- 
‘so che di filosofia si possa parlare a 
‘proposito di codesta interpretazio- 
ne della realtà che muove da risen- 
timento individuale, una sorta di 
vendetta ideologica per i torti su- 
biti dalla madre — ma ammiro la 
genialità dell’artista. 

Quando, ragazzo, lo si addestra 
nella copia dal vero — soltanto 
contorno e tratteggio fine su fogli 
minuscoli — reagisce, si approria 
dei colori é dei grandi spazi sui 
quali far esplodere la ricchezza 
libertaria del dipingere ciò che 
andava assimilando fuori scuola: 
l'affresco barocco napoletano, il 
brulichio dei Cobra, il postimpres- 


®: 


CONFERENZA DELL’AMMIRAGLIO LINO RAVALICO AL CMM 


È all’altezza dei compiti 
la nostra Marina militare 


«Deve scomparire il luogo 
comune che l’attuale Marina 
militare italiana sia inesisten- 
te e soprattutto struttural- 
mente superata»; così ha 
esordito l'ammiraglio Lino 
Ravalico alla conferenza che 
l’alto ufficiale ora in ausilia- 
ria ha tenuto nella sede del 
Circolo marina mercantile di 
via Roma. 

La manifestazione è stata 
organizzata dall’Associazio- 
ne nazionale marinai d’Italia 
nel quadro delle celebrazioni 
della festa della Marina mili- 
tare, fissata per tradizione al 
10 giugno. 

Davanti a un folto pubblico, 
fra i quali la Medaglia d'oro 
Schergat e l'ammiraglio de 
Qual, il presidente del Cmm 
gr. uff. Dreossi ha rivolto il 
saluto dei soci a tutti gli ospi- 
ti. Gli oratori sono stati pre- 
sentati dal presidente dell’An- 
mi triestina cap. Pizzarello. 

Ha quindi preso la parola 
l’amm. Ravalico, originario di 
Pirano (ha studiato nella no- 
stra città al Nautico e al 
Petrarca), che ha discusso sul 
tema «La Marina militare de- 


| gli anni’80». Nel suo interven- 
to ha tratteggiato la storia 
dell'arma dal dopoguerra ai 
giorni nostri, parlando quindi 
dei programmi a media e lun- 
ga scadenza. 

«Si parla poco della nostra 
Marina, mentre scorrono fiu- 
mi d’inchiostro su quella Re- 
gia, ma anche se piccola econ 
navi di dimensioni contenute 
quella attuale è notevolmente 
migliorata negli ultimi anni, Il 
livello qualitativo è salito 
anche in rapporto a quello 
delle altre navi dell'Alleanza» 
ha affermato l’alto ufficiale. 

«Non si vogliono né si pos- 
sono fare paragoni con le su- 
perpotenze — ha aggiunto 
l'ammiraglio —ma si può dire 
senza tema di smentita che 
l’attuale livello (merito della 
legge navale) è sufficiente 
perché la nostra Marina pos- 
sa svolgere i compiti che le 
competono». 

Nel parlare dell’immediato 
dopoguerra l’amm. Ravalico 
ha ricordato non senza ama- 
rezza le navi che l’Italia fu 
costretta a consegnare alle 
nazioni vincitrici: «Abbiamo 


PRESIEDERÀ VENERDÌ LA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


Caloroso bentornato 


al magistrato Costa 


In un'atmosfera di viva 


cordialità, un noto e stimato 


magistrato, il dott. Silvio Costa è ritornato a Trieste, dopo 
avere presieduto per diversi anni il Tribunale di Gorizia. 

Il dott. Costa è rientrato nel capoluogo del Distretto con 
incarico di presidente di una sezione della Corte d'appello, 
della quale aveva fatto parte in qualità di consigliere, distin- 
guendosi, soprattutto, per le sue acute relazioni nei più 
impegnativi processi anche in sede di assise di secondo grado. 

Ieri mattina, il magistrato ha presieduto la sezione penale 
della Corte, composta dai consiglieri dott. Mancuso e dott. 
Cola, p.g.1l dott. Gervasi, cancelliere il dott. Paolich. All’inizio 
della propria requisitoria, il p.g. ha rivolto un affettuoso 
indirizzo di saluto al Presidente, e al caldo bentornato si è 
associato l’avv. Pagani a titolo personale e anche a nome di 
tutto il Foro. Il dott. Costa ha ringraziato commosso i due 


oratori. 


Venerdì prossimo, 6 giugno, egli presiederà la Corte d’assise 
d’appello, che valuterà l’impugnazione del polacco Bronislav 
Knapinski, condannato all’ergastolo perché ritenuto colpevole 
dell’assassinio dell’orefice Giacomino Baruch. 

Il dott. Costa subentra al dott. Mancino, che non può 
dirigere il dibattimento in quanto, in sede di sezione istruttoria, 
aveva respinto la ricusazione del presidente Lugnani, avanzata 
dalla difesa dello straniero. La causa, nella quale la vedova e la 
figlioletta della vittima sono presenti quali parti civili, si 


inizierà alle ore 9. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


QRTAGGI: 
AstaraGI 
BÎETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 

+ FAGIOLINI 
LATTUGHE 
PATATE 
PISELLI 
POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN MOGLIA , 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANANAS 
BANANE 
CILIEGIE 
FRAGOLONI 
MELE 
ARANCE 
POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


400. (>) 
(350) —600 (600) 
©), 805) 
(400) —450 (600) 
(700) 1800 (2800) 
480 ©) 
2898 ©) 
(500) (2000) 
ETTI 
(800) (000) 
(©) (5) 
(Ca) (o) 
(400) (800) 
(1000) (1200) 


(>) (>) 
. O (©) 
(1500) (2300) 
(©) () 
(5) (O 
(a) (3) 
() (2) 
(25) (©) 


dovuto ricominciare da zero, 
con poco materiale e per di 
più logoro». 

Ravalico ha respinto le insi- 
nuazioni di un «tramonto del- 
la Marina», affermando che 
quella attuale è totalmente 
diversa da quella che l'hanno 
preceduta sia per mezzi sia 
‘per «filosofia». Proprio su 
questo argomento l’ammira- 
glio ha voluto fare delle pun- 
tualizzazioni: «Tra i compiti 
più importanti affidatici nel 
settore della Nato c'è quello 
antisommergibile, e appunto 
su tale obiettivo si sono con- 
centrati i nostri sforzi în que- 
sti trentacinque anni. Impor- 
tantissimi al riguardo sono gli 
elicotteri». 

Parlando dei mille miliardi 
stanziati dalla legge navale n. 
57 del 1975, l'ufficiale pirane- 
se ha ricordato l'entusiasmo 
iniziale, ma ha anche detto 
che l’inflazione ha costretto lo 
stato maggiore a un ridimen- 
sionamento del piano. 

E’ seguito l’intervento del- 
l’ing. Gianpaolo Piazza, del- 
l’Italcantieri di Monfalcone, 
già capitano di corvetta e 
direttore di macchina della 
Marina. Egli si è soffermato 
sulla parte tecnica, e nel det- 
taglio ha svolto una relazione 
su «Turbine a gas e prospetti- 
ve future della Marina mili- 
tare». 


Alla gara di pesca 
con gli Amici 
del Bunker 


Si è syolta, nelle acque del 
golfo, dopo un’incerta vigilia 
‘a causa delle cattive condizio- 
ni meteomarine, la prima ga- 
ra di pesca valida per il cam- 
pionato sociale, in occasione 
del quarto anniversario di 
fondazione del sodalizio bar- 
colano Amici del bunker. 

Agli ordini del direttore di 
gara Guido Scaccia, hanno 
preso il largo oltre 20 imbar- 
cazioni. 


La palma della vittoria è 
andata alla coppia mista Sfer- 
za e moglie, seguiti a ruota da 
un’altra coppia di coniugi, 
Secchi e moglie, bravi terzi i 
campioni sociali dell’altro an- 

«no Ladavaz e Vascotto. 

Presente alla premiazione il 
dott. Capuzzo, che ha conse- 
gnato il medaglione del Co- 
mune al più giovane parteci- 
pante Andrea Brunetti. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
BARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


ei (2) (0) 
(2800) (4800) 
io) (CR) 
(8800) (8800) 
(12800) (12800) 
fon) (Ce) 
(3600) (3600) 
(6800) * (8800) 
(1980) (12800) 
(e) (te) 
(980) (1400) 
(880) (2400) 
(3600) (3600) 
(5) (e) 
(3980) (3980) 


(nt ne 
(3800) (7600) 
(8800) (8800) 
(3000) (3000) 

(9) (CR) 
(1200) (1200) 

(16800) (16800) 
(2800) (4800) 


(*) Listino prezzi del 3,6.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 2.6.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 3.6.1980 - I-.prezzi si intendono al chilogrammo. 


sionismo francese, l’espressioni- 
smo tedesco. «E* inutile improvvi- 
sare schemi e formule — dice giu- 
stamente Desiato — per inventare 
una nuova strada. Bisogna percor- 
rere questa che io ed altri abbiamo 
percorso per oltrepassare quella 
dei nostrì predecessori». 

Nel ’55, contro il gergo interna- 
zionale dell'informale, che annul- 
lava le peculiarità delle culture 
locali, Desiato, napoletano fin nel- 
le ossa, recita, davanti ai suoi qua- 
dri, le «sceneggiate». Non l'im- 
provvisazione, non la casualità. 
‘Ricupera, invece, la sapienza anti- 
ca del rito e del teatro e prolunga 
l'intenzione rappresentativa 
espressa sul quadro nello spazio 
reale, nel tempo, nel gesto, nella 
parola, nella musica. 

Anticipata da Desiato, dilaga 
negli anni recenti la body-art, l'ar- 
te che utilizza il corpo umano nu- 
do come soggetto e oggetto della 
pittura d’azione, Desiato potrebbe 
sfruttare il successo, aderire al 
conformismo del nuovo. Invece 
reagisce anche stavolta. Ricondu- 
ce l’azione alla pittura e riafferma 
la centralità della pittura, della 
quale l’azione diventa una sorta di 
didascalia provocatoria. Ironizza 
su coloro che trattano la body-art 
come una «specialità» circoscritta 
e conforme alle regole prescritte 
dagli artisti che fannoi critici e dai 
critici che s'atteggiano ad artisti. 
L’estasi e l'imprecazione, il com- 
porre festosamente e il distruggere 
furiosamente, sono raccordi tem- 
porali fra i suoi «quadri», quadri in 
parte dipinti, in parte fatti con 
persone in carne e ossa e anche 
‘con materiali di scarto, tali quanto 
al valore venale e soprattutto per 
il disprezzo — sono kitsch! — del- 
l’arte canonizzata dal laicismo eli- 


tarlo. 

Va detto, a ulteriore lode di De- 
siato,, che non c’è in lui la fuga 
‘misticheggiante, irrazionale, intel- 
lettualistica del Wiener Aktioni- 
smus (Muehl, Nitsch, Brus, 
Schwarzkogler), movimento paral- 
lelo che abbiamo conosciuto Jo 
scorso anno all'Istituto d'Arte, alla 
Cappella, al Teatro Romano. De- 
siato è realista. Desiato vive in 
dieno il sesso, il sarcasmo, la su- 
‘perstizione di una religiosità popo- 
lare e pagana tuttora presente. 

A questo punto bisognerebbe af- 
frontare un giudizio sulle motiva- 
zioni extra artistiche. Non quali 
egli le indica — rivolta contro la 
mercificazione dell'arte e incenti- 
vo al progresso civile — ma quali 
effettivamente sono nei risultati 
‘concreti, al confronto dei problemi 
religiosi, politici, didattici della so- 
cietà presente. Per buona sorte 
mia, non debbo trattare in questa 
rubrica tale spinosa questione. Di- 
Tò soltanto, per non lasciare 
‘ombra di equivoci, che, sotto que- 
sti aspetti, sono contrario a De- 


siato, 
G. M. 
Lai 


‘Un’artista sarda alla Tommaseo; 
presentata da Anna Dolfi, nella; 
linea seguita dalla galleria di pro- 
porre quegli artisti che, come ope- 
ratori culturali, hanno scelto di 
indagare &trappresentare i modi di 
‘produzione e il manifestarsi della 
cultura e del linguaggio. 

Maria Lai espone una serie di 
fogli di lino sui quali ha tessuto 
righe di segni con il filo nero. 


L’organizzazione dei materiali, filo 


€ tessuto, rimanda alla scrittura 
che si dipana sulla pagina, al nero 
dell'inchiostro sul bianco del fo- 
glio. E a sua volta la scrittura, col 
‘suo svolgersi ordinato di segni si 
‘confonde, di fronte a queste opere 
della Lai, con il cammino che l’or- 
dito segue nel telaio sulla trama 
sottesa. Entrambi, tessuto e scrit- 
tura, sono strumenti prodotti dal- 
l’uomo per esprimersi: da una par- 
te la cultura delle cose, degli og- 
getti, dall’altra quella dei pensieri 
e delle parole. 

Il significato dell'operazione 
estetica che l'artista compie non 
sta quindi nella rappresentazione 
di un medium espressivo attraver- 
so un altro, ma nel cogliere en- 
trambi nel momento in cui si ma- 
nifestano come segni, non ancora e 
non più come significato. L’atten- 
zione si incentra proprio su questo 
aspetto, di cui viene individuata la 
consistenza fisica, concreta e l’in- 
fluenza che esso esercita, a diversi 
livelli, sulla nostra cultura visiva. 

Ilibro e il tessuto sono prima di 
tutto luogo della materializzazio- 
ne dei linguaggi, a prescindere dai 
contenuti concettuali e formali, 
che possiamo costruire con la no- 
stra immaginazione: la matassa 
dei fili infatti entra nell’orditura, si 
annoda per formare la riga e ne 
esce, di nuovo scomposta, sfilata, 
per indicare il formarsi dei segni 
da un insieme indistinto e lo scom- 
parire nell’universo della comuni- 
cazione, 

La cultura materiale ha un posto 
determinante nella lunga storia di 
artista della Lai e nella sua attivi- 
tà condotta in Italia e per i labora- 


Oggi presentazione al CdS 


«Scienze del lavoro» 
una nuova rivista 


edita dalla Provincia 

Oggi, 4 alle ore 11.30 al 
Circolo della stampa, in 
corso Italia 12, avverrà la 
presentazione del primo 
numero della rivista 
«Scienze del lavoro - me- 
dicina, diritto, tecnologia, 
bioingegneria», edita dal- 
l’Amministrazione pro- 
vinciale di Trieste. 

Della direzione della ri- 
vista fanno parte, oltre al 
presidente della Provin- 
cia e l’assessore alla tute- 
la dell'ambiente, igiene e 
sanità, i professori Cecilia 
Assanti, Claudio Benco, 
Luciano Floramo e Ferdi- 
nando Gobbato. 

La pubblicazione si pro- 
pone di attivare un dialo- 
go permanente sui proble- 
mi delle scienze del lavo- 
ro, tanto quelli medici 
della salute, quanto quelli 
tecnici della sicurezza, 
della progettazione e del- 
la programmazione terri- 
toriale, che quelli giuridi- 
ci della normativa che di- 
sciplina i rapporti entro 
la collettività, al fine di 
una visione complessiva 
sul mondo del lavoro e 
delle scelte che esso o per 
esso si compiono. 


tori americani, dove ben vivo è 
l'interesse per la sperimentazione 
elo studio della genesi dei linguag- 
gi. Più che nell’«Autobiografia», in 
cui le pagine vengono incorniciate 
‘come quadri e ne viene accentuato 
il valore di segno imprigionato, 
quest’operazione si legge con chia- 
rezza nei «Romanzi» fogli di tessu- 
to rilegati a formare l’oggetto-libro 
e nel «Lenzuolo», costruito con 
una serie di fogli scritti, stesi ed 
aperti, quasi nell’attesa di un'im- 
paginazione, dove il trascorrere da 
un linguaggio all’altro si svolge 
Dr una serie di rimandi succes- 


Lindner 


Pierre H. Lindner al Goethe In- 
stitut di Trieste. L'artista tedesco, 
che vive e lavora in Italia, espone 
una serie di recenti incisioni, ac- 
queforti e acquetinte in nero e 
seppia. 

L'interesse dell'artista, più che 
sul mezzo espressivo, è incentrato 
sulla rappresentazione di miti e 
paure contemporanee, rivissute 
con uno spirito medioevale. 

Il Medioevo, nell'opera di Lind- 
ner, è inteso non tanto come riferi- 
‘mento storico quanto nell’accezio- 
ne più generale che si è soliti 
attribuire a questo termine: il tem- 
po di un'umanità schiacciata, non 
liberata, che vive sé stessa come 
valore negativo. 

I riferimenti storici sono comun- 
que presenti, sia dal punto di vista 
iconografico sia da quello del lin- 
guaggio, individuati da Giulio 
Montenero nella presentazione al- 
l'artista e rendono particolarmen- 
te densa la lettura delle stampe. 

Crudeltà e indifferenza sono i 
sentimenti che animano i perso- 
naggi, le cui deformazioni fisiche 
‘assumono un significato simbolico 
per denotare i vizi, le mancanze, 
l'impotenza, 

Fatti e situazioni diventano una 
sorte di teatro su cui si rappresén- 
ta il senso della devastazione, del- 
l’incomunicabilità e della pazzia, 
talvolta attraverso un groviglio di 
immagini, oggetti antropomorfi e 
corpi reificati, talvolta attraverso 
pochi segni, nitidi e duri, che testi- 
moniano il grottesco dell’esisten- 
za, mai velato dall’ironia o da una 
complicità sottintesa. 

L'artista infatti, con rigore, non 
concede nulla alle suggestioni for- 
mali e non si compiace del mondo 
Tappresentato. 

Occupati a coltivare i loro vizi, i 
personaggi di Lindner non solleva- 
no mai la testa, tutti intenti a 
consumare i loro pasti da canniba- 
le nello «Sfruttamento totale» o 
invischiati in inutili girotondi nel 
«Passaggio a livello»: la rappre- 
sentazione della distruzione del- 
l’uomo da parte della società, della 
guerra, dell’oppressione assume 
un’immediatezza fisica e totale 
che risolve in sé stessa, al di là dei 
riferimenti a fatti e momenti stori- 
ci precisi, l'evidenza della realtà 
rappresentata. 

L. S. 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 


invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


In memoria di Vittorio Cazzani- 
ga nel VI anniversario (4-6) dalla 
‘moglie Irma 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Armando Sigon 
nel 65.0 anniversario (4-6) dalle 
figlie Cornelia e Fulvia 10.000 pro 
Cri (pronto soccorso). 

In memoria di Nicola Monego 
nel II anniversario (4-6) dalla fami- 
glia 20.000 pro Rifugio animali 
«Astad», 

In memoria di Ermenegilda Fuk 
nel II anniversario (2-6) dalla nipo- 
te Lidia 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Vittorio 
Pagani nel II anniversario dalla 
zia Rina e Annamaria 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Olga Benedetti 
nel XXXVI anniversario dalla fi- 
glia Antonietta 5000 pro Una voce 
amica. 


Calendario di giugno 


alla Comunale 


Ecco il calendario delle mo- 
stre ‘che verranno allestite 
nella sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d’Italia nel 
corso di questo mese; 2-9 giu- 
gno Renata Sirotich e Arman- 
do Cucchi; 10-17 giugno Fry- 
da de Reya; dal 18 al 25 Bian- 
ca Catolla e Carmelo Trovato; 
26 giugno - 3 luglio Laura 
Portioné e Paolo Tonzar. 


Piccolo formato 


alla Cartesius 


Sabato alle ore 18, alla gal- 
leria Cartesius (via Marconi 
16), verrà inaugurata la rasse- 
gna del piccolo formato orga- 
nizzata dal.sindacato autono- 
mo regionale artisti pittori, 
scultori e incisori. Con questa 
mostra, riservata ai propri 
iscritti, il sindacato inizia la 
stagione espositiva che si pre- 
senta, quest'anno, particolar- 
mente ricca e interessante. La 
Tassegna resterà aperta fino al 
19 giugno con il seguente ora- 
rio: feriali 10.30 - 13 e 16.30 - 
19.30; festivi 11-13. 


DONANNOcCADADOnO 


SALA COMUNALE D'ARTE 
CUCCHI 


0000Doncccnoo0 


GALLERIA S. ELENA 


NICOLA SPONZA 
000C00cc0cOnDO 


Galleria Rettori -Tribbio 2 
PIAZZA VECCHIA 6 


ROMANO 
CONVERSANO 


In memoria di Argentino Bezzi- 
na nel trigesimo dalla famiglia 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Regina Fassetta 
da Angela Cescutti ved. Fassetta 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppe Maluta 
nel terzo anniversario dalla moglie 
‘Albina 50.000 pro Oratorio Salesia- 
no; dalla figlia Liliana e.dal genero 
Giuliano Tevini 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Renato Piemon- 
tese nel trigesimo da Milla Pieri 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Salvatore Ritt- 
meyer nel IV anniversario dalla 
‘moglie e dal figlio 25.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer e 25.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe; dai co- 
gnati Margherita e Paolo Tevini 
10.000 pro Cri; dalla cognata Anna 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigi Tesserini da 
Sergio e Marisa Ressani 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Mercede Salvi da 
Fiorello, Franco, Adriana de Fa- 
rolfi 10.000 pro Cri (Pronto soccor- 
so); da Marcello ed Emilietta Mo- 
diano 10.000 pro Lions Club (Fon- 
do beneficenza). 

In memoria del dott. Renato 
Stefinlongo da Mirella e Mario Fio- 
rentin 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'ing. Ettore Ri- 
spoli da Giulio e Bianca Benussi 
10.000 pro Chiesa SS. Andrea e 
Rita. 

In memoria del papà della mae- 
stra Mariella Cirello Marzari dal 
personale della scuola Materna di 
Servola 29.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Predonzan 
dal dott. du Ban e dal personale 
Farmacia Picciola 65.000 pro Ami- 
ci‘del cuore; da Graziella Petrini 
10.000, dalla fam. Gentilli 10.000, e 
da Gino e Anita Meriggioli 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati; da 
Eugenio e Alma 10.000 pro Rifugio 


animali Astad. 


Da parte di Luciana Natti 10.000 
pro Cri (sezione femminile). _ 

In memoria di Nerina Nobile da 
Dante e Alice Cian 10.000 pro Ana, 
Sezione Guido Corsi. 

In memoria di Giuseppe Gallo- 
pin dai colleghi del figlio Bruno 
78.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 5 

In memoria di Claudia Collarich 
110.500 pro Patologia chirurgica 
(ospedale Maggiore). 

In memoria di Talin e Ninny 
Bergera da Claudia e Marina Ves- 
silli 15.000 pro Fondo assistenza 
associazione marinai d'Italia. 

In memoria di Amorina Dudine 
da Ancona, Rovis, Marchesini, 
Valle, Nanut, Canciani, Audoli, 


Catalan 40.000, da Laura Catalan |. 


5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dinora Mervich 
da Giulia, Marina, Nereo Goich 
20.000, da Carlo Mezgec 20.000 pro 
Centro cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). — 

In memoria di Aldo Menossi dal- 
le famiglie Franzot - Movia 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Lega 
Nazionale, 10.000 pro Associazione 
zoofila triestina. 

In memoria di Giuseppe Poro- 
pat dai colleghi - Collaudo ricevi- 
mento GMT Trieste 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonio Padovan 
da Maria e Sergio 15.000 pro Cen- 
tro tumori. . 

Inmemoria di Mercedes Salvi da 
Dino e Marisa Levi 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Carla Tamaro da 

Silvana e Antonio Metelli 5000 pro 

Fondazione difesa e benessere di 
del Carso. 

TRE E di Antonio Bacci da 

‘Bianca Pagani 10.000 pro Osp. inf. 


Garofolo. 
Bu cmonia di Pietro Gezzi dalla 


cognata Silvana e dai nipoti Ulia- 
no Galliana D'Ambrosi 45.000 pro 
Centro tumori. 


— 


LE MODALITÀ PER IL RILASCIO NELLA NOSTRA PROVINCIA 


Operazioni di voto 
e certificati medici 


I certificati medici in relazione alle consultazioni eletto- 
rali provinciali dell’8 e 9 giugno sono rilasciati gratuitamente 
dal medico provinciale, dall'ufficiale sanitario o dai medici 
condotti con le seguenti modalità: per quanto concerne gli 
elettori del centro città e della periferia fino a sabato in tutte 
le condotte mediche dalle 8 alle 9 per una visita ambulatoria- 
le; nello stesso periodo potranno essere richieste visite a 


domicilio. 


I certificati verranno inoltre rilasciati sabato dalle 16 alle 
19, domenica dalle 7 alle 22 e lunedì dalle 7 alle 14 dai servizi 
di igiene e sanità del Consorzio sanitario della provincia, in 
via Torino 8 (tel. 767732, chiamare telefonicamente per even- 


tuali visite domiciliari). 


Per gli elettori dell'altopiano gli stessi certificati vengono 
rilasciati dalle rispettive condotte mediche dalle 8 alle 9 di 
ogni giorno fino a sabato e inoltre sabato dalle 16 alle 19, 
domenica dalle 7 alle 22 e lunedì dalle 7 alle 14, sempre nelle 
rispettive condotte mediche. Con gli stessi orari potranno 
essere chieste le visite a domicilio. 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO ANTIBORA a 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 


PORTE!FINESTRE!VERANDE N 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


ELETTORE 
DI DESTRA 
VAI A COLPO 
SICURO 


Vota MSI 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO ALUMINIUM 


| TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


Con il Club Mediterranée 


Si va in vacanza in Grecia, Corsica, Marocco, Sicilia e 
Baleari anche a fine agosto e settembre. Sono: i periodi 
più belli e godrete di prezzi più convenienti. 


\/A UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr.'CIT 
aisaa — Piazza Unità d'Italia, 6 = Telefono.62621 
(9 Int IL MONDO AL- GIUSTO PREZZO 


"e settore artistico 
chitarra classica 
pittura 


Via Coroneo 1 - Il piano - Tel. 732042 - 732423 


INSEAZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE 


P.S.D.I. 


Oggi, alle ore 19, in piazzale Rosmini 

Presenterà MARIO LANZA 
Capogruppo al Comune 

Parleranno j candidati a S. Vito: 

Guerrino Gei, Marino Lanza, Tullio Maestro 


yVIVE 


‘N° microcellula 
Vi ridona 
l'udito 


Me nil € di : 
non sì vede 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 


Gorizia - Via Roma 4 - Tel. 81372 


Dimostrazioni speciali gratuite 


NUOVO RECAPITO 
IN TRIESTE 


Farmacia «ALLA TESTA D'ORO» 
Via Mazzini, 43 - Telefono 31785 


GIOVEDÌ 5, GIOVEDÌ 12 e GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 
(tutto il giorno) 
Rimborsi per tutti gli assistiti da enti mutualistici 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


1, | PARTITI IN LIZZA ALLE COMUNALI DI MUGGIA 


La Lista: «Non abbiamo 
preclusioni per il Pci» 


Intervista con Gianni Marchio, capolista della LpM 


Gianni Marchio è il capoli- 
Sta che apre l’elenco dei tren- 
ta candidati della «Lista per 
Muggia» per le amministrati- 
Ve del più grande dei cinque 
comuni minori. 

—. Professor Marchio, per- 
ché avete pensato di dar vita 
alla LpM? 

«Per due motivi: anzitutto 
perché avevamo constatato 
che a Muggia la Lista per 
Trieste aveva ottenuto nelle 
precedenti consultazioni no- 
tevoli risultati, guadagnando 
oltre il 17 per cento dei voti, il 
che la poneva al terzo posto 
dopo Pci e Dc; in secondo 
luogo perché questa ammini- 
strazione andava cambiata. 
Scandalo Berné; bocciatura 
della quinta variante del pia- 
no urbanistico, costata tanto 
denaro; questione’ della scuo- 
la materna statale promessa 
con troppa leggerezza alla 
minoranza slovena, sapendo 
di non poterla fare; sbagliata 
impostazione del piano per îl 
turismo e di recupero del cen- 
tro storico: ecco solo alcuni 
dei motivi per cui ci siamo 
presentati alle elezioni comu- 
nali in alternativa alla vec- 
chia gestione municipale». 

— Rispetto alla Lista per 
Trieste, vi riconoscete più nel- 
l’ala liberale di Cecovini o in 
Quella di sinistra che fa capo a 
Giuricin? 

«In entrambe: ci sentiamo 
Più vicini alle idee di Giuricin 
nell'impostazione locale dei 
problemi sociali, e anche a 
Bologna per quanto riguarda 
Îl problema degli esuli. Inve- 
ce, nel contesto europeo tro- 
Viamo più giusto il discorso 
che sta portando avanti Ceco- 
vini în tutte le sedi. Comun- 
que, qui a Muggia siamo più 
omogenei, anche se molti can- 
didati provengono da vari 
Partiti». 

— Come mai il Partito libe- 
rale non si presenta più alle 
comunali: è forse confluito 
nella LpM? 

«No, non sì presenta perché 
ormai raccoglieva poche de- 
cine di voti, e non avrebbe 
ottenuto la rielezione di un 
consigliere. Noi avevamo pro- 
posto al consigliere uscente 
del Pli, Rondi, di candidarsi 
con noi, ma ha preferito pre- 
sSentarsi col suo partito alle 
provinciali. Ci tengo a dirlo: 
non abbiamo collegamenti 
con nessun partito. Anche Ita- 
lico Stener, ex liberale, non è 
Più iscritto a quel partito da 
Qmeno cinque anni». 

— Come accogliereste la 
Proposta della Dc di creare 
Una giunta assieme a voi nel 
Caso in cui i risultati elettorali 
lo permettessero? 

{«Noi avevamo fatto una 
Proposta a tutti î partiti di 
minoranza per presentare un 

listone” unico alternativo al 
Pci e al Psi, ma la cosa non è 
andata în porto. Ciò dimostra 
comunque che siamo aperti al 

Confronto: la Dc si è detta 
disposta ad aperture nei no- 
Stri confronti e terremo pre- 
Sente la cosa. Comunque non 
abbiamo preclusioni precon- 
Cette per nessuno». 

— Nemmeno nei confronti 
del Pci? 

«Nemmeno nei loro con- 

‘onti; sono i comunisti piut- 
tosto che tendono a ghettiz- 
rarci” come appestati». 

— Azzarderebbe delle previ- 
Sioni sui risultati elettorali? 

«Penso che nessun partito 
Taggiungerà la maggioranza 
assoluta, per cui saranno ne- 
cessari degli accordî per po- 
ter dare un governo a Muggia 
ed evitare una gestione com- 
missariale. Un ruolo notevole 
te forza intermedia po- 

rebbe esercitarlo il Psi, ma 
Tgtronpo non vedo come at- 
Mag possa imporsi qui a 

Gee Credo però che arri- 
Soehe una posizione di stallo 
e, Jutto sommato un be- 
o) l Pci perderebbe l’ar- 
Soci si che ha avuto fino a 

ggi. Perche il problema è 
proprio quello di ridimensio- 
sta î comunisti, che qui a 

uggia si comportano esatta- 
mente come certe ammini 
strazioni democristiane che 
Joro criticano tanto. Se perde- 
tanno l'arroganza che hanno 


avuto sin qui, potremo tratta- 
Te — ma su posizioni pariteti- 
che — anche con loro: non 
però con Bordonin particola- 
te, perché ‘come sindaco ha 
dimostrato di non saper ac- 
cettare le critiche». 

— E se in giunta non vi 
riuscisse di entrare? 

«Siamo già preparati a 
svolgere una: seria opposti 
zione». 

— A Trieste i radicali hanno 
appoggiato la Giunta Cecovi- 
ni. A Muggia a chi andranno 1 
voti del Partito radicale? 

«Sono più di 500 voti, che 
potrebbero condizionare 1 Ti 
sultati elettorali. So che Erco- 
lessi ha invitato î suoi compa- 
gni a votare a sinistra, ma il 
Pra Trieste è spaccato e quin- 
di la raccomandazione non 
vale per tutti. Noi non abbia- 
mo fatto propaganda specifi- 
ca per attirare î voti di questo 
o di quel gruppo, ma è certo 
difficile che î radicali mugge- 


sani votino a sinistra dopo 
che Pannella è stato schiaf- 
feggiato in piazza Marconi». 
. — E col Movimento sociale 
in che rapporti siete? 


«Nessun rapporto: la loro 
candidatura è un evento poli- 
tico trascurabile. A Muggia sì 
sono presentati candidati 
triestini (tranne uno), e solo 
perché non era più necessa- 
ria la raccolta delle firme per 
presentare una lista. Temo 
solo che la manovra favorisca 


il Pci per la faccenda dei 
resti». 


Incontro sulla donna 


nella «terza età» 


Venerdì alle 17.30 nella sede 
di Valmaura 7 (tel. 811291), 
l'équipe del consultorio fami- 
liare di Valmaura Borgo S. 
Sergio, organizza un incontro- 
discussione sul tema «La don- 
na nella terza età», 


Ritorno del crocefisso 


Dopo alcuni mesi di assenza è tornato al suo posto l'antico 


6. 


crocefisso di via Donota. L’edicola lignea, il plastico Cristo e la 
tela con la Madonna sono stati restaurati e ripuliti a cura del 
gabinetto di restauro dei civici musei di storia e arte in pieno 
accordo con i proprietari dello stabile (la. foto. mostra gli 
specialisti del museo impegnati nel delicato lavoro di ricolloca- 


zione dell’opera). 


‘Torna così a reintegrarsi nelle sue linee il caratteristico 
«Pontal de Rena» caro ai triestini e ripreso da tanti artisti. 
Manca purtroppo la corona metallica che sovrastava l’opera, 
non potuta reperire in alcun luogo nonostante le indicazioni 


.ricevute dagli abitanti della zona. 


AUMENTA LA DOTAZIONE FINANZIARIA 


Con i voti favorevoli della 
Dc, del Psi e del Pri (contrari 
i rappresentanti del Pci e del 
Psdi, astenuto quello del Msi- 
Dn) è stato approvato in com- 
missione il disegno di legge 
che prevede interventi ur- 
genti per lo sviluppo socio- 
economico della regione. La 
dotazione finanziaria del 
provvedimento è stata 
aumentata di oltre 10 miliar- 
di, per cui, complessivamen- 
te, lo strumento legislativo 
prevede un impiego di oltre 
210 miliardi di lire nel trien- 
nio 1980-1982, Un rilievo pre- 
ponderante in questo provve- 
dimento assumono gli inter- 
venti per l’edilizia ospedalie- 
ra, per la realizzazione da 
parte degli enti locali di ope- 
re igienico-sanitarie. 

L'importanza del provvedi- 
mento è stata messa in.risal- 
to dal relatore Dominici, dal- 
l'assessore alla pianificazio- 
ne e bilancio Coloni e dal 
vicepresidente della giunta 
ed assessore all’industria De 
Carli. 


LE FORZE POLITICHE VERSO 


LE MANIFESTAZIONI DI CHIUSURA 


GLI ATTI DELLA CONFERENZA PROVINCIALE 


Alle ultime battute 
il coro dei partiti 


Ultimi giorni di campagna 
elettorale. Mentre i partiti 
stanno organizzando per do- 
mani e dopodomani le mani 
festazioni di chiusura, ecco 
intanto una sintesi degli inter- 
venti dei vari oratori sulle 
piazze cittadine e del circon- 
dario. 

Vivacemente polemici con 
la LpT i candidati della Dc. 
Fusaroli, Penta, Blasina, Fa- 
biani, Depangher, Privileggio, 
Cignini e Revelant hanno 
espresso giudizi negativi in 
particolare sull'operato della 
Giunta Cecovini, definita ina- 
deguata, inefficiente e respon- 
sabile del degrado del centro, 
cittadino. L'on. Tombesi — ca- 
polista alle «comunali» di 
Duino-Aurisina — ha ribadito 
l'impegno della De a propor- 
re, se otterrà voti sufficienti, 
unagiunta alternativa a quel- 


| comizi oggi 

Queste le principali manifesta- 
zioni elettorali comunicate per 
oggi dai vari partiti: 

De: alle 11 in piazza Garibaldi 
(Fusaroli, Penta, Privileggio, De- 
pangher, Blasina, Fabiani), alle 16 
a Sgonico e alle 18 a S. Pelagio 
(Tombesi, Andreini), alle 18 a S. 
Dorligo (Drozina, Verza). 

Psdi: alle 12 in piazza della Bor- 
sa (Arbulla), alle 17,30 a Borgo S. 
Mauro (Zanevra, Pierandrei), alle 
19 in piazzale Rosmini (Gei, Mae- 
stro, Mario e Marino Lanza). 

Psi: alle 20 al circolo Salvemini, 
corso Italia 12, l'On. Carlo Ripa di 
Meana parlerà su «Trieste e l’Eu- 
ropa»; comizi alle 17 in piazza 
Goldoni e dalle 17,30 alle 21 nelle 
varie località del circondario. 

Pli: alle 12 a S. Andrea (Bolaf- 
fio), alle 17.30 in piazza Marconi a 
Muggia (Di Meglio, Bolaffio). 

LpT: alle 11 in via Bramante 
(Renata Cargnelli), alle 11.30 in 
via Orlandini (Valenti, Spiazzi), 
alle 17 in via delle Torri e alle 18 
in piazza Oberdan (Cavicchioli), 
alle 18 al Tergesteo (Cargnelli), 
alle 19 in piazza S. Antonio (Gam- 
bassini, Marchio), alle 18.30 in 
campo S. Giacomo (Benvenuto, 
Giona), alle 18,30 al Villaggio del 
Pescatore (Aurelia Gruber 
Benco). 

Pci: alle 11 in piazza tra i Rivi 
(Visioli), alle 16.30 in via Matteot- 
ti (Monfalcon), dalle 18 alle 22 în 
piazza Cavana (Cuffaro, Monti, 
Cosolini, Todero), alle 19 in piazza 
S. Antonio (Poli), alle 18.30 in via 
del Prato (Olivia Tomasini, Mar- 
tone), alle 19 in campo S. Giacomo 
(Pessato), alle 18 in piazza Marco- 
nì a Muggia (Del Campo, Do- 
nadel), 

Msi: alle 18 in via Carducci e 
alle 17 in Viale (Grilz), alle 19.30 in 
via Settefontane (Sulli). 

Mit: alle 10.30 in via Giardini 
(Bani), alle 11.15 a Rozzol-Melara 
(Marchesich), alle 12 a Borgo S. 
Sergio (Fernetti), alle 17 in largo 
Niccolini (Bassi), alle 17.45 in 
piazza Vico (Fernetti), alle 18.30 in 
piazza Hortis (Marchesich), alle 
19,15 in Riva Gulli (Franzil). 

Us: alle 19 a San Pelagio (Harej) 
e a Roiano (Jevnikar). 


‘DOMANI LA PRESENTAZIONE ALLA PROVINCIA 


Esce una nuova guida 
sulla flora del Carso 


Dom 
ciale, 


Su ani alle 17.30 nella sede dell’Amministrazione provin- 
È trà presentato alla stampa il volume «Carsiana», edito 


‘a Provincia stessa, che i i 
otani, 5 costituisce una guida al giardino 
acquisito usato in una vasta dolina fra Gabrovizza e Sgonico e 


nel maggio 
TAPPIESCAIO AE 
alla vegeta: 
zioni delle 
Diù importani 
Gli auto 


alla fruizione pubblica dalla Provincia e inaugurato 
La guida è realizzata però in maniera da 
Acne ‘una più generale introduzione alla flora ed 
SI Carso. Vi si ritrovano infatti sia le illustra- 

i collezionate, sia le descrizioni degli ambienti 
iti ed estesi di tutto il Carso. 


Illustrate, sono: ell’opera, che consta di 250 pagine fittamente 


foto di E. Osu 
conduttore all: 


ta Poldini, G. Gioitti, F. Martini e S. Budin, le 
hi: è stata loro cura quella di dare un filo 


cda Opere Somplessa realtà vegetale dell'altopiano, arti- 


che, disposte in or 
l’iniziativa nell’ 


ue parti fondamentali: le schede monografi- 
‘dine alfabetico, e gli ambienti. A illustrare 


Meta I no con la stampa saranno il presidente 


pubblicazione. 


Ghersi, l'assessore Volk e gli autori della 


la .socialcomunista, e ciò in 
coerenza con la linea nazio- 
nale del partito, per: la cui 
affermazione lo stesso Tombe- 
sieisuoi amici si sono battuti 
per arrestare la marcia del 
Pci verso il governo. Risultato 
delle sue personali battaglie 
nella De anche la «recente 
decisione del governo italiano 
— ha detto Tombesi — di trat- 
tare con quello jugoslavo una 
diversa ubicazione della 
Zfic». 

Per il Psi il candidato Car- 
bone ha detto che «a' Duino- 
Aurisina l’on. Tombesi si can- 
dida quale sindaco di un'al- 
leanza moderata con la Lista, 
mentre analogo discorso fan- 
no î democristiani e î “meloni” 
a Muggia; e anche per la Pro- 
vincia l'intento dichiarato è 
quello' dì raccogliere voti per 
sperimentare questa alleanza 
ed estenderla poi anche al 
Comune. Anche i radicali, 
non certo ostili preconcetta- 
mente alla Lista, hanno de- 
nunciato quest’operazione 
politica invitando a votare a 
sinistra; il Psi è l’unico partito 
— ha concluso Carbone — che 
può invece garantire la conti- 
nuazione di esperienze ammi: 
nistrative avanzate nelle real- 
tà locali». 

Le iscritte al movimento 
femminile del Pri si sono riu- 
nite sotto la presidenza di An- 
na Wolf Volli con le candidate 
del partito, per discutere i 
problemi dell’inserimento de- 
gli handicappati nella società 
e nelmondo dellavoro e della 
necessità d’istituire nuovi 
centri d’igiene mentale e di 
migliorare i servizi in tale set- 
tore. Per il Pri, Colombo ha 
detto a Muggia che «una radi- 
calizzazione della vita politi- 
ca muggesana, con una con- 
trazione delle forze laiche, an- 
drebbe a scapito della gover- 
nabilità del Comune»; di qui 
l'invito a «non cedere né alle 
lusinghe della Lista né agli 
inviti strumentali del Pci». 

Il vicesegretario provincia- 
le del Pliì, Di Meglio, e la can- 
didata Daniela Alzetta hanno 
dichiarato che «la soluzione 
dei problemi economici non 
potrà essere data dall’attua- 
zione della zona industriale 
sul Carso alla quale il Pli era 
e resta fermamente con- 
trario». 

La candidata comunista 
Anita Rabbito ha rilevato che 
«dopo le dure critiche dei con- 
siglieri radicali alla Giunta 
Cecovini è possibile un diver- 
so rapporto degli elettori ra- 
dicali nei confronti del Pci». 
Ha quindi elencato «le batta- 
glie comuniste per la sicurez- 
za della baia di Muggia e delle 
acque del golfo, le iniziative 
per la Val Rosandra e per le 
risorgive del Timavo, le lotte 
per la salute în fabbrica e 
quelle per l'alternativa all’in- 
ceneritore di San Sabba, i 
concreti impegni suî problemi 
dell'ambiente, i rapporti sem- 
pre più stretti e proficui con 
l’Università e le organizzazio- 
ni ecologiste». E dopo aver 
ricordato «il ruolo essenziale 
e la coerenza del Pci sulla 
consultazione popolare per la 
Zfic», Anita Rabbito ha con- 
cluso che «questi fatti; dovuti 
all’iniziativa. delle ammini- 
strazioni di sinistra alla Pro- 
vincia e nei Comuni minori, 
debbono ‘essere riconosciuti 
al Pci e debbono contribuire 
ad evitare la dispersione di 
quei voti radicali che voglia- 
no contribuire comunque: alla 
lotta per un diverso sviluppo. 
della realtà locale». 


Il segretario provinciale del 
Msi, Giacomelli, e il capo- 
gruppo comunale Di Giorgio 
‘hanno sottolineato «la'funzio- 
ne del Msi quale stimolo per la 
difesa degli interessi economi: 

® 


ci e morali dì Trieste, ferme 
restando le irrinunciabili po- 
sizioni di principio contro il 
comunismo e per l’«italianità 
di Trieste». Hanno. poi «de- 
nunciato all’opinione pubbli- 
ca il concreto pericolo della 
vendita della baia di Sistiana 
alla società Emona di Lubia- 
na: tale pericolo, finora solo 
sospettato, è stato confermato 
da un provvedimento. del Tri- 
bunale di Pordenone che ha 
concesso un sequestro caute- 
lativo per 2 miliardi a favore 
della società Porfirio, motiva- 
to proprio dal presupposto 
della vendita di beni dell’Edil- 
tour di Pordenone alla socie- 
tà jugoslava», È 


Intensa anche la campagna 
elettorale ‘dell’Unione  slove- 
na, i cui oratori sottolineano 
«la necessità dì una sollecita 
emanazione di una legge di 
tutela globale per gli sloveni 
in Italia». 


Un nuovo volume 
sulle minoranze 


E’ stato presentato ieri alla 
stampa il secondo volume de- 
gli atti della Conferenza inter- 
nazionale sulle minoranze or- 
ganizzata dalla Provincia nel 
1974. Il contenuto di questo 
secondo volume è stato illu- 
strato dall’assessore Bojan 
Brezigar, la cui relazione è 
stata introdotta dal vicepresi- 
dente della Provincia, Marto- 
ne, e dall’assessore Volk, 

Nell'occasione, l'assessore 
ha ribadito l’importanza del- 
l'iniziativa dell’attuale ammi- 
nistrazione, che ha deciso di 
pubblicare gli atti anche per 
dare il proprio contributo alla 
conoscenza dei problemi delle 
minoranze nel.momento in 
cui viené ampliamente discus- 
sa la condizione della mino- 
ranza nazionale slovena nel 
Friuli-Venezia. Giulia e una 
commissione nominata dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri sta predisponendo al- 
cune proposte di soluzione le- 


gislativa da approfondire poi 
in sede parlamentare assieme 
a quelle già presentate dai 
vari partiti. 

Il secondo dei quattro volu- 
mi, il cui piano d'opera è stata 
predisposto dal prof. Tullio 
De Mauro e per i quali è già 
assicurato il completo finan- 
ziamento, raccoglie 16 relazio- 
ni praticamente inedite in 
quanto i rispettivi testi erano 
stati per lo più consegnati alla 
segreteria del congresso dopo 
‘brevissimi illustrazioni in au- 
la. Interessantissimo l’argo- 
‘mento: i problemi linguistico- 
culturali delle minoranze. 


Brezigar ha infine dichiara- 
to che i tempi di pubblicazio- 
ne dei successivi due volumi 
saranno ragionevolmente bre- 
vi: il terzo volume è già in 
tipografia; e tutto il lavoro 
preparatorio, finanziamenti 
compresi, è avviato ai fini di 
una quasi meccanica conclu- 
sione dell'iniziativa. 


NUOVE E MODERNE STRUTTURE INAUGURATE AL 


«GERVASUTTA» 


Cresce il Centro regionale 
di medicina fisica a Udine 


L'Istituto regionale di medi- 
cinafisica e riabilitazione, che 
ha sede a Udine, da ieri può 
disporre delle nuove sale 0pe- 
ratorie, concepite e volute dal 
prof. Motta, prematuramente 
scomparso lo scorso anno, che 
in questo ospedale fu un mae- 
stro e un caposcuola. Le nuo- 
ve strutture sono state inau- 
gurate ieri pomeriggio, alla 
presenza degli assessori regio- 
nali alla sanità, Antonini, e 
all’istruzione, Barnaba. 

Nei discorsi pronunciati dal 
presidente dell’ente ospeda- 
liero friulano, Rosenwirth, dal 
primario incaricato, Moto, dal 
direttore sanitario, Soldati, e 
dallo stesso Antonini, è emer- 
sa la realtà attuale dell'istitu- 
to, unico nel suo genere nel 
Friuli-Venezia Giulia e noto 


in tutto il mondo per un’atti- 
vità terapeutica e scientifica 
ad altissimi livelli: al «Gerva- 
sutta» (così è chiamato) l’im- 
pulso dato da Motta nei suoi 
otto anni di primariato ha 
portato a un eccezionale livel- 
Jo la riabilitazione, 


Lo stesso Motta, in collabo- 
razione con il dott. Callea e 
l’ing. Lualdi ideò e progettò 
‘una nuova protesi per l'anca e 
per il ginocchio che ha avuto 
riconoscimenti in campo in- 
ternazionale. Le delegazioni 
di chirurghi în visita all’istitu- 
to giungono’ costantemente 
da tutto il mondo. e.sono 2 
mila le persone (italiane e 
straniere) in lista d'attesa per 
‘essere operate con questi me- 
todi innovatori. 


IL 13 GIUGNO SI DISPUTERÀ LA FINALISSIMA 


Concluse le eliminatorie 
fra le canzoni triestine 


"Nell’ottava e ultima serata 
di selezione della rassegna 
«Autori triestini alla ribalta» 
svoltasi in una.taverna citta- 
dina con la partecipazione di 
alcuni motivi della composi- 
trice prof. Livia D'Andrea Ro- 
manelli, la canzone più votata 
dal pubblico, con 73 preferen- 
ze, è stata «Soto el ciel de 
Trieste», una romantica com- 
posizione cantata da Manuel 
Lamendola. Al secondo posto 
si è piazzata. «L'amor più 
grande» cantata dà Elisabet- 
ta Olivo con 64 voti. 

A brevissima distanza di 
punteggio dalle prime due si 
sono collocate «Amor triesti- 
no» interpretata da Reana 
Battaglia e «Vecia strada» 
eseguita da Mario Starri.'I 
cantanti sono stati lurigamen- 


‘te applauditi per le loro inter- 


pretazioni da partè del pub- 
blico. Fulvio Marion ha coor- 
dinato al microfonb la serata 
mentre gli accompagnamenti 
strumentali sono stati affidati 
al gruppo «Orange». Fuori 
programma si è esibita simpa- 
ticamente la piccola Fabiana 
Zonca, finalista regionale del 
Concorso «Zecchino d'Oro 
1979». 

La serata conclusiva con la 


presentazione delle otto can- 
zoni finaliste della rassegna è 
fissata per venerdì 13 giugno. 
Una giuria di 25 elementi sor- 
teggiata tra il pubblico classi- 
ficherà queste otto canzoni di 
altrettanti autori in gara. Un 
premio speciale verrà asse- 
gnato ‘in tale occasione alla 
canzone «A Melara» essendo 
risultata — con 138 punti — la 
canzone più votata tra quelle 
scelte dal pubblico durante'le 
serate di selezione, 


Ottenimento qualifica 
di ex deportato 


Il Comitato giuliano ex de- 
portati ed internati civili invi- 
ta quanti sono ancora interes- 
sati all’ottenimento della 
qualifica di ex deportato 0 


‘internato ‘civile (sottoposizio- 


ne allavoro coatto nazista) ad 
‘una riunione che si terrà gio: 
vedì, alle ore 18, nella sala del 
Circolo dipendenti finanziari 
in via S. Lazzaro 17. Saranno 
esaminate le attuali possibili- 
tà di attribuzione e di utilizza- 
zione di tale qualifica, con 
particolare riguardo ai benefi- 
ci della legge n. 336 del 1970. 


i 


Rinviato a giudizio 
pachistano con droga 


Ordinanza di rinvio a giudi- 
zio per il detenuto pachistano 
Akhar Javed Syed, 26 anni, da 
Karachi, Nella tarda mattina- 
ta del 19 novembre scorso, 
Giusto Gembrini, autista del- 
la corriera di linea Trieste- 
Capodistria, consegnò ai fun- 
zionari del valico di Rabuiese 
un pacchetto di sigarette, 
contenente una bustina di 
plastica piena di una miste- 
riosa sostanza. Dai documen- 
ti di viaggio, risultò che il 
pacchetto faceva parte di una 
stecca, appartenente a Syed. 
Questi fu rintracciato nei 
pressi di un bar della zona 
assieme a un gruppetto di 
connazionali, due dei quali 
detenevano pastiglie e. una 
polverina bianca di natura 
sconosciuta. 

I tre furono fermati e, men- 
tre due di essi vennero rila- 
sciati in quanto le compresse 
risultarono essere comuni far- 
maci e la polvere sale da cuci- 
na, Syed fu dichiarato in arre- 
sto. Il contenuto della busta 
era costituito da 42 grammi di 
eroina base, L'indiziato negò 
di avere detenuto la droga e 
sostenne altresì che la stecca 
di sigarette non era di sua 
proprietà. In questi giorni, il 
consigliere istruttore dott. 
Boschini ha rinviato Syed da- 
vanti al Tribunale penale per 
rispondere di introduzione di 
stupefacenti nel territorio del- 
lo Stato e di contrabbando. 


PO REEVES 


“Convegno a Udine 


sul. plasmocitoma 


Domani, alle ore 17, a Udi- 
ne, si svolgerà un convegno su 
«Il plasmocitoma». La mani- 
festazione, che si svolgerà nel- 
la sala delle conferenze dell’O- 
spedale civile, è organizzata 
dalla Società medica del Friu- 
li. 

Moderatore del convegno. 
sarà il prof. Campanacci di 


|‘ Trieste, il quale svolgerà 


anche un'introduzione al te- 
ma della manifestazione, 
mentre il saluto ai parteci- 
panti sarà porto dal dott. 
Gherlinzoni di Udine. Oltre al 
prof. Campanacci, del capo- 
luogo regionale saranno pre- 
senti il prof, Baccarani e il 
dott. Nicolini. 


210 miliardi 
per l'urgenza 


della Regione 


«Sì» regionale 
al progetto Fs 
per Cervignano 


Su proposta degli assessori 
Coloni e Rinaldi, la Giunta 
regionale ha dato parere favo- 


| revole al progetto delle Ferro- 


vie per l'esecuzione di uno 
stralcio iniziale di lavori in 
ordine alla realizzazione della 
prima fase funzionale dello 
scalo di smistamento di Cer- 
vignano. 

La Regione aveva affidato 
alla società «Italconsult spA» 
di Roma, il progetto esecutivo 
del nuovo scalo. Attentamen- 
te esaminato questo progetto, 
l'amministrazione delle Fer- 
rovie lo ha recepito in uno 
proprio, per l'esecuzione di 
una prima fase funzionale, 
comprendente la totale siste- 
mazione delle stazioni di al- 
lacciamento (Cervignano e 
Torviscosa), i rami di raccor- 
do, lo spostamento della linea 
di Palmanova e circa un terzo 
dei fasci di arrivo, partenze e 
direzioni con relativi im- 
pianti. 

Il consiglio di amministra- 
zione delle Ferrovie ha poi 
autorizzato, in linea finanzia- 
ria, la realizzazione di uno 
stralcio di lavori per la prima 
fase funzionale. Essi riguarda- 
no tra l’altro: espropri delle 
aree, formazione di rilevati 
per la sede degli impianti, 
compresa la bonifica dei piani 
di posa, spostamento della 
posizione definitiva di un trat- 
to della linea Cervignano- 
Palmanova, nonché costru- 
zione della nuova fermata di 
Strassoldo. 


Cere e: 


Verso una banca 
dei dati territoriali 


Sotto la presidenza dell’as- 
sessore Coloni ha avuto luogo 
una riunione dedicata all’esa- 
me del lavoro svolto dalla Re- 
gione nel campo della carto- 
grafia tematica e di una bozza 
di disegno di legge che verrà 
quanto prima portato all’at- 
tenzione della Giunta regio- 
nale. Quest'ultimo provvedi- 
mento riguarda la costruzione 
el’aggiornamento della carto- 
grafia tematica e di base per 
la pianificazione territoriale e 
l’avvio di una banca regionale 
dei dati territoriali. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato il rettore dell'ateneo 
triestino, prof. de Ferra, i pro- 
fessori Brambati, Masoli e 
‘Prestamburgo, il direttore del 
centro regionale per la speri. 
mentazione agraria e funzio- 
nari degli assessorati regiona- 
li della pianificazione e bilan- 
cio, della agricoltura e foreste 
e dei lavori pubblici. E stata 
riconosciuta l’esigenza di svi- 
luppare tali studi e di racco- 
glierli, poi, in speciali pubbli- 
cazioni per la loro maggiore 


,diffusione possibile. 


Artigiani — L'Ente regionale 
per lo sviluppo dell'artigianato 
(Esa) non accetterà, per ora, nuove 
richieste di contributo sulla legge 
17 del 1970, da parte di artigiani 
aventi, invece, i requisiti necessari 
per ottenere le provvidenze con- 
template dalla legge 49, del 1978. Il 
servizio regionale dell'artigianato, 
essendo i fondi disponibili sulla 
legge 17 per îl mc «mento esauriti, 
restituirà, in tempi brevissimi, le 
pratiche tuttora giacenti negli isti- 
tuti interessati. 


“Dopo anni di studio non so se troverò 
un lavoro a Trieste. 
Oggi ci sono:poche possibilità ... e domani? 
Speravo che il problema per noi giovani 
si risolvesse ..... 
mi pare invece che chi amministra la città 
non ci pensi per niente. 


Io, come tanti, a Trieste vorrei vivere e 
lavorare, e non solo tornarci per passeggiare 


in Carso. 
{Per questo voto DC”. 


$-- MAREMONTI 1980 


Soggiorni in montagna: Cadore, Trentino, Alto Adige - un 
giorno di pensione completa in stanze con servizi da Lire 
15.000. Soggiorni al mare: Umago, Catoro, Pola, isola di 
Cherso - una settimana-di pensione completa in stanze 
con servizi Lire 77.000. + tassa d'iscrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 

v Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 


IL. WONDO'AL GIUSTO PREZZO 


Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO ..’ 


tuto min. n 1 200182 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE - Via Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 


io 5 - Telefono 790659 


ALPITOUR - FRANCO ROSSO - VEN- 
TANA - MONDADORI. -- VALTUR 
“VACANZE - CLUB MEDITERRANEE 
-MOTELTOUR - CHIARIVA - VILLAG- 
GI ROBINSON - GRANDI. VIAGGI - 
AVIATOUR - AIRTOUR 

... presso gli uffici UTAT troverete tutti i migliori 
programmi di viaggiò e soprattutto competenza e' 
professionalità nei consigli del personale UTAT 


commodore 


IL NUMERO 1 DEI MICROCOMPUTERS 
da oggi alla portata di tutti a partire da 


Lire 890.000. 1va 


Completo di programmi per: 


AMMINISTRAZIONI 
- CONDOMINI 


INGEGNERIA 
STRUTTURALE 


CONTABILITÀ 
GENERALE 


RISTORANTI 
ALBERGHI 

PAGHE CONTRIBUTI 
WORD PROCESSOR 


LABORATORI 
ANALISIS 


FATTURAZIONE 
MAGAZZENO 
INDIRIZZI 


Distributrice esclusiva 


«ELMA 


Trieste - Via Sergio Laghi 4 - Telefono 793211 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


AL «VERDI» IL «SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA'ESTATE» 


Mendelssohn, ovvero 
la musica felice 


Artista fra i maggiori della 
grande stagione romantica e 
nello stesso tempo composi- 
tore allevato nel culto della 
più severa classicità, artefice 
del «ritorno a Bach» con l’ese- 
cuzione della «Matthauspas- 
sion» alla Singakademie, di 
‘Berlino, Mendelssohn appar- 
teneva a una ricca famiglia 
isro-’ ‘a convertitasi al prote- 
stantesimo. L'agiatezza del 
giovane Mendelssohn corri- 
sponde al fluire così limpido 
della sua musica temperata e 
felice? Nietzsche vide in lui 
l’incarnazione dell'elemento 
apollineo, né bisognerebbe 
mai dimenticare il profilo 
tracciato da Schumann, che 
salutò in Mendelssohn «il 
Mozart del secolo diciannove- 
simo», celebrando l’incontro 
fra inquietudine romantica e 
sereno equilibrio dei classici. 
Soprattutto nelle «ouvertu- 
res» dense di fascino evocati- 
vo Mendelssohn si abbando- 
na alla sua natura eminente- 
mente lirica, fino a creare con 
Ja «Grotta di Fingal» una del- 
le pagine supreme, ritenuta 
da Wagner fra le più perfette 
di tutta la letteratura musica- 
le romantica. 

Ma non si può pensare a 
Mendelssohn solo come al 
musicista educato in un raffi- 
nato «milieu» borghese, al- 
l'autore delle Romanze senza 
parole e di Lieder preziosi co- 
me «Neue Liebe», con la ca- 
valcata leggera degli elfi nella 
luce lunare. La sinfonia «Lob- 
gesang» e gli oratori «Paulus» 
ed «Elijah» (un terzo oratorio, 
«Christus», rimase incompiu- 
to) rivelano un musicista di 
grandi ambizioni — non tutte 
realizzate — e di una linea di 
gusto che nei Paesi anglosas- 
soni conosce ancora una Va- 
sta fortuna. Importante è 
anche la Sinfonia della Rifor- 
ma, ove Mendelssohn utilizza 
l’Amen di Dresda, trasfigura- 
to da Wagner — cinquant’an- 
ni dopo — nella luce del 
Graal. 

Nei programmi musicali 
triestini Mendelssohn riappa- 
rirà venerdì sera con le musi- 
che di scena per il «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
Shakespeare, composte nel 
1842 con felice aderenza al 
clima fiabesco di un testo che 
in Germania aveva destato 
grande entusiasmo. Erano ap- 
parse da pochi anni le versio- 
ni scespiriane di Schlegel e di 
Tieck; d'altra parte il «Sogno 
di una notte di mezza estate», 
fino al celebre allestimento di 
Max Reinhardt al Neues 
Theater di Berlino (1905), con- 
tinuerà a essere un punto di 
riferimento ineliminabile nel- 
la cultura drammatica te- 
desca. 

Le musiche di scena per il 
«Sogno» (dodici pezzi per soli, 

coro e orchestra) vennero ese- 
guite per la prima volta al 
Kònigliche Schauspielhaus di 
Potsdam, il 14 ottobre del 
1843, e rappresentano la più 
significativa fra le esperienze 
teatrali del musicista ambur- 
ghese, insieme alle pagine 
scritte per la progettata «Lo- 
reley», sul libretto di Emanuel 
Geibel che poi sarebbe stato 
impiegato da Max Bruch. 

Fin dall’«ouverture», com- 
posta con mano lievissima da 
un Mendelssohn diciassetten- 
ne, l’invenzione strumentale 
ci guida nel labirinto «féeri- 
que» di una commedia di ca- 
rattere composito, ove Shake- 
speare attinge liberamente a 
fonti popolari e alle «Meta- 
morfosi» di Ovidio. Della pie- 
na maturità mendelssohnia- 
na sono le altre pagine, come 
l'aereo, finissimo Scherzo evo- 
cante l'universo magico di 
Oberon e Titania. Fra gli altri 
pezzi andranno ricordati il 
Notturno d’intensa suggestio- 
ne, la Marcia degli'elfi e il coro 
finale. 

Pagine ammirevoli, ben ol- 
tre l'originaria funzione com- 
plementare, e in perfetto equi- 
librio fra la trama romantica, 
epitalamica, e il mondo popo- 
lare che si muove intorno alla 
figura del tessitore Bottom. 
Pagine d’incantevole colori- 
tura timbrica, scritte quasi 
per prodigio e riflettenti un 
autentico stato di-grazia. Vi- 
brazioni di un commosso fan- 
tasticare, a un crocevia della 
«Romantik» musicale. Le di- 
rigerà per la stagione sinfoni- 
ca del Teatro Verdi il maestro 
Daniel Oren, con la collabora- 
zione delle cantanti Sylvia 
Rhys-Thomas e Vilma Borelli 
e del coro dell'Ente preparato 
dal maestro Andrea Giorgi. In 
programma anche il primo 
Concerto per pianoforte e or- 
chestra di Ciajkovskij, solista 
Natasha Tadson. — 

Edoardo Guglielmi 


La pubblicità 


ei giovani 


ROMA — La Sacis, la socie- 
tà che ha tra i suoi compiti il 
coordinamento della pubbli- 
cità radiotelevisiva trasmessa 
dalla Rai, ha ospitato un folto 
gruppo di studenti avviando 
una collaborazione con il 
mondo della scuola per favori- 
re la migliore conoscenza tra i 
giovani dei problemi della 
pubblicità. 

L'incontro si è svolto nella 
nuova sede della società,/in 
via Tomacelli: ospiti gli alun- 


ni dell’istituto professionale 
per il turismo «Federico 
Cesi». 

Dopo la proiezione di un 
filmato sulle agenzie di pub- 
blicità è stato spiegato come 
nascono e come vengono tra- 
smessi i comunicati pubblici- 


Sono iniziate in questi 
giorni le riprese televisive 
per la Rai dello spettacolo 
«Calderon» che il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ha realizzato nella 
passata stagione del 
dramma di Pier Paolo Pa- 
solini. 

Regista dell’edizione te- 
levisiva, come già di quel- 
la teatrale, sarà Giorgio 
Pressburger da anni or- 
mai collaboratore del tea- 
tro triestino per conto del 
quale ha messo in scena 
anche «La brocca rotta» di 


| 


«Calderon» alla Tv 


tari messi in onda dalla Rai. 

Particolare interesse ha sol- 
levato la funzione di controllo 
che la Sacis svolge per la tute- 
la dei consumatori: questo te- 
ma è stato al centro del dibat- 
tito che ha concluso l’in- 
‘contro. 


Heinrich von Kleist che la 
critica italiana ha valuta- 
to come una delle più vali- 
de realizzazioni teatrali 
della stagione 1977/78. 

Interpreti del dramma 
pasoliniano saranno Pao- 
lo Bonacelli (nella foto) 
Marina Dolfin, Carmen 
Scarpitta, Gianni Gala- 
votti, Francesca Muzio, 
Franco Jesurum, Lidia 
Braico, Giorgia Vignoli, 
Walter Mramor, Gianfran- 
co Saletta, Luciano D’An- 
toni, Diletta Renni, Ro- 
berto Mosetti. 

Gli esterni del film ver- 
ranno girati sulla laguna 
di Grado, nel castello di 
Porcia in Friuli, sul Va- 
jont e nelle Risiera di San 
Sabba a Trieste. 

Anche l’edizione teatra- 
le di «Calderon» sarà 
riproposta al pubblico tra 
pochi giorni. Dall'11 al 15 
giugno infatti lo Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
sarà presente al Teatro 
Olimpico di Vicenza con 
una serie di repliche dello 
spettacolo in occasione 
delle manifestazioni in- 
dette per la ricorrenza del 
400.0 anno della morte del 
Palladio. 


Seconda edizione 


del Premio Centocittà 


ROMA — Al «Premio Cen- 
tocittà — proposte di spetta- 
colo musicale», alla sua se- 
conda edizione si sono iscritte 
60 televisioni e 90 radio priva- 
te, ma soltanto 15 per ciascu- 
na sezione saranno presenti 
coniloro programmi alle fina- 
Ùi nazionali di Caorle il 13.e 14 
giugno. b 

Una giuria formata, tra l’al- 
tro, da Alberto Bevilacqua, 
Ennio Morricone, Franco Mi- 
gliacci, provvederà alla sele- 
zione. I milioni in palio sono 
25. A Caorle, inoltre, saranno 
resi noti i risultati del referen- 
dum popolare indetto da al- 
cuni settimanali, dai quali il 
pubblico è stato invitato a 
votare il programma musicale 
televisivo o radiofonico tra- 
smesso da una emittente pri- 
vata e giudicato il più merite- 
vole di un riconoscimento. 

Per l'occasione saranno pre- 
miati anche il volto e il perso- 
naggio che abbiano suscitato 
maggiore simpatia o dimo- 
strato un elevato livello di 
professionalità. Nell'ambito 
di «Centocittà» è prevista una 
serie di concerti di musica 
leggera e di spettacoli. Questi 
ultimi saranno condotti da 
David Riondino e avranno co- 
me regista Enzo Trapani. 


Zinner esordisce 


con la Cardinale 

HOLLYWOOD — Peter 
Zinner, uno dei principali in- 
terpreti de «Il cacciatore» 
esordisce come regista con 
«La salamandra», un film 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Morris West le cui riprese 
sono cominciate da pochi 
giorni. 

Il film americano, sarà gira- 
to completamente in Europa. 

I principali interpreti saran- 
no Claudia Cardinale e Ant- 
hony Quinn; quest'ultimo ha 
appena finito di interpretare 
il ruolo di Omar Mukhtar nel 
film di Mustafa Akkad «Il leo- 
ne del deserto», dedicato al 
capo beduino che in Libia gui- 
dò la lotta contro il generale 
Rodolfo Graziani, interpreta- 
to da Oliver Reed. 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione sinfonica «Primave- 
ra 1980». Venerdì alle ore 20,30 
concerto sinfonico (turno A). Di- 
rettore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson; cantanti: S. Rhys- 
Thomas, V. Borelli. Biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Sabato alle ore 
18 concerto sinfonico (turno B). 
Direttore Daniel Oren, pianista N. 
Tadson, cantanti: S. Rhys- 
"Thomas, V. Borelli. Biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro. 


ALDEBARAN. Riposo. Da vener- 
dì: «Il tamburo di latta», 1.0 pre- 
mio'al Festival di Cannes 1979, 
premio Oscar 1980 per il miglior 
film straniero; 

ARISTON-LN.C, 18, 20, 22. Il nuo- 
vo divertentissimo capolavoro del- 
la satira politica: «Si salvi chi 
vuole», di Roberto Faenza, con 
Claudia Cardinale, Gastone Mo- 
schin, il nuovo comico Francesco 
De Rosa e il cane Epicuro. Dopo 
«Forza Italia» un altro saggio di 
feroce umorismo. l.a visione. Colo- 
re. Per tutti. Ultimo giorno. 
EDEN. Oggi riposo. Domani: «La 
derobade». Technicolor con Maria 
Schneider e Miou-Miou. V.m. 18 


anni. 

EXCELSIOR. Chiuso per riposo 
settimanale. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20,15, 22.15: 
«Manaos». Una splendida avven- 
tura vissuta da Fabio Testi, Ago- 
stina Belli. 

FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Piaceri 
folli» con Brigitte Lahaie l'attrice 
più superdotata del cinema porno. 
Uno spettacolo di alta pornografia 
garantito dal marchio «The Best» 
‘of hard core movies. Severam. v.m. 


18. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: Un 
capolavoro atteso da tutti, adulti e 
bambini: «La collina dei conigli». 
Quella volta che i conigli diventa- 
tono coraggiosi per conquistare la 
collina della vita... 

MIGNON. 16, ult. 22.15, Dustin 
Hoffman nella sua migliore inter- 
pretazione: «Cane di paglia», di- 
retto da Sam Peckinpah. Edizione 
integrale. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Quella superporno di mia figlia» 
con Sonja Engeles. Tutto hard co- 
re dal primo all'ultimo fotogram- 
ma. Severamente V.m.18. 

RITZ. 18, 20, 22.15: «Il ladrone», un 
film di Pasquale Festa Campanile 
con Enrico Montesano, Edwige Fe- 
nech. 


Regia: Roberto Faenza. 
Sceneggiatura: Antonio Pa- 
dellaro e Carlo Rossella. Fo- 
tografia: Claudio Rachini. 
Musica: Ennio Morricone. In- 
terpreti: Gastone Moschin, 
Claudia Cardinale, France- 
sco De Rosa. Italia 1980. 


Faenza, dopo la parentesi 
documentaria di «Forza Ita- 
lia!», torna ad un tema da lui 
già proposto con la sua prima 
opera, più di dieci anni fa: 
quell’«Escalation» che pren- 
deva le mosse dalla moda 
«hippy» per svolgere un di- 
scorso sul potere, sulla bor: 
ghesia e sui valori ad entram- 
bi contrapposti. Qui Faenza 
ripropone il dilemma, sfrut- 
tando questa volta non più gli 
hippies, ovviamente, ma quel 
generico movimento liberta- 
rio di difficile definizione che 
coinvolge molta parte della 
gioventù d’oggi (quella del- 
l’antipsichiatria, ad esempio, 
di certo femminismo). 

Simboleggia questo modo 
«libero» di vivere il meridio- 
nale disoccupato Poldo, che 
diventa l’innamorato della di- 
ciassettenne figlia di un ono- 
revole comunista bolognese. 
Mentre la madre accetta Pol- 
do in casa senza fare una grin- 
za, sostenendo che «occorre 
comprensione», il deputato è 
assai meno propenso ad ac- 
cettare che la sua famiglia sia 
sconvolta. Tant'è vero che, 
alla fine, finirà per giungere 
ad una semiparalisi, mentre 


«Quella volta che i conigli 
presero coscienza» sarebbe il 
sottotiloto più adatto a que- 
sta fiaba parapolitica, imbe- 
vuta di ecologismo e di «buo- 
ni sentimenti». 

Vediamo di spiegarci rias- 
sumendo, brevemente, la tra- 
ma: il «Grande Fritz», divini- 
tà non meglio identificata, 
che rimane sempre dietro le 
quinte de «La collina dei coni- 
gli», inizia creando tutti gli 
animali uguali, indifferenzia- 
ti. Ma di questo paradiso ter- 
restre nel quale domina l’e- 
quilibrio e l'armonia non san- 
no approfittare gli inconti- 
nenti conigli che si moltiplica- 
no peggio degli indiani. Il 
«Grande Fritz» vede e provve- 
de creando schiere di nemici 
agguerritissimi e sanguinari 
atti a contenere il boom de- 
mografico dei mangia-carote. 

Insomma dopo la Caduta, il 
peccato originale e via dicen- 
do i conigli sono costretti a 
riunirsi e a formare associa- 
zioni di mutua assistenza. Ec- 
coli quindi intenti a misurarsi 
con i problemi del vivere in 
comune, della società. 

Guidati da un tale Quinti- 
lio, una sorta di ideologo e 
profeta, alcuni conigli abban- 
donano la comunità natale e 
partono alla volta del luogo 
che non è in nessun luogo, 
dell'utopia. 

Naturalmente gli accade di 
tutto e, fra l’altro, si scontra- 


Si salvi chi vuole 


Poldo, sua figlia e alcuni altri 
«autonomi» si divertono a 
mettere l'appartamento ‘a 
sogquadro. 

AI di là di una certa ambi- 
guità (Faenza infatti sembra 
egli stesso diviso tra «ordine» 
e «caos» senza riuscire a com- 
piere una scelta decisiva), il 
film risulta sostanzialmente 
noioso e pesantuccio, né val- 
gono a infondergli sufficiente 
carica espressiva alcuni mo- 
menti incanalati in un umori- 
smo farsesco abbastanza 
scontato. 

Nonostante la divisione in 
capitoletti e le sornione musi- 
che di Morricone, e nonostan- 
te il buon impegno di Mo- 
schin, «Sì salvi chi vuole» non 
si alza mai da terra, nonriesce 
in nessun modo a decollare, e 
quando sull'ultima immagine 
scorrono i titoli di coda si ha 
l'impressione di aver visto 
qualcosa di farraginoso, di in- 
compiuto, di sostanzialmente 
inerte. 

La sceneggiatura, infatti, 
non riesce mai a colpire nel 
segno, resta sempre un po’ sul 
vago, e manovra i personaggi 
in modo sufficientemente 
schematico da renderli scar- 
samente convincenti. Accan- 
to a Moschin, una Claudia 
Cardinale decorosa e France- 
sco De Rosa che è un Poldo 
mezzo simpatico e mezzo an- 
tipatico, secondo la linea di 
ambiguità che pervade, come 
detto, l’intero film. 

car, 


La collina dei conigli 


no con l’apparato dittatoriale 
di un’altra conigliera dalla 
quale rapiscono alcune com- 
pagne per poter procreare. 
Giunti infine in questa bene- 
detta «Collina dei conigli» vi 
si installano e vivono «felici e 
contenti». 


E questa è tutta, assoluta- 
‘mente tutta, la trama del film. 
Non che inventarsi una fiaba 
sia semplice, ma insomma es- 
sere costretti a tirare in ballo 
la Bibbia e le dottrine politi- 
che per mettere sullo schermo 
un.paio di coniglietti è un 
gran brutto scherzo nei con- 
fronti di chi voleva solo sva- 
garsi. 


Paradossalmente questo 
strombazzatissimo riflusso di 
oggi sembra essere peggiore 
dell’impegno di ieri; anzi forse 
l'impegno era più disimpe- 
gnato, meno politicizzato: c’e- 
rano, in definitiva, tante belle 
chimere; oggi ci sono solo co- 
nigli di vaga estrazione russo- 
viana («Gli uomini nascono 
buoni la società li rende catti- 
vi») manovrati da burattinai 
démodé per i quali «la politica 


- è — ancora — l’arte di guidare 


dei bipedi senza corna e senza 
piume» (Platone) quando, già 
secoli fa, Diogene confutò 
questo aforisma gettando in 
mezzo all'Accademia un gallo 
spiumato ed esclamando «Ec- 
co l’uomo di Platone!». 
M. L, M. 


Concerto dei pianisti 
premiati al «Monti» 


Il quinto Concorso naziona- 
le d’interpretazione di musica 
‘moderna per pianoforte inti- 
tolato a «Cata e Ernesto Mon- 
ti» si è concluso dopo due 
giornate di audizioni. Il con- 
corso, tenutosi sotto gli auspi- 
ci della locale Società dei 
Concerti, era riservato ai pia- 
nisti di età non superiore ai 32 
anni. 

La giuria, composta da Raf- 
faello de Banfield presidente, 
da Lia De Barberis, Bruno 
Bidussi, Sergio Cafaro, Dario 
De Rosa, Luigi Andrea Gigan- 
te e Gino Gorini, dopo aver 
ascoltato i concorrenti iscrit- 
ti, per la verità non molto 
numerosi, ha stabilito all’una- 
nimità di non assegnare il pri- 
mo premio. Del lotto sono 
comunque emersi Adriano 
Ambrosini, ventitreenne vero- 
nese, cui è andato il secondo 
premio e Maria Rosa Corboli- 
ni ventitreenne trentina cui è 
andato il terzo. 

I due pianisti premiati si 
presenteranno oggi alle ore 
18.30 nella Sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti in un concerto pubblico. 
Nel corso della manifestazio- 
ne in loro onore, avverrà la 
premiazione con la consegna 
dei premi in denaro e dei di- 
plomi anche agli altri finalisti. 
L'ingresso è libero. 


La Stocker Micheli 
alla «Cappella» 


Questa sera alle ore 20 al 
Centro La Cappella Under- 
ground di via Franca 17 Erika 
Stocker Micheli presenterà 
«Icone personali», una proie- 
zione di diapositive sulla rie- 
laborazione segnica di situa- 
zioni psico-fisiche. 


La «Glasbena matica» 
compie settant'anni 


Venerdì sera, alle ore 20.30, 
al Teatro sloveno sarà cele- 
brato il settantesimo anniver- 
sario della «Glasbena mati- 
ca». Parteciperanno alla ma- 
nifestazione allievi province 
di Udine, Gorizia e Trieste. 


Debutta ‘a Trieste 
Natasha Tadson 


La pianista russo-israeliana 
Natasha Tadson farà il suo 
debutto a Trieste nel Concer- 
to per pianoforte e orchestra 
di Ciajkovsky avendo a fianco 
il suo connazionale ed altret- 
tanto giovane direttore Da- 
niel Oren, 

Natasha Tadson emigrò 
cinque anni orsono definitiva- 
mente in Israele da Mosca e 
conta al suo attivo alcuni si- 
gnificativi premi in concorsi 
internazionali fra cui Monaco 
di Baviera. 

Nel concerto di venerdì (ore 
20.30 turno A, con replica sa- 
bato alle ore 18 turno B), ac- 
canto al noto concerto di Ciaj- 
kovsky che occuperà per inte- 
ro la parte conclusiva del pro- 
gramma, l'Orchestra ed il Co- 
ro del Teatro Verdi, istruito 
quest’ultimo dal maestro An- 
drea Giorgi, eseguirà i dodici 
pezzi dalle musiche di scena 
per il «Sogno di una notte di 


mezza estate» di Mendels- 
sohn. 

Prosegue presso la Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei 
biglietti per i posti disponibili 
da abbonamento per il con- 
certo. di ‘venerdì e per la sua 
replica di sabato. 


Affermazione 
di un organista 


triestino 


Dal 26 al 31 maggio si è 
svolto a Noale il IV concorso 
nazionale per allievi organisti. 
Il triestino Mauro Macrì, 
diplomatosi in pianoforte al 
Conservatorio «Giuseppe 
Tartini» e attualmente iscrit- 
to al settimo anno della scuo- 
la d'organo del maestro Luigi 
Celeghin presso il Conserva- 
torio di Santa Cecilia si è 
brillantemente affermato vin- 
cendo una borsa di studio. 


«Tosca» a Vienna 


con Placido Domingo 


VIENNA - Perla terza volta 
Placido Domingo ha infranto 
la tradizione della «Staatso- 
per» di Vienna e ha dovuto 
concedere un «bis», fatto che 
era capitato prima della guer- 
Ta soltanto a Caruso e a Gigli. 
Il tenore ha dovuto ripetere, a 
furor di pubblico, la romanza 
«E lucean le stelle» del terzo 
atto della «Tosca». Domingo, 
dopo lo spettacolo, è dovuto 
uscire alla ribalta cingquanta- 
due volte. 

L’opera era diretta da Jesus 
Lopez Cobos e, come interpre- 
‘te nella parte di Tosca, si è 
esibita il soprano Gwyneth 
Jones, anch'ella molto ap- 
plaudita. 


Chet Baker — 
chiuderà 


«Umbria jazz» 


PERUGIA — Il celebre 
trombettista americano Chet 
Baker, già conosciuto dal 
pubblico perugino per aver 
suonato nel 1956 e nel 1975 in 
Umbria, chiuderà la stagione 
Jazzistica 1979/80 con due esi- 
bizioni, rispettivamente, do- 
‘mani e martedì. Del gruppo di 
‘Baker fanno parte il pianista 
Dennis Luxion, il flautista 
Nick Stilo, il contrabbassista 
Riccardo Del Frà e il batteri 
sta Dannie Donable. 

Il celebre trombettista ame- 
ricano venne in Umbria nel 
1956; Baker era reduce dalle 
fortunate esperienze con il 
quartetto senza pianoforte di 
Gerry Mulligan; fu costretto 
ad un lungo silenzio a causa 
di alcune traversie per proble- 
mi di droga; dopo alcune cure 
in Italia ed in America, guari- 
to, tornò in Umbria, dove nel 
75 partecipò alla prima edi- 
zione di Umbria Jazz. 


MZOCCOLI IN URSS — 
«L'albero degli zoccoli», il film 
che Ermanno Olmi ha girato 
per la rete 1 della Rai è stato 
trasmesso con grande succes- 
so dalla'televisione sovietica, 
insieme con una intervista del 
regista. A Mosca si calcola 
che il programma sia stato 
seguito da oltre settanta mi- 
lioni di telespettatori. 


TEATRI E CINEMA 


Ariston 


SI SALVI 
CHI VUOLE 


ULTIMO GIORNO 


AURORA. 16.30. Un divertimento 
garantito con il simpatico e spas- 
‘soso film di S. Donen «Il boxeur e 
la ballerina» interpretato da T. 
van Deverc e B. Harris. Technico- 
lor. Raccomandato agli amanti del 
buon cinema, 

CAPITOL. 17. Nell'incantevole 
‘scenario delle isole Mauritius «Gli 
amori impuri di Melody». Techni- 
color. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 16, Un avvenimento 
eccezionale, Il capolavoro di Walt 
Disney: «La spada nella roccia» 
completa il programma «Tuffy e 
Toffy, orsetti mattacchioni». 
Grande successo! Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto), 16.30. Più feroci e più 
veloci degli squali arrivano «I bar- 
racuda». Un'emozionante avven- 
tura con W. Crawford. Domani un 
appassionante «thrilling»: «Le ali 
della notte», 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Technicolor. L'avventura più spet- 
tacolare del mare di ogni tempo: 
«L'inferno sommerso» con Michael 
Caine, Sally Field, Telly Savalas, 
‘Karl Malden. Prodotto da Irwin 
‘Allen. 

ABBAZIA, 16,30: «Sexy simpho- 
ny» con Sammy Sanders, Patricia 
Webb. Technicolor. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: 
«1855: la prima grande rapina al 
treno». Sean Connery e Donald 
Sutherland ladri gentiluomini. al- 
l'Arsenio Lupin sono i protagonisti 
di questo realistico e divertente 
film. Colore per tutti. 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16, Per la rassegna dei film sulle 
arti marziali: «Il ritorno di palma 
d'acciaio». L'ultimo grande suc- 
cesso di Bruce Lee. Ultimo giorno. 
Domani: «Cina violenza e furore». 
RADIO. 16. In proseguimento di 
prima visione l'eccezionale: «Por- 
no take off» con le maggiori porno- 
star americane. Sever. v.m. 18 an- 
ni. Ingresso L. 2500. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Nazionale, Mignon, Mo- 
derno, Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Technicolor, «California 
suite» con Jane Fonda, Alan Alda 
e Walther Matthau. Un film formi- 
dabile di produzione 1980. 

VERDI. 20: A cura dell'associazio- 
ne degli sloveni del Comune di 
Muggia avrà luogo la tradizionale 


veselica. 

UDINE 
ARISTON, 16: «Temporale Rosy». 
CAPITOL. 16: «La vedova del trul- 
lo». V.m. 18 auni, 
CENTRALE. 16: «Provaci ancora 
Sam», 
CRISTALLO. 16: «Le mogli super- 
sexy», V.m. 18 anni. 
DIANA. «Squadra anti-truffa». 
V.m, 14 anni. 
ODEON. 16: «Sexual aberration» 
(Sesso perverso). V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Il prigioniero di 
Zenda». 


PALMANOVA 


ITALIA: «John travolto da un in- 
solito destino», 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Paris scandale». 
V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA: «L'ultimo combattimento 
di Chen» con B, Lee. È 


GORIZIA 


CORSO. Oggi riposo. Domani. 17, 
22: «I guerrieri della notte» con 
Michael Beck e James Remar. 
Scope a colori. V.m. 18 ‘anni. 
VERDI. 17, 19.30, 22: «La città 
delle donne» di Federico Fellini 
con M. Mastroianni, A. Prucnal. 
Colori. V.m. 14 annì. 

VITTORIA. 17, 22: «Piaceri folli». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Billy Chang». 
Scope a colori. 
PRINCIPE. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 21: «Zwei sind nicht 
zu bremsen» (Pari e dispari) mit 
‘Terence Hill, Bud Spencer. Einzi- 
ge Vorstellung um'21 Uhr. In deu- 
teher sprache. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «La grande rapina al 
treno». 


PORDENONE 


CAPITOL: Claudine Beccarie in 
«Les pornocrates». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO: «Rosso nel buio». 
SUPERCINEMA. Riposo. 
VERDI. 16: Concerto del «Great 
Complotto». 

CINEMAZERO: «El». 


CORDENONS 
RITZ: «Spartacus». 


SACILE 


NUOVO; «Travolti da un insolito 
destino». 
ZANCANARO. Riposo. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: «Pornodesideri di 
una studentessa». 


David Hemmings 


gira un giallo 

SYDNEY — L'attore David 
Hemmings, che si è dedicato 
negli ultimi anni alla regia, ha 
cominciato le riprese di un 
giallo psicologico ad Adelai- 
de, in Australia. 

Il film s'intitola «The Survi- 
vor» ed è interpretato da 
Robert Powell (il «Gesù» di 
Zeffirelli), Jenny Agutter e Jo- 
seph Cotten. 

La sceneggiatura è di David 
Ambrose che si è ispirato ad 
‘un romanzo di John Herbert. 

Produce Antony I. Ginnane 
perla Hemdale Leisure Corp., 
una società britannica. con 
sedi a Los Angeles e in Au- 
stralia. 


A gi ALE 


HI CONCERTI DI ROMA — 
Il concerto diretto da Jury 
Aronovich con la partecipa- 
zione del pianista Sergio Per- 
ticaroli, conclude sabato 7 
giugno alle ore 21, all’audito- 
rium Rai del Foro italico la 
stagione sinfonica pubblica «I 
concerti di Roma». 


RISTORANTE 
HARRY°S GRILL, BAR 


Le serate del Gourmet 


Oggi vi consigliamo: 
Tagliolini verdi gratinati 
Risotto primavera 
Filetto Carpaccio 
Delizie. di sogliola ca' d'Oro 


Per prenotazioni telefona 


62081 


HOTEL 


ICHI DI 


RISTORANTI E RITROVI 


LA BORA - SAN GIACOMO 22 


Ristorante con giardino, aperto sino alle 02. Specialità grigliate. 


ALLA SCALETTA D'ORO 


Via del Bosco 11, tel. 722225. Specialità della nuova gestione. 


Visitateci. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali — Strip- 


tease. 


Ultimi giorni del grande 


LUNA PARK TRIESTINO 


: CHIARBOLA (PALASPORT) 
*XX*%* Parcheggio gratuito x%x 


PRESENTA 


BRIGITTE LAHAIE 
L’ATTRICE PIÙ SUPERDOTATA DEL CINEMA PORNO OGGI AL 


Filodrammatico 


UNO SPETTACOLO DI ALTA PORNOGRAFIA, GARANTITO 
DAL MARCHIO «THE BEST» OF HARD CORE MOVIES 


IL CINEMA CON 
LA LUCE ROSSA 


BRIGITTE LAHAIE.,. 


PIACERI FOLLI 


con MARTINE GRIMAUD + VERONIQUE MAUGARSKÌ : KARL GILLES 
regia FREDERIC LANSAC. » pronuzione CINEMA PLUS paRiGi + EASTMANCOLOR 


DISCOTECA 
RISTORANTE 


AI Nazionale 


Tutto hard core dal primo 
all'ultimo fotogramma, 


VIA COSTALUNGA 113 


Per prenotazioni tel. 827236 
CHIUSO IL MARTEDÌ 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio r.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10; In- 
formatore antenna flash; 
10.15: Musicalmente; 13.15: 
Notiziario 2; 13.30: Senza tito- 
lo; 19: Coppa Trieste; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22,30: 
Buona notte in musica. 


quella 
SUPERPORNO 
di mia FIGLIA 


Inizio 15/45 — Sever. vm. 18 anni 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Tele. canale 50-46 uHF 


18.30: Telefilm: «Kum 
kum»; 19: Partita baseball; 20: 
Intermezzo musicale; 20.10: 
Teleantenna notizie; 20.50: 
Cruciverbantenna; 22.20: Te- 
lefilm: «Police woman», 


CRUCIVERBANTENNA 

Canali 42-39-23 UHF 1 |2 #15 |6 

17.45: Candy Candy - cartoni fo IL 3 
animati; 18.10: Film: «Rapina 75 7 
al treno postale», film polizie- Te arts 
sco (replica); 20: Cartoni ani- 37 
mati; 20.15: Fatti e commenti - LI] 
notiziario; 20.50: Il pelo nell’uo- LL 


vo: quotidiano delle elezioni - |' 6 
un partito al giorno; 21.15: Se- 
rata musicale con gli allievi del Eu 
conservatorio G. Tartini; 22.30: a7 
Agenzia Rockford - sesto epi- 
| sodio. In chiusura: Trieste do- 
mani. z 


mark'italia 312 


montebeli 


questa settimana 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 
INIZIO CORSE ORE 20.45 


AN 


: 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


Dio USue parare 


oneri tà 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 
va 


iL "PE 


Raga dl 


John Me Liam è uno degli interpreti di «Il richiamo della 
foresta» tratto dal romanzo di Jack London 


12.30 Popoli e paesi. 

13.00 Tuttilibri. 

13.25 Che tempo fa. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Una lingua per tutti. 

17.00. 3, 2, 1... contatto! 

17.30 «Il richiamo della foresta». 
18.00. Il mistero delle grandi tartarughe. 
18.30 La'dama di Monsoreau. 
19.00 Tg 1 Cronache. 

19:20 Sette e mezzo. 

19.45 Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Tribuna elettorale. 

‘Bert D'Angelo Superstar. 
Mercoledì sport. 

Telegiornale — Che tempo fa. 


TV RETE.2 


20,00 
20.40 
21.45 
22.35 


Gianfranco De Grassi è il protagonista di «Educatore 
Autorizzato» in onda questa sera alle 20.40 


12,30 
13.00 
13.30. 
13.40 
14.10 
14.50 


17.00 
017.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 
21.55 
22.45 
23.15 


Tg 2 - Pro e. contro. 
Tg 2 - Ore'tredici. 
Tribuna elettorale. 
Facciamolo noî. : 

Il giro del mondo in 80 giorni. 

63.0 Giro d’Italia. 

TV 2 RAGAZZI 

Saturnino Farandola. 

È semplice. 

La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna. 
Tg 2- Sportsera. 

Gli agnelli della fattoria. 

Buonasera con... Rossano Brazzi. 

Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Studio aperto. 

Educatore autorizzato. 

On the road. 

Dottori in allegria. 

Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

Un patrimonio da riscoprire. 

Tg 3. 

Tribuna elettorale în rete regionale. 
Primati olimpici. 

Questa sera parliamo di... 

Il cappello da' prete. 

L'Italia e il Giro. 

22:10. Tg 3. 

22.40. Primati olimpici (replica). 


Von E SR NP RPS TESTE CRA IA IRA GR ILI R IT 


Radio Capodistria Tv Zagabria 


7-8: Apertura, buongiorno in 19: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
i 7.20: L'oroscopo; 7.30- | rio Tv; 19.15: «Ljiljana e gli altri» 
45: HOAA Tadio; 8: Quattro | - Ty ragazzi; 19,45: Dilettanti (Tv 
Ton sb: 5: Canta Melba Moore ; | Lubiana); 20.15: Il prof, Baltazar 
Su ORZIaNO, 8.32: Lettere a. | - disegni animati; 20.30: Tele- 
Ber a90 Nolliato oto | Bom at acne come 
3 9,30; lo; 9.32: In- i Rici Ù 
termezzo musicale; 9.40: Mosai- Mpettinaga OVE 
co; 10: L'oroscopo; 10.03: Flash 
in musica; 10.10: Il eantuccio dei © 
bambini; 10.30: Notiziario; 10,32: 
Kim, il mondo giovane; ‘11: In 
Prima pagina; 11.05-13: Musica 
Per voi; 11.30-11.32: ‘Notiziario; 
11.50-12: Brindiamo con...; 12,30% 
12.45: Giornale radio; 13: Kim, il 
mondo giovane; 13.30: Notizia- 
Ho; ‘13.33: Scelti per vol; 14: Da 
Roma con interesse e simpatia; 
14.15: Piccola ‘discoteca; 14,30: 
Notiziario; ‘14.33: Telestart: 
4.45: È con-noi...; 15: Dove fer: 
pai 15.15: Edig Galletti; 15.30: 
‘ornale radio; 15.45: L’Istria at- 
I canti e danze; 16: Cine- 
16 sp gel: 16.15: Adria e Gianca; 
18.55: Notiziario; 16.30: Crash; 
depp; Lettere da...; 17: Classifica 
Ma Selo; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Se Music; 18.15: Classic 
È n ‘The London Simpho- 
10326 stra; 18.30: Notiziario; 
32: Grandi interpreti; il flauti: 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


20.05 
21.25 


musicale; 23,30: Telegiornale. 


Tv-Lubiana 


18.25: Notizie Tv; 18.30: K. Ko- 
viè: Il mio amico Piki Jakob; 
18.45: L’arte in terra jugoslava; 
19.05: Festival canoro giovanile 
“a Celje; 19.35: Mosaico; 19.40; 
Panorama; 20.10: Disegni ani 
mati; 20.30: Telegiornale; 21: Il 
film della settimana: «Le signori 
ne di Wilka» - Film polacco; 
23.15: 625. 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi - Gi- 
gino Cra Cra - favola musicale; 
20.15: Punto d'incontro; 20.30: 
Cartoni animati - Zig Zag; 20.45; 
Tutto oggi; 21: Frenesia dell’e- 
State - Film commedia con Vitto- 
rio Gassman, Sandra Milo, Lea 
Padovani, e Amedeo Nazzari - 
Regia di Luigi Zampa — Zig- 
Zag; 22.30: Musica senza confini - 
«Split Enz». 


In vi delle Eudecehe. 4 
Tporoeeh quadrafiii unit d° 


CENTRO HI-FI WNIVERSALTECNICA 


I programmi RAI-TV 


«mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 


22,45: «Pop sciarada» — Varietà | 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6; 6.15; 7; 7.45; 011212; 
13; 14; 15; 17.30; 19; 21; 23. : 
Segnale orario - tre ore, linea 
aperta del Gr 1 su colonna musi- 
cale della rete; Buon giorno Ita- 
lia — scadenze della giornata e 
notizie per chi viaggia; 6.30: Ieri 
al Parlamento: informazioni sul 
tema, strade, porti ed aeroporti; 
"7.25-7.35 Ruota libera: Giro d'I- 
talia; 8.30: Controvoce; Il dibat- 
tito oggi; 8.50: Sportello aperto; 
9.02: Radioaneh’io 80 con R. Or- 
lando; 11.30: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io ‘80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago- 
Tenda spettacolo con il pubbli- 
co; 14: Un mito: Io Toscanini (6); 
14.30: Librodiscoteca; 14.50-16.30 
63.mo Giro d’Italia 19.atappa; 
15.30 Errepiuno; 16.30: Tribuna 
elettorale - Conferenza stampa 
del Pci; 11.33: Patchwork; Varia 
comunicazione per un pubblico 
giovane; 19.15: Ruota libera; Gi- 
ro d'Italia; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30 Radiouno Jazz '80 
«La grande corrente»; 20.10: 
«Stazione zero» di L. Malerba; 
21.03: It's only Rolling Stones; 
21.30: Check up per un vip; 22: 
Tornami a dir che m'ami; 22.30: 
Europa con noi: una chitarra in 
paradiso; 23.05: Biujnjvote con 
la telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05; 6.30; 7.30; 


8,30; 9.30; 11 12.30; 13.55; 
16.30; 17.30; ; 19,39; 22.30. 6; 
6.35; 7.05; 8; 8.45: I giorni 7 bollet- 
tino del mare;.7 Momento 


dello spirito; 7.55: Giro d'Italia; 
9.05: «Ritratto di signora» (3); 
9,32; 10.12; 15; 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32; Le 


sioni regionali; 12.50: Corrado- 
due; 13.35: Sound Track: musica 
e cinema; 15.30: Gr 2 economia; 
16.30: Servizio speciale sul Giro 
d’Italia; 16.34: In concert!; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co (9); 18.05: Le.ore della musica; 
18.32: «A titolo sperimentale»; 
19.50: Speciale Gr 2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 23,29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45; 7.25; 9.45; 
11.45; 13.45; 15.15; 18.45; 20.45; 
23.55. Quotidiana Radiotre - 6: 
Preludio; 6.55-7.50-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi, voi loro donna; 12: Musi- 
ca operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso su l’arte 
in questione; 17.30: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 21: 
Concerto di Ernest: Ansermet; 
22: I concerti di un certo discorso 
dal teatro Corso di Mestre; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.55: 
Ultime notizie e chiusura. 


Radio: Trieste 


7.30-7.55: Rai Regione- 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.15: Tribuna elettorale 
regionale: conversazioni radiofo- 
niche; 12.35-13: Rai regione - 
Giornale Radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: La specule 
— Panoramica settimanale, su 
fatti, persone, tradizioni e attua- 
lità culturali in Friuli; 14.45-15: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35-19: 
Rai Regione - Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. , 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornali- 
stica e musicale dedicata agli 
italiani di oltre frontiera- 
Almanacco-Notizie dall'Italia e 
dall’estero-Cronache locali- 
Notizie sportive; 15.45-16.30: Su- 
permarket-Classifica L.P.. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - n 
nostro buongiorno; 


(e; 

; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: la mis- 
sione della. scuola di Cirillo e 
Metodio, a cura di Lida Turk; 9: 
‘Matinée musicale; 10: Gir e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio; 11.30: Consigli, pa- 
rerì, spigolature; L'arte della 
buona cucina; 12: «Alle pendici 
del Matajur», trasmissione per le 
Valli del Natisone, a cura di Emi- 
lio Cencig; 12,30: Melodie da tut- 
to il mondo; 12.45: Tribuna elet- 
torale regionale: Conversazione 
dei partiti; 13: Segnale orario - 
Gr; 18.20: Musica corale-I nostri 
cori; 13,40: Solisti strumentali; 
14; GR; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; «Nasa pomlad 1980»; 
14.30: Romanzo a puntate - Tho- 
‘mas'Hardy: «Tess of the D'Uber- 
ville-appure woman» (2). Tradu- 
zione di Janko Moder, sceneg- 
giatura di Maria Cenda Kline. 
Comagnia di prosa «Ribalta ta- 
diofonica», regia di Marjana Pre- 
peluh; 15: Pomeriggio musicale 
peri giovani: Ancora rock - Para- 
ta di orchestre - Sul mercato 
discografico - Il jazz negli spetta- 
coli concertistici; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Nel nostro 
spazio: Noi è la musica: Giovani 
interpreti - Gli sloveni in Italia 
oggi (replica) - Rubriche cultura- 
li dei nostri giornali - I problemi 
della lingua slovena, a cura di 
Martin Jevnikar - I nostri can- 
tanti; 19: Segnale orario - Grei 
programmi di domani. 


Tv Svizzera 


14: In eurovisione da Parigi: 
‘Tennis: torneo internazionale 
(Roland Garros) - singolare ma- 
‘schile e femminile - doppio fem- 
minile - quarti di finale - Cicli- 
smo: Giro d’Italia: Longarone 
Cles (Val di Non); 19.10: Per i più 


piccoli: Crepuscolo; 19.15: Per i 
ragazzi: Top; 20: Telegiornale; 
20.10: Freed Ride; 20.40: Segni; 
21.10; Il regionale; 21.30: Tele- 
giornale; 21.45: Argomenti; 
22.35: Musicalmente-Dino Sarti; 
23.40: Telegiornale; 23.50: Merco- 
ledì sport. 


Tv Montecarlo 


16.30; Montecarlo News; 16.45: 
La danzatrice di Henars; 17.15: 
Shopping; 17.30; Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 
ti; 18.10: Un peu d’amour...; 
19.05: Le favole della foresta; 
19.35: Telemenu; 19.45: Notizia- 
rio; 20: Il Buggezzum-quiz; 20.30: 
Gli. intoccabili-Telefilm; 21,30: 
Bollettino meteorologico; 21.35: 
Perché sei arrivato così tardi - 
film - regia di Henri Decoin; 
23.15: Oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: Abuso di 
potere-film. } 


PRESENTATA LA MAXI-TOURNÉE ESTIVA DI R.M.C. 


Una radio «alla grande» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MONTECARLO — La paro- 
la d'ordine era «Alla grande». 

E così è stato. Tre giorni di 
fastosa ospitalità nel Princi- 
pato di Monaco per annun- 
ciare che Radio Montecarlo 
abbandona il suo rifugio do- 
rato in Avenue d’Italia, per 
scendere a valle e portare i 
suoi microfoni tra il pubblico. 
E’ una tournée estiva quella 
che l'emittente più ascoltata 
d'Europa (nelle emissioni bi- 
lingui) sì accinge a fare a 
tamburo battente, percorren- 
do, la penisola in lungo e 
largo. Se lo spettacolo che la 
radio monegasca offrirà ai 
suoî ascoltatori sarà pari 
all’ospitalità offerta alla 
stampa in questi tre giorni, vi 
consigliamo di non perderlo, 
quando il tour toccherà le 
vostre città. 

Vediamo di che sì tratta. 
Dal 21 giugno al 18 agosto 
dunque, la carovana di Radio 
Montecarlo piombera in Ita- 
lia e, a tappe ‘forzate logni 
giorno una citta diversa sen- 
zaunattimo di sosta), portera 
il suo big-show tra il pubblico. 
Cosa significa? Significa; gio- 
chi a premi, canzoni, esibizio- 
ni, trasmissioni dal vivo, dal- 
la mattina alla sera che 
avranno un solo grande pro- 
tagonista: il pubblico. 

Lo spettacolo invece avra 
una sola vedette fissa e che 
vedettes! 

Sono i «Ricchi e poveri», il 
complesso di Angela, Marina, 
Angelo e Franco, che dopo un 
breve ‘periodo di «black-out 
musicale», torna più in forma 
e agguerrito che maî a canta- 
re. La grinta con cui intendo- 
no affrontare questa tournée 
l'hanno, dimostrata proprio 
qui, a Montecarlo: senza mi- 
erofoni, senza basi musicali di 
sorta, affidandosi solo alla lo- 
ro voce e alle loro due chitar- 
re (Angelo e Franco), i quat- 
tro hanno improvvisato uno 
show di alto livello musicale, 
rivelando doti finora mai sco- 
perte. Ad esempio, abbiamo 
visto che sanno fare delle cose 
egregie anche come composi- 
tori, arte nella quale non ave- 
vano mai osato cimentarsi 
prima. 

A queste quattro, scatenate, 
star della canzone, si affian- 
cheranno, volta per volta, le 
varie vedettes del panorama 
musicale «Made in Italy», dai 
sempreverdì Peppino Di Ca- 
‘pri, Rita Pavone e «Dik Dik», 
agli inarrestabili fratelli De 
Angelis (alias «Oliver 
Onions»), a Franco Simone, a 
Sandro Giacobbe, e via di- 
scorrendo a tutti gli altri, nuo- 
vi e meno nuovi, interpreti ed 
autorì della musica leggera 
nostrana. 

Ogni sera quindi, dalle 21 in 
poi, nelle varie piazze toccate 
dal tour, si snoderà Ùl «Big 
show di Radio Montecarlo», 
mentre durante îl giorno, co- 
me del resto è costume, l’emit- 
tente monegasca in lingua 
italiana, riempirà di biglietti 
da diecimila gli spettatori 
(per i più fortunati anche dei 
milioni), basta che partecipi- 
no al nuovo gioco in onda: il 
rally. ; 

Il quiz prenderà vita e si 
svolgerà interamente sulle 
piazze, dal vivo e în contem- 
poranea via etere con l’emit- 
tente, Al Rally, tanto per re- 
stare in tema di tradizioni 
monegasche, si affiancheran- 
no altri giochi a premi (se ne 
annunciano a valanghe) è 
precisamente, il discolo e la 
«Formila 1».° 

Anche per questa masto- 


di Radio Montecarlo 


dontica tournée la parola 
d'ordine sì annuncia la stessa 
di questi tre giorni favolosi: 
«alla grande». 

Ce lo hanno assicurato gli 


Ì > 
Il complesso de «I ricchi e poveri» vedette fissa della carovana 


effervescenti presentatori del- 
l'emittente «du principaute», 
Luisella e Tommy e noi gli 
crediamo. 


A.C. 


RADIOUNO PROPONE UN 


A luglio 


rock pop e gay 


ROMA — Prende il via dalla 
metà di luglio, su Radiouno, 
«Ho...ttanta musica» una se- 
rie in onda tutti i giorni, tran- 
ne il sabato e la domenica, 
dalle 13 alle 14. 

Il programma è di Renato 
Marengo e Fabio Brasile, ed è 
condotto in studio dallo stes- 
so Marengo che ne cura anche 
la regia. 

Si tratta di una sorta di 
«Quotidiano musicale» (...tan- 
ta musica degli anni '80 come 
lo stesso titolo indica, attuali- 
tà e critica) nella cui redazio- 
ne figurano Franco Schipani, 
corrispondente dagli Usa, Fe- 
derico Biagione, animatore di 
«Rock e varie», Marina Morra 
con rubriche come «Il viziet- 
to» (quello di ascoltare troppo 
i fatti degli altri) e con infor- 
mazioni e date sui supercon- 
certi estivi, raduni, festival. Ci 
sarà poi uno strano disco- 
jockey; cultore di yoga con 
gusti musicali particolarissi- 
mi: Daniele Formica, il comi- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
HOLLYWOOD — In Au- 
stralia i programmi televisivi 
delle ore di punta sono costi- 
tuiti per il settanta per cento 
da produzioni di Hollywood, 
per lo più commedie 0 avven- 
ture poliziesche a episodi, e 
ratî sono gli spettacoli pro- 
dotti nel paese. Adesso uno 
sceneggiato a puntate austra- 
liano, intitolato «The Sulli- 
vans», i Sullivan, sta invaden- 
do ‘i teleschermi degli Stati 
Uniti, nelle ore in cui magglo- 
re è ilnumero degli spettatori. 

«The Sullivans», diffuso | 
contemporanemante da più 
emittenti sotto l'egida dell'or- 
ganizzazione «Tat» di Nor- 
man Lear, è appena la secon- 
da serie di produzione austra- 
liana che sia piusgita a pene- 
trare nel mercato americano, 
difficile e molto competitivo, 
ed è la prima a essere tra- 
smessa cinque giorni alla set- 
timana. L'altra. «Prisoners: 
Cell Block H» (Carcerate, rag- 
gio H), uno sceneggiato am- 
bientato in una prigione fem- 
minile, veniva trasmessa una 
volta alla settimana, e non si 
avvicinò mai a una quotazio- 
ne di rilievo nelle valutazioni 
Nielsen dell'indice di gradi- 
mento. 

Nonostante l’idioma comu- 
ne. ai. due paesi la barriera 
della grande distanza e la dif- 
ferenza della abitudini di vita 
hanno congiurato a far sì che 
Australia e Stati Uniti non 
stringessero legami più stret- 
ti, sul piano culturale e del 
trattenimento, attraverso lo 
schermo o il tubo catodico. 

Il numero dei divi australia- 
ni sulla scena di Hollywood'è 
stato scarso Quasi quanto 
quello dei film e degli spetta- 
coli televisivi «Aussie» diffusi 
negli Stati Uniti. Errol Flynn 
e Merle Oberon erano oriundi 
della Tasmania. C'è stato 


qualcun altro: Peter Finch, 


UNA PANORAMICA SUI PROGRAMMI TELEVISIVI DEL 


QUINTO CONTINENTE 


I «polpettoni» Usa 
anche in Australia 


Rod Taylor, e in questi ultimi 
‘anni le cantanti Helen Reddy 
e Olivia Newton-John. Ma 
non molti. 

«Whiplash» (frustata), uno 
«show» di produzione ameri- 
cana interpretato dà Peter 
Graves e girato in Australia, 
ebbe un breve periodo di tra- 
smissioni in rete vent'anni fa. 

In considerazione del suc: 
cesso della serie «Dallas» e 
«Knots Landing» la «Tat» ha 
evidentemente pensato che 
fossero maturi i tempi per un 
altro «show» a puntate. E ce 
n'era uno che presentava il 
vantaggio di seicento episodi 
gia filmati, montati e inscato- 
lati: «The Sullivans», Era logi- 
co che l'interesse dell'organiz: 
zazione di comunicazioni si 
rivolgesse alla serie austra- 
liana. 

Da quattro anni, nel paese 
d'origine, «I Sullivan» figura 
costantemente fra i cinque 
spettacoli di maggior gradi. 
mento, e questo dimostra che 
ha una vasta base di attrazio- 
ne, per lo meno fra i telespet- 
tatori del continente, per sti- 
molare l'interesse del pubbli; 
co americano nella serie la 
«Tat» ha fatto arrivare negli 
Stati Uniti Andrew McFarla- 
ne, il giovane attore di ecce- 
zionale bell'aspetto. che im- 
persona John Sullivan ro- 
mantica figura centrale dello 
sceneggiato. 

McFarlane, «Aussie» della 
quarta generazione, è stato 
condotto a Milwaukee, Chica- 
go, Detroit, Filadelfia, Bo- 
ston, Indianapolis e San 
Francesco perché spargesse il 
verbo dei Sullivan. Si è rivela- 
to un. «piazzista» impressio- 
nante. Alto, i capelli scuri, 
fisico asciutto, il portamento 
disinvolto, ‘la conversazione 
versatile, senza dubbio attire- 
rà l’attenzione del pubblico 


poco gradito dagli ascoltatori 
americani. 

McFarlane aggiunge che «si 
ottiene maggior riconosci- 
mento da parte del pubblico 
facendo la pubblicità per le 
sigarette che recitando molto 
bene ‘in uno spettacolo. E i 
filmati commerciali sono an- 
che più redditizi»: Spiega 
inoltre che in Australia un 
attore protagonista della se- 
rie di maggior successo po- 


trebbe arrivare a guadagnare 
1,200 dollari alla settimana 
(circa un milione di lire). Negli 
Stati Uniti sì calcola che Car- 
roll O'Connors abbia percepi- 
to centomila dollari per episo- 
dio, compresa la partecipazio- 
né dell'attore ai profitti, della 
serie «Archie Bunker's Pa- 


«GIORNALE» MUSICALE 


un «Gr» 


co-caratterista «balzato agli 
onori. della cronaca» dopo il 
successo riscosso in Tv nel 
programma «A tutto gag», tra 
i protagonisti di «Cinema» di 
Pupi Avati. 

A Formica si alterneranno 
altri personaggi come nella 
rubrica «Ho..ttanta-gay». Il 
programma, è corredato di 
rubriche informative, recen- 
sioni, classifiche, «contamina- 
Zioni»: col cinema e la Tv (co- 
lonne sonore, sigle e segnala- 
zioni di programmi televisivi 
musicali o di altre trasmissio- 
ni radiofoniche) che vedranno 
ospiti abituali Italo Moscati e 
Gianni Minà. 

Il tutto verrà legato e coor- 
dinato da Renato Marengo 
che ha stimolato pure una 
serie di collegamenti tra 
«Ho...ttanta musica» e i mag- 
giori settimanali e mensili del 
settore musicale, tra cui 
«Ciao 2001», «Rolling Stone», 
«Sorrisi e canzoni», «Corriere 
Boy» da cui verranno tratte 
recensioni, lette classifiche, 
assieme a quella del Radio- 
corriere e ad una superclassi- 
fica fatta in base ad una me- 
dia tra quelle «personali» in- 
viate a via Asiago dagli stessi 
radioascoltatori. 


PERE ae 


«Faust» in musica 
al teatro Eliseo 


ROMA — L'associazione 
culturale «Amici del Teatro 
Eliseo», in collaborazione con 
il «Goethe Institut», presenta 
al «Piccolo Eliseo» nei giorni 
5, 6,7 giugno, tre rappresenta- 
zioni straordinarie di «Fau- 
sten», dalla prima parte del 
Faust di Goethe, su musica di 
Arturo. Annecchirio, libretto 
di Luciana Baldrighi. 

«Fausten» è un, concerto 
per pianoforte e voce recitan- 
te che il compositore- 
concertista Arturo Annecchi- 
no ha elaborato in collabora- 
zione con Luciana Baldrighi, 
che ha curato il libretto, par- 
tendo innanzitutto da un di- 
scorso musicale, ed escluden- 
do quindi la sovranità del 
testo, per cui la voce recitan- 
te, Alessandro Haber, viene 
ad avere una funzione conti- 
nuativa all'interno della par- 
titura musicale, abolendo tut- 


lace». 
Vernon Scott 


ta la parte narrativa e descrit- 
tiva del testo: 


ROMA —Vain onda marte- 
di 10 giugno, alle 22.40, sulla 
Rete 1'Tv «24 ore di Satie», un 
programma realizzato da Al- 
fredo di Laura, dedicato al 
concerto tenuto a Milano, al 
Teatro di Porta Romana in 
onore del musicista. 

Ecco. sull'argomento una 
nota dell'autore. Un tempo si 
chiamava «Radio burba» o 
«Radio fante»: attraverso ca- 
nali non ufficiali, indefinibili, 
mutevolissimi, una notizia 
«top secret» arrivava in ogni 
angolo della caserma e mette- 
va sull’avviso tutti i militari. 


femminile. Per di più non ha 
l'accento australiano, spesso 


Ogni sergente che avesse vo- 
luto. attuare un'ispezione di 


PELÉ PROTAGONISTA 


DEL NUOVO HOUSTON 


«0 "Rey» diventa attore 
(ma è solo una partita) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST — A quaranta 
anni Pelé, «O Rey» del calcio, 
gioca una nuova carta: il cine- 
ma. L'atleta che per oltre ven- 
ti anni è stato l’inimitabile 
campione della «pelota» sarà, 
insieme ad altri virtuosi di 
questo sport, quale l'inglese 
Bobby Moore, tra i protagoni- 
sti di «Escape o Victory», il 
film che il regista americano 
Houston si accinge a girare in 
Ungheria. 

La scelta di Pelé, di Moore, 
di altri assi del pallone da 
parte di Houston non è fortui- 
ta. «Escape To Victory» (lette- 
ralmente fuga nella vittoria) è 
un film di guerra tutto parti- 
colare: è la storia di un grup- 
po di prigionieri alleati di un 
campo di concentramento na- 
zista che si giocano la libertà 
e la vita in una partita di 
calcio organizzata dal coman- 
dante del campo. Avversaria 
della formazione dei detenuti 
è una supernutrita compagi- 
ne formata da aitanti campio- 
ni della razza ariana. È chiaro 
che per la macchina propa- 
gandistica nazista, che ha 
partorito l’idea, l’esito dell’in- 
contro dovrebbe essere scon- 
tato. 

Prima di decidersi al passo 
Pelé, che oltre ad essere stato 
il «re» del calcio è anche un 


saggio e fortunato ammini. 
stratore delle proprie sostan- 
ze e di se stesso, ha voluto 
leggere attentamente il copio- 
ne scritto da Yabo Yablonsky 
ed Evan Jones. La storia l’ha 


convinto e. vinte le residue 
perplessità Pelé è volato a 
Budapest rispondendo per 
primo alla chiamata sul set 
del grande regista di «Ombre 
Rosse». 

«... È una vicenda che mì ha 
profondamente impressiona- 
to ed ho accettato il ruolo che 
Houston mi ha affidato come 
se fosse una sfida...». ._— 

In «Escape to Victory» Pelé 
è Machado, un marittimo ori- 
ginario di ‘Trinidad prigionie- 
ro nel campo di concentra- 
mento nazista. Al suo fianco, 
in tre mesi di lavorazione, si 
avvicenderanno sul set Sylve- 
ster Stallone, Michael Caine, 
‘Max von Sidow, ed altre stelle 
di Hollywood. 

Prima di indossare i panni 
di «Mahado» l'ex asso della 
nazionale di calcio brasiliana 
e del Cosmos, accetta di par- 
lare del suo grande e forse 
‘unico amore. 

«Se penso che sì guarda a 
me come un termine di con- 
fronto avverto di avere sulle 
‘spalle una grossa responsabi- 
lità soprattutto nei confronti 
dei giovani. Come esempio 
debbo dare il consiglio giusto, 
non debbo fare errori; il mio 
pubblico sono i ragazzi », 

T. K. 


RIM RO E 


BI ‘(COMARI» — Al teatro 
«Argentina» è stato rappre- 
sentato lo spettacolo del labo- 
ratorio teatrale «Città- 
Provincia-Regione» diretto 
da Adriano Dallea del «Tea- 
tro di Roma». 


È arrivato un carico di... 


Rete 


«Bert D'Angelo Superstar» 
(Ore 21.45, colore) — In onda 
«Un carico di...» di William 
Wiard. D'Angelo riesce a sa? 
pere da un delinquente che 
sta per essere fatto un grosso 
colpo al porto. Quando vi si 
reca la sua auto viene gettata 
in acqua da un automezzo. 
Bert si salva per miracolo. 
Cerca di sapere qualcosa fre. 
quentando una ragazza, Gail, 
che lavora alla dogana di San 
Francisco ma. questa viene 
uccisa così come il malviven- 
te che aveva «cantato», Tutto 
si concluderà naturalmente 
col successo di D'Angelo. 


Rete 


«Educatore autorizzato» ' 


(Ore 20.40, colore) — Prima 
puntata dello sceneggiato 
tratto dal libro omonimo di 
Armando Rossini, presentato 
l’anno scorso al Premio Italia! 
È la storia di un educatore ex 
corrigendo, che tenta di mi 
gliorare le strutture carcera- 
rie dei giovani e, nel contem- 
po, di reinseririsi in un ruolo 
‘professionale dimenticando il 
passato. Per cominciare sì 
scontra con i metodi dell’isti- 
tuto. Attori professionisti e 
presi dalla strada. Regista 


Luciano Odorisio. 


Rete 


«Il'eappello da prete» (Ore 
20.05) — Si conclude con que: 
sto film girato nel 1943, il ciclo 
del cinema di F. M. Poggioli. 
Ne sono interpreti: Roldano 
Lupi, Lyda Baarowa, Luigi Al- 
imirante, Luigi Pavese, Wanda 
Capodaglio. Si tratta anche 
dell'ultimo film diretto da 
Poggioli, che l’anno dopo la 
sua uscita morì. È la storia di 
un barone squattrinato che 
diventa assassino di un prete 
ricco. A.far aprire un’inchie- 
sta su di lui è il cappello del 
prete che ègli ha dimenticato 
di gettare in una cisterna as- 
sieme al cadavere. 


BMBEJART — ID «Ballett 
del ventesimo secolo» di Mau- 
rice Béjart si esibisce a Lon- 
dra, per la settima volta dal 
1960, fino al 7.giugno.. | 


È ; Compraiil futuro 


MARTEDÌ IN TV IL CONCERTO MILANESE DEL MUSICISTA 


Satie: un «guazzabuglio». 
che è piaciuto ai giovani 


sorpresa, sapeva di avere co- 
me antagonista questo me- 
dium non tecnologico. 

Anche oggi le notizie che 
interessano la gioventù filtra- 
no attraverso canali non uffi- 
ciali e penetrano dappertutto; 
ma arrivano soltanto se il fat- 
to è importante, altrimenti 
non arrivano affatto. 

Per questo si sono viste, in 
questi ultimi anni, folle di gio- 
vani arrivare da ogni parte 
d’Italia per meetings o con-. 
certi o manifestazioni (che 
avevano una peculiare impor- 
tanza per la «categoria» gio- 
vani), anche se il battage pub- 
blicitario nei normali mass 
media era stato. scarso o addi- 
rittura inesistente. 

Anche per le «24 ore di Sa- 
tie» a Milano c'era una massa 


tale di partecipanti che al 
Teatro di Porta Romana si 
poteva entrare soltanto se 
‘Usciva qualcuno: «Radio bur- 
ba» aveva informato chi di 
dovere che c’era un fatto da 
non perdere. 

La. manifestazione aveva 
d'altronde una serie di piccole 
attrattive per il consumatore 
giovanile: una performance 
pianistica, va bene, ma senza 
gli obblighi tradizionali delle 
sale di concerto: si poteva 
entrare, uscire, mangiare, dor- 

“ mire; il «non stop» suggeriva 
una gara di resistenza fisica 
sia per gli esecutori, sia per il 

pubblico; i manifesti erano 

furbi, con ì dati principali al 
margine, accennati come di 
sfuggita. i 

Di contro non c’era l’attra- 
zione bruciante, di una star 
del rock o del reggae, la sceno- 
grafia monumentale di un Pa- 
lasport, la violenza dei diffu- 
sorì con decibel da stereofo- 
nia siderale. 

C'era soltanto — si fa per 
dire — tutta l’opera pianistica 
di un certo-Satie (presentato 
nel poster in caricatura. da 
burocrate Ancien Regime e 
icon qualche allusione sadica) 


e nulla più. 


Festival di Spoleto al via 


«Mezzo miliardo 
di deficit 


SPOLETO — ll Festival In- 
ternazionale dei Due Mondi, 
diretto da Giancarlo Menot- 
ti, sta vivendo i giorni della 
vigilia; mancano infatti, sol- 
tanto ventiquattro giorni al 
via della manifestazione in- 
ternazionale, giunta alla sua 
ventitreesima edizione. | 

Nei teatri spoletini (Nuo- 
vo, Caio Melisso e Teatro 
Romano), negli alberghi (la 
ricettività alberghiera è limi- 
tatissima, soltanto circa 900 
posti letto disponibili) si 
stanno ultimando i prepara- 
tivi; nei teatri, le varie com- 
pagnie provano gli spetta- 
colî, mentre tecnici, sceno- 
grafi, costumisti e macchini- 
sti stanno ultimando gli alle- 
stimenti scenici. 

.Nei complessivi 18 giorni 
(dal 26 giugno al 13 luglio, 
un giorno in meno rispetto 
alla passata edizione) ver- 
ranno rappresentati un cen- 
tinaio di spettacoli, tra ope- 
re, balletti, prosa, cicli di 
concerti tradizionali; stru- 
mentali e corali; non manca- 
no le mostre di arti figurati- 
ve; di particolare rilievo la 
mostra storica delle maioli- 
che di Deruta in collabora- 
zione con la regione umbra. 

In preparazione anche la 
rassegna cinematografica di 
films dedicati a Greta Garbo 
ed Orson Welles, realizzata 
in collaborazione con l'Ital- 
noleggio e la «Cic» (Cinema 
international corporation). 

L'opera in quattro atti «La 
Lady Macbeth del distretto 
di Mzensk» (prima versione 
originale della più nota «Ka- 
terina Ismailova») di Dimitri 
Sciostakovic, direttore .d'or- 
chestra Christian Badea, re- 
gia e scenografia di Liviu 
Ciulei, inaugurerà alle ore 21 
di giovedì 26 giugno prossi- 
mo l'edizione ‘80 del fe- 
stival. 

Il festival ‘80 aveva fatto 
temere qualche incertezza 
per quanto riguarda l'aspet- 
to finanziario; il deficit.con- 
solidato è di circa 500 milio- 
ni di lire (in 22 anni — spie- 
gano alla regione Umbria — 
è ben poca cosa, anche in 
considerazione dell'aumen- 
to dei costi); siamo riusciti 
con le garanzie del comune 
di Spoleto, regione ed am- 
ministrazione provinciale ad 
avere 250 milioni per gli 
«anticipi». i 

«È necessario — ha detto 
recentemente l'assessore 
Pierluigi Neri (beni culturali) 
— che i finanziamenti nazio- 
nali, oltre ad essere solleciti, 
vengano adeguati ai costi 
reali di una manifestazione 
che si svolge in un contesto 
artistico-cuiturale, naziona- 
le ed internazionale». 

Anche il festival, quindi, 
risente dell'aumento, dei co- 
sti; in media, sui prezzi d'in- 
gresso l'aumento è stato del 
15-18%; ci sono però delle 
punte anche‘del 50%; i pre2- 
zi «popolari» (Gallerie nei 
due teatri, Melisso e Nuovo) 
sono rimasti invariati: lire 
duemila. 

Il'prezzo della serata inau- 
gurale è stato portato a lire 
trentacinquemila. (l'anno 
scorso lire trentamila); l’au- 
mento del 50% riguarda l'in- 
gresso al «Teatrino delle 
sei» (aprirà «Iliade» di Gian- 
carlo Sepe) passato que- 
st'anno a lire seimila. Come 

novità in campo concertisti- 
co, di rilievo i «Concerti di 
mezzanotte» (8-9 luglio al 
Teatro Caio Melisso); chiu- 
derà la ventitreesima edizio- 
ne il tradizionale «Concerto 
in piazza» (posti numerati 
lire diecimila, posti in piedi 
lire. tremila) e l'edizione fina- 
le della «Maratona di 
danza». 


David Niven: 
11 film! 


HOLLYWOOD — A 71 anni 
David Niven sta affrontando 
il suo settantunesimo film con 
«The. Sea Wolves» (i lupi di 
mare) le cui riprese sono ap- 
pena cominciate con la.regia 
di Andrew McLaglen. 

Niven, che durantela secon- 
da guerra mondiale fu ufficia- 
le in un reparto britannico di 
truppe speciali, impersona 
nel film il ruolo di un civile 
che, assieme-ad un.gruppo di 
combattimento composto da 
‘uomini scelti, si impadronisce 
di una nave spia tedesca in 
acque neutrali. È 

La sceneggiatura del film, 
scritta da Reginald Rose, è 
tratta dal libro di James Lea- 


sor, «Boarding Party». 


MAGNADYNE 


I TV COLOR GIA PRONTI PER IL FUTURO 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 
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SOSTA NEI FAVOLOSI BELVEDERE DELLA PENISOLA IBERICA 


Così la Spagna «verde» 
continente in miniatura 


Si riscopre nel paese il patrimonio importante dei Parchi nazionali 
che va a integrare la già cospicua ricchezza dei poli turistici 


MADRID — E° stata defini- 
ta un continente in miniatura, 
privilegio universalmente ri- 
conosciuto alla penisola iberi- 
ca che viene ora saggiamente 
inserita nei cicli della sua ine- 
sauribile ricchezza turistica 
anteponendo alla tradizionale 
Spagna «azzurra e marinara», 
quella cioè delle Coste Brava, 
Dorada, del Sol, della Luz e 
delle Baleari sul Mediterra- 
neo, la.Spagna «verde» stu- 
pendo belvedere su vallate, 
sui giardini fioriti tra le pietre 
romane, su città e paesi che 
‘rivelano la nobiltà delle loro 
antiche origini, lungo i con- 
trafforti delle Sierre pirenai- 
che ma soprattutto nei suoi 
parchi nazionali, immense oa- 
sì di verde a protezione delle 
rare specie di una fauna an- 
ch’essa varia e diversa. 

E’ quindi un nuovo volto 
della Spagna non meno affa- 
scinante di quello notissimo 
delle sue spiagge mediterra- 
nee e oc. uniche, un paese tut- 
to da scoprire nel quieto re- 
spiro di affascinanti itinerari 
che consentono di scoprire 
non solo i segni dell’arte che 
fanno della Spagna un im- 
‘menso museo ma anche i pal- 
piti del suo profondo verde, 
ovattato in un climà dolce e 
temperato, ecologicamente 
puro, dotato di paesaggi di 
favola che hanno per sfondo 
infiniti filari di viti e foreste 
verdi di teneri ulivi, un mondo 
intimo, .vario, colorato tra 
montagne, estese pianure, bo- 
schi di pini silvestri, abeti, 
castagni, lecci, cerri, quercie, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi scoprì Umbriele e in quale 
anno? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 28 maggio 
‘sul contenuto cellulosico del ca- 
volo e della mela è «Il cavolo 16,2 
per cento mentre la mela ne ha 
solamente il 2 per cento». Ha 
vinto il libro il signor Tullio 
Leoni; il ritiro del premio può 
essere effettuato il libreria. 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


larici, e nel cuore di queste 
macchie di verde città e paesi 
con le mura delle case di un 
biancore accecante che sco- 
prono le loro linde piazzette 
cullate dal mormorio delle 
fontane. 

La varietà di aspetti in que- 
sta antica terra sulla quale si 
sovrapposero tante civiltà 
rivela così una sua particolare 
fisionomia in cui il patrimonio 
eterno della sua cultura, arte 
e storia si inserisce nell’inca- 
stonatura di una natura che è 
stata prodiga ed è il motivo 
per cui romani, visigoti, arabi 
vi si stanziarono lasciando un 
segno indelebile del loro pas- 
saggio, innalzando castelli, 
ponti, acquedotti, monasteri, 
storici palazzi quasi per dare 
maggior lustro a un paese for- 
tunato e privilegiato. 

Così i Parchi nazionali rap- 
presentano un fiore all’oc- 
chiello di questa Spagna ver- 
de, distribuiti nella zona dei 
Pirenei, lungo una intermina- 
bile successione di bellezze 
naturali, in cui la stessa Natu- 
ra con la maiuscola si presen- 
ta al suo stato primitivo. 

Nel Pireneo aragonese si 
trova il Parco di Ordesa, ai 
piedi del massiccio de «Les 
tres sorores», in una valle pro- 
fonda con pareti quasi verti- 
cali in alcuni punti con una 
vegetazione esuberante for- 
mata di boschi di pini, silve- 
stri e neri, abeti, faggi, gine- 
pri, tassi, pioppi, roveri, noc- 
cioli, betulle, tigli, frassini, ro- 
dodendri cui fanno da cornice 
una immensa varietà di fiori 
“campestri. 

Nel Parco, attraversato dal 
fiume Arazas, con bellissime 
cascate, vivono in completa 
libertà lo stambecco, il rebec- 
co, il cinghiale, l’aquila, l’av- 
voltoio, il falco, l’ermellino, la 
faina, la lontra, la volpe e il 
fagiano. 

Molto più grande il parco 
nei pressi di Lerida, chiamato 
il Parco de Aigues Tortes y 
Lago San Mauricio, ma im- 
portanti anche il parco Cova- 
donga nelle province di Ovie- 
do e Leon, il Donana in pro- 
vincia ‘di Huelva, nel cuore 
della maremma del Guadal- 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 7 (110), 25 (68), 66 
(62), 17 (62), 32 (59), 43 (57), 
69 (57), 13 (48), 79 (47), 9 


(89). 

CAGLIARI: 76 (95), 79 
(84), 23 (82), 85 (77), 39 (63), 
22 (54), 31 (50), 49 (46), 89 
(44), 13 (42). 

FIRENZE: 43 (53), 54 
(51), 53 (45), 50 (44), 32 (43), 
70 (42), 7 (40), 37 (38), 69 
(87), 14 (37). 

GENOVA: 39 (66), 46 (64), 
45 (54), 50 (52), 1 (50), 74 
(41), 15 (40), 59 (37), 19 (39), 
3 (36). 

MILANO: 40 (104), 82 
(59), 74 (58), 33 (57), 41 (54), 
57 (43), 83 (40), 31 (40), 3 
(0), 49 (38). 

NAPOLI: 21 (105), 62 (84), 
10 (80), 61 (74), 16 (72), 16 
(70), 28 (63), 66 (61), 9 (46), 
90 (46). 

PALERMO: 21 (92), 10 
(64), 20 (60), 61 (57), 89 (51), 
73 (50), 4 (42), 28 (40), 41 
(40), 50 (40). 

ROMA: 44 (60), 31 (57), 50 
(54), 37 (46), 1 (46), 64 (44), 
60 (44), 15 (37), 12 (36), 76 


BOOM della 
MOQUETTE 


BERBERI DI LANA 
VELLUTI DI LANA 
SOFT VELOURS 
STUOIE DI LANA 


TUTTE pronta consegna 
A PREZZI MAI VISTI 


Reparto carte da parati 
LIA i rina 


|POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel. 569285; 


DIECIRUOTE 


139 (36). 


TORINO: "9 (88), 25 (61), 
#7 (58), 66 (47), 76 (45), 75 
(44), 52 (42), 67 (40), 69 (37), 


VENEZIA: 42 (50), 59 
(50), 63 (49), 31 (44), 14 (42), 
48/(42), 32 (40), 75 (37), 4 
(36), 19 (36). 


In questo periodo esce 
ogni settimana qualche 
capolista di ruota. Questa 
volta è il turno di Roma 
con il 43, assente da 87 
settimane. 

Oltre alle combinazioni 
ricavate da tragici avve- 
nimenti quotidiani, spun- 
ti vengono offerti dalla vi- 
sita del Papa in Francia, 
da ricorrenze religiose e 


familiari del corrente 
mese. 


Numeri favoriti in giu- 
gno sono 2, 17, 43, 89. Il 
13/6 si festeggia San Anto- 
mio (1) di Padova, venuto 
al mondo nel 1195 e dipar- 
tito,a 36 anni, Lisbona luo- 
go di nascita fa 10 e Pado- 
va 14. L’'8/6 si svolgono le 
votazioni, 56, 72. 


Numeri richiesti: comu- 
mione 12 e cresima 41. 


quivir e Il Tablas de Dainiel 
nella provincia di Ciudad 
Real. 

Impossibile ricordare tutti 
gli itinerari, uno più affasci- 
nante dell’altro, che offre la 
Spagna verde, dall’Estrema- 
dura, terra di conquistatori, 
dei grandi capitani come Pi- 
zarro, con Merida, già Emeri- 
ta Augusta dei romani, i quali 
la fondarono per farla residen- 
za dei pensionati e veterani 
della V e X Legione, e vi 
costruirono un teatro che è 
una delle più importanti 
costruzioni romane, l'arco di 
Traiano, i templi di Diana e 
Marte, le Terme. 


E ancora l’affascinante ca- 
tena pirenaica, regno assoluto 
della natura, dell’acqua e del- 
la roccia, del bosco, del monte 
e della vallata con enormi pre- 
cipizi, impressionanti massic- 
ci di granito, fenditure, mura- 
glioni, nude rocce e vegetazio- 
ne intensa, con zone lacustri 
che si alternano a vallate in 
un paesaggio selvaggio da fa- 
vola d'altri tempi. 

Nelly Chiaramonte 


quanto esaurienti. 


questa rubrica. 


più solo». 


vita. 


ra. Una non-primavera. 


perfetta costruzione. 


il silenzio, 


«La dolcezza del mondo 
è una una una — Solo a lei 
canto allume della luna». I 
poeti (Saba, in questo ca- 
so), riescono spesso ad es- 
ser tanto semplici quanto 
esatti, tanto stringati 


Saba, con quella ripeti- 
zione (una una una) imita 
molto bene le note che l’u- 
signolo ama ripetere (an-‘ 
che per più volte: dieci, 
dodici, quindici). Saba, di 
uccelli in genere e forse di 
usignoli in particolare, se 
ne intendeva: l'ho già rive- 
lato parecchie volte, in 


In una delle sue ultime, 
apparentemente leggere 
ma in realtà drammatiche 
poesie, racconta la storia 
di un usignolo, come fu 
catturato, allevato, libera- 
to, e come, dopo averlo 
liberato, l’uomo «si sentì 


L'universo è dolcezza, è 
miele, per l’usignolo che 
Saba sente cantare: ma 
non sempre è così. La dol- 
cezza si può voltare in 
‘amarezza e in disperazione 
è in tragedia. Accidenti, e 
‘disgrazie possono scon- 
quassare il nido, le uova, la 


E quest'anno, purtroppo 
questo è accaduto un po’, 
o molto, dovunque. Una 
feroce, impietosa primave- 


Freddo, pioggia e vento, 
a uccidere gli embrioni, a 
cacciare, far sparire gli in- 
setti, ossia il cibo. L'ho 
visto io, ai primi di mag- + 
gio, un nido rovesciato, 
sbrindellato, vuoto, e gior- 
‘ ni prima ne avevo osserva- 
to gli ovetti, quattro, e la 


E gli usignoli, dalle no- 
stre parti, sono sempre più 
rari. Qualche anno fa ce 
n'era anche attorno a casa 
mia: ora, la notte, c'è solo 


Una volta, anche da noi, 
gli usignoli abbondavano, 
Abbondavano anche le 
lucciole. Le notti erano tre- 
pidanti di lumicini. Ricor- 


ORIZZONTALI: 1 Si può trascorrere a teatro - 6 Opera 
lirica di Gounod - 10 Il nome dell’attore Wallach - 11 Giunto 
dopo tutti gli altri - 13 Avverbio di luogo - 14 Mistero 0 
misterioso - 15 Iniziali di Raleigh - 16 Lo sono giustinopolitane e 
polesane - 18.Il nome della Zoppelli - 19 Decadenza generale - 20 
Piccola imbarcazione a vela - 21 Rumore di petardo - 22 La 
desta il misero - 23 Enrico a Parigi - 24 Si seguono per dimagrire 
- 25 Il nome di Preminger - 26 Divertimento al luna-park - 28 
Orecchio nei prefissi - 29 Introdotti, conficcati - 30 Il centro di 
Novara - 31 Lo è una donna colpevole con altri - 32 Prime in 
hotel - 33 Grosso cane scozzese - 34 Preposizione articolata - 35 
È retto dal monarca - 36 Tramare. 

VERTICALI: 1 Nome di sultani turchi - 2 La regina 
d'Inghilterra - 3 Sigla di Rieti - 4 Viaggiano per diporto - 5 Città 
del Trapanese - 6 Conclusione o metà -'7 Amese di pescatore - 8 
Uno senza la seconda - 9 Capitale dell'Albania - 12 Grande lago 
africano - 14 Ha il vomere e la bure - 15 Città della Svizzera - 17 


papà... promossoooo!! 
..8 adesso tocca a te 


ciclomotori praecio 


per una promessa da mantenere 


Via 
VA Milano 
< 27/a 


Viene dal cuore. 


do anch’io quella universa- ; 
Questi discorsi vanno 


le, cosmica dolcezza di cui 


dice Saba. bene per spiegare la voce 
Ma anche se le cose an- di un flauto, di un oboe, di 
davano bene non sempre e un trombone. Non di un 


usignolo. E i giorni passa- 
no e d'improvviso il mon- 
do impazzisce, il mondo, 
più o meno, è sempre paz- 
zo, ma, generalmente, la 
sua pazzia se la tiene di 
dentro, e invece questa 
specie di pazzia è tutta di 
fuori, è una pazzia furiosa 
che mena colpi alla cieca, 
sconvolge, frantuma, di- 
sperde. 

Gli eredi di Bernacca, i 
vari Bernacchini, spiega- 
no, spiegano, parlano, par- 
lano, anticicloni, millibar, 
masse d’aria, fenomeni in 
aumento, Antille, roba dif- 
ficile, paroloni, e l’usignolo 
aveva ancora nell'orecchio 
il ciangottio di un'esile 
fontana, languida come la 
fontana malata di Palazze- 


non tutto e non solo era 
dolcezza: c'era la canzone 
dell’arrivo, a metà aprile, e 

| poi l’attesa delle femmine, 
e poi il madrigale alla spo- 
sa, e poi il dolce stil novo 
dell’amore che ditta den- 
tro, e poi la berceuse, e poi 
la serenata a lei che scalda 
le uova 0 i piccoli, e poi i 
racconti di terre lontane, 
di giardini sempre fioriti, 
di palmizi, di notti profu- 
mate. * 

Il più dolce, forse, è il 
canto di quando lei cova. 
Dolce e svagato, un po’ 
Boccherini, un po’ Vivaldi. 

Gli scienziati dicono che 
il canto viene dalla siringe, 
la seconda laringe, al ter- 
mine della trachea verso i 
bronchi: non è mica vero. 


CENTRO ] E 
ACQUISTI; 


musicale. 


Il fiume di Ascoli Piceno - 18 Il nome della giornalista 
Tornabuoni - 20 Romanzo di Hemingway - 22 Nome di sonde 
spaziali statunitensi - 23 Il trentunesimo presidente degli Usa - 
24 È famoso quello di Anna Frank - 26 Ragazza del balletto - 27 
Settori fioriti del giardino - 29 Sport che si gioca a cavallo - 31 
Preposizione semplice - 33 Iniziali di Gounod - 34 L'ultima nota 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri: 


ORIZZONTALI: 1 kamikaze; 8 Pat; 11 Russell; 12 erre; 13 er; 14 tra; 
15 quota; 16 UEO; 18 ritardi; 20 toro; 22 notai; 24 zloty; 26 cat: 27 MO; 28 
ea: 29 TAR; 31 Roman; 33 celia; 35 Marc; 36 settima; 38 oil; 39 aorta; 40 
est; 42 NU; 43 alto; 44 antigas; 46 

VERTICALI: 1 Kreutzer; 2 aureo) 


reo; 47 ghiaccio. 


37 asta; 39 Aar; 41 tic; 44 ah; 45 GC. 


...Un carico 
di novità 
con tante idee 
per un regalo 
diverso 

e unico... 


Anche per gli usignoli una brutta primavera 


schi, là, in un giardino 
d'Arabia. 

Quindi, a seguito di tut- 
te quelle spiegazioni che 
volano per l’etere, volano 
anche i nidi. I caldi, squisi- 
ti nidi imbottiti di lanugi- 
ne, di lana, perfettamente 
semisferici, una géometria 
ineccepibile per la quale 
non è occorso il compasso, 
ma il cervello, senza dub- 
bio, sì. Ù 

Fabio Tombari fa cattu- 
rare una lucciola da un 
usignolo già padre ma 
ancora innamorato, e’ la 
lucciola viene infilzata in 
una spina sul nido, come 
un abat-jour, molto ro- 
mantico, molto gentile. 
Non per la lucciola, natu- 
ralmente. 

Una volta usavano an- 
che da noi delle trappole di 
tela per catturare gli usi- 
gnoli. Venivano catturati 
ad aprile, i maschi, perché 


Soluzione del rebus pubblicato ieri: 
Velo C; est OP X (per) = veloce stopper. 


REBUS (Frase: 9, 5) 


sono i maschi che arrivano 
prima. Sulla trappola si di- 
sponevano delle larve del- 
la Tenebrio molitor, quelle 
che noi, alla buona, chia- 
miamo tarme della farina, 
e l'usignolo ci si precipita- 
va su, perdeva la testa per 
quelle tarme, addio pru- 
denza, e restava preso. 


C'erano, anche, una vol- 
ta, le gabbie per usignoli, 
col tetto di tela, perché 
l’uccelletto, impazzitto, 
nella frenesia di scappare 
scattava continuamente 
come una molla verso l’al- 
to, e se non ci fosse stata la 
tela si sarebbe rotto il 
capo. 

L’usignolo, ora, com'è 
noto, è protetto, protettis- 
simo. Non dai cicloni e da- 
gli anticicloni, però. Non 
da tutte quelle brutte cose 
che suonano minacciose in 
bocca ai Bernacchini. _ 

L'usignolo è un solitario, 
un individualistia. I ma- 
schi, le coppie, si dividono 
il territorio, e quindi il 


ibo. 

Una volta sola, in una 
valletta sperduta dell’Ita- 
lia centrale, tra dirupi, for- 
re, borri, scoscendimenti, 
con una vegetazione che 
pareva tropicale e un sole 
ardente già a maggio, sen- 
tii cantare dovunque, vici- 
nissimi tra di loro, i ma- 
schi, ed era tutto un vola- 
re, non mi temevano, pare- 
vano, quasi, passeri, che, 
come si sa, sono uccelli 
gregari. 

Evidentemente in quella 
valletta sperduta il cibo 
abbondava, gli usignoli lo 
avevano calcolato, valuta- 
to, ci potevano stare tutti, 
ci potevano vivere. 

Non pensate a D'Annun- 
zio, quando sentite canta- 
re l’usignolo: il Vate era 
abile, ma sgretolò il suo 
canto in una lunga inutile 
serie di belle parole. Non 
pensate a Filomela, ai miti 
mediterranei e alle Mille e 
una Notte. Pensate solo a 
lui, così piccolo, grigetto, 
modesto, e così bravo. 

DeM 


la; 3 MS; 4 ist; 5 Kerr; 6 Alain; 7 21; 8 
prodi: 9 arti; 10 tea; 12 Euratom; 15 Qatar; 17 oro; 19 toc; 21 ottetto; 23 
concluso; 25 Yalta; 27 marinai; 30 rii; 32 Mao; 33 certo; 34 ameni; 36 sole; 


volti della vita 


(Foto Ukovich) 
Ecco, è proprio così che bisogna fare per mantenere pulita la 
nostra città come esortano le ormai sbiadite scritte sui 
contenitori dei rifiuti. Chi fa da sé fa per tre e, in questo caso, 
fa anche quello che dovrebbe fare la Nettezza urbana. Non per 
nulla il nostro personaggio può vantare trentatré anni di 
lavoro sul fronte del commercio alimentare e un culto della 
‘pulizia che si rispecchia nel suo camice immacolato 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


inte bene questo momento e godeteve- 
lo senza crearvi complicazioni inutili; gra- 
zie alla vostra intraprendenza avrete successo 
e farete conoscenze importanti o simpatiche. 
Un po’ nervosi e imprudenti i nati nella prima 
dal 21-3 a120-4 | decade: attenti alle distrazioni. 


jeni di iniziative, di voglia di fare, di 
creare, di realizzare; ogni vostra attività 
beneficerà di questo insolito dinamismo e, se 
bene le vostre carte, riuscirete a costruirvi 
qualcosa di solido. Possibili lieti eventi per 


chi ha il Sole all’inizio del segno. 
degli altri pianeti. Consigliabile a tutti co- 


CCMELLI 
munque un po’ di prudenza, di tranquillità, di 


dalî1=8 altè-0 | uno svago rilassante e poco impegnativo. 


‘omenti sereni e buone opportunità per 
7 alcuni, situazioni difficili in vari settori 
per altri: dipende dalla posizione del Sole e 


Merere nel segno vi rende un po' irrequie- 
ti e impazienti ma anche più «svegli» e 
intraprendenti, aperti a nuove prospettive. 
Con gli altri buoni influssi che arrivano al 
vostro segno ogni vostra iniziativa e attività 
dovrebbe andare per il maglio. 


Mes non prendere iniziative importanti 
.e lasciare che alcuni progetti maturino da 
sé, compromettetevi soltanto se siete sicuri 
che ne vale la pena. Mettetevi in uno stato 
d’animo séreno e, în caso di difficoltà gravi, 


Cora tempo in discussioni inutili; evita- 
te di montare in cattedra e di farvi incastrare 
in situazioni problematiche, anche se stimo- 
lanti; occupatevi di ciò che ora è veramente 
importante per vol. 


lercate di mantenere costante il ritmo della 

‘vostra attività e non scoraggiatevi davanti 
ad: un'improvvisa difficoltà, con un po' di 
pazienza la risolverete. Qualche malinteso nei 
rapporti con gli altri è prevedibile per i nati 
3122-10 | nella prima decade. 


ualche imprevisto è possibile per i nati 

intorno al 14 novembre, per gli altri nessu- 
na novità sensazionale, situazioni abbastanza 
tranquille e favorevoli su tutti i fronti. Non 
esigete troppo da chi vive accanto a voi e i 
rapporti miglioreranno. 


‘n genere siete piuttosto fiduciosi e legate 
facilmente con la gente ma ora un po’ di 
diffidenza e prudenza vi sarà utile anche nei 
rapporti con gli altri. Non prestate e non 
prendete a prestito nulla e, prima di firmare 
gal 2241 2121-12 | degli impegni, controllate accuratamente. 
uone occasioni da afferrare senza indugio 
‘ma attenzione a non fare il passo più lungo 
della gamba, specialmente i nati nella prima 
decade; non lasciatevi tentare ora da proposte 
di associazioni, agite con prudenza. Possibili 
lievì malesseri (raffreddori). 


iate sicuri di voi stessi, convincenti e non 
vi riesce difficile far accettare le vostre 
idee anche nell'ambiente di lavoro. Se riceve- 
rete un'offerta per un'attività diversa da quel- 
la attuale e più consona alle vostre capacità 
non esitate, accettate tranquillamente. 


Pe trarre qualche vantaggio dalle situazio- 
ni che si presenteranno occorre un maggior 
realismo, fate attenzione che illusioni o ambi- 
zione non vi portino su una via non solo 
sbagliata ma anche pericolosa. Evitate di liti- 
gare se non potete giustificare le vostre azioni. 


LE DUE RUOTE 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ciclomotori PIAGGIO HONDA AGOICINA 
Pronta consegna del TRIS VINCENTE PIAGGIO: 


IAO - BRAVO - S 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ APERTO VIAZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) Tel, 744247 


rasi RETREAT et = ©  _onmot’iiitupuota "riesi = tetta a Ti = = Er BE 
Mercoledì, 4 giugno 1980 IL PICCOLO Pag. 11 


- 


PAGINA DEI MOTORI 


Sistemi di pagamerito 
per la «carta verde» 


ROMA — L'ufficio italiano 
dei cambi (Uic) ha diffuso in 
questi giorni una circolare 
nella quale stabilisce le regole 
che dovranno essere seguite 
per i pagamenti compiuti dal- 
I'Uci (Ufficio centrale italiano) 
e dalle compagnie assicuratri- 
ci operanti in Italia, ad esso 
associate, nell'ambito del si- 
stema della «carta verde» (si- 
stema internazionale di assi- 
curazione per la responsabili- 
tà civile automobilistica). 

Le banche agenti — dice la 
circolare — possono eseguire 
d'iniziativa i pagamenti dovu- 
ti dall’Uci o da compagnie 
assicuratrici operanti all’este- 
To, a rimborso di quanto da 
questi anticipato,a favore dei 
danneggiati, aregolamento di 
sinistri di cui siano resi re- 
Sponsabili all’estero automo- 
bilisti italiani. Qualora il rim- 
borso da parte italiana, av- 
Genga oltre sessanta giorni a 
‘decorrere dalla data della ri- 
chiesta di rimborso da parte 
dell’estero. Le banche posso- 
no altresì trasferire d’iniziati- 
va gli interessi di mora a cari- 
co dell’Italia, nella misura 
prevista dagli accordi e dispo- 
sizioni pro-tempore vigenti a 
decorrere dalla data di detta 
richiesta, 


I pagamenti che l’Uci o le 
compagnie assicuratrici ope- 
ranti in Italia, ad esso associa- 
te, devono eseguire in Italia e 
a favore dei danneggiati ita- 
liani, a regolamento di sinistri 
di cui si siano resi responsabi- 
li, in Italia, automobilisti stra- 
nieri, devono essere effettuati 
in lire tramite banca agente — 
afferma, tra l’altro la circolare 
— le banche agenti possono 
dare corso d'iniziativa, ai rela- 
tivi rimborsi a favore dell’Uci 
o di dette compagnie disposti 
da uffici centrali esteri o da 
compagnie assicuratrici ope- 
ranti all’estero. L’uci o le com- 
pagnie assicuratrici operanti 
‘in Italia, all'atto di disporre i 
icitati pagamenti in lire, devo- 
no comunicare alle banche 
che essi sono eseguiti al titolo 
di cui trattasi, precisando gli 
estremi dei relativi sinistri. 

Le banche, effettuati i paga- 
menti, devono tenerne evi- 
denza al fine della percezione 
dei rimborsi dall’estero. Le 
banche possono introitare d’i- 
niziativa anche gli eventuali 
interessi di mora pagati all’e- 
stero, Le banche, nell’eseguire 
i pagamenti e nel tenere le 
evidenze di cui sopra, devono 
segnalare all’ufficio (servizio 
ispettorato) eventuali fatti o 
situazioni anomale. Qualora 
si verifichi, in Italia, un sini- 
stro fra veicoli entrambi im- 
matricolati all’estero, e circo- 
lanti in Italia nell’ambito del 
sistema della carta verde, le 
Banche agenti, dietro disposi- 
zione dell’Uci o di compagnia 
assicuratrice operante in Ita- 
lia, adesso associata, possono 


trasferire d'iniziativa all’este- 
ro quanto dovuto al danneg- 
giato. 

In deroga alle norme gene- 
rali i pagamenti e i rimborsi 
esaminati nella circolare pos- 
sono essere eseguiti d'iniziati- 
va dalle banche agenti anche 
quando essi riguardano com- 
pagnie assicuratrici operanti 
in Italia e compagnie assicu- 
ratrici operanti all’estero fra 
le quali esiste un rapporto da 
‘casa madre a rappresentanza 
o viceversa, o da consorella a 
consorella. 


Rincarano 
le auto 


jugoslave 

FIUME — Gli stabili- 
menti automobilistici ju- 
goslavi «Crvena Zastava» 
di Kragujevac informano 
che le vetture da loro pro- 
dotte sono aumentate, in 
media del 10,6 per cento. Il 
rincaro non è uniforme 
per tutti i tipi perché vie- 
ne contemporaneamente 
applicata un’imposta sul 
valore aggiunto che varia 
dall’8 al 50 per cento, a 
seconda del prezzo di co- 
sto delle automobili. Per 
fare un esempio la «Zasta- 
va 750 LC», una delle vet- 
ture più popolari in Jugo- 
slavia, subisce un aumen- 
to di oltre sette mila dina- 
ri (280 mila lire). 


DIFETTI AGLI OCCHI PER IL 39,5% DI AUTOMOBILISTI CONTROLLATI 


Veder bene significa guidar bene 


ROMA — Secondo esperti 
inglesi, il 90 per cento delle 
informazioni di cui dispone 
un automobilista per la sua 
condotta di guida gli proviene 
dagli occhi. Altri esperti — 
quelli del comitato per la dife- 
sa della vista che, in collabo- 
razione con l’Aci, hanno com- 
piuto circa 60 mila visite in 60 
diverse città italiane — hanno 
constatato che il 39,5 per cen- 
to dei guidatori sottoposti a 
controllo aveva difetti visivi 
tali da compromettere la sicu- 
rezza di guida. C'è di che 
preoccuparsi, dall’accosta- 
mento di queste due osserva- 


zioni, e c'è da augurarsi che 
studi medici (ma anche psico- 
logici, di psicologia delle per- 
cezioni) approfondiscano il 
rapporto fra certi difetti della 
vista — non solo il più diffuso, 
la miopia, ma anche strabi- 
smo, ambliopia, daltonismo... 
e la guida. Naturalmente a 
che visite mediche più accu- 
rate all'esame per il rilascio — 
o il. rinnovo — della patente 
servirebbero a individuare di- 
fetti dei quali lo. stesso auto- 
mobilista può non rendersi 
conto. 

Vedere — e quindi guidare 
— bene, infatti, non dipende 


solo dall’acutezza visiva, ma 
da molti altri fattori, per 
esempio la visione periferica, 
legata all’astensione del cam- 
po visivo (che in un uomo 
normale si estende per 70 gra- 
di a destra e 70 a sinistra). 
Vedere bene anche ai margini 
dell'orizzonte visivo è molto 
importante durante i sorpas- 
si, e comunque serve a preve- 
nire una situazione di pericolo 
proveniente da queste zone. 
Va detto che la visione perife- 
rica diminuisce — ossia il 
campo visivo si restringe — 
con l'aumentare della veloci- 
tà. A. 100 all'ora la visione 


Nell’Est europeo nasce 
un'auto multinazionale 


MOSCA— Si intensificano i 
legami di cooperazione fra le 
industrie automobilistiche 
dei paesi del Comecon: un 
bilancio di questa ccoperazio- 
ne nell'ultimo quinquennio è 
tracciato dall'agenzia sovieti- 
ca «Novosti». Alla fine del pe- 
riodo 1976-80 gli scambi di 
prodotti automobilistici al- 
l'interno del Comecon — sSe- 
condo le previsioni — saranno 
cresciuti del 50 per cento ri- 
spetto al quinquennio prece- 
dente. Attualmente l'Urss for- 
nisce agli altri paesi dell’Eu- 
ropa orientale autovetture, 
‘autocarri, autobus, motoci- 
clette, parti di ricambio ecc.; 
in cambio l'Unione Sovietica 
importa dai suoi partners 
quei prodotti dell'industria 
automobilistica che le sono 
necessari per coprire una do- 
manda in forte crescita: sì 
tratta degli autocarri «Tatra», 
dei veicoli frigoriferi Skoda, di 
pezzi di ricambio, di carrelli. 

Tra VUrss e gli altri paesi 
del Comecon sono stati con- 
clusì in questo quinquennio 
12 accordi di specializzazione 
e cooperazione produttiva: un 
esempio è dato dalla produ- 
zione degli autocarri Kamaz, 
costruiti in Unione Sovietica 
con freni provenienti dalla 
Polonia e fari realizzati in Ce- 
coslovacchia. Alcuni paesi del 
Comecon collaborano anche 
con la fabbrica automobilisti- 
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ca sovietica di Togliattigrad 
con la fornitura di circa 80 
diversi tipi di pezzi (pari alla 
metà del fabbisogno dell’im- 
pianto); in cambio i paesi for- 
nitori ricevono autovetture fi 
nite. Un altro accordo preve- 
de la fornitura di motori die- 
sel cecoslovacchi per la forni- 
tura di motori diesel cecoslo- 
vacchi per la fabbrica di auto- 
carri sovietici «Belza». La Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, invece, fornisce all’Urss 
cilindri idraulici per gli auto- 
carri ribaltabili e fari da mon- 
tare sulle vetture «Moskovic». 

La Bulgaria, a sua volta, 
fornisce all’Urss carrelli eleva- 
tori in cambio di motori, di- 
schi per frizioni ecc. Anche 


Cuba partecipa a questa coo- 
perazione: la fabbrica di auto- 
bus di Pavlovsk fornisce, in- 
fatti, pezzi staccati e scocche 
per la costruzione a Cuba di 
autobus «Giron». La collabo- 
razione e la specializzazione 
produttiva della comunità 
economica orientale si avvale 
anche di accordi multilatera- 
li. Un accordo del 1971 riguar- 
da i grossi veicoli industriali: 
V'Urss fornisce i camion Ka- 
maz e Belaz, mentre importa 
gli autoveicoli Tatra dalla Ce- 
coslovacchia: un accordo del 
1976 riguarda, invece, molti 
tipi diversi di prodotti; moto- 
ri, scatole del cambio, tra- 
smissioni idromeccaniche, 
ponti, meccanismi di sterzo. 


Iniziative Finmeccanica 
per lo sviluppo del diesel 


ROMA — La Finmeccanica 
ha promosso alcune iniziative 
per favorire una migliore co- 
noscenza e la diffusione dei 
motori diesel. La prima di 
queste iniziative è stata 
avviata tra le società Vm, 
Isotta Fraschini e Ducati 
Meccanica, le quali costitui- 
scono il raggruppamento die- 
sel della Finmeccanica e che 
hanno fondato il «Cesid», cen- 
tro sviluppo impiego diesel. 
L'associazione, che è senza 
scopo di lucro, si pone come 
Obiettivo lo studio dei proble- 
mi connessi allo sviluppo di 
questo motore, al suo impiego 
ed alle sue applicazioni. 

Il centro promuoverà ricer- 
che ed indagini che interessa- 


no il settore, organizzando 
convegni, riunioni ed altre ini- 
ziative ritenute opportune per 
il raggiungimento delle sue 
finalità. Il «Cesid» verrà quin- 
di ad affiancarsi al centro stu- 
di energia Renzo Tasselli (il 
«Cesen») che è stato costitui- 
to l'anno scorso. 

Una seconda iniziativa del- 
la Finmeccanica riguarda, in- 
vece, la costituzione in via 
autonoma della società «Cmi- 
Trieste», già «Officine ponti e 
gru», il cui campo di attività 
riguarda essenzialmente mac- 
chine stradali e semoventi in 
genere, che monteranno imo- 
tori diesel e altre parti prodot- 
ti da rageruppamento dieseli- 
stico. 


periferica non supera -i 40 
gradi. 

Alla velocità è legato anche 
un altro elemento: la perce- 
zione della profondità, ossia 
la capacità di valutare la 
distanza fra gli oggetti — spe- 
cie quando sono in movimen- 
to — o fra un oggetto e il 
guidatore. E ancora si potreb- 
be parlare della. visione not- 
turna (che varia a seconda 
della capacità individuale di 
reagire all'abbagliamento, ma 
che comunque diminuisce an- 
che per chi ha una vista per- 
fetta); del coordinamento visi- 
va (la possibilità di muovere 
gli occhi in perfetta sincronia, 
cosa che non sempre accade); 
dell’accomodazione (la capa- 
cità di passare rapidamente 
da un oggetto vicino ad uno 
lontano e viceversa senza che 
questi risultino sfuocati); del- 
la percezione del. colore. 

AI di la dei difetti congeniti 
e di una stanchezza dell’oc- 
chio dovuta a cause patologi- 
che (occhio astenopico), c'è la 
diminuzione delle qualità 
visive dovuta alla normale 
stanchezza per un viaggio fa- 
ticoso. Non è bene guidare 
troppo a lungo, specialmente 
di notte, fino a far stancare 
l'occhio (che vede così dimi- 
nuire alcune qualità di cui si è 
parlato, come il coordinamen- 
to visivo e l'accomodazione). 
Meglio ogni tanto fermarsi, 
scendere dall'auto, guardarsi 
attorno in modo che l’occhio 
perda la fissità dovuta alla 
stanchezza e riacquisti una 
certa «elasticità». E si ricordi 
infine che. il fumo in un abita- 
colo non arieggiato a suffi- 
cienza può disturbare, specie 
di notte, la vista. 


pie nel passaggio da una mar- 
cia all’altra. Una manovra un 
tempo indispensabile, quando 
i veîcoli non avevano sincto- 
nizzatori nel cambio, ma an- 
che oggi utile e, în certi casi, 
necessaria. Vediamone l’al- 


tuazione e gli scopi, limitan- 
doci alla doppietta discen- 
dente, ossia relativa al pas- 
saggio da una marcia supe- 
riore ad una inferiore, situa- 
zione in cui la manovra si 
rivela maggiormente utile. 
Dopo aver premuto il peda- 
le della frizione e aver posto il 
cambio-in folle, si lascia la 
frizione, sì dà un colpo di 
acceleratore e subito dopo si 


La Jawa ripropone il motocarrozzino 


ROMA — Il «motocatrozzi- 
no» di buona memoria viene 
riproposto sul mercato italia- 
no, come mezzo alternativo 
all’auto. per il tempo libero, 
dalla «Skoditalia» che ha de- 
ciso di importare la cecoslo- 
vacca «Jawa 350 sidecar». Si 
tratta di una moto con moto- 
re di 344 centimetri cubi di 
cilindrata e potenza di 29 ca- 
valli, che può raggiungere la 


velocità di 95 chilometri 
all'ora. 

Il consumo è contenuto: sei 
litri e mezzo ogni cento chilo- 
metri alla velocità di 65 chilo- 
metri all’ora il prezzo è di un 
milione 950 mila lire. Partico- 
lari accorgimenti tecnici sono 
stati adottati per garantire la 
massima sicurezza: è stato 
applicato ad esempio un di- 
spositivo che blocca il veicolo 


UNO STUDENTE DI BOLOGNA HA VINTO IL CONCORSO MOBIL 


Su un manifesto i motivi 
del risparmio energetico 


ROMA — Il concorso indet- 
to quest'inverno dalla Mobil 
Oil Italiana, con il consenso 
del ministero della pubblica 
istruzione, fra gli studenti 
iscritti alle accademie di belle 
arti, licei artistici e istituti 
d’arte, ha suscitato un inte- 
resse che ha superato ogni 
aspettativa. Sono stati inviati 
242 manifesti da tutta Italia e 
la giuria ha lavorato un'intera 
giornata, con tre turni di scru- 
tini, per fare le sue scelte. 
Dario Soldati si è classificato 
primo per il concorso Mobil 

er. un manifesto 1980. Dario 
Soldati ha 19 anni e sta per 
diplomarsi maestro d’arte a 


Bologna presso l'istituto sta- 
tale d’arte. Seconda e terza 
classificate sono rispettiva- 
mente: Paola Banfi Sacconi e 
Marina Natali. 

In concorso Mobil per un 
manifesto sul risparmio del- 
l’energia si è tenuto contem- 
poraneamente in otto paesi 
europei: Austria, Danimarca, 
Francia, Gran Bretagna, Ita- 
lia, Olanda, Portogallo e Ger- 
mania. Agli studenti italiani è 
‘stato proposto di illustrare il 
tema: «Risparmia oggi l’ener- 
gia per domani». Il concorso 
era aperto a tutti gli studenti 
che avevano terminato il cor- 
so di studi per l’anno scolasti- 


co 1979-1980. È 

Il premio offferto ai tre mi- 
gliori classificati è un viaggio 
di tre settimane attraverso 
l'Europa assieme con i vinci- 
tori degli altri paesi. Durante 
il viaggio essi avranno la pos- 
sibilità di visitare designers di 
fama e scuole di grafica in 
Francia, Svizzera, Austria, 
Polonia e Olanda: Il viaggio si 
concluderà in Italia. Nel pros- 
simo mese di novembre i ma- 
nifesti dei dieci migliori clas- 
sificati di ogni paese saranno 
esposti a New York per quasi 
un mese alla Cooper Union, 
‘una delle più prestigiose scuo- 
le d'arte americane. 


FIRENZE — Perla maggior 

arte delle caravan è finito il 
letargo invernale e già gli ulti- 
mi «ponti» hanno visto in cir- 
colazione l'avanguardia di 
quello che sarà l'esercito delle 
roulottes in movimento nei 
prossimi mesi estivi. Per la 
‘maggior parte di questi rimor- 
chi si simpone una serie di 
controlli e di verifiche, dato 
che ben poche roulottes han- 
no la fortuna di essere par- 
cheggiate sotto un tetto. La 
stragrande maggioranza ha 
passato, invece molti mesi 
sotto l’acqua, la neve, lo 
smog, magari collocata in un 
prato data la crescente diffi- 
coltà nel trovare rimessaggi 
coperti, ma anche scoperti, 
specie nelle grandi città. 

Pur se la caravan è nata per 
stare all'aperto, è logico che i 
mesì invernali lascino una 
traccia, soprattutto in alcune 
componenti: nell'impianto 
elettrico, in quello frenante, in 
quello del gas, nel telaio. Un 
pomeriggio speso bene sarà 
quello dedicato ad una atten- 
ta verifica del rimorchio al 
fine di partire con tutta tran- 


quillità, primo controllo al 
telaio e al timone per interve- 
nire subito nel caso si fosse 
formata la ruggine — oggi so- 
no disponibili prodotti in gra- 
do di sconfiggerla definitiva- 
mente, Poi i freni: la lunga 
inattività potrebbe aver «in- 
collato le ganasce. Occorrerà 
smontarle e pulirle, lubrifi- 
cando leggermente i movi- 
menti, così come i cavi di 
azionamento, 

Un'occhiata anche al freno 
a mano sul timone ed alla 
testa del gancio garantirà 
sicurezza. Il gelo attacca in 
particolare le guarnizioni in 
gomma: lavando la caravan 
per liberarla dallo smog vi 
accorgerete di eventuali infil- 
trazioni. Per piccole fessure si 
può tentare una riparazione 
con la gomma liquida o appo- 
siti collanti, altrimenti è 
opportuno cambiare l’intera 
guarnizione. Un tubo da con- 
trollare con serupolosità è 
quello del gas e delle sue deri- 
vazioni ai servizi. Dato il co- 
sto esiguo sarebbe opportuno 
cambiare quello in gomma 
ogni anno, massimo due, e 


‘RIFICHE ESTIVE DOPO IL LETARGO INVERNALE 


verificare invece quelli metal- 
lici. 

Lo stesso discorso vale per 
l'impianto idrico, con la ne- 
cessaria pulizia degli eventua- 
li depositi che sarà bene 
anche disinfettare con un ap- 
posito lavaggio con acqua e 
specifici prodotti reperibili in 
farmacia. Durante la sosta po- 
trebbero essersi prodotte ra- 
gnatele specie alla base del 
frigorifero: una completa puli- 
zia esterna del compressore 
renderà più efficiente l’elet- 
trodomestico. Per chi ha una 
batteria di riserva sarà oppor- 
tuno ripristinare la massima 
carica. Infine controllo delle 
lampade di posizione e di illu- 
minazione. 

I NOTIZIE. VW — La Volk- 
swagen lancerà sul mercato 
nel 1981 un nuovo veicolo in- 
dustriale da una tonnellata. Il 
veicolo monterà un motore 
diesel, La Volkswagen occupa 
il primo posto fra le case auto- 
mobilistiche straniere che 
esportano sul mercato france- 
se. La seguono la Fiat, la 
Ford, la General Motors. 


quando. viene parcheggiato; 
c'è un ammortizzatore a fri- 
zione sul supporto inferiore 
della forcella anteriore, le 
molle delle forcelle sono più 
robuste di quelle della moto 
senza sidecar. 

La «Jawa 350/634» senza 
carrozzino sviluppa invece 
‘una velocità di 125 chilometri 
all'ora e costa un milione 150 
mila lire. 


preme ancora la frizione e si 
innesta la marcia inferiore. 
Forse, leggendo, la manovra 
sembra complicata, ma basta 
un minimò di esercizio per 
renderla assolutamente auto- 
matica. L'unica difficoltà con- 


siste nel dosare opportuna-' 


mente il colpo di acceleratore 
in modo — è quanto in primo 
luogo si prefigge ta «doppiet- 
ta» — da adeguare il numero 
di giri del motore con quello, 
più alto, a cui dovra girare il 
motore non appena inserita 
la marcia inferiore. 

Quali i vantaggi? Anzitutto 
quello di salvaguardare Ì 
meccanismi del cambio evi- 
tando «grattate» o comunque 
attriti che ne compromette- 
rebbero la durata, poi quello 
della confortevolezza dei pas- 
seggeri, visto che un passag- 
gio brusco, non addolcito dal- 
la «doppietta» può provocare 
facilmente dei contraccolpi. 
Su alcune vetture questa ma- 
novra — ben nota ai numerosi 


ietta»: utile e spesso necessaria 


possessori di Fiat «500» — è 
indispensabile, non essendo 
le marce, o non essendo tutte, 
sincronizzate. Vi sono altri 
casì în cui la «doppietta» 
(spesso compiuto con la ma- 
novra del «punta e tacco») è 
non solo utile ma indispensa- 
bile: per esempio quando una 
vettura procede in folle in di- 
stesa (cosa non consigliabile) 
e si debba inserire una mar- 
cia. La manovra è pratica- 
mente impossibile su una vet- 
tura con cambio non sincro- 
nizzato, ma anche con un 
cambio sincronizzato si può 
andare incontro a delle diffi- 
coltà. E non deve essere 
divertente vedere avvicinarsi 
una curva senza riuscire ad 
innestare la marcia necessa- 
ria ad affrontarla. 


E ancora, il passaggio dalla 
seconda alla prima, necessa- 
rio talvolta se non si vuole 
arrestare la macchina e ri- 
partire (come su una salita 


ripida) è difficilmente attuabi- 
le — anche su vetture con la 
prima sincronizzata — senza 
il doppio disinnesto. La «dop- 
pietta» serve molto nella gui- 
da veloce su percorso tortuo- 
so, quando sì tende a cambia- 
re marcia ad unregime di giri 
elevato per trovarsi ad un 
alto regime anche nella mar- 
cia inferiore e riprendere ve- 
locità più rapidamente: 

Una manovra, dunque, 
quella della «doppietta» da 
farsi anche se sì guida una 
moderna vettura con le mar- 
ce sincronizzate: non per esi- 
bizionismo di mancato pilota, 
ma per una guida più ripo- 
sante e più sicura e per una 
maggiore durata degli organi 
del cambio. Che poi possa 
esserci anche il piacere per 
un pizzico di «classe» ammet- 
tiamolo pure: la «doppietta» 
— è stato scritto — offre «uno 
degli elementi più eleganti e 
razionali della guida orio- 
dossa». 
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CICLI E CICLOMOTORI 


MODELLI 
1980 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 


Via della Geppa 8 


Tel. 62640 


UIVILATIA 
ME STATE 
APIENDIERESCO 


GON TENDINE PARASOLE PER AUTO 


FILTRAVEDO 


FACILITÀ DI MONTAGGIO 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE -Via del Coroneo 4 - Tel. 62530 - 69588 
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A.M.A.R. AUTOSTILE 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 


Le Ditte 


OFFRONO 


esclusivamente per le prenotazioni effettuate durante il periodo 


dal 3 al 13 giugno 1980 
l'impianto a-gas-auto 
a L. 200.000 montato 
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RO-A1PS95 
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Via Foscolo 10 
*. Tel. 796456 
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FULVIO 
BACCHELLI 


Griglia a doppi fari 
con fari alogeni 


Brita dai 
Tettucci apribili 
in cristallo temperato . 


HoS 


Cerchi in lega 
sportivi per tutte le auto 


Sal\ momo 
< 


Volanti sportivi 
per tutte le auto 


DesteciNIIERAD 


Sedili anatomici 
per tutte le vetture 


SLEZAAEZF 


Kit completi di spoiler 
anteriori e posteriori 


Clarion 


Componenti per 
alta fedeltà in auto, 


in barca, 


in roulotte, in camper 


ACCESSORI SPECIALI 
AUTORADIO 
ANTIFURTO AUTO 


...tutto anche con sole 
10.000 lire al mese 


Sconto supplementare dell'8% sui prezzi 
già scontati ai Soci dell'Automobile Club 
Trieste in regola con la quota associativa 


FULVIO 
BACCHELLI 


Via Machiavelli, 3 


£ 


: 
È 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE: 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via. Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 —- 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubxiche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Uoloru che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
.dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re, di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per dor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
io di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 

A Lire 100 per parola 

CERCO 3 ore ogni mattina per 


referenze. Telefonare 941200 
ore 15. 6563 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI prestaservizi.3 giorni 
STATI settimanali per fami. 
glia 2 persone. Presentarsi Mo- 
bili Casa Mia, via Battisti 6 
dalle Î1 alle 12 e dalle 17 alle 
19. T.A,633B 

CERCO signora per rammendo 
e cucito per qualche pomerig- 
gio alla settimana. Telefonare 
dalle 15 alle 19 n. 415069. 

6559 B 

CONIUGI con figlia studentessa 
appartamento moderno cerca- 
no donna tuttofare con refe- 
renze 35-45 anni per 4 ore mat- 
tino 4-5 volte alla settimana. 
Telefonare 761169, ore 14-16 e 
dopo le 19. 2578B 

CONIUGI soli cercano collabo- 
ratrice domestica ore da com- 
binarsi. Telefonare ore nego- 
zio 64552. 6588 B 

PER Bruxelles coppia italiana 
cerca collaboratrice per neo- 
nato a partire’ da settembre. 
Impegno scritto minimo nove 
Tel ire SUCONI ei Do 
viaggi pagati in Italia. Telefo- 
acne 740591. 6544B 

SIGNORA sola appartamento 
moderno centrale cerca refe- 
renziata per tutta la giornata. 
‘Tel. 422303, ore pasti. 6551B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(0; Lire 100 per parola 


ELETTRICISTA impianti civili 
offresi a ditta a part-time. 
»Scrivere a Publikompass cas- 
“setta 20-U 34100 Trieste.6384 C 
GIOVANE 20enne, militeassol- 
to, volonteroso, esaminerebbe 
serie proposte di lavoro. Tele- 
fonare in mattinata al 755313 
Marino. 85780 
MILITESENTE 19enne, volon- 
teroso cerca fEALIcE occupa- 
zione onesta. Telefonare 
160832. 6565 C 
OFFRESI studentessa 17enne 
baby-sitter. Telefonare dalle 


19 alle 22n. 824670. | 6577C, 


SIGNORA 19enne, volonterosa, 
pratica, offresi per pasticceria- 
panetteria, Serietà. Telefona- 
tein mattinata al 759313. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A. ROLE’ (le- 
gno), riparazioni verniciature, 
cambio cinghie. Tel, 725397, 
orario negozio. 6525 CC 

A.A, PICCOLI trasporti econo- 
mici eseguonsi ovunque. Tele- 
fonare 225721. 6524 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte, eseguiamo 
smontaggio montaggio mobi- 
li, traslochiamo. Telefonare 
1797376. 6493 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci - 
414244. 6466 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con Hophi vetri isolanti 
fabbrica ‘trevigiana installa a 
Trieste, Lana, via S. Nicolò 18- 
Tel. 630155. 6340 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti .ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes, Telefonare 754229. 

gd 6516 CC 

ESEGUIAMO riparazioni lava- 
trici frigo elettrodomestici 
ecc. Lavori elettrici, idraulici - 
762985. 6539 CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio. Tel. 731247, 
automatico. 2517 CC 

OFFRESI lavoro ricaleo domici- 
lio. Scrivere Idam, via Padova 
36, Milano. i 742 CO 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura spostamento mobili, 
prezzi modici. Lofent, telefo- 
nare 766644. 6542 CC 

PITTURE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati, 
libero subito. Tel. 52034. 

6552 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
cantine soffitte traslochi,.tra- 

“ porti in genere (anche zona 


| regionale), prezzi modici. Tele- 
fonare ore pasti fer 


IMPIEGO E LAVORO 


Lire 300 per parola 


AIUTO. banconiera assume 
prontamente bar Moncenisio 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


AIUTO cameriere cercasi risto- 
rante bar da Francesco Gri- 
gnano, tel, 224189. 6530 D 

CERCASI aiuto commessa/o e 


commessa/o conoscenza. slo- 
veno croato, via Milanon. 11. - 


6582 D 


CERCASI 2 banconieri subito 
per bar Barriera 17. 6576D 


SEDE LEGALE E DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE SOCIALE E RISERVE: 125 MILIARDI; MEZZI AMMINISTRATI: 4.632 MILIARDI 


CERCASI banconiera/e interni 
sta cucina orario serale, tel. 
828803. 6554 D 


CERCASI ragazza aiuto bar- 
man bella presenza, tel. 827236 


- 827360, 6591D 


COMMESSA pratica abbiglia- 
mento conoscenza lingue sla- 
ve assumesi. Presentarsi: Nor- 
lon, via Roma, 28. ore 9-11. 

6549 D 


ste. 
DITTA cerca addetto/a per pro- 


CONTABILE buona conoscen- 


za lingua tedesca cerca ditta 
locale. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 47/U So 


prio centro elaborazione dati 
anche part-time. Scrivere a 
publikompass cassetta n. 47/U. 
34100 Trieste. 17/6D 


FABBRO per piccoli lavori arti- 


gianali cercasi, tel. 814275. 


GRANDE AZIENDA seleziona 
‘ambossessi liberi subito per 
potenziamento organico. Ri- 
chiendonsi minimo 23 anni e 
titolo di studio medio superio- 
re, Offronsi 400.000 minime 
iniziali, con pregressivo au- 
mento ai vari livelli di qualifi- 
cazione. Ogni altra informa- 
zione sarà data da un dirigen- 
te della Società, previo appun- 
tamento telefonico oggi, in 
orario ufficio, con il 732370 di 
Trieste. 6538 D 


IMPRESA commerciale cerca 
per ufficio acquisti persona 
già pratica. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta 47/U 34100 

este. 17/6 D 

PERSONALE SOLAMENTE 
CON DISPONIBILITA’ IM- 
MEDIATA, anche senza una 
preparazione specifica, purchè 
interessato ad un'attività ric- 
ca di riconoscimenti, seleziona 
primissima S.p.A. leader nelle 
vendite. Le remunerazioni ini 
Ziano dalle 500.000 mensili, 
mentre illimitate sono le op- 
portunità di guadagno e di 
carriera per elementi di spic- 
co. Si richiede età 24-38 anni 
ed un colloquio preselettivo 
individuale. Telefonare dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 19 al 
040/732086 in giornata. 6537 D 

PRIMARIA società commercia- 
le cerca impiegata d'ordine 
esperta dattilografia referen- 
ziata, telefonare al 61045. 

6535 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 
AFFITTASI stanza comfort a 


prc distinta occupata, te- 
lefonare 60131. 6579 F 


OGGETTI, SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


BAMBINO disperato cerca gio- 
vane cane terrier collare me- 
tallo piastrina n. 347 smarrito 
28 maggio ore 19 paraggi p.zza 
Unità-Corso Italia colore nero 
e fulvo, muso lungo e squadra- 
to. Altissima ricompensa. Te- 
lefonare 729068. 6489H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTANSI ampi locali uso 
ufficio zona via Machiavelli a 
Trieste e vendesi arredamento 
all’interno. Telefonare 040/ 
64900 ore ufficio. 0501821 

AMPI uffici completamente re- 
staurati, primo piano, zona 
centrale affittasi, telefonare 
630179. 25951 

LOCALI primo piano per uffici 
laboratori 100 fino 500 mq pro- 
prietario cede affittanza visi- 
tare V. Economo 2 primo pia- 
no ore 18-17.30. 26101 

MONFALCONE centro affittasi 
uffici 3 stanze, atrio, servizi. 
AGENZIA ITALIA XXV Apri- 
le 47, telefono 74404. 4931 

QUADRIFOGLIO Passo Goldo- 
ni 2, tel. 772737 - 772354 affitta 
zona TRIBUNALE apparta- 
mento uso ufficio. 12/61 

QUADRIFOGLIO affitta magaz- 
zino 30 mq paraggi BARRIE- 
RA, tel. 772354. 12/61 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


CERCO appartamento 2 stanze 
soggiorno cucina bagno in af- 
fitto anche altipiano massimo 
250.000 mensili anche da re- 
staurare, tel, ore ufficio al 
"129256. 6433 L 

CERCASI in Gorizia vano uso 
ufficio telefonare ore pasti 
0432 - 207584. 450 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 
EL TROVAROBE vende occhia- 


li della nonna vetri lume via S. 
Michele 6, tel. 68223. 6546M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL CANTON di via Matteotti 
angolo via Manzoni acquistia- 
mo soprammobili, curiosità, 
libri, cartoline, quadri, tappet- 
ti, intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 794242 - 796856. 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, libri, 
soprammobili eccetera com- 
pero, Telefonare 793972 - Abi- 
tazione 941093. 6513 N 

STRACCI vecchi, abitini anti- 
chi, fibbie, bambole, borsetti- 
ne, corredi della nonna com- 
pero. Telefonare 793972 - Abi- 
tazione 941093. 6513 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO mobilia pianini 
scrivanie salotti viennesi so- 
prammobili rimanenze eredi» 
tarie, telefonare 631037 - 
‘742669. 6455 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi, telefonare 
631500-942194, * —6540NN 


COMMERCIALI 
300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME, quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche, Rea- 
lizzerete PIU’ VATAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, 
Via Roma 20. 80690 

ACQUISTASI ORO: ARGEN- 
‘TO, disimpegno polize. ORE- 
FICERIA CORSO ITALIA, 
28, Primo piano. 63630 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10'mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
mestici. 050000 O 


| DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando alire 
9350 al-gr. secondo titolo 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo: 4. Il piano 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA, TEL. 631641.V. MAL- 
CANTON 14/B. 60830 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A:A. AUTODEMOLITORE va: 
luta.il massimo auti da demo-. 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 727978. 6528Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa: 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 8531°Q 

A.A. VISITATECI presso gli au: 
tosaloni Fiat via F. Severo 65 
tel. 54089 e via di Prosecco 237 
tel. 61550 Opicina, troverete la 
gamma Fiat.in pronta conse- 
gna, massime valutazioni, ra- 
teizzazioni 38 mesi senza cam- 
biali, occasioni garantite: 500 
L 70, 12675, 12772, 127 10503 p 
"78, A112 Elegant 78, A112 
Abarth 58 HP 75, 131 1300/77, 
"78, 132 GLS 75, 76, 77, 124 
Special 71, 74, Alfetta 1,8 75, 

fetta 1,6 76, Alfasud 73, 75, 
Lancia Beta 1400 gas 74, Volvo 
144 DL gas 73, Simca 1000 
ENI e altre ancora. 

A. ALFETTA 1600 perfetta, MI- _ 
NI MINOR, CONCESSIONA- 
RIA TALBOT DUPLICA Via- 
le Ippodromo 2. 7/6Q 

A. AUTOBIANCHI A 112 E per- 
fetta, LANCIA BETA, PRI. 
MULA, CONCESSIONARIA 
'TALBOT DUPLICA Viale Ip- 
podromo2. 716Q 

A. FIAT 500 L, 127 3P, 128, 125, 
132 GLS, 132 SPECIAL, CON- 
CESSIONARIA TALBOT 
DUPLICA Viale Ippodromo,2. 


Continua in 18.a pagina 


Ci Styling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 


Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente diserie. L’equi- 
paggiamento della Renault 18 comprende, fra l’altro; 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet- 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma- 
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro- 
visore esterno regolabile dall’interno, poggiatesta re- 
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri- 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal- 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro- 
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 


Il riflesso della bellezza 0/0 


te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 

versioni TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e Auto- 

matica 1600 presso tuttii Punti della grande Rete 

Renault. pes i : 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti- 

ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti elt 


eduneccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). . i 

E se aun’automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault18, a differenza di.,molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan- 


Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. E una bellezza che 
‘si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 
La grandé personalità della Renault 18.è com- 
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 


RENAULT18 © 


È îi 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


= 


Borse e Mercati 


Diffusi 
recuperi 

MILANO — Diffusi recuperi 
nei prezzi con scambi più 
Vivaci. 

Superate le prime reazioni 
alla preoccupata esposizione 
del governatore della Banca 
d’Italia sulla situazione eco- 
nomica del Paese, il mercato 
ha ritrovato una certa vivaci- 
tà grazie soprattutto agli 
interventi tonificatori di grup- 
pi finanziari e di istituti di 
credito. Il rilancio dei valori 
del gruppo Pesenti, dei titoli 
del gruppo Banco ambrosia- 
no - Centrale ha, infatti, dato 
il via ad una rinnovata serie 
di iniziative che hanno con- 
sentito alla quota di recupe- 
Tare lo 0,80% circa. 

Insistentemente richieste le 
Centrale (+6,5%), Italcementi 
(+4,5%), Franco Tosi (+4,3%), 
Toro (+5,1%), Ciga (+3,6%), 
Italmobiliare (+3,5%), Toro 
priv, (+2,8%), Ras (+1,6%). In 
recupero le Eternit (+8,4%), 
Cascami (+7,3%), Falck 
(+6,5%), Latina priv. (+5,5%), 
Banco Roma e De Angeli 
(+3,2%), Coge (+2,7%), Imm. 
Roma e Abeille (+2,4%), C. 
Erba e Sai (+2,2%), Ifi priv. e 
Generali (+1%). In assesta- 
mento le Dalmine (—5%), Lini- 
ficio risp. e Burgo priv. (— 
3,1%), Gim (—2,4%), Agricola 
(-2,2%), Sme (1,7%), e Ifil 
(1,5%). 

Attività sempre modesta sul 
mercato obbligazionario. Re- 
Sistenti i BT ed'î Cet per inter- 
venti a sostegno da parte del- 
la Banca d’Italia. 


TITOLI TRATTATI: di sta- 
to 965.000.000; obbligazioni 
2.730.500.000; azioni 
10.651.350. 


DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice italiana 34800; Ge- 
Nerali 55300; Ras 141300; Anic 8; 
Montedison 155; La Rinascente 
RI La Rinascente priv. 107; Gero- 
mich 530; Premuda 1650; Sip 
0; ‘Tripcovich 34800; Bastogi 

li mi Anmare 58; Finsider 70; Pirel- 
0; Sme 2300; Stet 1090; Gen. 
mm. Sogene 59; Fiat 1710; Fiat 
Priv. 1550; Dalmine 112; Italsider 
322; Marzotto priv. 1570; Viscosa 
dar, Viscosa priv. 525; Patriarca 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so in rialzo con scambi moderata- 
mente attivi. Alle 15.00 l'indice 
industriale del Financial Times è 
salito di 6,6 punti a 419,3. Le obbli- 
gazioni governative hanno chiuso 
in rialzo di mezzo punto. Alcumi 
operatori attribuiscono il rialzo al- 
la liquidità del mercato del denaro 
‘a breve termine mentre altri riten- 
gono si tratti di un. aggiustamento 
tecnico. I valori azionari hanno 
Teagito alla recente fase di declino 
muovendosi in rialzo con affari 
ad, contrastati gli ameri- 


FRANCOFORTE — I valori gui- 
1 hanno chiuso prevalentemente 
dei passo, ma spesso :al disopra 
x tp ivelli di apertura. L’indice del- 
al gm erzbank è sceso da 706,80 
fi C2:10 punti. Contrastati i banca- 
con piccole variazioni, in ribasso 
Tnt fra i chimici dopo caute 
Fe visioni per il 1980. Debole il 
‘tore obbligazionario con perdi- 
fino a 50 pfennings. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
$0 contrastati con scambi esitanti 
Assenza di nuovi fattori. In rial- 
» 1 bancari, contrastati i finanzia- 
- Irregolarmente in rialzo gli assi- 
Curativi. Poco variato ma con una 
tonazione di fondo sostenuta il 
peddito fisso. Nel settore ‘estero i 
alori in dollari sono stati trattati 
gitorno alle parità di New York. 
Abili olandesi e tedeschi. 


PARIGI — 1 prezzi hanno chiuso 
fineralmente in ribasso con scam- 
deb aloni di riflesso alla tendenza 
86 ole di ieri a Wall Street. Tutti i 
si; ‘ori hanno perso terreno eccet- 
liari ‘oli di investimento, immobi- 

1, costruzioni e metalli, che 
10 chiuso in rialzo, alimentari, 


‘ancari, assicurativi ed elettrici | 


ghe hanno finito contrastati con 
Tn azioni nei due sensi. 
ribassati lei titoli esteri sono 


E eee io 


LIRA AL PARALLELO 


HA pl mercato valutario italia- 
CamEiESÌ registrato i seguenti 
aan pito lire per valute estere 
ufficiale: 1 erro del mercato 
llano: dollaro Usa 845-855; 
{EAnco svizzero 506-510; marco 
(00 470-477; franco francese 


202-204; sterlina 1955-1975. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA _ 1 principali 
pali dell'oro 5 His 
‘anno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
Mi) e relative variazioni: 
Francoforte 552,97 (— 
i (12,03) 
ndra 552,50 
“New York 552,50 
lano 566,92 
Parigi 567,35 
Zurigo 552,50 


"TITO! 
ZE LI PREZZI 
È Pitalia doll. 12.08 i 

Onditalia 16.72 
Interfund |. 1197 — 
Int. Sec. Fun. ‘782, _ 
tarorate i Ms ns 
TaNortune > 1018 1079 
Rominvest È PULA 
Mediolanum > 1360 149 
a » 13.00 1413 
Li ‘Ogr. frsv. 165.97 

‘ondo Tre R lire 8.86643 = — 
Robeco fiorini ‘16750: _ 
Rolinco » © 159220 _ 


Titoli azionari di Milano 


Titol 


TITOLI /6 36] TITOLI 26| 36 
Ina 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
8500 | 8500 | Magneti Marelli 569 | 562 
17500 | 17500 | Marelli E. 350 | 599 
5105 | 5190 | Superfila... == 
5900 | 5930 | Tecnomasio 3491 345 
13090 | 13090 
2850 |285.=. Finanziarie 
xs = 972 972 
60.25 | 61.25 6240 | 6180 
57.50 | 60.75 540 | 540 
Sermide risp. 801 80.50 17650 | 17800 
4750 | 4750 
‘Assicurative LC 11540 
Alleanza Assicuraz...... | 20190 | 20300 AO 
Assicuratrice Itali: 34410 | 34820 "mol 70 
Ausonia, 3180 | 3150 enans| e74 
Bowring 2110 | 2110 4715 | 4600 
Comp. Ass. Milan 10170 | 10100 2344 | 2370 
Comp. Ass. Milano pr. | 9500 | 9550 3860 | 3800 
Comp. Latina... 801 | 798 2160 | 2140 
Comp Latina priv. 379 | 400 1120 | 1075 
Firs.. 2985 | 2985 499 | 499 
Genera! 54750 | 55300 | Pirelli &C. 1985 | 1992 
Italia Assicurazioni. 18920 | 18800 | PirelliSpA 710 710 
L'Abeille Italiana 19510 | 19990 131:|13075 
Fondiaria Ince 8300 | 8280 8510 | ‘8510 
La Fondiaria Vit: 30200 | 30370 8760 | 8760 
Ras 139300 |141550 7900 | 7830 
18000 | 18400 769 | 775 
14480 | 15230 2340 | 2300 
Toro Assicurazio 8990 | 9249 3570 | 3600 
1092 | 1091 
Bancarie i 3320 | 3320 
Banca Comm. Italiana | 13030 | 13005 | Borgosesia 2845 | 12850 
200 
pa dona ia Immobiliari-Edilizie 
Credito Italiano.. 1530 | 11530 4070 | 4075 
@reditoVaresino 5700 | 5749 520 520 
Interbanca priv. 16750 | 16990 È 515 | 510 
Mediobanca .... 46900 | 47000 | Beni Stabili . _ = 
Coge..... 1730 | 1778 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqui 201.50 | 200 
1299 || 1320 | Pe Angeli Frua 7650 | 7900 
8000 | 8060 1330; [171928 
6240 | 6050 et 
mo | si 
Mondadori pri! 4880 | 4850 La . Rancniicaono 
9 isanameni 12520 | 12360 
Cementi-Ceramiche Sifa..... 1069 | 1050 
Cementir. 1207 | 1207 
96.25 |100.50 Meccaniche-Automobilistiche 
98 98 1701 | 1709 
380 | 412 1553 | 1553 
550 | 550 | Franco Tosi 28560 | 29790 
Italcementi 21195 | 22150 | Gilardini 4250 |. 4220 
Richard Ginori. _ — | Olivetti 2067 | 2085 
Unicem.. 9800 |. 9720 | Olivetti priv. 1753 | 1765 
‘Westinghous 18800 | 19000 
Chimiche-idrocarburi-Gomma | Wortinghton 3799 | 3795 
Anic.... 8 8 I 
Bia 1500 | 1590 Minerarie-Metallurgiche 
Caffaro 1296 | 1300 
Carlo Erba onto 
Carlo Erba priv. 3615 | 3550 
1635 | . 1598 
322.50 | 322.50 
2575 | 2570 
Pertusola 1601 | 1605 
di _ | Trafilerie 1093 | 1090 
16975 | 16975 Tessili 
x Centenari e Zinelli.. 58 | 53.50 
8265 | 8170 
2500 | 2600 
5300 | 5690 
Linificio. 1170 | 1170 
Linificio 1120 | 1084 
Fisac... 2000 | 1980 
Marzotto priv: 1570 | 1572 
Olcese Veneziani Hi 56.75 
Rotondi. 19350 | 19250 
Commercio Snia Viscosi 746 | 746 
n Sete ata ie Snia Viscosa pri 525 | 528 
MARS $ Unione Manifatture .... | 19925 | 1994 
Silos di Genova 2980 | 2990 | °° SRI 0 
Standa .. 1595! 1619 Diverse 
Acq. De Ferrari. | 1690 | 1689 
Comunicazioni Acq. De Ferrari risp ... | 1935 | 1945 
1100 | 1100 | Acque Potabili 836 | 836 
7260 5260 
Aut. Torino-Milano.. 964 3139. 
Italcable . 5995 10990 
Nai... 381 90 
Nord) 1220 7136 
Sip. 1085 Trenno... 3015 


di Stato 


e obbligazioni 


‘Rendita 
Edil. Scol’67 
»  » 768 


» 


» MI 


» LAILILI 
Cert. Cr. Tes.!79 
»_» "TI 
BT'79 
» 791 
» 780 
» ’B0Plo. 
» 781 
» ’82 
» 782 
» 7822A 
Am. FF. SS. 67/87 


© 
$ 


» XLVII 

» IL 

» L 

» Interfund 

Cons. Op. Pubbl., 
» » 


Ferrovie 1960 


E.N.E.L. 70/85 
ENI.66/81, 


FI Cs 

TITOLI 3/6 - TITOLI 3/6 

5% PubbLUt. 5,5% 89.10 

5% Pubbl. Ut. Vent. 6% 73.85 
5,9% Pubb. Ut. Ed. 6% 
5,5% Sviluppo Ind. ss. 6% 
6% » Ind.ss. A 6% 
6% »  Ind.ss.B 1% 
6% » Ind.ss.C 7% 
9% Isveimer IX 5,5% 
10% ». Xx 65% 
5,5% » XI 6% 
5,5% È XI 6% 
9% » XII 6% 
9% Li XIV 6% 
5,0% » KV 7% 
9% » XVI 7% 
10% » XVII 7% 
5,5% » XVII % 
12% » XIX T% 
12% » XX 7% 
6% Enel1965I 6% 
6% » 196511 6% 
6% » 1968I 6% 
7% » 1966II 6% 
T% » 1977 6% 
7% » 19681 6% 
5,5% » 197811 6% 
6% » 1969I 8% 
68% » 196915 6% 
6% » 1970 7% 
8% » 1971 1% 
7% » 1972/87 "% 
T% » 1972/92 1% 
7% » 1973/93 7% 
7% » 1974/81 Ind. 7% 
7% » 1974/94 8% 
7% » 1975/821 10% 
7% » 1975/82 10% 
7% » 1976/83 10% 
1% » 1976/83 Ind. 10% 
7% » 1977/84Ind. 10% 
T% » 1974/84II Ind. 1, 
6% E.N.I. 64/79 6% 
6% » 65/80 II 6% 
8% » 66/81 6% 
8% » Gela 5,0% 
8% » Sud61IV 5,0% 
8% » >» 62/81V 5,5% 
10% » >» 62/81VI 5,5% 
10% » » GAM9IK 6% 
10% IR.1.59/79 6% 
8% » 60/80 5,9% 
6% » 61/86 5,0% 
5,5% » 63/83 5,9% 
6% | » AlfaR. 17% 
T% » 7% 


6% » — C.C073 7% 
6% ‘B. Sic. Op. ex 5% 6% 
6% ‘Banco Sicilia Op. 6% 
8% Cred. Fond. 1985 6% 
6% La * 1986 6% 
7% » 1987 6% 


2% | 84— |BEI.67/66I 
6% | 96— » 63/80 
612%, 69/84 


Frreste. Sede tel. 7698 
Monfalcone. tel. 45191 


Borsa tel. 64609 
Udine tel, 206041 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Il prodotto italiano 
perde competitività 


L’inversione di tendenza 
della nostra bilaricia commer- 
ciale, che ha già accumulato 
più di 5500 miliardi di deficit 
nei primi quattro mesi del- 
l’anno, non è stata causata 
solo dall'aumento del costo 
del petrolio, ma principal- 
‘mente dalla notevole differen- 
za tra i nostri costi interni ed i 
costi dei prodotti dei paesi 
concorrenti. Secondo uno stu- 
dio del Centro di statistica 
aziendale di Firenze, se ana- 
lizziamo gli indici del costi per 
unità di prodotto dei maggio- 
ri paesi industrializzati tra il 
1975 ed il 1979, vediamo che 
gli Usa hanno segnato un in- 
cremento pari a 23 per cento, 
la Gran Bretagna al 59 per 
cento, la Francia al 28 per 
cento, la Rft al 7 ed il Giappo- 
ne è sceso di un punto, mentre 
l’Italia ha registrato l’incre- 
mento più alto, pari al 68 per 
cento. 

Stando a questi dati è evi- 
dente che la competitività dei 
nostri prodotti sarebbe dovu- 
ta scomparire, la quota espor- 
tata diminuire, mentre i pro- 
dotti esteri avrebbero conqui- 


poi che l'occupazione riman- 
ga costante e la produzione 
manifatturiera non entri in 
fase di rallentamento. Parten- 
do da questi presupposti pos- 
siamo calcolare che i costi 
unitari aumenteranno del 
14% circa contro un aumento 
del 7% nei paesi maggiormen- 
te industrializzati e nostri 
concorrenti. 

Tutto questo potrà causare 
all'economia italiana una per- 
dita di competitività pari al 
5/6%, con un conseguente for- 
te aggravamento del deficit 


Confindustria: oggi la nomina del direttore 


ROMA — Il nuovo direttore 
della Confindustria verrà 
nominato oggi nel corso del 
consiglio direttivo della con- 
federazione, Il candidato più 
quotato per questa carica a 
tutt'oggi Alfredo Solustri, che 
già ricopre le funzioni di diret- 
tore dal 7 maggio scorso. La 
nomina verrà poi ratificata 
dalla giunta che si riunità nel 
pomeriggio. 


della bilancia commerciale. E 
questa la situazione che, va 
contrastata, con una opportu- 
na strategia economica di ca- 
rattere strutturale, se non si 
vuole arrivare alla svalutazio- 
ne della lira. 


I MOSCA COMPRA RIALS 

— Secondo il giornale conser- 
vatore del Kuwait «Al Wa- 
tan», che cita fonti del merca-1 
to valutario di Zurigo, l’Unio- 
ne Sovietica starebbe acqui- 
stando forti quantitativi di 
Rials, la moneta iraniana. 


Tl consiglio direttivo, proba- 
bilmente, esprimerà anche 
una valutazione sull'incontro 
che la Confindustria ha avuto 
con il governo il 28 maggio 
scorso e non è escluso che 
emergeranno alcune osserva- 
zioni sulla relazione letta dal 
governatore della Banca d’I- 
talia sabato scorso nel corso 
dell’assemblea annuale dell’i- 


stituto. 
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Ocse: ripresa 
solo nel 1981 


PARIGI— I maggiori paesi 
industriali sono entrati in una 
fase di moderata recessione e 
riprenderanno a crescere solo 
nel secondo semestre del 
1981. Lo ha dichiarato il segre- 
tario generale dell’Ocse, Van 
Lennep, alla conferenza mini- 
steriale dell’organizzazione, 
che si è svolta ieri e oggi a 
Parigi. La conferenza sì con- 
centra principalmente dui 
problemi dei paesi meno in- 
dustrializzati e sulle spinte 
protezionistiche. 

Van Lennep ha precisato 
che le stime non tengono con- 
to di nuovi grossi rincari del 
petrolio, che nello scorso an- 
no è già aumentato del 135 
per cento. La recessione più 
profonda — ha detto Van Len- 
nep — sarà quella americana, 

Nell’intera Ocse, comun- 
que, i redditi reali aumente- 
ranno quest'anno 400 miliardi 
di dollari meno che senza la 
seconda ondata di aumenti 
del petrolio. Nel 1980 le econo- 
mie Ocse dovrebbero crescere 

globalmente di appena l’1 per 
cento, la disoccupazione do- 
vrebbe salire a circa 20 milio- 
ni di unità e le partite correnti 
aumentare il deficit ad alme- 
no 75 milioni di dollari. Secon- 
do le ultime stime, comunque, 
gli utili delle società non sem- 
brano essere stati compressi 
nel corso dei recenti aumenti, 


Il debito del Tesoro 
ormai molto vicino 
ai 75 mila miliardi 


ROMA — Ha raggiunto i) liardi, mentre la gestione di 


stato il nostro mercato inter- 
no. Ma così non è stato ed anzi 
i prodotti italiani hanno gua- 
dagnato nuove quote di mer- 
cato e tale fenomeno è dovuto 
quindi esclusivamente alla 
svalutazione della lira nei 
confronti delle maggiori valu- 
te estere. Infatti la lira, nel 
periodo 1975-1979, si è deprez- 
zata nei confronti del marco 
di oltre il 41%, del 22% verso il 
franco francese, del 21% verso 
il dollaro Usa, del 42% nei 
confronti dello yen e del 18% 
con la sterlina. 

Così anche se i costi unitari 
italiani, espressi in lire, sono 
aumentati del 68% nel perio- 
do considerato, si sono invece 
inerementati assai meno, pari 
circa al 15%, se espressi in 
una media delle varie valute. 
In pratica la competitività del 
mercato italiano è aumentata 
molto in Gran Bretagna, 
Giappone e Germania, rispet- 
tivamente del 15%, del 2%, 
del 9%, mentre è diminuita 
nei confronti degli Usa del 7% 
e della Francia del 2%. Oggi 
viene però confermata l’im- 
pressione generalizzata di un 
deterioramento della nostra 
competitività a partire dalla 
seconda metà del 1979, 

Infatti per il 1980 è previsto 
un aumento del costo:del la- 
voro, per il nostro Paese, at- 
torno al 20%, mentre la pro- 
duttività potrà a mala pena 
raggiungere il 5% (contro un 
10% circa nel 1979), sempre 


La Sasa Assicurazioni 


chiude in attivo 


TRIESTE — La «Sasa Assi- 
curazioni» di Trieste, una so- 


() 

ROMA — Nel corso degli 
ultimi dieci anni il costo del 
lavoro per dipendente in ter- 
mini reali è aumentato mag- 
giormente nel settore agricolo 
mentre oscillazioni più conte- 
nute si sono avute nel settore 
dell’industria ed in quello dei 
servizi. È quanto emerge dai 
dati della Banca d’Italia rela- 
tivi alla distribuzione del red- 
dito ed alle sue componenti 
nel corso dell’anno passato, 
pubblicati in appendice alla 
relazione del governatore del- 
l'istituto centrale di emissio- 
ne. L'indice del costo reale del 
lavoro per dipendente è, 
infatti, nel 1979 risultato pari 
a 1,860 nell’agricoltura (po- 
nendo uguale a uno l'indice’ 
1970) mentre nell'industria è 
salito fino a 1,383 e nel settore 
dei servizi è arrivato a 1,279. 

Anche i dati che fanno rife- 
rimento al costo del lavoro 
‘per ‘unità: di prodotto (una 
rilevazione, questa, che tiene 
conto della produttività dei 
differenti settori) confermano 
la più elevata dinamica dei 
costi del lavoro delineatasi 
nel settore agricolo che peral- 
tro partiva da posizioni retri- 
butive più basse degli altri 
settori. Il relativo indice, in- 
fatti, nel 1979 è risultato pari 
a 1,280 contro 1,065 nel settore 


dei servizi e 1,047 nel settore 
dell’industria. Nell’agricoltu- 
ra si è anche determinato nel 
periodo preso in considera- 
zione (1970-1979) il più consi- 
stente aumento dell'indice 
che misura la produttività, 
cioè di quello relativo al pro- 
dotto per occupato: nel 1979, 
infatti, l'indice del prodotto 
per occupato è risultato pari 
a 1,453 nell’agricoltura, un li- 
vello ‘sensibilmente più alto 
rispetto, all’1,322 dell’indu- 
stria ed all’1,201 dei servizi. 

Prendendo in esame l’anda- 
mento di alcuni singoli settori 


di attività, risulta che nel set- 
tore dell’industria dei prodot- 
ti chimici e farmaceutici si è 
determinata una dinamica al 
ribasso del costo del lavoro 
per unità di prodotto, tenuto 
conto dell’accresciuta pro- 
duttività. L'indice assoluto 
del costo del lavoro è, infatti, 
cresciuto in questo ramo in- 
dustriale in misura realtiva- 
mente modesta (passando da 
uno a 1,189). Se si tiene conto, 
tuttavia, della crescita della 
produttività (l'indice del pro- 
dotto per occupato è passato 
a 1,612) risulta che il costo del 


MILANO — Il gruppo Ita- 
limmobili ha perfezionato 
l'acquisto da parte'del gruppo 
Rizzoli - Corriere della Sera 
del complesso alberghiero ter- 
male di Lacco Ameno (Isola 
d’Ischia) costituito da: Regi- 
na Isabella, Sporting, Royal 
Sporting, La Reginella, Villa 
Svizzera, Il Fungo, Hotel 
Manzi, L'operazione è stata 
effettuata in vista dell’affida- 
mento alla società controllata 
istituto fiduciario lombardo 
S.p.A. della collocazione dei 


certificati patrimoniali relati- 


cietà del gruppo Finmare che 
opera in ambito nazionale ed 
internazionale nei settori na- 
vale, cantieristico e dei tra- 
sporti containerizzati, remu- 
nererà gli azionisti con il dieci 
per cento del capitale, pari a 
‘un dividendo di cento lire per 
azione. Lo ha proposto il con- 
siglio di amministrazione del- 
la compagnia, approvando il 
bilancio del 1979 che si è chiu- 
so con un utile di 480 milioni 
di lire, contro i 97 milioni 
dell’anno .precedente. 

La «Sasa» ha portato a 12 
miliardi 220 milioni di lire il 
proprio portafoglio, con un in- 
cremento dell’1.3 per cento 
rispetto al 1978. Il consiglio 
d'amministrazione della so- 
cietà ha inoltre deciso di pro- 
porre la destinazione di 380 
milioni di lire dell’utile a riser- 
va. patrimoniale. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


470,04 
201,95 
427,79 
29,35 
150,89 
1747,50 


464, 
201,— 
423,— 
28,25 
151, 
1675,— 


469,92 
201,94 
427,66 
29,35 
150,87 
1747,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA — 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
» (Trieste) ata 


17181 
|-199,89 
| 837,80 
n 
11,97 
16,90 
65,95 
504,35 
35 


195875] 


1958,75 
171,80 
199,83 
83775 
721,30 

11,97 
ne 
65,91 
504,20 
3,75 


1958,— 
167, 
195, 
833,50 
700,— 

11,50 

I Cfr 
65,25 
499, 
3,10 
19,25 
40, 
30, 
38-39, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,65 p.c. (30,26); nei confronti di tutte le valute 45,69 p.c. (45,58); 
nei confronti della Cee 51,66 p.c. (51,68). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 163000-173000; sterlina nc 183000- 
193000; marengo svizzero 105000-115000; marengo italiano 105000- 
115000; marengo belga 115000-125000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 570000-835000; 50 pesos messicani 580000-630000; 100 
‘pesos cileni 410000-440000; krugerrand ‘455000-520000; oro 15050-15250; 


‘argento 390-404; platino 17100. 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al 173. 


MONETE D’ORO. 


Perito numismatico - TRIESTE - Via 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Roma, 3- Tel. 69086 


Raddoppia il capitale 
del Lloyd Adriatico 


Si sono tenute il 2 giugno le 
assemblee ordinarie delle so- 
cietà del gruppo Lloyd Adria- 
tico, convocate per esaminare 
il bilancio 1979, poi approvato 
all'unanimità. Le due società 
assicuratrici hanno comples- 
sivamente riscosso nell’eser- 
cizio decorso premi per 160 
miliardi, realizzando un incre- 
mento particolarmente inte- 
ressante nei rami elementari 
(45% nel ramo vita e 30% nei 
rami danni, esclusi i rischi 
auto). 


Si va così consolidando il 
lusinghiero piazzamento del 
gruppo triestino nella parte 
alta della classifica delle so- 
cietà assicuratrici, mantenen- 
do addirittura il primato asso- 
luto tra le società non a parte- 
cipazione pubblica (quindi 
escluse Ina e Assitalia) non 
quotate in Borsa. 

Il bilancio si è chiuso con un 
utile che complessivamente 
supera i 2.600 milioni ottenuti 
grazie a una occulata politica 
negli investimenti patrimo- 
niali, buona parte dei quali è 
stata utilizzata per coprire il 
disavanzo lasciato dalla ge- 
stione tecnica, in maggior 
parte addebitabile ai funesti 
effetti dell'inflazione sia nella 
lievitazione del costo dei sini- 
‘stri, sia nelle spese per il per- 
sonale e relativi oneri. 

Nella relazione l’avvocato 
Irneri ha sottolineato come in 
un momento importante per 
il mercato nazionale, impe- 
gnato in un’opera di moraliz- 
zazione grazie al senso di re- 
sponsabilità degli assicurato- 
ri italiani, spontaneamente 
consorziatisi per evitare di- 
soccupazione, disagi agli 
utenti, conseguenze dramma- 
tiche per i danneggiati, assor- 
bendo i contraccolpi derivan- 
ti dalle liquidazioni coatte di 
alcune imprese, il Lloyd sia 
riuscito a chiudere l'esercizio 
con risultati positivi, special- 
mente nei rami elementari. 

L'andamento favorevole ha 
avuto anche riflessi nei con- 
fronti delle società controllate 
(Finanziaria Adriatica, Sa- 
gim, Saga, Asa, Nuova Bacca- 
resca e Lloyd Arte), con un 
programma di sviluppo che 
ha trovato conferma proprio 
di recente con l’acquisizione 
dell'impresa spagnola. Sud 
America Fundacion Larragoi- 
ti e che consentirà ‘al Lloyd 
Adriatico di ampliare in modo 
significativo i propri interessi 

al di là dei confini nazionali. 

La società madre, Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni e 
‘Riassicurazioni ha tenuto an- 
che l'assemblea straordinaria 
che ha deliberato il raddoppio 
del capitale sociale, elevato 
così a 10 miliardi, mediante 
emissione di azioni gratuite, 
utilizzando parte della riserva 

ex legge 576-75. 


Gruppo Rizzoli acquista complesso alberghiero 


vi al complesso immobiliare 
medesimo presso risparmia- 
tori - investitori privati. 


«Italimmobili '80» (questo ìl 
nome assunto dal complesso 
alberghiero di Ischia per la 
sua collocazione al pubblico) 
rappresentà la terza operazio- 
ne di rilievo compiuta dall’i- 
stituto fiduciario lombardo 
dopo l’emissione dei certifica- 
ti patrimoniali di due centri 
commerciali. 


EMESSE A 


OBBLIGAZIONI 


presso le pubbliche Amministrazio 
esercenti il credito, l’assicurazione e 
anche in deroga a disposizion 
le loro disponibilità; quotate 


Costo del lavoro: in agricoltura 
ggiori aumenti in dieci anni 


lavoro per unità di prodotto è 
addirittura diminuito rispetto 
al 1970, con un’indice pari a 
0,738. 


Una situazione opposta si è 
invece verificata in un altro 
singolo settore dell’industria, 
quello dei prodotti del tessile 
e dell’abbigliamento. In que- 
st’ultimo caso, infatti, l'indice 
del costo del lavoro per dipen- 
dente è salito în assoluto fino 
a 1,618. Tenendo presente 
l’accresciuta dinamica pro- 
duttiva (l'indice del prodotto 
per occupato è passato @ 
1,438) il risultato è che il costo 
del lavoro per unità di pro- 
dotto è aumentato in maniera 
più contenuta ma comunque 
rilevante all’interno dell’in- 
dustria, risultato pari a 1,124. 


Quanto al settore dei servi- 
zi, il costo dellavoro per unità 
prodotta è aumentato mag- 
giormente nel commercio, ne- 
gli alberghi e nei pubblici 
esercizi (l’indice è pari a 
1,192) mentre è calato nel'set- 
tore dei trasporti e delle co- 
municazioni (con indice pan 
a 0,950). 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 
TASSO INDICIZZATO 


A 
1980 - 1987 


GARANTITE DALLO STATO 


per l'integrale rimborso del capitale e per il paga- 
mento degli interessi fino al 20% nominale annuo 


VALORE NOMINALE 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 


L'interesse semestrale: delle obbligazioni è indicizzato sul rendimento dei Buoni 
del Tesoro Pluriennali, dei titoli delle Aziende Autonome, degli Enti Pubblici e 
degli Enti Territoriali e sul rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) 
a 12 mesi, con un minimo garantito del 6% per semestre. 


PRIMA CEDOLA SEMESTRALE 


corrispondente ad un rendimento per il primo 
semestre del 15,60% circa’ ragguagliato ad anno 


ESENZIONI FISCALI 


Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l’imposta sulle successioni e dona- 
zioni, Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall’imposta sul 
‘reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall’imposta locale sui redditi. 


ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
ni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
i di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
di diritto in tutte le borse valori italiane. 


* 
wo 


Queste obbligazioni, facentì parte di un prestito di complessive Lire 800 miliardi, 
vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA 
al prezzo suindicato, più conguaglio interessi, i 


Le sottoscrizioni saranno accettate dal 5 al 13 giugno ‘1980 presso î consueti 
istituti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. 


I volantini riportanti tutte le caratteristiche delle obbligazioni offerte ed il regola- 
mento del prestito possono essere richiesti agli stessi istitutì. 


74102 miliardi di lire il debito| tesoreria — sempre al netto 
fluttuante del tesoro, a fine 
febbraio 80. Di questa cifra 
51.505 miliardi sono costituiti 
da buoni ordinari del Tesoro. 
Nei primi due mesi dell’eserci- 
zio finanziario ’80 la gestione 
di bilancio — secondo i dati 
del conto riassuntivo del Te- 
soro pubblicati sulla Gazzetta 
ufficiale di ieri — ha registrato 
incassi per 10.092 miliardi. Nei 
primi due mesi dell’esercizio 
finanziario 1980 la gestione di 
bilancio ha registrato incassi 
per 10.092 miliardi contro pa- 
gamenti per 15.409 miliardi 
con una eccedenza passiva di 
5.317 miliardi, mentre la ge- 
stione di tesoreria — al netto 
della variazione e del conto 
corrente con la Banca d’Italia 
per il servizio di tesoreria pro- 
vinciale — ha esposto un’ec- 
cedenza attiva per miliardi 
1.827. 

Per quanto riguarda il solo 
mese di febbraio 1980, la ge- 
stione di bilancio ha presenta- 
to incassi per 4.636 miliardi e 
pagamenti per 9.709 miliardi, 
con un disavanzo di 5.073 mi- 


della variazione del predetto 
conto corrente — ha registra- 
to maggiori incassi per 2.581 
miliardi. Alla fine del mese di 
febbraio 1980 il conto corrente 
con la Banca d’Italia per il 
servizio di tesoreria provin- 
ciale segna pertanto un saldo 
a debito del tesoro di 13.665 
miliardi. 


Il debito fluttuante aumen- 
ta, a fine febbraio 1980, a 
74.702 miliardi, ivi compresa 
la circolazione dei buoni ordi- 
nari del tesoro il cui ammon- 
tare in valore nominale risul- 
ta alla stessa data di 51.505 
miliardi. 

Nel mese di febbraio 1980 il 
finanziamento del Tesoro ha 
creato base monetaria per un 
importo elevato: all'aumento 
dell’indebitamento sul conto 
corrente di tesoreria (2.472 mi- 
liardi), parzialmente compen- 
sato della crescita delle parti- 
te passive per servizi allo Sta- 
to (1.716 miliardi, necessari al 
rimborso dei Cct scadenti al- 
l’inizio di marzo), vanno ag- 
giunti gli acquisti di titoli di 
Stato effettuati dalla banca 
per oltre 1,500 miliardi; nella 
situazione contabile la varia- 
zione del portafoglio risulta di 
soli 346 miliardi, a causa della 
contemporanea cessione di 
circa 1.200 miliardi di titoli 
acquistati in gennaio con pat- 
to di rivendita a brevissimo 
termine, che deve essere con- 
siderata come un rientro dél 
rifinanziamento al sistema 
bancario. 


Il rifinanziamento sotto fot- 
ma di anticipazione è anch'’es- 
so diminuito in misura note- 
vole (1.808 miliardi): nella ri- 
duzione dell’indebitamento 
complessivo nei confronti del- 
la banca centrale le aziende di 
credito sono state agevolate, 
oltre che dall’afflusso di base 
‘monetaria originato dal setto- 
re statale e dalla forte diminu- 
zione della riserva obbligato- 
ria (907 miliardi), anche dalla 
ripresa del funzionamento dei 
conti accentrati, che ha per- 
messo loro di abbassare il mi- 
nimo tecnico della liquidità; a 
Conferma di ciò, i depositi 
liberi in conto corrente sono 
diminuiti di 404 miliardi, ri- 
tornando. così a livelli nor- 
mali. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 3/6 | 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 
Sterl. br. _ 
Franco sv. _5-3/4 
Marco ger. 9-7/8 


10-1/2 10-9/16  10-5/8 
16-5/16 
5-5/8 
91/4 


17-1/8 17-18 
5-5/8 
9-3/4 


L. 997,50 


Godimento 9 giugno 1980 - Interessi pagabili în via posticipata, senza ritenute, 
il 1° giugno e il 1° dicembre - Rimborsi semestrali, per sorteggi, dal 1° dicembre 1984 
al 1° giugno 1987 - Vita media 5 anni e 9 mesi - Taglio dei titoli: da 1000 obbligazioni. 


1.000 


7,50% 


î 
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IL PICCOLO 


CA N IE IO e n 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


SENTITI IMPUTATI E TESTI, AGGIORNATO IL PROCESSO SPORTIVO A CAMPIONATO CONCLUSO 


Le scommesse in serie B 
A lunedì il dibattimento 


MILANO — I personaggi so- 
no di minor spicco, il processo 
sportivo — giunto al terzo 
round — non fa sensazione 
come nelle due precedenti oc- 
casioni, ma tutto fa parte di 
questo clamoroso «pastic- 
ciaccio» che va sotto il nome 
di «calcio scommesse». Ed i 
protagonisti, anche se soltan- 
to di serie «B», percorrono il 
«calvario» con le stesse sensa- 
zioni dei loro illustri colleghi 
che li hanno preceduti nelle 
scorse settimane: devono an- 
dare a dire davanti alla com- 
missione disciplinare le loro 
«verità» in contrapposizione a 
quella degli scommettitori. 

Ieri è stata, la volta delle 
partite Vicenza - Lecce e Lec- 
ce - Pistoiese, nell’ambito del- 
le quali è stato ravvisato nei 
confronti di Claudio Merlo, 
Sergio Borghi e Guido Ma- 
gherini l’illecito sportivo e, so- 
lo per quest’ultimo, la omessa 
denuncia. Inoltre Lecce e Pi- 
stoiese devono difendersi dal- 
l'accusa di responsabilità 
oggettiva. 

Il processo è stato aggiorna- 
to, dopo l'interrogatorio degli 
incolpati e la deposizione dei 
testimoni, a lunedì mattina 
per la discussione. 

'Un’udienza quella di ieri, 
piuttosto breve, se si tiene 
conto di certe sedute-fiume 
che avevano contraddistinto i 
precedenti processi. Sono sta- 
ti interrogati gli imputati Ma- 
gherini, Merlo e Borgo, i presi- 
denti del Lecce, Jurlano (un 
«intervento commovente» di- 
rà chi era in aula), e della 
Pistoiese, Melani. Tutti han- 
no riconfermato le posizioni 
assunte in istruttoria, che so- 
no di negativa assoluta verso 
le accuse lanciate da Cruciani 
e Trinca. 

Quindi, restano le'due veri- 
tà: quella degli scommettitori 
che parlano di atti diretti ad 
alterare i risultati delle parti- 
te, quella dei giocatori che 
negano. Il solo Merlo ammet- 
te di essere stato contattato 
da Cruciani, di non averne 
voluto sapere e di essere re- 
sponsabile per non aver de- 
nunciato subito l'accaduto. 

È poi la volta dei testimoni: 
lo stesso presidente del Lecce 
(limitatamente alla partita 
con il Vicenza), i giocatori Di 
Chiara (Genoa) e Lorusso 
(Lecce). Di Chiara avrebbe 
fornito a Cruciani il numero di 
telefono di Borgo (ha spiegato 
che a Genova non aveva nep- 
pure il numero del capitano 
della Pistoiese). Lorusso do- 
veva deporre su una circo- 
stanza riferita da Cruciani: un 
contatto con la sorella del 
giocatore a Roma per ritirare 
un assegno dato a Merlo, a 
suo tempo. Il giocatore ha 
spiegato che di sorelle a Ro- 
ma non ne ha. Abitano a Bari. 

Concludono la sfilata due 
testi, a discarico chiamati dal- 
la Pistoiese. Sono il portiere 
dell'Hotel «President» di Lec- 
ce, Sante Ingrosso, e il segre- 
tario dello stesso albergo, Ar- 
mando D’Aurelio. Devono ri- 
ferire su come Cruciani può 
aver avvicinato Borgo nell’al- 
bergo dove si trovava in ritiro. 
Entrambi negano che qualcu- 
no, il giorno indicato dall’ac- 
cusa, abbia chiesto del capita- 
no della Pistoiese. Ed erano i 


. soli a svolgere il compito, in 


quanto la telefonista dell’al- 
bergo la domenica non c'è. 

‘Finisce praticamente qui 
l'istruttoria dibattimentale. I 
protagonisti escono alla spic- 
ciolata. Merlo conferma quan- 
to aveva detto di prima matti- 
na e aggiunge: «In 15 anni di 
carriera il mio errore più gros- 
so è stato quello di non 
denunciare quegli episodi. So- 
no disposto a pagare, ma solo 
per questo». 

Borgo spiega la sua giorna- 
ta processuale: «Ho ribadito 
la mia estraneità. Non ho mai 
conosciuto Trinca e Cruciani, 
Adesso sono un po’ più tran- 
quillo anche perché i testimo- 
ni hanno avvalorato quanto 
avevo sempre detto». 

Guido Magherini, il perso- 
naggio più importante di que- 


sti processi: «Ho dovuto ri- 
spondere solo a piccolezze. Mi 
hanno chiesto se avevo fatto 
una telefonata a Merlo ed ho 
risposto di no». Ancora Ma- 
gherini: «Io un boss? Si vede 
che sono importante, ma nel 
senso buono. Vogliono farmi 
passare per l’imbecille della 
compagnia. Ma non lo sono». 
Il giocatore palermitano con- 
clude con una domanda ironi- 
ca: «E avrei fatto tutto questo 
senza prendere una lira?». 
La conclusione del presi- 
dente della commissione di- 
sciplinare, avv. D'Alessio: 
«Abbiamo completato l’i- 
struttoria dibattimentale. Per 
quanto riguarda il rinvio c’è 
stata una richiesta del Lecce 
di posticipare la pubblicazio- 
ne delle decisioni a dopo la 
conclusione del campionato 
per eliminare ogni possibile 
elemento di turbativa al rego- 
lare svolgimento. L'ufficio 
d’inchiesta ha ampliato que- 
sta richiesta sostenendo la ne- 
cessità di differire tutta la fase 
di discussione. Così abbiamo 


stabilito di rinviare tutto a | 


lunedì mattina. Domani ci 
sarà l’istruttoria dibattimen- 
tale per gli altri procedimenti 
e, se l'ufficio d’inchiesta ripro- 
porrà l’istanza, come ritengo 
certo, noi ci accoderemo. Le 
decisioni martedì o merco- 
ledì». 


-— Da Trinca e Cruciani nes- 
suna notizia? 

«Non si sono fatti vivi. Pen- 
so che per loro, in questo mo- 
mento, sia prevalentemente 
l'interesse per il processo pe- 
nale». \ 


— Ma avete pensato che 
questi processi sarebbero av- 
venuti a campionato ancora 
in' corso? 


«Prendo il mio carico di col- 
pa per averli fissati io. Era 
comunque una decisione diffi- 
cile. C'era la necessità di con- 
cludere prima dell’inizio del 
processo penale». 


D'Alessio conclude annun- 
ciando che le motivazioni per 
il primo gruppo di processi 
saranno pronte entro la setti- 
mana. i 


Interrogatori 


in carcere 


ROMA — Interrogatori e con- 
fronti e poi ancora interrogatori: 
l'inchiesta stralcio sulle partite 
truccate prosegue a ritmo serrato. 
Argomento d'attualità le partite 
Pescara-Fiorentina e Palermo- 
Bari, Su questi temi il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vincenzo Roselli ha interrogato 
ieri nuovamente, nel carcere di 
Regina Coeli, Fabrizio Corti, l’ex 
autista di Cruciani passato al 
clan Trinca e Nando Esposti, co- 
gnato del ristoratore romano, en- 
trambi arrestati la settimana 
scorsa per falsa testimonianza, 

Si è trattato, secondo le indi- 
serezioni, di un pomeriggio piut- 
tosto movimentato. Il magistrato 
infatti, oltre a interrogare gli im- 
putati ha sottoposto Corti a un 
confronto con Cesare Bartolucci, 
il titolare di un banco di pesce ai 
mercati generali che fu casual- 
mente presente all'incontro svol- 
tosi in casa di Cruciani padre. E 
non è tutto, perché con procedura 
insolita, il dottor Roselli ha con- 
dotto nello stesso carcere una se- 
rie di interrogatori, quelli di Trin- 
ca, Cruciani figlio, Bartolucci e 
perfino di due giornalisti, 


TENNIS A PARIGI: OGGI (RETE 1 - ORE 14.35) BARAZZUTTI-BORG PER | QUARTI DI FINALE 


LE PROTAGONISTE DEGLI EUROPE 


I DEFINISCONO I QUADRI E AZZARDANO I PRIMI PRONOSTICI 


«Nulla-osta» medico per Kevin Keegan 
Inghilterra e Germania, dicono a Praga 


LONDRA — Kevin Keegan 
farà parte della brigata ingle- 
se per gli europei di Roma. Il 
nome del gran K. K. figura 
nella lista dei ventidue resa 
nota ieri da Ron Greenwood. 

Il medico della nazionale, 
Vernon Edwards, ha stabilito 
che il malanno di cui Keegan 
soffre è una leggera distrazio- 
ne ai legamenti del ginocchio 
enon, come si era temuto, una 
lesione al menisco. Per il sani- 
tario, che tra l’altro è uno 
specialista in traumatologia, 
Keegan farà in tempo a giun- 
gere in buone condizioni al- 
l'appuntamento europeo. 

' La rosa a disposizione di 
Greenwood vanta una gran- 
de esperienza. L’unico grosso 


Keegan giocherà gli «europei»; in Italia si spera comunque di 
non vederlo così trionfante dopo un gol... 


neo è la possibile mancanza 
di penetrazione in attacco, 
dove si farà sicuramente sen- 
tire l'assenza forzata dell’in- 
fortunato Trevor Francis. 
Greenwood ha d’altro canto 
un nutrito manipolo di cen- 
trocampisti fra cui scegliere e 
giocatori tipo Keegan o Steve 
Coppell del (Manchester Uni- 
ted possono essere utilizzati 
proficuamente come attac- 
canti. 

All’ultima scelta sono stati 
esclusi Peter Barnes, ala del 
West Bromwich, Laurie Cun- 
ningham, militante nel Real 
Madrid e Bryan Robson, del 
West Bromwich. 

PORTIERI: Ray Clemence 
(Liverpool 31 anni, 49 presen- 


di 


(Telefoto Ap) 


ze innazionale); Peter Shilton 
(Nottingham Forest, 30, 30); 
Joe Corrigan (Manchester Ci- 
ty, 31, 5). 

DIFENSORI: Neal (Liver- 
pool, 29 anni, 25 presenze); 
Anderson (Nottingham Fo- 
rest, 23, 3); Mills (Ipswich, 31, 
29); Thompson (Liverpool, 26, 
23); Watson (Southampton, 
33, 52); Hughes (Wolverhamp- 
ton, 32, 62); Cherry (Leeds, 32, 
Si GIOIE (Christal Palace, 

Peron 

CENTROCAMPISTI: Wil. 
kins (Manchester United, 23, 
32); Brooking (West Ham, 31, 
37); Coppel (Manchester Uni- 
ted), 24, 22); Kennedy (Liver- 
pool, 28, 15); Keegan (Ambur- 
90, 29,51); Mc Dermott (Liver- 
pool, 28, 10); Hoddle (Totten- 
ham, 22, 3). 

ATTACCANTI: Johnson 
(Liverpool, 28, 7); Mariner (Ip- 
swich, 27, 9); Woodcock (Colo- 
nia, 24, 10); Birtles (Nottin- 
gham, 23 1). 


I 22 cecoslovacchi 


PRAGA — «Inghilterra e 
Germania federale dispute- 
ranno la finalissima dei cam- 
pionati europei di calcio e la 
Rft ne uscirà vincente», ha 
dichiarato all’Ansa, l’allena- 
tore della nazionale cecoslo- 
vacca, Josef Venglos, 


PORTIERI: Seman (28 an- 
ni, un incontro disputato in 
nazionale, appartiene al Lo- 
komotiva Kosice); Keketi (29, 
6, Spartak Trnava); Netolic- 
ka (26, 8, Dukla Praha). 

DIFENSORI: Barmos (26, 
24, Inter Bratislava); Fiala 
(24, 11, Dukla Praha); Ondrus 
(30, 52, Slovan Bratislava); 
Goegh (32, 49, Slovan Brati- 
slava); Jurkemik (27, 28, Inter 
Bratislava); Vojacek (31, 19, 
Banik Ostrava). 

CENTROCAMPISTI: Ber- 
ger (24, 1, Dukla Praha); Pa- 
nenka (31, 40, Bohemians 
Praha); Vpollak (33, 51, Spar- 
tak Praha); Kozak (26, 30, 
Lokomotiva Kosice); Stam- 
bachr (27, 12, Dukla Praha). 


ATTACCANTI: Gajdusek 
(28, 41, Dukla Praha); Licka 
(25, 1, Banik Ostrava); Masny 
(30, 55, Slovan Bratislava); 
Nehoda (28, 62, Dukla Pra- 
ha); Vizek (25, 9, Dukla 
Praha);. 

Sostituti che rimangono a 
Praga: Rott (Dukla Praha); 
Nemec (Banik Ostrava); Do- 
bias (Bohemians Praha). 


ANCORA IRRISOLTO IL PROBLEMA ALLENATORE: VENERDÌ RIUNIONE DI CONSIGLIO 


In attesa dell'incontro con gli olandesi 
l'Udinese continua a puntare su Burgnich 


UDINE — Per un campiona- 
to piuttosto fallimentare, una: 
chiusura di stagione ad altis- 
simo livello per l'Udinese, che 
sabato affronterà allo stadio 
la nazionale olandese, la qua- 
le venerdì concluderà il «riti- 
To» di Klagenfurt dove ha 
svolto la preparazione per ì 
campionati europei che la ve- 
dranno impegnata nel primo 
incontro mercoledì prossimo 
11 giugno a Napoli contro la 
Grecia. Appena quattro gior- 
ni prima dell’impegno ufficia- 
le quindi al pubblico di tutta 
la regione si presenta l’oppor- 
tunità di ammirare all'opera i 
vice campioni del mondo in 
quello che sarà dunque un 
vero e proprio «provino», 
questo punto scontato l’inte- 
resse del pubblico per una’ 
nazionale che annovera nomi 
noti ormai in tutto il mondo, a 


cominciare dal «grande» 


« Kroll, per andare ai vari Rep, 


Kist e ad Hann che, se le cose 
per l'Udinese fossero andate 
meglio, avrebbe quasi certa- 
mente vestito nella prossima 
stagione la casacca bianco- 
nera. ; 
' Per godersi uno spettacolo 
ad alto livello sarebbe forse 
stata necessaria la presenza 
di un avversario più forte del- 
l'Udinese; ma si sa d’altra par- 
te che tutte le squadre si esal- 
tano quando affrontano un 
avversario di levatura molto 
‘maggiore, per cui è possibile e 
probabile che anche la squa- 
dra bianconera riesca a offrire 
una prestazione perlomeno 
accettabile sul piano dell’im- 
pegno e del livello di gioco. 
Oltretutto la formazione 
bianconera potrà disporre di 
tutti i giocatori che si sono 


avvicendati nel corso dell’an- 
no a comporre una formazio- 
ne troppe volte «ribaltata» o 
rimaneggiata, soprattutto a 
causa di infortuni e di squali- 
fiche. Mancheranno natural. 
‘mente Fanesi e Vagheggi, en- 
trambi. infortunati, ma' sarà 
invece della partita Ulivieri, 
al rientro dalla tournée in 
Australia compiuta con il 
Milan. 

La nazionale olandese giun- 
gerà a Udine nel pomeriggio 
di venerdì, probabilmente 
verso le 16, dopo aver consu- 
mato la colazione a Klagen- 
furt, e prenderà alloggio all’al- 
bergo Là di Moret di viale 
Tricesimo. 

: La partita avrà inizio alle 
18.30; i prezzi dei biglietti d’in- 
gresso sono praticamente 
quelli praticati per le partite 
di campionato: 1500» la tribu- 


na centrale, (10000 ridotti), 
10000 tribuna laterale (7000) e 
gradinate 3500 (2500). 

Nulla di nuovo invece per 
l'allenatore: ieri sera il diret- 
tore sportivo Dal Cin ha avu- 
to un colloquio telefonico con 
‘Tarcisio Burgnich, di cui non 
si è saputo l’esito.. L'ex gioca- 
tore interista e allenatore del 
Livorno è, come è noto, in fase 
avanzata di contatti con il 
Catanzaro, Îma Dal Cin non 
dispera di riuscire a portarlo a 
Udine. La decisione sull’as- 
sunzione del nuovo allenato- 
re, ammesso che nel frattem- 
po il.ds riesca a concludere le 
trattative con Burgnich, Ric- 
comini, Mazzone o qualcun 
altro dei nomi che entrano 
nella sfera degli interessi del- 
l'Udinese, sarà comunque 
presa venerdì exconsiglio di 
‘amministrazione, 


La «rosa» belga 


BRUXELLES — Sono 20 i 
componenti effettivi della «ro- 
sa» varata dalle autorità cal- 
cistiche «del Belgio in vista 
degli europei. L’elenco com- 
‘prende: 

PORTIERI: Custers (An- 
versa), Pfaff (Beveren) e Preu- 
d’homme (Standard Liegi). 

DIFENSORI: Gerets (Stan- 
dard), Millecamps (Ware- 
gem), Meews (Bruges), Ren- 
quin (Standard), Martens 
(Rwd. Molenbeek), Plessers 
(Standard). 

CENTROCAMPISTI: Cools 


(Berschot), Van Moer (Berin-. 


gen), Vandereychen (Bruges), 
Verheyen (Lokeren), Mille- 
camps (Waregem), Mommens 
(Lokeren). 

ATTACCANTI: Van Der 
Elst (Cosmos), Vanderbergh 
(Lierse), Ceulemans (Bruges), 
Dardenne (Lokeren), Wellens 
(Standard). 

Heylingen (Waterschei) e 
Martens (Standard) sono le 
due riserve che in caso di 
necessità verranno aggregate 


alla comitiva in Italia. Dalla 
lsita manca il nome di Ludo 
Coeck: lo sfortunato centro- 
campista non si è ancora 
rimesso del tutto da un inter- 
mento ad un ginocchio 


Allenamento olandese 


sul campo di Graz 


GRAZ —L’Olanda ha inflit- 
to a Graz, passeggiando un 
sonoro 5-1 in amichevole al 
Grazer AK, squadra militante 
nella prima divisione del 
campionato di calcio austria- 
co e terza in classifica. Princi- 
pale artefice della vittoria è 
stato ‘Kist, autore di tre reti 
nel giro di 25 minuti. Le altre 
due reti sono state segnate da 
René Van De Kerkhof e da 
Vreijssen. 

Questa la formazione olan- 
dese; Schrijvers; Wijnstekers, 
Van De Korput; Krol, Hoven- 
kamp, Willy Van De Kerkhof 
(Stevens); Hann (57° Thijs- 
sen), Portuliet, Coster (46° 
Vrejssen) Kist (75° Zonder- 
van), René Van De Kerkhof 
(46° Rep). 


PARIGI— Lo spagnolo Ma- 
nuel Orantes ha rifiutato di 
giocare contro l'argentino 
Guillermo Vilas nell’incontro 
valido per gli ottavi di finale 
dei campionati internazionali 
di Francia, per protestare 
contro l’atteggiamento di 
«cortesia» riservato — a suo 
dire — dal comitato organiz- 
zatore allo stesso Vilas. Oran- 
tes, che sarebbe dovuto scen- 
dere in campo dopo l’aggior- 
namento dell'incontro in se- 
guito ai fatti di ieri l’altro, ha 
detto che «il regolamento do- 
vrebbe essere applicato senza 
eccezioni, anche se si tratta 
del Roland Garros». 

In seguito alla decisione 
dello spagnolo, il giudice arbi- 
tro del torneo, Jacques Dorf- 
man ha dichiarato che «tenu- 
“to conto dell'assenza di Oran- 
tes, il comitato organizzatore 
del torneo ha deciso di dichia- 
rarlo sconfitto per assenza». 

Si apprende intanto che an- 
che Harold Solomon, in segno 
di protesta, sarebbe intenzio- 
nato a rinunciare all'incontro 
dei quarti di finale con Vilas, 
ritenendo ingiusta la decisio- 
ne attuata contro Orantes. 

Intanto la statunitense 
Chris Evert è diventata la pri- 
ma semifinalista dei campio- 
nati internazionali di Francia, 
dopo aver battuto per 6-2, 6-0 
la connazionale Kathy Jor- 
dan. La Evert incontrerà in 
semifinale la vincente dell’in- 
‘contro tra l’argentina Ivanna 
Madruga e la cecoslovacca 
Hana Mandlikova. 


Mentre si sta sviluppando il 
«giallo» del Roland Garros 
circa la decisione del comita- 
to organizzatore di dichiarare 
lo spagnolo Manuel Orantes 
sconfitto per assenza contro 
l'argentino Guillermo Vilas, è 
già noto il nome del primo 
semifinalista degli internazio- 
nali di Francia. Lo statuniten- 
se Vitas Gerulaitis ha infatti 
sconfitto in cinque set il po- 
lacco Woitek Fibak con il 
punteggio di 6-3, 5-7, 6-4, 3-6, 
.6-3. 

Un altro statunitense si è 
qualificato per le semifinali. 
Si tratta di Jimmy Connors 
che sela dovrà vedere proprio 
con il connazionale Vitas Ge- 
rulaitis. Ieri Connors ha avuto 
facilmente la meglio sul cile- 
no Hans Gildemeister, in tre 
partite, col punteggio di 6-4, 
6-0, 6-0. 

Oggi pomeriggio (alle 14.35 
sul primo canale) ci sarà il 
collegamento con Parigi perì 
quarti di finale degli interna- 
zionali di Francia, che hanno 
ìn cartellone l’atteso incontro 
Barazzutti-Borg. 


Singolare maschile (ottavi di 


finale): Vilas (Arg) batte Orantes 
(Spa) per forfait. 

Quarti di finale: Gerulaitis 
(Usa) batte Fibak (Pol) 6-3, 5-7, 6-4, 
3-6, 6-3; Connors (Usa) batte Gilde- 
Meister (Cile) 6-4, 6-0, 6-0. 


Singolare femminile (ottavi di 
finale): Evert Lloyd (Usa) batte 
Jordan (Usa) 6-2, 6-0. 

Quarti di finale: Mandlikova 
(Cec) batte Madruga (Arg) 6-2, 6-3. 


PT enti 


Tennis giovanile 


Sui campi del Tc Triestino di 
Padriciano si concluderanno nel 
pomeriggio i campionati regionali 
giovanili di tennis. L'ultimo atto di 
questo festival delle promesse del 
Friuli-Venezia Giulia avrà inizio 
alle ore 15. 

Nella categoria «under 12» San- 
tarelli in campo maschile e la Bu- 
cher in quello femminile sono i 
primi finalisti e dovranno incon. 
trare rispettivamente i vincenti 
degli incontri Fanna-Corolli e Cal- 
ligaris-Sfrecola. 

Fra gli «under 14» si contende- 
ranno il titolo Zoccoletto e Azzo- 
pardo. Il primo ha battuto in semi- 
finale Cirio per 6-3, 5-7, 6-2 e il 
secondo si è imposto su Sfratta per 
6-4, 6-0. Nel singolare femminile 
finale fra la Scandolo (7-5, 6-4 alla 


Troppi «favori» a Vilas 
Gran rifiuto di Orantes 


Malavolti in semifinale) e La Boz- 
zetta (7-6, 6-2 alla Vianelli). 

Nella categoria «under 16» ma- 
schile i finalisti sono Calvetti e, 
Perla i quali si sono imposti nel 
penultimo turno rispettivamente 
‘su Maiaroli per 6-2, 6-4 e su Colom- 
bo L. 6-4, 3-6, 6-3. La Marson e la 
Balduzzi si giocheranno il titolo 
femminile avendo superato in se- 
mifinale la Blegig per 6-4, 6-0 e la 
Fanna per 6-1, 6-1. 

‘Per quanto riguarda la categoria 
«under 18», i finalisti usciranno 
dagli incontri che vedranno oppo- 
sti Sambaldi-Sgoifo e Colombo- 
Variola. 

a DIR ir 
TENNIS US.SI 

L'Ussi organizza un torneo di 
tennis riservato ai giornalisti del- 
la regione, professionisti e pubbli- 
cisti. Le iscrizioni si ricevono, al 
Circolo della stampa entro doma- 
ni sera: venerdì verrà compilato. 


il tabellone. 
ss le SSR 


ATLETICA: FIRENZE 


Atleti di valore mondiale parte- 
ciperanno oggi al meeting ‘inter- 
nazionale di atletica leggera in 
programma oggi in notturna allo 
stadio fiorentino (Tv, rete 1; ore 
22,35). 


IL MILAN È TORNATO DALL’AUSTRALIA 


Rivera laconico: 
«Va tutto bene...» 


MILANO — E’ tornata in 
patria la squadra di calcio del 
Milan, proveniente da Mel- 
bourne, al termine della sua 
tournée in Australia. Piutto- 
sto cupa l'atmosfera tra i gio- 
catori e i dirigenti rossoneri 
all'arrivo: pochi quelli che 
hanno accettato il dialogo 
con i giornalisti. 

Il vicepresidente della so- 
cietà Gianni Rivera ha di fat- 
to evitato di rispondere alle 
domande riguardanti il futuro 
della società all’indomani del- 
la decisione della commissio- 
ne disciplinare della lega cal- 
cio di retrocedere la squadra 
nella serie cadetta. «Non cì 
sono problemi, va tutto bene» 
sono state le sue uniche paro- 
le. Vista l'insistenza dei croni- 
sti ha infine pacatamente re- 
plicato; «Perché non parlate 
degli europei? Non sarà che il 
calcio giocato in Italia non 
interessi più». 

Più aperto al dialogo è 
apparso il capitano del Milan, 
Alberto Bigon: «Diciamo che 
‘ancora non ci siamo resi bene 
conto. Siamo appena arrivati 
edè il caso di dire che da dove 


TRIESTINA: ATTESA PER OGGI LA FUMATA BIANCA RIGUARDANTE IL NUOVO D.S. 


Riunito il direttivo per Janich 


Forse questa sera sì avrà la | memoria del fondatore del 


«fumata bianca» per quanto 
riguarda il nuovo direttore 
sportivo della Triestina. Il 
condizionale, stante lo stretto 
riserbo da parte della società 
alabardata, è d'obbligo; si ha 
comunque modo di ritenere 
che l'investitura di Janich po- 
trebbe avvenire in giornata, Il 
motivo è da ricercarsi nel fat- 
to che il consiglio direttivo è 
convocato per Questa sera 
nella sede di via Machiavelli e 
che in giornata dovrebbe 
giungere a Trieste anche Ja- 
nich. Quest'ultimo, da quanto 
risulta, sarebbe già d’accordo 
su tutto con il presidente ala- 
bardato con il quale si è 
incontrato la settimana scor- 
sa, ma deve risolvere prima il 
contratto sottoscritto con la 
Lazio e che lo lega alla società 
azzurrobianca per un 
triennio. 

Per quanto riguarda l'alle- 
natore, ogni decisione è 
subordinata. all'accettazione 
da parte di Janich del nuovo 
incarico. Sembra comunque 
che dalla «rosa» di ‘papabili 
siano ora da depennare due 
nomi, quelli di Santin e Buffo- 
ni, per cui rimarrebbero cin- 
que i candidati: Sereni, Maldi- 
ni, Mialich, Bianchi e Volpi. 

La squadra ha ripreso ieri 
gli allenamenti al Villaggio 
del pescatore. Oltre a Preve- 
dini, Magnocavallo e Panoz- 
zo, Varglien dovrà fare ameno 
per l'incontro d'addio con il 
Lecco anche di Bartolini e 
Giglio. Al portiere, che è stato 
visitato ieri mattina dal dott. 
Bergagna, sono stati prescrit- 
ti altri tre giorni di riposo. 
L'infortunio al polpaccio de- 
stro si è rivelato quindi più 
serio di quanto si potesse pen- 
sare. Giglio invece continua le 
cure per guarire dalla forma 
di otite che lo ha colpito ve- 
nerdì notte. 


A Mascheroni 
‘il Premio Rainò 


Il «libero» della Triestina 
Mascheroni ha. vinto per il 
secondo anno consecutivo il 
premio di «beniamino del 
Grezar» istituito dal. periodi- 
co «U-nio-ne!» e dedicato alla 


«Primo club amici dell’Unio- 
ne» Romolo Rainò. 


La consegna del Premio 
Rainò a Mascheroni avverrà 
domani alle ore 18 al Circolo 
della stampa nel corso del 
«incontro con i campioni» 
promosso da «Il Piccolo Illu- 
strato». 

ERE VESPA CL ISPIRA 

Perani preferirebbe 

restare al Bologna 

BOLOGNA — Resta o se ne 
va? Perani è indeciso. Strap- 
pa i petali della classica mar- 
gherita. Lui dice che finirà per 
restare, se non altro perché 
ama il Bologna. ma la situa- 
zione non è affatto limpida, 
almeno sino a questo mo- 
mento. 

La società ha espresso il 
desiderio di confermarlo ma è 
divisa. C'è chi non lo vorrebbe 
confermare e minaccia di li- 
cenziarlo dopo poche partite 


se la squadra, che partirà 
penalizzata di cinque punti (a 
meno che la Caf non cancelli 
tutto...), dovrebbe deludere. Il 
tecnico sa a quali pericoli si 
espone e indugia, anche per- 
ché alcune grosse squadre di 
serie B, come Udinese, Verona 
e Atalanta, gli hanno fatto 
concrete proposte. L'ultima, 
in ordine di tempo, è l’Udi- 
nese. 

«A Udine ci andrei volentie- 
ri — afferma — ma il Bologna 
viene prima di qualsiasi altra 
squadra. Certo che i program- 
mi dei bianconeri sono stimo- 
lanti. Si tratterebbe di forma- 
te una squadra competitiva 
per l'immediato ritorno in se- 
rie A e di valorizzare un vivaio 
che produce molto. Penso che 
se non dovessi restare a Bolo- 
gna accetterei le richieste dei 
friulani». h 

— Ma cosa pretende Perani 
per restare a Bologna? 

«Un paio di giocatori: esat- 
tamente una punta e un cen- 


trocampista con certe carat- 
teristiché. E questo per pun- 
tare alla salvezza, unico tra- 
guardo da inseguire. Se però 
la Caf dovesse toglierci i cin- 
que punti di penalizzazione e 
togliere la squalifica a Savoldi 
allora si potrebbe decisamen- 
te puntare all'alta classifica». 


Al momento Perani si consi- 
dera rossoblù al novanta per 
cento. In settimana prenderà 
una decisione definitiva. In- 
tanto Sogliano, col quale ha 
avuto un lungo colloquio, gli 
assicura che acquisterà i due 
giocatori che desidera. 

I dubbi, invece, restano. Pe- 
tani sembra combattuto fra 
Bologna e Udine, fra la città 
che egli sente ormai sua e fra 
la città che potrebbe dargli 
soddisfazioni e buoni guada- 
gni. «Peccato — conclude — 
se non c’era di mezzo il Bolo- 
gna avrei subito detto sì all’U- 
dinese», 


Silvano Stella 


eravamo, le notizie ci arriva- 
vano dall’altro capo del mon- 
do. Il nostro morale è buono, 
non ho notato difficoltà parti- 
colari». 

Sulla questione delle cessio- 
ni di alcuni giocatori che 
avrebbero dichiarato di non 
accettare volentieri la, «B», 
Bigon ha detto che «questi 
problemi riguardano. soprat- 
tutto i nazionali e visto che la 
campagna acquisti si è con- 
clusa senza che la società 
abbia ceduto nessuno, il'pro- 
blema è risolto». Secondo 
Bigon comunque, nel caso ve- 
nisse confermata la retroces- 
sione, per la squadra si cree- 
rebbero delicati problemi psi- 
cologici: «La serie ”B’' è dura 
— ha detto — personalmente ' 
ho disputato 150 partite tra i 
cadetti e posso ben sostener- 
lo. E' comunque ancora pre- 
sto per dire qualcosa: aspet- 
tiamo le decisioni della Cafe, 
a quanto mi è parso di capite, 
anche l'opinione pubblica ità- 
liana è rimasta come noi sor- 
presa per un. verdetto così 
duro. Aspettiamo». 

Infine l'allenatore Giacomi- 
ni ha illustrato il rendimento 
tecnico della squadra in Au- 
stralia: «E' stata una trasferta 
interessante. E' servita tra 
l’altro a visionare i giocatori 
in prestito, anche se ogni deci- 
sione per un loro possibile 
passaggio nelle file del Milan 
spetta ai dirigenti». Anche 
per l'allenatore rossonero..il 
clima interno della squadra è 
buono: «La distanza ha forse 
fatto sì che le ripercussioni 
fossero limitate. A quanto mi 
risulta, i giocatori hanno poco 
parlato tra di loro delle deci- 
sioni del tribunale sportivo. 
Adesso siamo di nuovo in Ita- 
lia. Staremo a vedere». 


Sconfessato dalla Fia 
il G.P. di Spagna 


ATENE — Il consiglio ese- 
cutivo della federazione inter- 
nazionale automobilistica 
(Fia) ha sancito che il Gran 
‘Premio di Spagna di Formula 
uno è stato «illegittimo», e 
pertanto non valevole ai fini 
del massimo organismo di au- 
tomobilismo sportivo. 

La corsa non verrà pertanto 
conteggiata ai sensi del cam- 
pionato del mondo piloti di 
Formula uno del 1980, anche 
se probabilmente la questio- 
ne verrà portata alla Corte 


d’appello della Fia. E 


DA STASERA A MONTEBELLO I CONVEGNI FERIALI IN NOTTURNA 


Incerto il clou riservato ai 4 anni 


Iniziano questa sera (il via 
alle 20.45) i convegni trottisti- 
ci feriali in notturna a Monte- 
bello. Subito una riunione ab- 
bastanza divertente che con- 
terà sulla presenza del driver 
bolognese Luciano Bechicchi, 
il quale salirà in sulky sei 
volte. 

Nella prova di centro, il Pre- 
mio di Giugno riservato ai 4 
anni, Bechicchi piloterà Mali- 
zia, portacolori della Scuderia 
del 32, che ritorna sulla nostra 
pista dopo un paio di sortite 
(una vittoriosa) all’Arcoveg- 
gio. Malizia affronterà coeta- 
nei qualificati in un seleziona- 
to miglio che vedrà della par- 
tita anche Fusto, buon vinci- 
tore domenica, Musile, in or- 
dine brillante, la duttile Zaia, 
e quel Goldnugget che, im- 
provvisato da Corelli, appare 
pronto per il salto di categoria 
dopo aver spopolato in campi 
‘meno impegnativi. 

E molto incerto questo clou 


che tutti hanno possibilità di 
intitolare. Fusto, con numero 
di part.nza favorevole e sor- 
retto da condizione grintosa, 
può puntare al bis con fonda- 
te speranze. Sarà guidato 
ancora da Mazzuchini il figlio 
di Qualto, del quale si può 
presagire un’altra gagliarda 
corsa di testa. Gli avversari di 
Fusto però non saranno... 
indulgenti. Malizia, Musile, 
Zaia, e lo stesso Goldnugget, 
rappresenteranno un severis- 
simo banco di prova per il 
nostro favorito, e la corsa ne 
avrà tutto da guadagnare in 
tecnica e in spettacolarità, 
considerato innanzitutto la 
qualità dei protagonisti, 
Etorto trova l'occasione 
buona in apertura avendo da 
battere Sanvit e Indovina 
d’Ausa che sono senz'altro al- 
la sua... portata. Urge è ritor- 
nato imperiosamente in for- 
ma'e Corelli lo proporrà con- 
tro lo slanciato Coco Bill nel- 


l’altra manche dei puledri di 3: 
anni. Fra i 4 anni a vendere, 
campo non esaltante e sele- 
zione difficile: proviamo a ten- 
tare Fantasticheria. 

Più corposa la prova «gen- 
tlemen», che vedrà sulla bre- 
ve distanza in aperto dibatti- 
to Navelli, El Greco ed Enza- 
ran, difficilmente separabili 
nelle valutazioni. Anche 
l'handicap è un rebus (se 
Decomiso si decidesse a parti- 
re regolarmente...) mentre in 
chiusura, due belle corse pro- 
pongono nella prima Bark, 
Covolo e Palu Bi al vertice del 
pronostico, mentre Osello e 
Chianti si evidenziano piutto- 
sto chiaramente nella se- 
conda. 

1 NOSTRI FAVORITI 

Premio La Spezia: Etorto, San- 
vit, Indovina d'Ausa. 

Premio Genova: Urge, Coco Bill. 
Premio Savona: Fantasticheria, 
Diana d'Ausa, Benfica. 

Premio San Remo: Navelli, El Gre- 


co, Enzaran. A 
Premio Ventimiglia:Decomiso, 
Torone, Asceso. 

Premio di Giugno: Fusto, Malizia, 
Musile. ; 

Premio Imperia: Bark, Covolo, 
Palu Bi. A 
Premio Liguria: Osello, Chianti” 
Livione. 


Amazzoni in Germania 


L'hanno battezzata la «va- 
langa rosa» del trotto, dopo 
l'exploit colto nella Ruhr in! 
quel di Mònchengladbach al 
cospetto delle rappresentati- 
ve del Belgio e della Germa- 
nia. Questo gentile epiteto è 
stato sfornato per le bravissi- 
me amazzoni italiane che 
hanno furoreggiato nel trian- 
golare internazionale disputa- 
to sulla pista da un chilome- 
tro dell’ippodromo tedesco. 
Del terzetto azzurro faceva 
parte anche la triestina Bri- 
gitta Magaraggia, piazzatasi 


| quarta con Dorius, 


Side ELI mi in eirni 


È 


Vv 
È 


peer) 


Mercoledì, 4. giugno 1980 
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IL GIRO D'ITALIA AL DUNQUE: ORMAI BRUCIATE LE ULTIME CHANCE DI RECUPERO PER MOSER E SARONNI 
& © e i 
Hinault attacca, Panizza risponde 
© () 
gliano Battaglin 


Le Dolomiti risve 


PECOL VALZOLDANA — 
Il Giro d’Italia delle sorprese 
ha tirato fuori dal cilindro 
anche Giovanni Battaglin. 
Dato fino a ieri mattina tra gli 
attori di secondo piano della 
corsa, nonostante il quinto 
Posto in classifica generale, 
Per le precarie condizioni fisi- 
che con le quali aveva affron- 

to il Giro già dalla partenza 
da Genova e per le cadute che 
non ne avevano certamente 
migliorato la forma, il corrido- 
Te\di Marostica ha ritrovato 
Sulle strade della sua regione 
il sole e la voglia di pedalare, 
come nelle giornate.migliori. 
Quelle giornate che l’anno 
scorso lo avevano portato ad 
essere tra i protagonisti sfor- 
tunati nel mondiali di Valken- 
burg. |. 

È stato ieri tra i pochi a 
Tesistere al prevedibile attac- 
co di Hinault, alle prime ram- 
Pe per il passo Duran, che ha 
Praticamente messo fuori ga- 
Ta tutti gli altri avversari ita- 
Van tranne un eccezionale 

anizza. Ha retto ancora alla 
Progressione del francese lun- 
gola salita e, quando ha senti- 

Che le gambe non gli gioca- 
Mr scherzi ‘e, soprattutto, 
5 le il polso ancora fasciato 
poli SÌ faceva sentire negli 

catti, ha allungato guada- 
Sodo Tapidamente vantag- 
Di Su Panizza e Hinault, men- 
ESTE Spalle il gruppetto ori- 

At sì è sgranato ulterior- 


È n Primo assalto di Hinault 
ETNO infatti tenuto testa, 
© a Battaglin, Panizza, Sa- 


È LI 
a Trieste 
ta CALCIO 
«Inter San Sabba» 
genio «Grezar»: ore 20, CGS- 
dile Adriatica; ore 21.45, Stock- 
Campi Elisi Prisco. 
CALCIO FEMMINILE 
«Torneo primavera» 
Sant'Andrea-Chiarbola, via 
Umago, ore 21.30. 
TENNIS n 
Finali campionati regionali gio- 
vanili. Campi del Tc Triestino di 
Padriciano, inizio ore 15. 
PALLANUOTO 
Serie B 
Triestina-Fanfulla, piscina 
«Bianchi», ore 18.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all’ippodromo di 


Montebelli 
ore 20,46. lo. Inizio della riunione, 


Giochi della gioventù 
di baseball e softball 


Oggi e domani si svol 
gerà a Ron- 
Soigii Legionari la fase interregio- 
baseball Cochi della gioventù» di 
pegnate € di softball, Saranno im- 
Venete 16 Selezioni dell'Emilia, 
talty, Trentino-Alto Adige e 
si me enezia Giulia. Oggi alle 16 
Contreranno in semifinale 
dre gi Venezia Giulia e alle 
ge. Aierenne AO Adi 
ivranno luogo domani 
Ppena alle ore n nti 
‘li-Venezia Giulia sarà rap- 
mesentato dal Centro addestra- 
baseball di Gorizia. 


Cicloturist a Gorizia 
Omenica 15 giugno avrà 
taogo a Gorizia il Raduno in- 
Ital oionale cicloturistico 
stazigi Ugoslavia. La manife- 
Pedale organizzata dal Gs 
lun e Goriziano, si snoderà 
urina Un percorso di 75 km, 
tori ‘entina dei quali in terri- 
(o) Jugostavo, con partenza 
in piazza Julia, nel 
Capoluogo isontino. 
A Verrà dato alle 9.30 e si 
SOSTE una folta partecipa- 
Dali dì cicloturisti dei due 
Ria « Al comitato organizza- 
ml presieduto dal cav. Feri- 
Toga O già pervenute nume- 
se adesioni da parte di so- 


cletà affi i 
cidloturistico ala Fch settore 


E, 
SUCCESSI DI DOGLIA 
nella, a ha dominato nettamente 
rica Re to «Adria» a Kok- 
Elior tempo (199 pegnando il mi- 
so di km 13,400, 
veterani successo di 
sempre del C.s. Domio, 


ronni, Natale, Prim, Gian Bat- 
tista Baronchelli, Moser, Bec- 
cia, Visentini, Santoni e Ber- 
toglio. Il campione d’Italia è 
stato il primo a cedere alla 
pedalata del francese. Poi ha 
«mollato» Saronni, quindi Ba- 
ronchelli. A metà dei circa 10 
chilometri più duri delle sali- 
ta in testa sono rimasti sol- 
tanto Hinault, Panizza, Prim 
e Battaglin. 

È stato in quel momento 
che il capitano della Inoxpran 
ha portato il suo attacco, con 
uno scatto che lo ha condotto 
subito diversi metri avanti e 
sulla cui spinta ha proseguito 
fino a 1.601 metri della cima. 
Sotto lo striscione. del Gran 
premio della montagna il suo 
vantaggio è stato di 27” su 
Panizza, di 31” su Hinault, di 
37” su Natale, di 48” su Prim. 
Visentini è transitato a 58”, 
Beccia a 1’30”, Saronni con 
Fuchs a 1°40”. Ancora più in 
ritardo Baronchelli (2°44”) e 
Moser (3’15”). 

Lungo la successiva discesa 
Battaglin ha incrementato il 
suo vantaggio fino a portarlo 


Pecol Valzoldana — Hinault e Panizza provati dallo sforzo 


a 1’22” sugli inseguitori più 
immediati (Panizza, Hinault e 
Prim), a sei chilometri dall’ar- 
rivo, ai piedi della salita con- 
clusiva per Pecol. Qualche se- 
condo gli avversari lo ha recu- 
perato, ma l'1'15” guadagnato 
hanno consentito ieri sera a 
Battaglin di essere terzo in 
classifica generale a 1’25 dalla 
maglia rosa e.a 17” da Hi- 
nault, 

Quando credeva. di essersi 
definitivamente liberato dalle 
preoccupazioni che potevano 
dargli Moser, Baronchelli e 
Saronni, Hinault ha quindi 
trovato sulla sua strada un 
altro cliente che, fortuna per- 
mettendo ( Battaglin di que- 
sta dote non è mai stato trop- 
po ricco) potrebbe metterlo in 
difficoltà fin da oggi. Inoltre 
con il sole e il caldo Battaglin 
non sarebbe neppure tanto 
facile da distanziare nella cro- 
nometro di Turbigo alla quale 
tutti, anche Hinault, arrive- 
ranno stanchi per le salite. 

Un passo falso quindi per il 
campione della Renault? Ha 
creduto, e a ragione, di detta- 


(Tel. Ansa 


re legge su quelli che ha sem- 
pre indicato come gli avversa- 
ri più pericolosi, ma ha prati- 
camente portato un altro ne- 
mico sul trampolino di lancio. 

Ieri il francese ha accennato 
a forzare l'andatura all’inse- 
guimento di Battaglin soltan- 
to quando lo ha fatto Panizza 
che vedeva il veneto avvici- 
narsi pericolosamente alla 
maglia. Si è fatto prendere tre 
secondi dallo. stesso Panizza 
sul traguardo. Niente di ecce- 
zionale, naturalmente, dopo 
avere condotto la tappa con 
un forte dispendio di energie, 
e lo stesso Hinault si è premu- 
rato di assicurare all'arrivo di 
essere in piena salute, e di 
avere intanto raggiunto il pri- 
mo scopo che rientrava nei 
suoi programmi. 

"Tra gli sconfitti, Moser e 
Baronchelli hanno ammesso 
amaramente di non aver po- 
tuto rendere più di così. «Po- 
trei dire che avevo scelto un 
rapporto troppo duro — ha 
detto il campione d'Italia — 
ma la ragione vera è che più di 
tanto non ho potuto fare. Nes- 
suna scusa», 

Ancora più deluso  Baron- 
chelli che tutti presentavano 
come il più indicato a dare 
battaglia a Hinault sulle Do- 
lomiti. «Sono veramente ama- 
teggiato — ha detto il capita- 
no della Bianchi — proprio 
ieri che potevo ottenere qual- 
cosa non sono andato. Le 
gambe hanno cominciato a 
farmi male'e non c’è stato più 
niente da fare». 

Perla Gis, affaticato e silen- 
zioso più del solito Saronni, 
ha parlato Panizza. La maglia 
rosa è ancora sulle sue spalle 
ed ha dimostrato di essere in 
grado di difenderla. «Ho peda- 
lato come mio solito — ha 
spiegato — e quando è partito 
Battaglin ho preferito restare 
con Hinault. Ho cercato di 
accelerare quando ho sentito 
che Battaglin aumentava il 
suo vantaggio». 

Quanto al vincitore, il suc- 
cesso gli ha fatto tornare il 
sorriso. «E un giro in cui ho 
sofferto molto — ha ricordato 
— e nonostante questo sono 
riuscito a rimanere in classifi- 
ca. Ora spero che la salute e il 
caldo mi assistano ancora. E 
oggi, se la fortuna non mi 
abbandona, tento ancora». 
Hinault è quindi avvertito. 

La prima tappa delle Dolo- 
miti ha intanto fatto registra- 
re 4 ritiri: Contini, Johansson 
Landoni e Santoni. Peri primi 
due si è trattato delle conse- 
guenze delle cadute, subite 
nei giorni scorsi venute fuori 
‘alla distanza. Landoni e San- 


toni sono invece caduti, piut- 
tosto seriamente, ieri. Il pri- 
mo dopo l’attraversamento di 
Cornuda, ha riportato la frat- 
tura del femore destro. È sta- 
to ricoverato nell'ospedale di 
Feltre dove i medici lo hanno 
giudicato guaribile in 40 
giorni. 

Dopo essere stato ingessa- 
to, Landoni è stato trasferito 
su sua richiesta al Pini di 
Milano. Santoni è uscito di 
strada lungo la discesa dal 
passo Duran, mentre. era alla 
ruota di Moser che tentava di 
recuperare qualcosa del pro- 
prio svantaggio. È stato rico- 
verato, per stato confusiona- 
le, nell'ospedale di Belluno. 

Oggi la diciannovesima tap- 
pa porterà da Longarone a 
Cles Val di Non, per 241 chilo- 
metri. La carovana affronterà 
quasi in partenza la scalata 
verso il passo delle Tre Croci 
(metri 1.805), poi ridiscenderà 
fino a Bolzano da dove salirà 
ancora fino ai 1.363 metri del 
passo della Mendola: L'arrivo, 
in salita, è ai 658 metri di Cles. 


. PORNO 
Ordine d'arrivo 

Sirmione-Pecol Valzoldana di 
km 239. 

1) GIOVANNI BATTAGLIN in 7 
ore 3'41” alla media oraria di km 
33,846; 2) Wladimiro Panizza a 
1'15”; 3) Tommy Prim (Sve) s.t.; 4) 
Bernard Hinault (Fr) a 1’18”; 5) 
Leonardo Natale a 1°40”; 6) Giu- 
seppe Saronni a 1’51"; 7) Visentini 
a 1'57”; 8) Beccia a 2'08"; 9) Fuchs 
(Svi) a 2°32”; 10) Moser a 3°49”; 11) 
Schmutz (Svi) a 3'51”; 12) Baron- 
chelli s. 13) Bertoglio a 3'54"; 14) 
Loro a 3'58”; 15) Dal Pian a 4'52”; 
16) Fraccaro a 5’26”; 17) Vanotti 
s.t.; 18) Ceruti s.t.; 19) Sgalbazzi 
s.t.; 20) Barone a 614". 


Classifica generale 


1) PANIZZA 94 ore 48'13"; 2) 
Hinault (Fr) a 1'08”; 3) Battaglin a 
1'25”; 4) Prim (Sve) a 4°14”; 5) 
Visentini a 5'02”; 6) Baronchelli a 
5*11”; 7) Saronni a 5'37”; 8) Moser 
a 6004”; 9) Beccia a 6°22"; 10) 
Schmutz (Svi) a 7'59”; 11) Fuchs 
(Svi) a 8'21"; 12) Ruperez (Spa) a 
9'04”; 13) Natale a 12°10”; 14) Pozzi 
a 14944”; 15) Lasa (Spa) a 18'53”; 
16) Knudsen (Nor) a 19'59”; 17) De 
Witte (Bel) a 22'07”; 18) Bernau- 
deau (Fr) a 22'58”; 19) Sgalbazzi a 
25’38"; 20) Ceruti a 25°54”. 


- ca fra 


Pecol Valzoldana — Battaglin taglia solitario il traguardo 


(Tel. Ansa) 


IL CAMPIONATO DI PALLAMANO HA L'HANDICAP DI RISOLVERSI TRA TRIESTE E ROVERETO 


Cividin: la sfortuna di una partita 
è la causa dello scudetto mancato 


La terz’ultima giornata del 
campionato di pallamano ha 
sciolto in via definitiva anche 
l’ultimo interrogativo, quello 
riguardante la possibilità di 
un ennesimo spareggio tra Ci- 
vidin e Volani. Il successo dei 
roveretani a Varese, contro 
un Tacca battagliero più che 
mai, ha ulteriormente dilata- 
to il distacco tra le due batti- 
strada, essendo giunto in con- 
comitanza con il pareggio di 
Teramo, dove la Cividin ha 
visto spezzarsi anche l’ultimo 
residuo filo di speranza cui si 
era aggrappata, peraltro con 
scarsa convinzione. 

Liquidata rapidamente co- 
me» impossibile Veventualità 
che ì roveretani perdano tre 
dei quattro punti a loro dispo- 
sizione nelle due rimanenti 
giornate, è bene tracciare un 
primo bilancio della stagione 
in casa verdeblù, per poter 
prendere le misure necessarie 
a riportare la squadra al ver- 
tice nella prossima annata, 

Si è parlato molto si sfortu- 
na, riferendosi alla lunga se- 


Fase regionale dei Giochi di nuoto a Gorizia ! 


GORIZIA — Ecco i risultati 


della fase regionale dei Giochi 
della gioventù di nuoto, 
disputati a Gorizia, nella pi- 
scina comunale. Trieste ha 
primeggiato nella categoria 
A, maschile e femminile, e 
nella categoria giovanissimi; 
Pordenone invece ha ottenu- 
to il primo posto nella catego- 
ria ragazzi. 


Categoria A - nati 71-72-73 

50. farfalla femm.: 1) Piccotti 
Michela (Pn) 45”2; 2) Lenardoni 
(Ts) 50”3; 3) Della Pietra (Ts) 5512; 
4) Bauzon (Go) 57”’1; 5) Pitton (Pn) 
574. Maschi: 1) Giordani Stefano 
(Pn) 47”2; 2) Angelini (Ts) 50”; 3) 
Moncini (Ts) 50”; 4) Sfiligoj (Go) 
59”8. 

50 rana femm.: 1) Fonda Giovan- 
na (Pn) 43”9; 2) Arbulla (Ts) 51”3; 
3) Orzan (Ts) 51”5; 4) Gattel (Pn) 
1’04”1; 5) Fantini (Go) 1°04”5; 6) 
Verlato (Go) 1’20”5. Maschi: 1) Pe- 
nati Paolo (Ts) 454; 2) Baldassi 
(Ts) 48'7; 3) Pacitti (Pn) 53"7; 4) 
Ricciarelli (Pn) 55”7; 5) Manfrotto 
(Go) 58”3; 6) Cotti (Go) 1’09”4, 

50 dorso femm.: 1) Gobbo (Ts) 
43"1; 2) Collovini (Pn) 45”’9; 3) Sori- 
ni (Ts) 47”; 4) Poletto (Pn) 53”9; 5) 
Pillicu (Go) 56”°4; 6) Braidotti (Go) 
1°07”7. Maschi: 1) De Marco Massi- 
mo (Pn) 44”2; 2) Urbisaglia (Ts) 
443; 3) Bertocchi (Ts) 44”4; 4) 
Zambon (Pn) 48”4; 5) Mestroni 


| miare sui consumi e sull 


(Go) 54”6; 6) Silvestri (Go) 574, 

50 S.L. femm.: 1) Kirchmayer 
Maura (Ts) 38”7; 2) Zuppel (Go) 
41”2; 3) Carniello (Pn) 41”9; 4) De 
Bonis (Pn) 428; 5) Bisiani (Ts) 
47”2: 6) Sussan (Go) 54”9. Maschi: 
1) Braidotti Massimo (Go) 37”6; 2) 
Zanot (Ts) 39”6; 3) Peressoni (Ud) 
39”7; 4) Ursi (Go) 42”5; 5) Toich 
(Ts) 44”3; 6) Maffei (Pn) 45”3; 7) 
Facca (Pn) 49”. 

CATEGORIA GIOVANISSIMI 

(nati 69-70) 

50 farfalla femm.: 1) Rustici Ste- 
fania (Ts) 37”1; 2) Rosani (Ts) 39”6; 
3) Indirli (Pn) 43”; 4) Turri (Pn) 48”; 
5) Bozzini (Go) 53”6. Maschi: 1) 
Cerutti Igor (Ts) 36”2; 2) Vellenich 
(Ts) 37”1; 3) Prizzi (Go) 4079; 4) 
Padoan (Pn) 41”4; 5) Dal Fasso 
(Pn) 41”6; 6) Munich (Go) 5279. 

50 rana femm.: 1) Presot Euge- 
nia (Pn) 42”’9; 2) Bianchi (Ts) 4473; 
3) Togni (Pn) 46”3; 4) Nordio (Ts) 
46”9; 5) Peruzzi (Go) 49”3. Maschi: 
1) Tamaro Paolo (Ts) 41”9; 2) Ca- 
Vicchi (Pn) 43”9; 3) Kirchmayer 
(Ts) 43”9; 4) Moro (Pn) 45”4; 5) 
Peressoni (Ud) 45/9; 6) Marussig 
(Go) 47”; 7) Carrara (Go) 56”. 

‘50 dorso femm.: 1) Gambaro Mo- 
nica (Pn) 374; 2) Coretti (Ts) 3779; 
3) Contento (Go) 41’2; 4) Dezzoni 
(Ts) 43”8; 5) Candoran (Pn) 43”8; 6) 
Giarritiello (Go) 45”2. Maschi: 1) 
Cattaruzzi Fabrizio (Ts) 365; 2) 
Padoan (Pn) 39”; 3) Padovan (Ts) 
39”5; 4) Boz (Pn) 42”1; 5) Gandin 
| (Go) 46”8; 6) Fantini (Go) 48”4. 


50 s.ì, femm.: 1) Ghersinie Fran- 
cesca (Ts) 31”7; 2) Blasovich (Ts) 
333; 3) Presot (Pn) 33"8; 4) Mileta 
(Go) 36”4; 5) Pizzo (Pn) 37”6; 6) 
Colautti (Go) 574. Maschi; 1) Treu 
Andrea (Ts) 31'”8; 2) Marcat (Ts) 
33”2; 3) Marcuzzi (Go) 33”8; 4) 
Buoro (Pn) 34’4; 5) Barison (Pn) 
36”2; 6) Vittor (Go) 44”4, 

CATEGORIA RAGAZZI 
(mati 66-67-68) 

100 farfalla femm.: 1) Polles La- 
ra (Pn) l’34”9; 2) Padoan (Pn) 
1’38”7; 3) Santelli (Ts) 1'46”7. Ma- 
schi: 1) Ingannamorte Michele (Ts) 
1°22'6; 2) Lipizer (Ts) 1°29”2; 3) 
Giust (Pn) 1’30”3; 4) Tisiot (Pn) 
1346. 

100 rana femm.: 1) Fabriani Lau- 
ra (Pn) l’40”6; 2) Apicerni (Pn) 
1°41”1; 3) Tonetto (Ts) 1°41”2; 4) 
Paruzzi (Go) 1°47”6; 5) Cante (Ts) 
1’50”2; 6) Marinig (Ud) 1’57”3. Ma- 
schi: 1) Bariviera Ivo (Pn) 1'23”5;2) 
Chiama (Ts) 1°24”5; 3) Parigi (Pn) 
1°29”8; 4) Di Lenardo (Ts) 1’34”3; 5) 
Ughi (Go) 1°49”1. 


100 dorso femm.: 1) Ferrari Ste-. 


fania (Pn) 1’20”1; 2) Michelato (Pn) 
1'31”4; 3) Ragher (Go) 1°32”8; 4) 
Verzier (Ts) 1’53”3; 5) Bimbatti 
(Ud) 2°00”5; 6) Ballico (Ud) 2°12”7. 
Maschi: 1) Briganti Pierpaolo (Ts) 
1'18”5; 2) Lombardi (Pn) 1’22"'8; 3) 
Favaro (Pn) 1’38'’5; 4) Mileta (Go) 
1°42”8; 5) Marinotto (Go) 1’46”1; 6} 
Clavarino (Ts) 1'52'2; 7) Palmisa- 
MONDO] 2°05”6; 8) Pasquini (Ud) 
231”5. 


tenzione. Non gli ha creato pro- 


rezza per migliaia di chilome 
Si è preoccupata di farlo rispar- 


100 s.1, femm.: 1) Vidali Tamara 
(Pn) 1’11’2; 2) Pegoraro (Pn) 
1°14”9; 3) Mazzuia (Ts) 1°23”4; 4) 
Rochelli (Ts) 1'23"6; 5) Cortinovis 
(Ud) 1'31”1; 6) Saltarini (Ud) 
1’31”2; 7) Contento (Go) 1’41”6; 8) 
Vittor (Go) 1°44”9. Maschi: 1) Tit- 
ton Mauro (Pn) 1’10”; 2) Sorini (Ts) 
1’11”5; 3) Sparacino (Pn) 1'11”5; 4) 
Muller (Ts) 1’14”2; 5) Dieci (Go) 
1°20”4; 6) Bianchi (Ud) 1’21"6; 7) 
Cuttini (Ud) 1’21”7; 8) Goekie (Go) 
1’33”2. 


Regionali di softball 
domani a Padova 


La rappresentativa regiona- 
le di softball sarà impegnata 
domani a Tencarola, in pro- 
vincia di Padova, in un incon- 
tro amichevole contro la sele- 
zione del Veneto. Il seleziona- 
tore Romolo De Carli ha con- 
vocato le seguenti giocatrici, 
così suddivise per squadre di 
appartenenza: Visintin, Mala- 
roda, Boriani, Trovato, Bres- 
san, Buiatti e Ballarin della 
Lubiam Ronchi; Toso, Ceret- 
ta, Taucar.e B. Foscarini del 
Team Trieste; Bunicelli, Fai- 
diga, Guiducci, Poropat e 
Spoljaric delle Mode Giovani; 
Zuccolo L. e Cossato D. del 
Buttrio. 


rie di incidenti e squalifiche in 
cui la formazione triestina è 
incorsa, specie in queste ulti- 
me settimane, Il coraggio e la 
volontà con cui i «superstiti» 
si sono battuti nelle recenti 
partite ha minimizzato l’in- 
dubbio handicap, anche se 
certe direzioni dî gara hanno 
lasciato stupefatti una volta 
di più, confermandosi vera e 
propria palla al piede di uno 
sport che non ha ancora tro- 
vato la combinazione esatta 
dei molti fattori necessari per 
decollare. 

Le ricorrenti voci di sostitu- 
zione del prof. Lo Duca vanno 
archiviate per quelche valgo- 
no: nulla. Lo Duca è stato e 
rimane uno dei migliori tecni: 
ci che l’Italia può vantare nel 
settore, ed una sua sostituzio- 
ne non può nemmeno essere 
proposta, senza con questo 
svalutare ulteriormente la 
credibilità di questo sport. Se 
poi si considera che l’allena- 
tore triestino ha praticamen- 
te inventato la pallamano nel- 
la nostra città, portando un 
manipolo di giovani volonte- 
rosi e di esperti «transfuga» 
da altre discipline alla con- 
quista di tre scudetti, si vede 
chiaramente come un suo eso- 
nero travalichi i confini del- 
l’assurdo, per sconfinare nel 
campo del ridicolo. 

Non va piuttosto fatta pas- 
sare sotto silenzio quella che è 
sempre stata e rimane tuttora 
l'anomalia di questo campio- 
nato: il fatto che esso si risol- 
va praticamente nell'arco di 
due partite, Cividin-Volani e 
Volani-Cividin. Senza voler 
togliere nulla alle altre prota: 
goniste della massima serie, 
l’asse Trieste-Rovereto ha do- 
minato una volta di più come 
succede ormai da anni. L'e- 
terno dualismo che il campio- 
nato ha proposto ha quindi 
costretto la Cividin, sconfitta 
in entrambe le occasioni, ad 
alzare bandiera bianca di 
fronte all’avversaria. Sareb- 
be stàto sufficiente il successo 
nella gara dî andata a Trieste 
per rovesciare il verdetto a 
favore dei triestini: pratica- 
‘mente un campionato in. 60 
minuti. La considerazione si 
commenta da sola. 

‘Le altre cause di uno scu- 
detto mancato sono facilmen- 
te individuabili nel rendimen- 
to insufficiente di Petrovic e 
nell’incidente che ha privato 
la squadra di Manzin. Forse 
scottato dall'esperienza di 
Miljak, un fuoriclasse di leva- 
tura mondiale che non era 


però riuscito ad integrarsi in 
misura sufficiente negli sche- 
mi della Cividin, Lo Duca ha 
puntato quest'anno su uno 
straniero meno appariscente 
per stimolare gli italiani ad 
un rendimento più continuo? 
Ma Petrovic ha sostanzial- 
mente fallito la prova. Sicura- 
mente più modesto non sol- 
tanto di Miljak, ma anche de- 
gli altri jugoslavi che l’aveva- 
no preceduto, Petrovic ha 
messo in mostra preoccupan- 
ti debolezze di carattere ner- 
voso che ne rendono impossi- 
bile la riconferma, anche per- 
ché il biondo terzino sarà 
impegnato il prossimo anno 
in patria per îl servizio mili- 
tare. 

L'infortunio di Manzin ha 
invece messo a nudo la caren- 
za di portieri di cui soffre la 
Cividin: ‘con’ questo non si 
vuole dire che Brandolin e 
Skalamera non siano all’al- 
tezza, ma che la loro prepara- 
zione ad un torneo di testa 
era insufficiente. Qui forse 
può essere mosso un appunto 


a Lo Duca, che avrebbe potu- 
to impiegarli con maggior 
continuità nelle gare di tutto 
riposo. 

Per il resto il torneo dei 
triestini ha messo in mostra le 
solite cose: un attacco esplo- 
sivo ed una difesa arcigna 
anche se alterna nel rendi- 
mento. Assieme alla conferma 
dei «senatori», va rimarcato il 
comportamento dei giovani 
Bozzola e Sivini, ormai titola- 
ri fissi, mentre la squadra ju- 
niores, giunta alle semifinali 
nazionali, propone sin d'ora il 
pronto ricambio . 

Paolo Condò 


Tomeo di basket 


. Si è svolta la prima giornata del 
torneo «Stella Azzurra», organi 


ca militante nel campionato. di 
promozione. La prima giornata ha 
Visto il successo degli organizzato- 
ri sul G.M.T. per 95-60 e dell'Inter 
1904 sul Cus per 79-56 nel girone A. 
Nel gruppo B si è registrato.il 
successo dello Scoglietto‘ sul Don 
Bosco col punteggio di 76-71, men- 
tre il Rifle ha prevalso sul Ferro- 
viario per 79-72. 


PALLANUOTO STASERA ALLA «BIANCHI» 


Triestina-Fanfulla 


vale un campionato 


Triestina-Fanfulla: un in- 
contro che vale un campiona- 
to. Dopo la vittoria di sabato 
scorso sul Quinto, gli alabar- 
dati affrontano questa sera la 
formazione di Lodi che attual- 
mente occupa il penultimo 
posto in classifica con quattro 
punti, due meno della Trie- 
stina. 


Considerando che i lombar- 
di devono affrontare ancora il 
Quinto, e pertanto incamera- 
re i due punti con quasi asso- 
luta certezza, sarà l’incontro- 
scontro odierno a determina- 
re la squadra che seguirà il 
Quinto in serie C. 


Sebbene manchino ancora 
diversi turni alla fine del cam- 
pionato, il Fanfulla sembra 
chiuso in ogni partita, mentre 
alla Triestina potrebbero an- 
cora tornar utili le partite che 
dovrà disputare con Como e 
Lavoro. Non è comunque 
dagli esiti di tali incontri che 
gli uomini di Leghissa cerca- 
no la salvezza, ma invece rele- 


gando il Fanfulla a quota 
quattro e quindi salendo a 
loro volta a otto. 

La rosa dovrebbe essere tut- 
ta a disposizione, con un Zet- 
to sensibilmente migliorato 
nelle condizioni fisiche, da 
quanto ha fatto vedere sabato 
in vasca e con Bonetta che 
non dovrebbe troppo risentire 
del dolore muscolare alla 
schiena. Auspicabile-una de- 
gna cornice di pubblico, vista 
l’importanza ai fini del risul- 
tato finale di un caldo tifo 
sugli spalti. 

L'incontro avrà inizio alle 
18.30 ‘alla piscina «Bianchi». 

A. B. 


RISULTATI: Como-Mameli 8- 
12; Lavoro-*Fanfulla 4-3; Triesti- 
na-Quinto 7-4; Sori-*Chiavari 9-6; 
Savona-Bologna 7-6. 

CLASSIFICA: Mameli 25; Savo- 


na 24; Sori 23; Bologna e Chiavari 
15; Como 10; Lavoro 7; Triestina 
| 6; Fanfulla 4; Quinto 1. 


zato dall'omonima società cestisti:] 


Panorama 
ciclistico 
regionale 


La consueta attività ciclisti- 
ca domenicale sulle strade 
della regione ha messo in ri- 
salto, questa volta, le catego- 
rie più giovani. Allievi, esor- 
dienti e giovanissimi (questi 
ultimi impegnati nella «festa 
della bicicletta» a San Vito al 
Tagliamento) hanno dato vita 
a una serie di gare interessan- 
ti e combattute, nonostante, 
in molti casi, il tempo incle- 
mente abbia comportato un 
supplemento di fatica 

Nella giornata di sabato, tra 
l’altro, il maltempo aveva co- 
stretto gli organizzatori del 5° 
Gp Bernardino, per dilettanti, 
a sospendere in modo definiti- 
vo la competizione, mentre la 
stessa era in corso di svolgi- 
mento lungo il circuito di Ta- 
vagnacco. 

A Servola, nella seconda 
edizione del Trofeo «Teatro 
Servola» per allievi, Adriano 
Miani, conquistando la secon- 
da vittoria della stagione, ha 
nuovamente riproposto la su- 
premazia della formazione di 
Cividale, soprattutto quando 
le gare si presentano piutto- 
sto impegnative. 

Nella corsa triestina si è 
pure messo in luce Giuliano 
Pelizon, della locale Scat Cap- 
poni, il quale ha tentato inu- 
tilmente, nel finale, la fuga 
solitaria. Il suo secondo posto 
alle spalle del vincitore e da- 
vanti ad un valido atleta co- 
me il sandanielese Moroso, 
non nuovo a questi piazza- 
menti, può comunque dare 
buone speranze per il prosie- 
guo della stagione. 

L’altra corsa per allievi, di- 
sputata a Campoformido, ha 
visto il successo di Mario Bia- 
si, Il portacolori della Corde- 
nonese ha regolato in volata il 
gruppetto! di otto fuggitivi. 

Tra gli esordienti, è prose- 
guita, anche nella gara di Visi- 
nale, la brillante serie di suc- 
cessi del friulano Roberto 
Buodo. Il giovanissimo 
«sprinter» della Puiese ha da- 
to una ulteriore dimostrazio- 
ne di forza, regolando nel vo: 
latone finale Fabio Florenin e 
Michele Buligan. Per il porta- 
colori dell'Edilrex di Ronchi, 
si tratta dell’ennesimo piazza- 
mento a conferma di una con- 
dizione eccellente. 

Conclusione solitaria inve- 
ce, nell'altra gara riservata 
agli esordienti e disputata a 
Muggia. Sotto la pioggia è 
stato il sacilese Ezio Bortolot- 
to a recitare un vero e proprio 
monologo in quanto, dopo es- 
sere andato in fuga fin dai. 
primi chilometri di corsa, il 

“biancorosso ha portato felice- 
mente a temine la sua impre- 
sa, giungendo al traguardo 
con un’paio di minuti di van- 
taggio sul gruppo. 

Di particolare importanza il 
concentramento della catego- 
ria giovanissimi che si è tenu- 
to a Cividale: era in program- 
ma la fase dell’«Onda G» per 
le varie categorie. I primi due 
classificati nelle gare disputa- 
te parteciperanno alle finali 
nazionali di Avezzano. Questi 
i nomi dei qualificati: nella 
categoria C, Gimmi Ranzeni- 
go (Moratti-Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia) e Marco Mat- 
tiussi (Ve Latisana), nella cat. 
D, Dario Alvi (Gc Bannia) e 
Paolo Parusini (Alfa Lum), 
nella cat. E, Fabrizio Guerra 
(Ve Battiflex) e Renzo Fosco- 
lo (Vet. Cottur). 

Domenica prossima saran- 
no questi gli appuntamenti 
regionali: gli juniores saranno 
impeganti a Terenzano, nella 
seconda edizione della Teren- 
zano-Monteaperta, di 101 Km, 
organizzata dalla Pol. Olim- 
pia di Terenzano e valida qua- 
le terza prova del Trofeo «Al 
Fogolar». 

Gli allievi saranno di scena 
a Manzano, nel primo Trofeo 
«Walter Ottica», di 75 km, 
allestito dal Pedale Manzane- 
se ed a Ospedaletto, nel Gp 
Città di Gemona, gara di 80 
km organizzata dal Gs Pro 
Gemona. 

Dua anche le gare per gli 
esordienti. A Monfalcone è in 
programma la Coppa «Sport 
Estate 1980», di 40 km, orga- 
nizzata dalla locale Società 
ciclistica. A Cavalicco di Ta- 
vagnacco si correrà il Gp Maz- 
zilis, di 34 km, curato dalla 
Ciclo Assi Friuli. 


LG. 
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PROSEGUE IL PROCESSO A PADOVA CON L’INTERROGATORIO DI UN «PENTITO» 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


LA STRAGE DI LANUSEI: COLPO DI SCENA | SECONDO LA DIFESA DANIEL NIETO NON USÒ VIOLENZA A GIOVANNA AMATI 


Pesanti accuse di un testimone 
agli ex compagni di Autonomia 


Andrea Mignone ha fatto un atto d’accusa estremamente grave e preciso nei particolari 


PADOVA — Dopo gli inci- 
denti che nella serata di lune- 
dì avevano turbato la fase 
conclusiva dell’udienza, il 
processo che si svolge a Pado- 
va contro 33 ‘giovani dell’area 
di autonomia è ripreso ieri in 
un clima piuttosto teso. Alcu- 
ni legali della difesa hanno 
auspicato che si eviti il ripe- 
tersi di quanto accaduto l’al- 
tra sera; gli imputati hanno 
chiesto di leggere un loro bre- 
ve documento, ma il presiden- 
te del collegio giudicante — 
dott. Graziana Campanato 
Rossi — è stato estremamen- 
te fermo nel respingere qual- 
siasi dubbio sulla legittimità 
di quanto avvenuto l’altro ieri 
in aula e nel vietare la lettura 
del documento. 

Si è cominciato quindi subi- 
to con l'interrogatorio di An- 
drea Mignone, di 28 anni, ex 
studente, un altro «autonomo 
pentito» uscito dall’organiz- 
zazione alla fine del 1977. A 
differenza di Maurizio Lovo, 
che. l’altro ieri era apparso 
incerto, spesso in difficoltà di 
fronte alle contestazioni degli 
avvocati della difesa, Migno- 
ne ha avuto ben poche incer- 
tezze e il suo è stato un atto 
d'accusa estremamente gra- 
ve, pesante, preciso fin nei 
minimi particolari, ricco di 
nomi e di indicazioni di 
luoghi. 

Ha parlato di riunioni pre- 
paratorie di alcuni attentati 
svoltesi nella sede del colletti- 
vo politico Padova Nord, ha 
raccontato di relazioni e do- 
cumenti su come confeziona- 
re gli ordigni incendiari, ha 
illustrato le modalità degli 
attentati di cui egli stesso ha 
partecipato riferendo inoltre 
delle riunioni nelle quali, suc- 
cessivamente, si faceva un bi- 
lancio politico e pratico del- 
l’accaduto. 

Mignone, durante la sua de- 
posizione, ha fornito anche un 
quadro preciso della struttura 
del «movimento»: dalla base 
costituita dai gruppi sociali si 
saliva agli attivi, e quindi al- 
l’interattivi che faceva capo al 
collettivo politico. In questi 
organismi, a vari livelli, si ri- 
trovava, negli anni oggetto 
dell’interrogatorio, gran parte 
degli imputati. 

Andrea Mignone ha fornito 
anche una ricostruzione della 
«battaglia del Portello» del 19 
maggio 1977, ricordando ai 
giudici chi vide quel giorno 
partecipare all'operazione e 
come questa si svolse. Dal 
testimone-imputato comun- 
que ci si attendevano in parti- 
colare conferme sull'uso delle 
armi da parte di alcuni degli 
imputati, quelle stesse armi 
ritrovate in casa sua durante 
la perquisizione del 22 marzo 
scorso. Le conferme sono pun- 
tualmente arrivate. 

Dopo avere riferito della 
sua uscita dal movimento, di 


cui condivideva l'impegno so- 
ciale ma non le metodologie 
di lotta, Andrea Mignone ha 
confessato di avere accettato 
di prestare la sua abitazione 
quale base di appoggio. Così 
si ritrovò in casa dapprima 
documenti definiti «scottan- 
ti» e poi armi ed altro mate- 
riale. La cantina e lo studio 
fotografico al piano seminter- 
rato, anzi, erano stati ben pre- 
sto trasformati in una specie 
di laboratorio dove Luciano 
Mioni, Fabrizio Sormonta, 
Gianfranco Ferri ed altri fab- 
bricavano ordigni incendiari, 
falsificavano carte d’identità, 
ciclostilavano volantini di ri- 
vendicazione di attentati, co- 
struivano silenziatori per pi- 
stola, modificavano le armi 
per renderle più agevolmente 
trasportabili. 


«Ma lei non si oppose mai a 
quest’uso della .sua casa?» ha 


In appello a Torino 


gli «amanti diabolici» 


TORINO — Con la rievoca- 
zione degli avvenimenti che 
portarono alla strage, è ini- 
ziato ieri — davanti ai giudi- 
ci della Corte d’assise d’ap- 
pello di Torino — il processo 
contro Guido Badini e la sua 
amante, Doretta Graneris, 
che il 13 novembre del ’75 
uccisero cinque persone (in 
pratica tutta la famiglia del- 
la giovane). 

In un'aula gremita di pub- 
blico sono comparsi sul ban- 
co degli imputati la ragazza 
ed i tre complici della «cop- 
pia»: Antonio D’Elia (condan- 
nato in primo grado a 22 anni 
di reclusione), Giulio Marsi- 
gliese (15 anni) e Antonio Co- 
riolani (16 anni). Mancava in- 
vece Guido Badini, 

Gli sguardi di tutti erano 
naturalmente puntati su Do- 
retta Graneris, oggi venti- 
treenne, seduta all'estremo 
della «gabbia», fra due cara- 
binieri, Elegante — camicet- 
ta bianca e tailleur color pan- 
na — i riccioli castano-scuri 
ben curati, la giovane non ha 
quasi mai alzato lo sguardo 
da terra. I suoi legali — avvo- 
cati Mittone e Gianaria — 
cercano di strapparla all’er- 
gastolo (pena inflitta alla 
coppia dai giudici di primo 
grado), 

Per ottenere ciò i legali 
puntano tutto sulla richiesta 
di un supplemento della peri- 
zia psichiatrica che riconob- 
be la giovane «sana di 
mente». 4 

I due avvocati sostengono 
invece — sulla base degli ac- 
certamenti compiuti dallo 
psichiatra di parte — l’imma- 
turità, la fragilità psicologi- 
ca elanon completa capacità 
di intendere e di volere della 
giovane, 


chiesto il presidente: «Fu una 
mia grossa debolezza — ha 
ammesso Andrea Mignone — 
non rifiutare quella disponibi- 
lità che avrebbe portato a 
conseguenze impensabili», 
«Non fu mai minacciato quan- 
do avanzava qualche obiezio- 
ne?» ha aggiunto il presiden- 
te. «Io lo fui solo indiretta- 
mente — ha risposto l'imputa- 
to — mia moglie in maniera 
più diretta, ma non cambiò 
nulla nemmeno quando ci ac- 
corgemmo che casa nostra 
era stata trasformata in un 
deposito d’armi e di altro ma- 
teriale. Io purtroppo in quel 
periodo ero militare ed ero 
‘anche malato per cui non mi 
opposi in alcun modo. Invitai 
solamente i compagni a 
sgomberare al più presto tut- 
to quel materiale; nel frattem- 
po, assieme a Giorgio Bosca- 
rolo, lo nascosi nel sottotetto 


dove fu poi trovato durante la 
perquisizione del 22 marzo». 


C'è anche un altro elemento 
nella deposizione di Mignone 
che assume particolare inte- 
resse ed è quello che riguarda 
il cosiddetto «documento 
blu», vale a dire il manuale di 
istruzioni sull'uso di ordigni 
incendiari e di un’arma da 
fuoco, Mignone ha conferma- 
to — come aveva fatto già 
l’altro ieri Lovo — di averlo 
visto come «testo di studio» 
ad una riunione: copia dello 
stesso documento, secondo 
quanto si è appreso, è stata 
trovata qualche giorno fa in 
una delle basi delle Brigate 
rosse scoperte a Jesolo, 

Seppure implicitamente, 
quindi, quindi, le risultanze 
dell’udienza di ieri non hanno 
fatto che ribadire la correttez- 
za dell'impostazione data dal 
pubblico ministero, 


FREDDATO DAI COMPLICI DI UN BANDITO CHE AVEVA FERMATO 


Scagionato Piras 


L’ex primula rossa si costituì per esser processato 


CAGLIARI — Colpo di sce- 
na ieri alla assise d'appello di 
Cagliari nel corso del proces- 
so di secondo grado per la 
strage di Lanusei, l’eccidio 
del giorno di Ferragosto di 
otto anni fa nel quale vennero 
uccise cinque persone duran- 
te un fallito tentativo di se- 
questro. L'ex latitante Piero 
Piras di 36 anni da Arzana, 
costituitosi alle forze dell’or- 
dine dopo quasi nove anni di 
vita alla macchia e condan- 
nato all'ergastolo per la car- 
neficina nella villa del dott. 
Loddo a Lanusei, è stato'infat- 
ti scagionato da un teste con- 
siderato dall'accusa uno dei 
più importanti. 

E accaduto alla fine della 
udienza a conclusione della 
deposizione del superteste, il 
prof. Luigi Mulas di 35 anni 
insegnante all’istituto profes- 
sionale di Lanusei, quando il 
presidente della corte dott. 
Iosto Pitzalis ha disposto il 


Appuntato dei carabinieri 
ucciso durante una rapina 


Antonio Chionna 


TARANTO — Un appuntato 
dei carabinieri, Antonio 
Chionna, in servizio al gruppo 
di Taranto, è stato ucciso sta- 
mani durante una rapina nel- 
la filiale della Banca Commer- 
ciale in corso Messapia a Mar- 
tina Franca, un centro ad'ol- 
tre trenta chilometri dal capo- 
luogo jonico. 


Il militare era nella banca 
assieme ad altri clienti allor- 
ché hanno fatto irruzione 
quattro banditi armati e. ma- 
scherati. I malfattori si erano 


già impossessati di una som- 
ma di denaro allorché il 
Chionna è riuscito ad immo- 
bilizzare uno di loro, ma la sua 
iniziativa ha provocato la rea- 
zione degli altri rapinatori i 
quali hanno sparato ucciden- 
dolo, fuggendo a bordo di una 
«Alfetta» targata Taranto, 


Posti di blocco sono stati 
costituiti in tutto il Tarantino 
e sulle strade delle province di 
Brindisi e di Bari al confine 
con quella di Taranto. 


Chionna aveva 50 anni e 
due figli di 6 e 18 anni. Dopo 
essere stato di servizio alla 
centrale operativa del grup- 
po, era ritornato a Martina 
Franca — dove risiedeva ed 
era molto conosciuto — e ieri 
mattina si era recato in ban- 
ca, in divisa, per un versa- 
mento. 


A compiere la rapina sono 
stati tre malfattori — che se- 
condo alcuni testimoni parla- 
vano con inflessione dialetta- 
le settentrionale — mentre il 
quarto è rimasto alla guida 
dell'automobile. Entrati in 
banca, uno è rimasto fermo 
davanti alla porta tenendo 
sotto la minaccia di una pisto- 
la una ventina di impiegati e 
clienti mentre un altro ha sca- 
valcato il bancone imposses- 
sandosi del denaro contenuto 
nei cassetti. Il terzo rapinato- 
re si è invece avvicinato al 
carabiniere, forse con l’inten- 


zione di sottrargli la pistola 
d’ordinanza, come hanno fat- 
to dopo averlo ucciso. 
Chionna lo ha bloccato e tra 
i due è sorta una colluttazione 
durante la quale sono caduti 
a terra. Il bandito che era 
dietro il bancone ha gridato al 
complice fermo davanti alla 
porta «ammazzalo, ammazza- 
lo»; questi si è avvicinato ed 
ha sparato a bruciapelo un 
colpo di bistola che ha rag- 
giunto il carabiniere al fianco 
destro uccidendolo; Il malfat- 
tore dietro il bancone si è poi 
avvicinato alla cassaforte ed 
ha costretto il cassiere a porre 
in una busta che aveva in 
mano alcune mazzette. 


confronto tra il testimone e 
l'imputato Piero Piras. 

Presidente: riconosce nella 
persona che ha qui davanti 
l'individuo che il 15 agosto 
1972 ebbe modo di vedere po- 
co prima della strage e che 
successivamente indicò ai 
carabinieri dopo aver rileva- 
to una notevole somiglianza 
tra quelvisoeduna fotografia 
di Piero Piras (pubblicata sui 
giornali?). 

Mulas: non è la stessa per- 
sone; îl viso era più ovale e la 
fronte più stempiata, Inoltre 
quell'individuo era più robu- 
sto di me ed un poco più alto. 

L'affermazione del prof. Mu- 
las ha provocato le reazioni 
del rappresentante la pubbli- 
ca accusa, sostituto procura- 
tore. generale dott. Angelo 
Porcu, e dei legali di parte 
civile, Sono state în particola- 
re ricordate le deposizioni re- 
se dal testimone în istruttoria 
e le sue dichiarazioni fornite 
agli inquirenti in relazione al- 
la somiglianza tra quell’indi- 
viduo e la fotografia dell'ex 
latitante. 

L'insegnante ha ribadito dì 
non riconoscere l'imputato ed 
ha aggiunto che a suo tempo, 
come risulta dal verbale della 
testimonianza ai carabinieri 
allegato agli atti processuali, 
aveva puntualizzato dì poter 
dare indicazioni più precise e 
procedere ad un eventuale ri- 
conoscimento soltanto nel 
corso di un confronto. 

Ieri in aula Piero Piras ed îl 
prof. Mulas sì sono trovati di 
fronte: dopo aver attenta- 
mente osservato l’imputato il 
superteste ha detto che non è 
lui la persona vista poco pri- 
ma della strage nelle vicinan- 
ze della villa mentre si allon- 
tanava furtivamente in dire- 
zione della campagna. 


BM RIENTRO- I sovietico 
Valery Kubasov e l’ungherese 
Bertalan Farkas, i due cosmo- 
nauti lanciati nello spazio lo 
scorso 26 maggio a bordo del- 
la «Soyuz 36» sono felicemen- 
te tornati a terra. Lo ha an- 
nunciato la Tass. 


Fra rapita e bandito 
ci fu un vero amore? 


L'accusa sostiene che il carceriere violentò la giovane dopo averla drogata 


ROMA - Non ci fu alcuna 
violenza carnale da parte di 
Nieto, il consenso di Giovan- 
na Amati fu libero e sponta- 
neo e diede vita ad una rela- 
zione basata su sentimenti 
autentici. Questo è il succo 
dell’arringa difensiva pronun- 
ciata ieri davanti ai giudici 
della prima sezione penale 
dall'avvocato Francesco Ca- 
roleo, il legale che insieme al 
collega Luigi Bacherini assi- 
ste in giudizio il bandito mar- 
sigliese. 

Dopo la pesante raffica di 
pesanti condanne richieste ie- 
ri dal pubblico ministero, il 
primo intervento difensivo ha 
riportato il dibattimento sul 
«leit-motiv» dei rapporti tra 
la sequestrata e il carceriere. 
Su due punti si è articolata 
l’arringa di Caroleo: il presun- 
to stato di inferiorità psico- 
fisica in cui si venne a trovare 
Giovanna durante la prigio- 


nia e la volontà di Nieto di 
approfittarsi di lei. 

Sul primo il difensore ha 
ribadito la piena disponibilità 
della ragazza ad intrattenere 
rapporti sessuali col suo car- 
ceriere, se è vero, egli ha det- 
to, che ebbero inizio dopo ben 
15 giorni dalla data del seque- 
stro e che dopo la liberazione 
la Amati volle rivedere il ban- 
dito, tenendo contatti telefo- 
nici con lui e sfidando la sor- 
Veglianza di polizia e carabi- 
nieri. 

Quanto al secondo elemen- 
to di accusa, Caroleo, dopo 
aver smentito che sì sia verifi- 
cata la cosiddetta «sindrome 
di Stoccolma» (una sorta di 
anomalo attaccamento tra ra- 
pita e rapitore), ha fatto rile- 
vare intanto come il suo assi- 
stito abbia difeso la giovane 
dagli altri componenti della 
banda, e si è quindi:riportato 
alle fasi successive al seque- 


SCONTRO A FUOCO: FERITO UN POLIZIOTTO 


Sparatoria a Milano 
Un uomo resta ucciso 


MILANO - Un uomo è mor- 
to e uno è rimasto ferito in 
uno scontro a fuoco tra polizia 
stradale e rapinatori avvenu- 
to sulla tangenziale Ovest 
verso le 23.di lunedì. 

Il morto è uno dei banditi, il 
ferito è invece un agente della 
polizia stradale. La sparatoria 
è avvenuta a San Giuliano 
Milanese, nel piazzale anti- 
Stante l'ingresso nella tangen- 
ziale. Una pattuglia della 
«Stradale» ha notato una «A: 
112» che si aggirava con fare 
sospetto e l’ha fermata. Dalla 
macchina della polizia è sceso 
l'agente Maltese e ha chiesto 
all'uomo che era alla guida 
dell’«A 112» di mostrargli i 


Amin è vivo e vegeto e si trova in Arabia 


L’ex dittatore dell’Uganda Idi Amin 
Dada dal 27 di maggio si trova a Gedda 
nell’Arabia Saudita all’Hotel Sands. Que- 
sta l'eccezionale esclusiva che pubblica 
oggi l’«Occhio» corredata da sei fotografie. 
Amin è vivo e vegeto e conduce un’esisten- 
za agiata: tutto sommato non se la passa 
male. Con lui non c’è Sarah, l’ultima delle 
sue cinque mogli, ma in compenso ci sono 
una ventina di ragazzi, cioè alcuni dei suoi 


innumerevoli figli. 


Le foto che pubblica l'«Occhio» ritrag- 
gono Amin mentre nuota nella piscina 
dell’Hotel Sands insieme ai figli. Per rin- 
tracciare l'ex dittatore ci sono voluti cin- 
que mesi di pazienti ricerche. Sembrava 
fosse scomparso e addirittura fosse stato 


in albergo, 


‘ucciso. Proprio questa sera sui teleschermi 

della BBC viene trasmessa un’intervista 
con l’ex dittatore ma l'emittente britanni- 
ca non ha rivelato, come invece fa l’«Oc- 
chio», il nome del paese e il luogo preciso 
dove Amin ha trovato rifugio. 

‘Amin è stato ospite di Gheddafi per otto 
mesi e da una settimana si trova in Arabia. 
Nelle foto pubblicate dall’«Occhio» sono 
ritratte anche alcune delle guardie del 
corpo che lo sorvegliano per tutta la gior- 
nata. Nel pomeriggio del 28 maggio i venti 
figli dell’ex dittatore sono stati visti parti- 
re su un pullmino con targa saudita. Erano 
seguiti da'un camion pieno di valigie e di 
bauli ma Amin non era con loro, è rimasto 


| documenti. 

Questi è sceso e ha messo la 
mano in tasca, ma invece di 
estrarre la patente ha estratto 
una pistola con la quale ha 
sparato. L'agente è stato 
pronto a scansarsi e il colpo lo 
ha ferito alle gambe, Nel frat- 
tempo i colleghi della polizia 
«stradale» hanno risposto al 
fuoco centrando in pieno il 
bandito che è caduto a terra 
senza vita. 

Nell’utilitaria intanto qual- 

* cun altro ha preso il volante e, 
mentre alcuni complici spara- 
vano replicando al fuoco della 
polizia stradale, l'auto si è 
allontanata in fretta, facendo 
perdere le tracce. Gli agenti 
hanno chiamato soccorso per 
il collega ferito e hanno segna- 
lato alla «volante» e ai carabi- 
nieri l'«A112» dei banditi. 

Il documento dell’uomo ri- 
masto senza vita è intestato a 
Giuseppe Mirabella, 31 anni, 
di Catania, pregiudicato per 
rapina. L’agente Maltese è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Melegnano (Milano); le sue 
condizioni non sarebbero 
gravi. 


di 23 anni ha ucciso quattro 
persone in una trattoria di 
campagna, nel villaggio ceco- 
slovacco di Holostrevy, e si è 
tolto poi la vita mentre veniva 
inseguito dalla polizia. 


stro, allorquando Nieto, pur 
sapendo di essere ricercato, si 
recò ad un primo appunta- 
mento con lei al Colosseo e 
successivamente ad un secon- 
do in via Veneto dove venne 
arrestato: «Se si corrono ri- 
schi del genere — ha soggiunto 
il legale concludendo — come 
pensare che egli abbia voluto 
approfittarsi della. situa- 
zione?». 


Quindi assoluzione dalla 
Violenza carnale e assoluzione 
anche per l’uso e la cessione 
di poche quantità di hashish, 
reato del quale non v'è aleuna 
prova. Dopo Caroleo sono in- 
tervenuti gli avvocati Cavallo 
in difesa di Achille Iacarelli e 
Palmeri per la Miryanka Her: 
ceg, sollecitando il prosciogli- 
mento per entrambi gli impu- 
tati. Il processo riprenderà 
dopo le elezioni, l’11 giugno 
prossimo, con le altre arrin- 
ghe difensive. 


I RERGnO Sai 


Arrestato l'uomo 
che uccise un agente 


NAPOLI — È stato arrestato 
dagli agenti della squadra 
mobile, Giuseppe Sangerma: 
no di 39 anni, il rapinatore che 
il 16 maggio scorso uccise un 
maresciallo della polizia stra- 
dale, Paolo Savanelli e ferì in 
modo grave l'agente Filippo 
De Vita. 

Il Sangermano era un «vigi- 
lato speciale» dimesso» dal 
carcere il 18 ottobre dell’anno 
scorso. Nel 1962 aveva ucciso 
il carabiniere Pietro Menna 
che era intervenuto în una 
lite. Ancora prima il Sangèr- 
mano, quando aveva appena 
diciotto anni, finì dietro le 
sbarre accusato insieme a un 
suo amico dell'uccisione del 
sindaco di Visciano di Nola. 
Vi rimase quattro anni. In 
corte d’assise, però, fu assolto 
per insufficienza di prove. 


dr ani 


Greggio pesante 
dal Venezuela. 


per le centrali. Enel 


ROMA -— L’Enel userà 
anche «greggio pesante» (il 
petrolio usato normalmente 
per la produzione di bitumi 
per manti stradali) per le' sue 
centrali elettriche; a questo. 
fine ha firmato con il Venezue" 
la un contratto per la fornitu: 
ra di 500 mila tonnellate l’an- 
no di greggio ad alta visco- 
sità. 

Lo ha annunciato ieri al mi- 
nistero dell'Industria Bisaglia 
il presidente dell'Enel, Cor- 
bellini, precisando che è la 
prima volta nel mondo. che 
una società firma un contrat- 
to di tipo continuativo di que- 
sta importanza per l'acquisto 
di greggi «pesanti». 
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Oltre centomila i cubani 
fuggiti negli Stati Uniti 


Pi, 


Fort Chaffee — Rifugiati cubani nel campo dell’Arkansas invocano la punizione degli 


(Telefoto Upi) 


Agitatori, È stata infatti una sparuta minoranza a provocare gli incidenti di sabato 


== 


LA NATO DI FRONTE ALLA MINACCIA MISSILISTICA 


Aumentano gli «Ss-20» 
puntati contro l’Ovest 


Consensi al rapporto Brown alla riunione alleata in Norvegia 


BODO - un rilancio dei ne- 
BORSE Est-Ovest per il disar- 

t principalmente per quan: 
te RATTO le armi nucleari di 
Ria To, potrebbe essere il te- 
Ki di maggior rilievo della 

unione del gruppo di pianifi- 
cazione nucleare della Nato, 
cominciata. ieri pomeriggio 
Nella base aerea norvegese di 
‘Bodo, a Nord del Circolo pola- 
Te artico. È quanto affermano 
alcune fonti bene informate 
sui lavori degli undici ministri 
della difesa — per l’Italia Lago- 
Tio — e dell’ambasciatore di 
Grecia (sono assenti Francia, 
Islanda e Lussemburgo). 

Il tema del disarmo-si rial- 
laccia alla decisione presa dal 
Consiglio dell'Alleanza, nel 
dicembre scorso a Bruxelles, 
di dare il via alla produzione 

pETuONI ordigni nucleari di 
Bui To «Pershing-2» e «Crui- 
pà Do fronteggiare la minac- 
‘Ba e ombardieri sovietici 

È Da pla hi CE missili «Ss- 

i state, capaci di 
colpire da basi mobili ogni 
pale dell'Europa. 
570 Rida fine del 1993 e il 1985, 
Ro ca Nuovi ordigni dovran- 
eliro; Sere dislocati nei paesi 
Di della Nato, per riequi- 
ca di la situazione strategi- 
sOVIeLONte alle nuove armi 
sono ne (oltre 150 «Ss-20 
paria ei Schierati ad Est e si 
rebbeoi Modifiche che porte- 
delle RO a quattro il numero 
sile) State di ciascun mis- 


conleune Voci danno inoltre 
ziativo ossima un nuova ini- 
cio; de di Mosca per un rilan- 
l'atmeb0 la stasi dovuta al- 
tern: O della tensione in- 
dopo peliale principalmente 
vietico a ervento militare so- 
trattati ‘Afghanistan, delle 
la dista per il disarmo e del- 

amb ‘nsione, Secondo alcu- 
a gelbienti, l'Unione Sovieti- 

Rio disposta anche a 
di e sulle armi nucleari 
ava; eo le offerte 
scian CD: Occidente e la- 
Vacasta Sostenuta su una re- 
feno elle decisioni dell'Al- 
l'amm per quanto riguarda 


lerni 
ze nucleari anto delle for- 


essere il 


‘adere la pregiudizia- 


non possono mi; 
dine del giorn 
noti. Come nelle riunioni pre- 
cedenti del gruppo (urli P!e 
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sono aperti da una relazione 
del segretario alla difesa degli 
Stati Uniti, Harold Brown, sul 
rapporto delle forze nucleari 
Est-Ovest. Poi, alla luce delle 
dichiarazioni del ministro 
americano, avviene il dibatti- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — A conclusione di 
una giornata dall'andamento in- 
deciso, la Borsa di New York 
imboccato nettamente la direzio- 
ne al ribasso in fase di chiusura. 
L'indice industriale’ Dow ‘Jones, 
che nelle prime fasi della seduta 
aveva registrato un rialzo di un 
paio di punti, ha chiuso perdendo 
3,58 punti e attestandosi a 843,77. 


to sulla linea strategica dei 
paesi dell’alleanza e sui pro- 
grammi per i prossimi mesi. 

Da quanto si è appreso da 
fonti statunitensi, nel dibatti- 
to è emersa una generale con- 
cordanza di punti di vista 

Le stesse fonti hanno detto 
che per quanto riguarda il 
dislocamento dei nuovi missi- 
li di teatro in Italia (112) e 
Regno Unito, una decisione 
potrà essere presa entro i 
prossimi due mesi in base a 
colloqui bilaterali. E stato fat- 
to rilevare che da parte dei 
sovietici si procede con ritmo 
costante nel dislocamento dei 
missili.«Ss-20». e che per il 
momento non vi è alcun 
segno che lasci prevedere un 
cambiamento di atteggia- 


mento. 


NEW YORK — Il numero 
dei profughi giunti in America 
da Cuba in 45 giorni ha supe- 
rato i centomila con l’arrivo di 
un gruppo di 847 persone a 
bordo di un mercantile pana- 
mense, il «Red Diamond», Ca- 
pitano ed equipaggio sono 
stati fermati dalla Guardia 
costiera per aver favorito l’im- 
migrazione illegale. 

Per la prima volta dopo la 
rivolta di sabato scorso, fun- 
zionari dell’Ufficio immigra- 
zione hanno ripreso intanto a 
Fort Chaffee, nell’Arkansas, i 
colloqui informativi con i pro- 
fughi cubani in vista dell’asse- 
gnazione delle destinazioni fi- 
nali negli Stati Uniti. La si- 
tuazione a Fort Chaffee è sot- 
to il controllo di duemila uo- 
mini della Guardia nazionale 
inviati dal governatore dello 
stato in seguito alle manife- 
stazioni di protesta inscenate 
da 300 dei 18 mila cubani che 
vivono nel campo di raccolta. 


La lentezza di tali colloqui 
era stata la causa dei disordi- 
ni dello scorso «weekend». Il 
Presidente Carter ha ordinato 
di accelerare al massimo le 
procedure, in modo che alme- 
no 500 cubani al giorno possa- 
no essere ascoltati dai funzio- 
nari dell’ufficio immigrazione. 
Finora il ritmo era stato di 100 
al giorno. 

Il leader della maggioranza 
democratica alla Camera, Jim 
Wright, ha sostenuto dal can- 
to suo che tale violenza non 
deve essere attribuita alla len- 
tezza delle procedure, ma ad 
un disegno prestabilito dal 
Presidente Castro diretto a 
creare confusione negli Stati 
Uniti. 

n «New York Times» ha 
rivelato nel frattempo che il 
sollevatore di pesi cubgno Li- 
no Diaz Delgado — che giove- 
dì scorso ha-vinto il campio- 
nato del mondo juniores a 
Montreal — sfuggendo alla vi- 
gilanza dei dirigenti della sua 
delegazione è riparato negli 
Stati Uniti, dove ha chiesto 
asilo politico. È il primo spor- 
tivo cubano di alto livello a 
fuggire dopo i numerosi gioca- 
tori di baseball che hanno 
approfittato del ponte marit- 
timo «selvaggio» per raggiun- 
gere la Florida e dopo l’allena- 
tore della squadra di nuoto 
cubana, Eulogio Antonio Al- 
berto, che è fuggito in Portori- 
co in occasione di una trasfer- 
ta in quel paese. 


Londra: 


Jenkins 


fonda un partito? 


Un'alternativa moderata alla sinistra laburista 


BRUXELLES - Il presiden- 
te della commissione esecuti- 
va della Cee ha formalmente 
smentito ieri notizie pubblica- 
te da giornali britannici, che 
gli attribuivano l’intenzione 
di dimettersi a brevissima 
scadenza per potersi dedica- 
re allancio diun nuovo parti- 
to in Gran Bretagna. 


In una dichiarazione letta 
dal suo portavoce, Roy Jen- 
kins ha precisato che intende 
svolgere fino in fondo l’incari- 
co quadriennale che ricopre 
alla testa dell'esecutivo Cee, 
che arriverà a scadenza il 
prossimo 31 dicembre. Non ha 
tuttavia smentito le indicazio- 


Piano per Kabul 
proposto ‘a Mosca 
da Indira Gandhi 


MOSCA — ll ministro 
degli esteri.indiano Mara- 
simha Rao è giunto ieri a 
Mosca per una visita uffi- 
ciale, nel corso della quale 
cercherà di strappare ai 
dirigenti del Cremlino un 
assenso sul progetto ela- 
borato dal premier india- 
no Indira Gandhi per ri- 
solvere la crisi afghana. 

Indira Gandhi spera di 
avviare a soluzione il con- 
flitto proponendo la for- 
mazione a Kabul di un 
«governo di unità nazio- 
nale», con la partecipazio- 
ne anche di alcuni gruppi 
dell’attuale guerriglia 
musulmana. Un tale go- 
verno potrebbe'essere ri- 
conosciuto dai paesi isla- 
mici e potrebbe rappre- 
sentare quell’inizio di sta- 
bilizzazione interna ne- 
cessario per una «intesa 
regionale» (garanti, oltre 
l’India, il Pakistan e 
l'Iran). 

Si apprende frattanto 
che una parte dei soldati 
semplici inviati nel di- 
cembre scorso dall’Urss in 
Afghanistan sono entrati 
nel paese asiatico pensan- 
do che si trattasse solo «di 
un'esercitazione», Lo seri- 
ve la «Pravda», in un in- 
consueto. «réportage» da 
Kabul in cui.si descrive la 
vita delle truppe sovieti- 
‘che in quel paese. 


WASHINGTON — L’esplo! 
sione di una bomba ha seria- 
mente danneggiato la faccia- 
ta dell’abitazione di Vladimir 
Sindjelic, primo segretario 
presso l’ambasciata jugosla- 
va a Washington. Lo scoppio 
— avvenuto prima delle 4 di 
ieri mattina — non ha causato 
danni alle persone. 

L’attentato è stato condan- 
nato in duri termini dal go- 
verno statunitense, mentre il 
segretario di stato Edmund 
Muskie ha telefonato perso- 
nalmente all’Incaricato d’af- 
farijugoslavo per esprimere îl 
suo «profondo rammarico». 

«Come il Presidente Carter 
ha riaffermato all’epoca della 
morte del Maresciallo Tito — 
ha detto il portavoce del di- 
partimento di stato — gli Stati 
Uniti non tollereranno atti di 
terrorismo contro funzionari 
o istituzioni jugoslave in que- 
sto paese. In un momento in 
cui funzionari. della nostra 
ambasciata sono tenuti in 
ostaggio in Iran, atti terrori- 
stici contro diplomatici esteri 
negli Stati Uniti sono ancor 
più indegni». Ke 

Il portavoce ha aggiunto 
che sono stati fatti passi pres- 
so gli organi competenti per 
assicurare che siano prese 
tutte le misure possibili per 
indagare sull’attentato, non- 
ché prevenire altri atti di vio- 
lenza. 


| Si apprende intanto che il 


| tribunale serbo di Smederevo 


ha condannato Miroslav 
Cvetkovic, un operaio metal- 
lurgico di 28 anni, a otto anni 
di reclusione perché accusato 
di «attività nemica» contro 10 
stato. Non sono stati diffusi 
particolari sull’attività di 
Cvetkovic. Si sa soltanto che, 
in questi ultimi anni, ha vissu- 
to di tanto in tanto all’estero 
ove — come afferma l'agenzia 
«Tanjug» — «ha preso parte 
ad attività ostili alla Repub- 
blica socialista federativa ju- 
goslava». 


«Blackout» in Israele 


TEL AVIV — Proprio men- 
tre il ministro dell'energia Iz- 
hak Modai teneva un discorso 
alla Knesset sui problemi 
energetici di Israele, un im- 
provviso, «blackout» dell’elet- 
tricità ha gettato nello scom- 
piglio tutto il Paese. 

A causa dell’interruzione 
della corrente elettrica i se- 
mafori in tutte le città hanno 
cessato di funzionare, provo- 
cando giganteschi ingorghi di 
traffico. 


SI 


Washington — Un ispettore americano nel giardino dell’abitazione del diplomatico jugoslavo 
Vladimir Sindjelic, dopo l’attentato dinamitardo dell'alba di ieri 


(Pelefoto Upi) 


ni secondo cui conterebbe di- 
rigere, in avvenire, un nuovo 
partito di ispirazione social- 
democratica che si colloche- 
rebbe, in Gran Bretagna, fra 
quello laburista e quello con- 
servatore nell’intento dì occu- 
pare lo spazio politico suscet- 
tibile di essere lasciato vacan- 
te dalla svolta a sinistra del 
partito guidato da James Cal- 
laghan di cui egli stesso è 
stato ‘un dirigente. 

La vittoria dell’ala sinistra 
laburista alla conferenza 
straordinaria del partito, te- 
nutasi sabato scorso a Wem- 
bley, che ha ulteriormente in- 
debolito i gruppi di centro- 
destra e lo stesso leader Cal- 
laghan, ha rafforzato infatti 
le speculazioni di un ritorno 
quasi immediato di Jenkins 
alla politica interna britan- 
nica. 

Jenkins avrebbe appunto 
intenzione di fondare un nuo- 
vo movimento politico di cen- 
tro (radicale) assieme con i 
liberali, al fine di togliere la 
possibilità al leader della sini- 
stra laburista Tony Benn 
(molto probabilmente il nuo- 
vo leader del partito) di rac- 
cogliere tutti i suffragi dell’e- 
lettorato laburista (piuttosto 
intimoriti dalle tesi estremiste 
di Benn) e di impedirgli così 
l'ascesa al governo alle pros- 
sime elezioni generali. 

La conferenza straordina- 
ria di Wembley si è conclusa 
con l'approvazione di un do- 
cumento che pone l’accento 
sulla nazionalizzazione di 
molte industrie e sul disarmo 
«unilaterale» nucleare bri- 
tannico. La sinistra laburista, 
che controlla ormai il partito 
a tutti i livelli, certo darà il 
colpo di grazia ai gruppi mo- 
derati e dì destra se riuscirà 
ad ottenere alla prossima 
conferenza del partîto, previ- 
sta per l'autunno, la confer- 
ma di una nuova selezione dei 
candidati laburisti ai Comu- 
ni. Attualmente quasi tuttì î 
deputati laburisti sono dî ten- 
denza moderata. Tale misura 
è stata già approvata alla 
conferenza dello scorso anno. 

A Bonn, nel frattempo, il 
Cancelliere Helmut Schmidt e 
il ministro delle finanze Hans 
Matthoefer sono «pienamente 
d'accordo» sulfatto che î nuo- 
vi oneri derivanti alla Germa- 
nia dal compromesso di Bru- 
telles sui contributi britanni- 
ci alla Cee dovranno essere 
finanziati attraverso tagli ad 
altri capitoli di spesa, e non 
conun aumento dell'indebita- 
mento pubblico. 


Il Cancelliere e il ministro 
hanno avuto un colloquio di 
tre ore e si sono accordati, 
secondo indiscrezioni, su al- 
cuni punti: nessun aumento 
dell’indebitamento pubblico, 
nessuna modifita del «pac- 
chetto di misure fiscali previ- 
ste dal governo (tra le quali vi 
sono alleggerimenti fiscali 
per i lavoratori); il governo 
dovrà decidere subito anche 
le coperture degli oneri deri- 
vanti dal compromesso di 
Bruxelles per il 1981. 


Schmidt, parleranno alla 
presidenza della Spd, ha defi- 
nito «gravi» i problemi deri- 
vanti alla Germania dal com- 
promesso di Bruxelles. 


«Guerra delle mele» 


BRUXELLES - Un centi- 
naio di frutticoltori inglesi s0- 
no sfilati ieri davanti agli edi- 
fici della Cee e della rappre 
sentanza francese alla Comu- 
nità, inalberando, come ban- 
diera, un'enorme mela dipin- 
ta con i colori della bandiera 
britannica. Essi protestavano 
per il mancato sbocco della 
loro produzione, causato, essi 
affermano, dalle crescenti 
espo: ioni di mele francesi 
«Golden delicious». 


&LI ATTENTATI ALLE RAFFINERIE INIZIO D’UNA «GUERRA RIVOL UZIONARIA » 


Il Sud Africa si sente accerchiato 


‘ JOHANNESBURG — Da 
tempo sul chi vive per la ten- 
sione razziale interna e per lo 
stillicidio di azioni terroristi- 
che lanciate dall’esterno l’ul- 
timo governo di minoranza 
bianca ancora al potere nel 
Continente nero, che si vede 
ormai assediato, deve alzare 
necessariamente la guardia 
dopo la spettacolare azione 
‘condotta domenica dai guer- 
riglieri del Congresso nazio- 
nale africano (Anc) contro tre 
complessi petroliferi di prima- 
rio rilievo per l'economia e 
l'industria del paese. 

A parte l’inqui fe pro 
spettiva di una drastica 
«escalation» delle azioni di sa- 
botaggio, i dirigenti di Preto- 
ria dovranno fare i conti con 
l’«effetto incoraggiamento» 
della clamorosa operazione 
sulle decine di migliaia di stu- 
denti non bianchi che da sei 
settimane boicottano le lezio- 
ni nel quadro della campagna 
di protesta contro la politica 
discriminatoria del governo 


in campo scolastico, 
Il rogo, in cui sono andati in 
fumo prodotti petroliferi per 


milioni di dollari, è stato chia- 
ramente frutto di una capaci- 
tà operativa e tattica estre- 
mamente raffinata. E’ stato, 
dicono gli osservatori, l'atto 
di sabotaggio «più sofistica- 
to» compiuto in Sud Africa da 
quando il Congresso naziona- 
le ‘africano venne messo al 
bando, venti anni orsono. 

In futuro, la protezione dei 
complessi petrolchimici po- 
trebbe essere affidata all’eser- 
cito, e i depositi di carburante 
potrebbero essere trasferiti 
sotto terra. 

Mentre il ministro di poli- 
zia, Louis Le Grange, accusa 
l'’Urss e i comunisti sudafrica- 
ni di aver avuto una parte 
importante nell’elaborazione 
della strategia dell’Anc,.il 
nuovo capo del Servizio na- 
zionale di informazioni, Neil 
Barnard, ha dichiarato che 
un’opera efficace contro il ter- 
rorismo si può svolgere solo 
con l’aiuto di tutti i cittadini. 

I commenti della stampa 
sudafricana di stamane riflet- 
tono l'emozione e le preoccu- 
pazioni suscitate dagli atten- 
tati. Il «Rand Daily Mail», 


vicino all'opposizione, scrive 
che qualsiasi «giudizio» sulle 
azioni di sabotaggio «deve 
portare alla conclusione che 
questo paese si trova ora in 
uno stato di guerra rivoluzio- 
naria». Ne deriva quindi, se- 
condo il «Rand» la necessità 
che il governo prenda atto 
della situazione, e si renda 
conto che non può esserci 
alcuna soluzione militare, ma 
‘solo una soluzione politica da 
cercare per la via del nego- 
ziato. 

Di linea opposta il commen- 
to del «Citizen filogoyernati- 
vo: l'operazione conferma che 
il nemico non può essere sot- 
tovalutato e quindi occorrono 
misure più energetiche «con- 
tro i terroristi». 


Spionaggio atomico: 


condanna a Pretoria 


PRETORIA — Uno scien- 
ziato sudafricano di trent’an- 
ni, Renfrew Christie, è stato 
riconosciuto colpevole da un 
tribunale di Pretoria di aver 
cercato di far uscire dal Sud 
Africa dei segreti atomici per 


consegnarli all’«African Na- 
tional congress» e ad un grup- 
po studentesco internaziona- 
le con sede in Svizzera. 

Christie — che si è dichiara- 
to innocente — era stato arre- 
stato lo scorso ottobre, appe- 
na rientrato da un viaggio in 
Svizzera. 


ue PISA 


Crisi in Vaticano: 


aumentano i prezzi 


CITTÀ DEL VATICANO - 
A causa della crisi economica 
che da tempo colpisce anche 
la Santa Sede sono aumentati 
i prezzi ‘di diversi prodotti in 
vendita allo spaccio del Vati- 
cano. Lo zucchero da 550 lire 
il chilo costa ora 150 lire in più 
e 200-300 lire in più diversi 
tipi di liquori. 

La carne è aumentata di 500 
lire e il suo prezzo si aggira 
oggi intorno alle seimila lire il 
chilo. Aumentato è anche il 
prezzo di alcuni oli lubrifican- 
ti, in vendita presso le pompe 
di benzina del Vaticano, che 
vanno da 2.600 alle tremila 
lire il litro. 


ULTIME PRIMARIE 


Carter sicuro 
della vittoria 


NEW YORK - Dall’alba di. 
oggi, i giochi sono fatti anche 
in campo democratico per la 
designazione del candidato 
del partito alle elezioni presi- 
denziali statunitensi. 

Si è votato ieri per le ele- 
zioni primarie in California 
(ove verranno assegnati 306 
delegati alla convenzione na- 
zionale del partito), nell’Ohio 
(161 delegati), nel New Jersey 
(113), nella Virginia occiden- 
tale (35), nel Rhode Island 
(23), nel Nuovo Messico (20), 
nel Montana (19) e nel Sud 
Dakota (19). 

Dal momento che anche al 
concorrente perdente viene 
‘assegnata una parte dei dele- 
gati in ciascuno degli stati in 
cui si svolgono le votazioni, il 
Presidente Carter è pratica- 
mente sicuro di arrivare a 
ottenere un numero di dele- 
gati a suo favore tale da assi- 
curargli la designazione a 
candidato democratico per il 
prossimo novembre. 

L'altro «pretendente», il se- 
natore Kennedy, non si dà 
per vinto, e cerca nell'ampio 
ventaglio di stati la prova del 
desiderio della base che egli 
vada avanti nella sua lotta 
politica. 

Ariche gli uomini di Kenne- 
dy hanno apertamente am- 
messo che Carter otterrà l’ap- 
poggio di un numero di dele- 
‘gati superiore a quello che gli 
serve per vincere la designa- 
zione. Kennedy, tuttavia, si è 
instancabilmente prodigato 
in una faticosissima campa- 
gna propagandistica volando 
da un capo all’altro del paese 
e ostentando ancora la spe- 
ranza di vincere, soprattutto 
in California e nel New 
Jersey. 


Nuove Ebridi: 
governo ribelle 
VILA — I ribelli che hanno 
preso il potere nell'isola di 
Espiritu Santo (del gruppo 
delle Nuove Ebridi) hanno co- 
stituito un governo, alla testa 
del quale è stato messo il 


proprietario di piantagioni, 
Jimmy Stevens, \ 


T 


Il giorno :2 giugno è venuto a 
mancare ‘improvvisamente al 
nostro affetto 


Mario Dekleva 


portuale 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie OLGA, i figli MA- 
RIO, OLGA e LAURA, la nuora 
BRUNA, i generi ANGELO, LU- 
CIANO, SERGIO, i nipoti, la 
sorella VITTORIA, il fratello 
ROMANO e parenti tutti. 

Nel contempo sì ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
|RIRRZINIO parte al nostro do- 

re. 


(e) (I 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 5 corr. alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
CHIUMMINO. 


Trieste, 4 giugno 1980 


t 


A brevissima distanza dalla 
sorella DINA si è spenta a 
Fabriano 


Nerina de Petris 
ved. Negroni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello BERNARDINO e 
familiari. 


Trieste, 4 giugno 1980 
RIPPER ZANE IAN LIZA SIRENE DR DA 


Ilavoratori associati a FEDE- 
RENERGIA CISL partecipano, 
allutto che ha colpito il segreta- 
rio regionale per la perdita della 
mamma 


Maria Gurtner 


Trieste, 4 giugno 1980 


ZIE TETTE NNT ATENEI IA 
Partecipano al lutto per la 

scomparsa dello zio 
Giovanni Colombo 


i nipoti BENVENUTO e fami. 
glie. 


Trieste, 4 giugno 1980 
RL 
RINGRAZIAMENTO 
I figli di 3 
i —W. 
Carolina ‘srpan 
ved. Colamaria 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 4 giugno 1980 
TAZZINA III ZII TERI 


Nel decimo triste anniversario 
della scomparsa di 


Anna Cimarosti 


ved. de Drago 


il genero GIACOMO RUSSI La 
ricorda con affettuoso rimpian- 
to a coloro che Le vollero bene. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pinheiro 


la nipote ELISABETTA La ri- 
corda con immutato affetto a 
tutti coloro che Le vollero bene. 


Trieste, 4 giugno 1980 


T 


Il giorno 1 giugno ci ha'lascia- 


ti per sempre la nostra cara 


Maria Bertini 
ved. Fioranti 


A tumulazione avvenuta, an- 
gosciati ne danno il doloroso 
‘annuncio la figlia prof. LICIA, la 
sorella AMALIA, i fratelli MAT- 
TEO e DANTE, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si dispensa dalle visite 


di condoglianza 


Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipano al lutto: DAMIA- 
NI FIORANTI e GUIDO 
BRAICO 
RP TIUDOETE ZOINTS 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Amelia Bencich 
ved. Andreassi 


Ne dano, il triste Annuncio la 
BRIO ROSANNA con il marito 
VLADI, la mamma e il papà, il 
fratello, cognati, cognate, suoce- 
ri e parenti tutti. 

Un grazie a medici e personale 
della patologia medica’ per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Si associano al lutto: ENNIO e 
LAURA TERZON 


‘Trieste, 4 giugno ‘1980 


Partecipano al dolore i cugini 
ELIDE e FRANCESCO. 


‘Trieste, 4 giugno 1980 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari» 


Eugenia Saversnich 
in Minto 

Ne danno il doleroso annun- 
cio il marito ANGELO, il figlio 
NEVIO con la moglie SERENA 
e l’adorato nipotino DAVIDE. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 4 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


"Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipano al lutto: 
— UCCIA e BRUNA CO- 


LAUTTI 
— MAURO MACHNICH 
Trieste, 4 giugno 1980 


T 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata È 


Arusiak Ohannessian 
ved. Bahschian 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ed i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
giugno alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta ANTONIETTA e il nipote 
CLAUDIO OHANNESSIAN. 

Trieste, 4 giugno 1980 
RTAS GMIZITBONDIZI Li CISTI PORTINO SUL 


‘ Avuta notizia della prematura 
scomparsa del 


DOTT. PROF. 
Eugenio Solinas 


pià Aiuto della Divisione di 
‘edicina Generale dell’Ospeda- 
le civile di Monfalcone, l’Ammi- 
nistrazione dell'Ente esprime vi- 
vo cordoglio e la più sentita 
fartecipazione al dolore della 
‘amiglia. 

Monfalcone, 4 giugno 1980 
inibita dicerie 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Amorina 


impossibilitati a farlo personal- 
mente ringraziamo sentitamen- 
te parenti amici e conoscenti 
che in vario modo hanno preso 
parte al nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata l'11 giugno alle ore 
8 nella chiesa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie di via Rossetti. 


Famiglie 
DUDINE-GENTILE 
Trieste, 4 giugno 1980 
MBAR IADZIOE DITVICIE ELI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Achille Del Pizzo 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che, in vario modo, hanno preso 
parte al loro grande dolore. 


Monfalcone, 4 giugno 1980 
TIA... VIZI AIDA SETTI ZZI 
Ringraziamo commossi tutti 


coloro che hanno voluto onorare 
la memoria di 


Bruno Negovetich 


I familiari 
Trieste, 4 giugno 1980 
SINATRA III SITR TECTITI 


Nel terzo triste anniversario 
della morte di 


Giuseppe Maluta 


la moglie ALBINA con LILIA- 
NA e GIULIANO Lo ricordano 
sempre con affetto e tanto rim- 
pianto. 

Trieste, 4 giugno 1980 


e i] 
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Ha cessato di battere il cuore 
generoso di 


Giacomina Sburlino 
ved. Spanghero 


La piangono senza conforto i 
figli BRUNO, UMBERTO e 
FULVIO assieme alle mogli, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 giugno alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringrazia la buona ANGE- 
LINA per le amorevoli cure. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Ricordano la cara zia 


Giacomina 


ONDINA, FULVIA, BRUNA e 
GABRIELLA. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
BONICIOLLI. 


Trieste, 4 giugno 1980 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Udovici 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BETTINA, il figlio PINO 
con la moglie PINA, la figlia 
NERINA con il marito GUIDO, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

] funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 giugno 1980 


Partecipano commossi per la 
scomparsa del caro 


Antonio 


i fratelli ANTONIA, GIUSEP- 
PE, LUIGIA, LUIGI, ANGELO, 
DANTE, VIRGILIO, GIOVAN 
NI e ORESTE con le rispettive 
famiglie. 

Trieste, 4 giugno 1980 


Prende parte al lutto la fami- 
glia VESSELLI. 


"Trieste, 4 giugno 1980 


XA 


Il giorno 30 maggio sì è spento 


improvvisamente 


Abramo Tiano 
(Berto) 


Addolorati la sorella BIAN- . 


CA, la nipote SULTANA e i 
parenti assenti ne danno l’an- 


nuncio a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 4 giugno 1980 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to il caro 


Rinaldo Bindi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, le figlie 
SILVANA e GIULIANA, la so- 
rella, il genero, i nipoti e i paren-* 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 17 alla chiesa dei Cappucci- 
ni di via Chiusaforte. 


Udine, 4 giugno 1980 


1} 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


lolanda Cassarà 
ved. Cafagna 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
6 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 4 giugno 1980 


fees cssceneeei 
‘RINGRAZIAMENTO 


A coloro che ci sono stati 
vicini e hanno voluto onorare la 
memoria della nostra cara 


Ernesta Bussani 


ved. Stefani 


un sentito ringraziamento. 

Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 12 giugno alle ore 19 
nella chiesa di S. Rita. 


I familiari 
Trieste; 4 giugno 1980 
fore rene inni 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per tutte le attesta- 
zioni di affetto e stima tributate 
al nostro caro 


Lino Tavagna 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 


Famiglie 
TAVAGNA-ZOPPOLATO 


Vicenza - Trieste, 
4 giugno ‘1980 
ESITA TIZI TIZIO PE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Carlo Stok 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 4 giugno 1980 
POZZETTO 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Mario Sabbatucci 


la moglie e il figlio Lo ricordano. 
con immenso amore e immutato 
dolore. 


‘Trieste, 4 giugno 1980 
VORREI RT DIRE IO MI 
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A. FORD FIESTA 1100 perfetta, 
FORD CAPRI, TAUNUS 
1300, ESCORT, CONCESSIO- 
NARIA TALBOT DUPLICA, 
Viale Ippodromo 2. 76Q 

A. SIMCA 1000, 1100, 1301, 1307, 
1308 GT, CONCESSIONARIA 
'TALBOT DUPLICA, Viale Ip- 
‘podromo 2. "16 

A. CHRYSLER 2000 AUTOMA- 
TICA, CONCESSIONARIA 
TALBOT DUPLICA, Viale Ip- 
podromo2. . 7/6 

A. VETTURE USATE IN GA- 
RANZIA VIA MATTEOTTI 
39 TELEFONO 728366. FIAT 
126 Personal, Ritmo 1100.5M, 
131 CL 5M semestrale. ALFA 
ROMEO Alfetta 1,6 77, Alfetta 
1,8 ‘78, Giulia (1,3 Super 71, 
Giulietta 1.378, 2000 L Berlina 
719. SIMCA Horizon GL 1.1 79. 
PERMUTE E RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 36 SI 

511 Q 


ACQUISTATE la Vs. autovettu- 
ra Ren 'AUTOSALONE 
PEUGEOT via Ghirlandaio 5, 
telefono.'790859, la pagherete 
in 36 mesi senza acconto senza 
ipoteca e senza cambiali: Re- 
nault 6, 4, 5, Peugeot 104 (3 

orte) 204, 304, Simca 1100, 

Jancia Beta, A 112, Mini Coo- 
per, Fiat 124, 128, inoltre TUT- 
‘TI I MODELLI PEUGEOT 
1980 e i nuovi CICLOMOTORI 
PEUGEOT in pronta conse- 
gna. Aperto domenica matti- 
na dalle 9 alle 12. 6547Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
"196348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anch e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutando 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 1.8 78 impianto 
gas, 1,6 78, 76 impianto gas, 
Giulietta 1.8 80, Giulia Super 
1300 73, Alfasud Super 5M 
1300 79. FIAT 132 2000 78 aria 
condizionata, 128 C berlina 78, 
126 Personal 79. AUTOBIAN- 
CHI A 112 74, LANCIA Beta 
spider 1600 76, Fulvia SO 
1300. S 76, RENAULT 14 G' 
79,5 TS 78. FORD Fiesta 900 
L 179. INNOCENTI Mini Coo- 
per 1300 74. CITROEN CX 
‘Athena 2000 80. JAGUAR 4.2 
aria condizionata automatico 
78. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI!I!. 6510Q 

ALFETTA 1.6 uniproprietario 
1976 vende 5.300.000 Dinocon- 
ti. Ratelzzazioni permute Se- 
vero 124. Tel. 573173. 5/6Q 

AUTOAGENZIA Claudio via 
crepa 8, tel. 62640 occasione: 
Alfa Romeo Giulietta 1979, Al- 
fetta 1975, Alfetta 1974, Moto 
Jawa 350 1978, CZ 175 1979. 

6517 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112, 500, 128 coupè, 
850 coupè, 124, 125, 124 COUDE: 
Citroen DS, GS, CX, 132 79, 
moto Benelli 250 74, 131 76. 
Visibile via B. Casale 7. 
826084. 


AUTOROTOR - OPEL, tel. 
51400 vende Alfetta 73 blu Re 
vinca met., buono stato, dila- 
zioni fino a 36 mesi, Dermmieo 

2577 

AUTOROTOR - OPEL, tel. 
51400 vende Ascona berlina 78 
km 19000; altra 76 standard 
km 50.000 occasioni da .non 
perdere. 2577Q 

AUTOROTOR - OPEL, tel. 
51400 vende Fiat 127 72, 75, 
Simca 1000 76 Extra, R5 TS 
76. 2677Q 

AUTOROTOR - OPEL, tel. 
51400 vende Autobianchi 
A112 Abarth 70 HP Figo 
met, cerchi lega 75, A 112 72, 
A112 E 12/78 stupenda oro 

2677Q 


Tel. 
8/6Q 


met. 
A 112 75, Ford Trarisit pullmino* 


74, 75, Taunus familiare 77, 
BMW 3.0 S, Peugeot 504 diesel 
e 204, Giulietta Sprint da re- 
staurare, Spider Duetto 1750, 
VOlLeNREn Break 1600 73, 
R4 78, Osca 1600 S, Spitfire 
MK2, Lancia Flavia cabriolet 
tutti con capote e. tettuccio 
rigido. Telefonare 231193. 
T.A. 593 Q 
BRAVO maggio 80 per realizzo 
vendo. Tel. 942174. 6550 Q 
CAUSA MARITO americano 
vende Ritmo 60 anno 79 targa 
‘TS. Tel. 209705. 6586Q 
DERBY 1100 1979 garanzia ven- 
de Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 5/6Q 


FIAT 131 Racing, impianto a 
gas 79 bella occasione. Auto- 
car Forti 4/1-828655. 6580Q 

FIAT 131 Supermirafiori 1300, 
marzo 80 accessoriata vendesi 
Autocar. Forti 4/1 - 828655. 

6580 Q 


FIAT 132 2000 1977 uniproprie- 
tario vende permuta rateizza 
Dinoconti Severo 124, Tel. 
573173. 5/6Q 

FIESTA 1100 1977 bellissima 


vende Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. a oO 


FURGONE Bedford 13 q.li 78 
occasionissima presso Auto- 
car. Forti 4/1 - 828655. 6580Q 

GIULIA 1300 Super 1974 perfet- 
te condizioni privato vende. 
Tel. 910933. 6564Q 

GIULIETTA 1300 1977 32.000 
km vende Dinoconti Severo 
124, Tel. 573173. 5/6@ 


GOLF diesel occasionissima 
resso Autocar. Forti 4/1 - 
28655. 6580 Q 

HONDA 1000 6 cilindri 1979 ven- 

de Dinoconti Severo 124, Tel, 
573173. 5/6 

MINI Giardinetta 35.000 km 
jerfetta vendesi Autocar. For- 
i 4/1 - 828655. 6580 Q 


RENAULT 4 1973 buono stato 


vendesi 1.200.000. Telefonare 
750242 ufficio. 6570Q. 


Distributore per l'Italia: 


SCIROCCO 1100 1977 unipro- 

rietario accessoriatissima, 

Ni lino 1200 vendesi Dino- 
conti Severo 124 tel. DENTI, 
JI 


Q 

SIMCA 1308 GT 1977 fatturabile 
vende Dinoconti Severo 124 
tel. 573173, 5/6Q 
SPIDER 124 bianco perfetto ac- 
cessoriato vendo tel. 763846 
visione Cereria 6. 6532Q 
STUPENDO GS 1220 1974 uni- 
proprietario, Dyane 73, special 
1975, CX Pallas 1976, GS Pal- 
las 1974 concessionaria Ci- 
troen Dinoconti vende Severo 
124 tel. 573173. 5/6Q 
VENDO Alfetta 2000 Luso, di- 
cembre 78 km 31.000. Perfetta. 
tel. 817222. 6562Q 
VENDO Horizon Talbot anno 78 
km 38.000 automatica compu- 
ter consumi tel, 817222. 6562 Q 
VENDO Mini Matic anno 72 per- 
fetta tel, 827743. 6573 Q 
VENDO Renault 14 TS km 4500 
in garanzia via D'Angeli 13 tel. 
134233. 6566Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


A.G. NEGOZIO ABBIGLIA- 
MENTO zona validissirna av- 
viamento trentennale cedesi 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 6442 R 

A.G. NEGOZIO compravendita 
usato mq. 50 possibilità altre 
attività cedesi ADRIA Mazzi- 
ni 30 tel. 68758. 6442R 

A.G. NEGOZIO pasticceria ge- 
lati alcoolici cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 6442R 

A.I. BOUTIQUE centralissima 
licenza IX X cedesi per ritiro. 
‘ESPERIA Battisti 4 tel. 

2544R 


50777. 

A.I, SALUMERIA CENTRA- 
LISSIMA AVVIATISSIMA 
molto passaggio cedesi causa 
ritiro. ESPERIA Battisti 4 tel. 
TSOTTI. 2544 R 

AFFARONE privato vende puli- 
tura lavanderia avviata otti- 

o prezzo 744220. 6526R 

CERCASI socio per azienda 
commerciale portatore di ca- 
pitale. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 49/U 34100 Trie- 
ste. 6591R 

PRESTIGIOSO negozio in cen- 
tro di Trieste disposto su due 
piani più magazzino e par 
cheggio operante nel settore 
della X tabella vendesi scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
25/U 34100 Trieste. 6419R 

PRESTITI cessione V sue per 
immobili vari solo mattina. 
Allsecures Assicurazioni Gol- 
doni 5 tel. 794440. 6502R 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI? tel. 772354 772737 
dà in gestione negozi ‘abbiglia- 
mento centralissimi. 12/6R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
‘cenze negozi abbigliamento 
centrali semi-centrali tel. 
172737. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende BAR- 
RIERA licenze calzature pel- 
lami e articoli per calzolai 
18.000.000 tel. 772354. — 12/6R 

QUADRIFOGLIO propone ri. 
‘storanti trattorie tavole calde 
bar in tuttele zone della città. 
tel. 772737. 12/6R 

QUADRIFOGLIO dà in gestione 
ristorante zona MARINA tel. 
772354. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende licenze 
di commercio ambulante di 
vari articoli prezzi interessanti 
tel. 772737. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende pulitu- 
ra a secco zona forte sviluppo 
causa ritiro attività tel, 
"772354. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende saloni 

arrucchiera a MUROLO 


"2737. > 

QUADRIFOGLIO vende licenze 
‘alimentari frutta verdura e sa- 
lumeria semicentrali tel. 
172354. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende S. AN- 
DREA muri licenza avviamen- 
to arredamento Rena e 
rivendita pane tel. MERE 


QUADRIFOGLIO propone 
BARRIERA officina di vendi. 
ta e, riparazione BEBprco 


tel. 772354. 

QUADRIFOGLIO vende v. Del- 
VISTRIA licenza avviamento 
attrezzatura falegnameria tel. 
72731. 12/6R 

SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare do- 
‘menica 723325. 1234R 

S. LUIGI panificio vendo licen- 
za e macchinari tel. 762133. 

i 6473 R 

VENDESI bar alcolici buon gua- 
dagno garantito anche in pro- 
va. Trattoria cucina superal- 
coolici giardino paraggi Co- 
stalunga. Botteghino frutta 
verdura con licenza alimentari 
e superalcolici vendonsi tel. 
411820. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A,A. APPARTAMENTO cerco 
urgentemente a prezzo di mer- 
cato oppure da rimettere a 
posto se occasione. Telefonare 
1569322 entro le 9.30 12/6 S 

A.C. VALMAURA vendesi ap- 
partamento libero 2 stanze, 
cucina, bagno-wc separato, 
poggiolo, cantina, riscalda- 
mento. Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, Tel. 62636. 

6406 S 

A.C. OSPEDALE militare ulti- 
mo appartamento occupato 2 
stanze, stanzetta, cucina, pos- 
sibilità bagno wc, 19.000.000 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel:62636. 

6406 S 

A.C. OCCASIONE San Maurizio 
vendonsi appartamenti occu- 
pati 1-2 stanze, stanzina, cuci- 
na, wc da 8.000.000 a 

15.000.000, Immobiliare Trie- 


stina, XXX Ottobre 4, Tel. 
62636. 6406 S 


‘A.I, S. GIUSTO liberi 1-2 came- 


A.C. OCCASIONE Ponterosso 
appartamento libero IV piano, 
4 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, mq 130. Vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, Tel. 62636. 6406 S 


A.C. ZONA Uspedale soffitta li- 
bera da restaurare, 2 stanze, 
cucina, doccia, wc, 7.000.000 
vende Immobiliare ‘Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


re, cucina, doccia, vendonsi 
LIBERI 14.000.000'e 26.000.000 
trattabili. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 2544 S 
A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI ZONE: ROIANO, VIA 
UDINE, CADORNA, COM- 
MERCIALE, MAZZINI, varie 
grandezze, vendonsi. OTTIMI 
PREZZI con mutuo bancario. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2544 S 
A. ACIT vendesi casetta Servo- 
la 2 SPERI 2 garage, 
possibilità mutuo, Tel. ES 
1 


A. ACIT Molinavento prima en- 
trata 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, biservizi, poggiolo, posto 
macchina vendesi. Mutuo 
65%. Tel. 68810. 6451 S 

A. ACIT casetta S. Croce libera 
vendesi. Tel. 68810. 6451 S 

A. ACIT Longera inizio appatta- 
mento in palazzina saloncino, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo, cantinetta vendesi. Tel. 
68810. 6451 S 

A. ACIT villa Commerciale con 
giardino vista vendesi. Tel. 
68810. 6451 S 

A. ACIT libero centrale 5 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento. 
Tel, 68810. 6451 S 

ACQUISTO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno. Telefo- 
nare 61712, 6556 

APPARTAMENTI consegna im- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» palazzine signorili, 
ampie terrazze, autoriscalda- 
mento metano, vendonsi mu- 
tuo, via Salici. Impresa ing. 
Battara, Donota 4, tel. 64412. 

APPARTAMENTO libero zona 
Fiera, mq 67 in recente palaz- 
zina vende Agenzia Att.Imm 
mattino. Tel. 64216. 6354 S 

CASA seminuova tutti comfort 
camera, cucina, poggiolo, ven- 
desi libero. Tel. 793090. 

T.A. 632 S 

CERCASI villa anche da ristrut- 
turare Trieste e dintorni, am- 
pia metratura con terreno. 
Massima serietà. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 
41 T,34100 Trieste. 6354 S 

CIAMICIAN soleggiatissimo, 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
‘ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 6556 S 

DUINO tennis vendesi salone 
tristanze, servizi, due poggioli. 
‘Telefonare ore pasti 723048. 

GABETTI vende via Commer- 
ciale appartamento in palazzi- 
na recente soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazza, 
box, posto auto, lire 
775.000.000. Tel. 764664, 

050183 S 

GABETTI vende via Ghirlan- 
daio in casa recente apparta- 
mento ultimo piano, ampio 
soggiorno, cucina, stanza, Ser- 
vizio, poggiolo. Tel. 764842. 

050183 S 

GABETTI vende 10.500 mq ter- 
reno carsico zona Sgonico. 
Prezzo interessante, lire 
29.000.000. Tel. 764664. 

050183 S 

GABETTI vende appartamento 
ampia metratura 5 stanze, 
stanzino, cucina, adatto uffi- 
cio, zona semiperiferica con 
ampia possibilità parcheggio, 
‘ascensore e autoriscaldamen- 
to. Tel. 764664. 050183 S 

GABETTI servizio turistico 
vende appartamenti in villette 
nel complesso turistico Scalea 
2000 a 250 metri dalla spiaggia 
dotato di campi tennis, pisci- 
na, uupo giochi. Varie possi- 
bilità di grandezza. Prezzi a 
partire da 17.000.000. Paga- 
menti. dilazionati. Tel. (040) 
164842. 050183 S 

GABETTI servizio turistico 
vende in villette a schiera mi- 
niappartamenti con terrazzo e 
giardino, località Scalea. Con- 
segna luglio 1980. Prezzi a par- 
tire da lire 13.000.000. Tel. (040) 
764842. 050183 S 

GABETTI servizio turistico 
vende a Punta Ala (Toscana) a 
pochi metri dal mare nella 
pineta del Gualdo apparta- 
menti in graziosissime ville. 
Tel. (040) 764664. 050183 S 

GABETTI servizio turistico 
vende in provincia di Trento 
in zona sciistica appartamenti 
in residence varie metrature. 
Tel. (040) 764842. 050183 S 

GABETTI vende Udine rustico 
ristrutturato con 2000 SEI 
terreno, ottime rifiniture. Tel. 
(040) 764664. 050183 S 

GABETTI vende Tricesimo vil 
la ta in stile veneziano 
ristrutturata con 5000 mq di 
parco, Tel. (040) 764842. 

050183 S 

GATTERI libero, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 6556 S 

GIARDINO PUBBLICO, co- 
struzione recente, occupato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore; «altro 3 stanze, 
cucina, bagno, 2 i poggioli, ven: 
de Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 6556 S 

GIULIA 33, Galilei 24, vendonsi 
appartamenti occupati varie 

andezze. Mutui fino al 70%. 
‘el, 766676. 19/6 S 

GORIZIA. Agenzia IMMOBI- 
LIARE VITTORIA di Monfal- 
cone, vende, affitta, centralis- 
simi locali ufficio. Tel. 41569, 
Largo Anconetta 1° PIRO s 


IMMOBILIARE VESTA vende 
terreno Borgo Grotta Gigante 
mq 3.400 non edificabile; altro 
Sgonico mq 60.000, Gallina 4, 
tel.730344. ‘6584S 


IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero Scala 
Santa stanza soggiorno cuci- 
nino ripostiglio poggiolo, ri- 
scaldamento ascensore, Galli- 
na 4, tel. 730344. 65845 


IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento occupato zona 
Costalunga, stanza soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio po- 
sto macchina. Gallina 4, tel. 
130344. 65845 


«LE AGAVI» II lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti di ogni tipo e dimen- 
sione, rifiniture accurate, cuci- 
ne e cucinini completamente 
arredati, mutui agevolati, con- 
tributo regionale, facilitazioni 
di pagamento, rincari futuri 
già concordati, zona verde, 
campi gioco, boxes e posti 
macchina, zona asservita di 
autobus e negozi. Per informa- 
zioni telefonare 812219 dalle 9 
alle 11 e dalle 14.30 alle 18, 
uffici impresa venditrice via 
Carpineto n. 5. 65188 


IL PICCOLO 


MAGAZZINI vendonsi oppure 
affittansi. Tel. 411820. 65945 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sistiana attico pa- 
noramico, rifiniture signorili - 
41807. 492S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
ch vende FORA Ito pri 

‘esso mq. posto mac- 
china: 41807. tt 4925 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi apparta- 
mentino, cucinino, soggiorno, 
camera RAGNO: VERA OCCA- 
SIONE - 41807. 4928 

MONFALCONEAgenzia IMMO- 
BILIARE 'ORIA vende 
appartamenti in costruzione, 
1-2-3 letto da 29.000.000 in poi. 
Tel, 41569, largo Anconetta, I 
piano. 494S 

MONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamento centralissi- 
mo 3 letto 42.000.000. Tel. 
41569, largo Anconetta, UE 
n( 9 


lo. S 
MONFALCONE. Agenzia IM. 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de appartamento centralissi- 
mo letto, 52.000.000. "Tel. 
41569, largo Anconetta I pia- 
no. 4945 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende terreno edificabile 
progetto approvato esente 
‘Bucalossi. Fondazioni inizia- 
te. 12.000.000 - 41807. 4928 

MONFALCONE. Gabetti vende 
in costruzione recentissima 
appartamento composto da 
cucina soggiorno, 1 stanza ba- 
gno terrazze. Lire 23.000.000. 

‘el. 0402764664. 050183 S 

MONFALCONE OCCASIONIS- 
SIMA vendesi negozio. 
AGENZIA ITALIA, via XXV 
Aprile ;ù, tel. 74404, 4938 

MONFALCONE via Pacinotti 
vendesi appartamento minin- 
gresso 2 camere soggiorno, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 
garage, cantina. AGENZIA 
ITALIA via XXV Aprile 47, 
tel. 74404. 4935 

MUGGIA terreno attualmente 
agricolo 4.500 mq 25 milioni 
trattabili vendesi. Telefonare 
272580 dopo 19.30. 65458 

PRIVATO vende a privato. a 
Percoto otto are terreno edifi- 
cabile indice 1 prestigiosa po- 
sizione rivolgersi presso Merlo 
via Crimea 18 Percoto Udine. 

6575 S 


PRIVATO vende terreni Aurisi- 
na zona agricola telefonare ore 
Ufficio 761092. 25158 


Mercoledì, 4 giugno 1980 


LIBERTAS 


ROSSETTI libero, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

6556 S 


SISTIANA appartamento in pa- 
lazzina, nuovo, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, central 
nafta, posteggio macchina, 
vende. Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

6556 S 

SISTIANA vendesi villa da rifi- 
nire mq 800 pineta mq 1400. 
Possibilità due appartamenti 
tel. 766264 mattino. 25605 

URGENTEMENTE privato a 
quista appartamentino picco- 
To vuoto pagamento contanti. 
Telefonare 414035. 62425 

VALMAURA vendesi apparta 
mento palazzina recentissimo 
luminoso tre stanze servizi tel. 
"7166264 mattino. 25605 

VIA Manzoni vendesi apparta- 
mento 2 camere cucina tutti 
confort tel. 793090. T.A.6315 

ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti da 3.500.000 2 
8.000.000 tel. 766676. 19/68 

ZONA Carlo; Alberto casa in 
corso di totale restauro ) >: 
donsi appartamenti occu' ati 


_ varie dimensioni tel. 7166676. 


10.000.000 monolocale 30 ma ca- 
sa recente conforts vendesi af- 
mp contanti 5-000.000. tel 

an -000. el 
nosere, i ; 19/68 

15.000.000 Buonarroti con giat- 
dinetto proprio vendesi affit- 
tato 2 stanze stanzetta cucina 
bagno minimo contanti 
6.000.000 tel. 766676. 19/68 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


CORVARA affittasi luglio mo- 
Nolocale 4 letti agosto appar- 
tamento 6 letti; prezzi modici 
Affittasi giugno settembre. 
Tel: 0471-37374 ore pasti. 

CROCIERE scuola estive. Setti- 
anali o quindicinali sono 
aperte le iscrizioni «LA BO- 
RA» SCUOLA DI VELA via 
Carlì 24/A tel. 774545 orario 
18-20. 2613T 

GRADO «Trieste mia» affitta 
appartamenti mesi estivi. Of- 
ferta giugno 350.000 settembre 
250.000 teleforiare 768800 mat- 
tin; 6555T 


a 

LIGNANO Pineta residence 
Royal privato affitta bellissi- 
mo appartamentino 4 posti 
letto 15 luglio/15 agosto tel. 
040/726663. 65537 


c'è molto di piùinun 


} 9.9&15 


$M 1 compatti Johnson, ideali 


22. =anchecome ausiliari per barche 


a vela. 


Scarico nell’elica, 


sprint 


25 
Il massimo dello 


senza patente con 
il minor consumo 


SO 


qui i nuovissimi fuoribordo JOHNSON da 2 a 235 HP 


GRADO 


OSTUNI PIERO - Via Machiavelli, 28 - tel. (040) 65381 - TRIESTE 
MOTONAUTICA AUSONIA SPORT - P.za Oberdan, 2 - tel. (0431) 82109 


OFFSHORE UNIMAR - Via Italia, 54 - tel. (0431) 71584 - LIGNANO 


INSERZIONE PUBBLICITARIA ELETTORALE* 


VALBRUNA ottimo appart@ 
mento tutti conforts due stan” 
ze affittasi quindicinalmenté 
giugno settembre teenage 


416229. 6 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT | 
Z ire 300 per parola | 


DIVERSE occasioni mototi 
Johnson ed altri dai 4 ai 55 HF 
privati vendono. In visione 
presso l’Automotonauticî 
Piero Ostuni via Machiavell 
28 tel. 65381. 11/52 

OCCASIONE vendo vela m. 7.20 
esenpatente 1978 entrobordî 
Farymann 9; telefonare 7745 
dalle 18-20, 26134 

TAVOLETTE vela, necessitano 
adeguata dotazione razzi sal 
SG ILLIE vita. Bernardi 
Roiano, professionalmente di 
35 anni, dirimpetto delegazi9” 
ne comunale. Polizza danni 
Veneta Assicurazioni gratuità 

6593 4 

LA tipo Orion 1977 accessoriatà 
perfetta, vendesi occasion! 
telfonare 774545 ore 1021 si È 

132 


VELA m 6.40 entrobordo 8 CV 
deriva mobile, vendesi 
3.500.000. telefonare ‘7745. 
dalle 18-20. 2613 


piozzi & cd 
: 


nin 


mu_t 


SABBIADORO 

NAUTIUNO - Via Strozzi, 3 - tel. (0431) 67079 - MARANO LAGUNARE 
SPORT TEAM - Via Vallona, 13/A - tel. (0434) 20031 - PORDENONE 
AGRIMEC - Via Trieste, 24 - tel. (0431) 96153 - VILLA VICENTINA 


di carburante: 

in 521 cc tutta la 
tecnologia 
Johnson! 


accensione elettronica CD, 
presa di corrente AC, 

sistema di inclinazione gambale 
programmato. 


MOITOMAR 


È S.p.A. * Via Valtellina, 65/67. 
ET 20159 Milano - Tel. (02) 68.87.441 
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